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Editoriale 

Un tei coraggio 
ministro 
De Lorenzo 
SERGIO T IMONE 

A vete letto il dossier De Lorenzo sul marciume 
che alligna nelle Unita sanitarie locali? Nella vi
ta politica italiana c'è un paradosso che sta di
ventando regola: con una contaminazione lin-

a a _ guistica italo-inglese, potremmo chiamarla self-
opposizionc: il governo si fa avversario di se 

stesso. Il fenomeno, sia chiaro, non va confuso con quello 
che nei prirr i anni Settanta procurò astiose critiche all'alio-
ra segretario socialista Francesco Oc Martino, cui si rimpro
verava la cosiddetta politica del doppio binario. Al di la di 
talune conlridcizioni forse inevitabili, quella politica - che 
esprimeva lo sforzo dei socialisti di conservarsi coerenti alla 
loro tradizione operaia e riformati ice pur da posizioni di 
governo - aveva una sua logica e un suo decoro. Al contra
rio, la self-oppo sizione che va di moda oggi nasce il più del
le volte dall'iniziativa estemporanea di un singolo ministro, 
eh* raccogli-; dati catastrofici sul settore di cui è responsa
bile e li rende pubblici, in un rutilare di titoli giornalistici 
che strillano indignazione angosciata, finche tutto lenta
mente si acquie'a e le cose restano come prima. 

Non stiamo polemizzando in particolare con Francesco 
De Lorenzo, che non è dei peggiori. Il suo predecessore al 
ministero della Sanità. Carlo Donai Cattin. praticò una self-
opposizione ancor più devastante perché impostò (ulta la 
propria attività ministeriale sul tentativo, in buona parte riu
scito, di sabotare una legge dello Stato, quella sull'aborto. 
Almeno sotto questo profilo l'avvento del liberale De Loren
zo - che Ira l'altro in questi giorni ha opportunamente 
preannunciato il proposilo di non porre veti all'introduzio-
nc in Italia della pillola abortiva francese - è stalo un passo 
in avanti. Ma e diflicile sottrarsi al dubbio che la sua vee
mente offensiva contro le degenerazioni del sistema sanita
rio pubblico nasca non tanto dalla volontà di risanarlo, 
quanto dal proposito inconfessato di accelerarne l'estinzio
ne a vantaggio della medicina privata. 

Soprattutto, e la metodologia adottata che lascia la sen
sazione di un gioco diretto all'inganno dell'opinione pub
blica. Governare non significa lanciare denunce apocalitti
che sulle cose che non funzionano. Governare significa 
raccogliere dati sul vizi delle amministrazioni, verificarli, ed 
operare per l'eliminazione di tali vizi, degli abusi, delle di
sfunzioni. Strillare prima e qualcosa che somiglia ad un ali-1 
bi propagandistico in cui la chiacchiera nevrotica sostitui
sce l'azione di governo. . . . 

D a quando Achille Occhelto - wsndo preso atto 
del danno causato dalla lottizzazione partito
cratica delle Unita sanitarie locali - ha dichiara
to la disponibilità del Pei a non far rientrare i 

^ . H , propri rappresentanti in quegli organismi, tutti 
all'esterno sembrano pensare che quella deci

sione comunista sarà, in una materia tanto ingarbugliata, 
l'atteso toccasana. Il Pei ha le carte più in regola di altri per 
aver sollevato il problema: però, se i posti lasciati vuoti dai 
suoi rappresentanti saranno tranquillamente lottizzati fra 
gli altri partiti, tutto procederà come prima o peggio. 

Nei giornali, a proposito del dossier ministeriale sulle 
Usi. abbiamo letto titoli come -De Lorenzo fa i nomi». Ingo
lositi, abbiamo compulsalo le quindici cartelle ministeriali, 
scoprendovi per esempio che il presidente del Comitato di 
gestione della Usi di Monlalto Uffugo, in Calabria, ha fatto 
la propria campagna elettorale utilizzando fondi pubblici. 
Ammazza, che coraggio questo ministro De Lorenzo. Ha 
fatto i nomi: ha inchiodato alle proprie responsabilità il pre
sidente della Usi di Montalto Uffugo. Forse, trattandosi di un 
Comune della Calabria, avrebbe potuto chiedere piuttosto 
informazioni 3 un suo collega di governo, quel ministro Mi-
sasi che sulla Calabria sa tutto perché ne 6 II supremo tuto
re democristiano. 

Il dossier De Lorenzo cita pure il caso della Usi 11 di Pe
scara, che non utilizza un ospedale costruito diciassette an
ni fa, e che rinvia i concorsi per poter prorogare gli incarichi 
già decisi. Su Pescara e sull'Abruzzo regna un altro autore
volissimo capoclientela democristiano, il ministro Remo 
Gaipari. Se De Lorenzo si fosse rivolto a questo suo collega 
di governo per chiedergli notizie su quell'ospedale miste
riosamente inutilizzato da diciassette anni, avrebbe scoper
to dove hanno origine le furbizie di potere che inquinano le 
unità sanitarie abruzzesi. Già, ma e molto meno rischioso 
esibirsi in una bella denuncia sdegnata, che rischiar di gua
stare i rapporti politici e personali con influenti colleghi di 
governo. 

Il ministro del Tesoro sollecita Patrucco. I sindacati confermano: «Prima si firma» 
Martedì l'incontro decisivo. Tavola rotonda dell'Unità con giovani operai metalmeccanici 

Carli incita gli industriali 
«Siate duri sui contratti » 
E adesso un ministro della Repubblica, Guido Carli, 
grida la «carica» agli industriali che non intendono 
rinnovare i contratti dei metalmeccanici. I sindacati, 
intanto, con nuove dichiarazioni di Marini e Benve
nuto, confermano lo sciopero generale se martedì 
la Confindustria non correggerà le proprie scelte. 
Patrucco, a nome degli imprenditori, rivendica da 
Andreotti misure adeguate. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA II governo ha fatto 
sentire la sua voce sui contratti 
di lavoro. È stato il ministro del 
tesoro Guido Carli a prendere 
la parola ieri, di Ironie all'as
semblea degli industriali di 
Trieste, dopo l'intervento di 
Carlo Patrucco, vice-presidon-
te della Confindustria. Un cor
teo di operai metalmeccanici, 
poco prima, aveva manifestato 
davanti al palazzo dove si svol
geva la riunione. Ed ceco le 
parole testuali di Carli, riserva
te ai lavoratori, con toni un po' 
ironici: -Fanno bene a fare 
chiasso». E poi: «Inciterò Pa
trucco a comportarsi in modo 
da fargliene fare ancora di più, 
perché gli antagonismi sono 
necessari al rispetto delle auto
nomie. Un vero e proprio "in
citamento» all'ala più aggressi
va della Confindustria affinchè 

insista nell'atteggiamento teso 
a rendere impossibili trattative 
positive per il rinnovo dei con
tratti di lavoro dei metalmec
canici, dei chimici, di altre ca
tegorie dell'industria. Il gover
no, con il ministro Battaglia, si 
era già mosso in questa dire
zione, promettendo il proprio 
intervento affinchè non venis
se effettuala, come chiedeva
no Cgil, Cisl e Uil. la proroga 
della legge sulla scala mobile. 
Ma ieri a Trieste Carlo Patrucco 
ha chiesto di più. Il piano trien
nale del governo, ha detto, va 
bene, -ma come è possibile at
tuarlo di fronte a piattaforme 
contrattuali che prevedono au
menti di oltre il 40 per cento?». 

E aveva chiesto al go.erno ri
sposte sul costo del avoro e 
sulla fiscalizzaziore degli one
ri sociali. 

L'uscita di Car 1 senbra an
che voler spingere Cgil, Cisl, 
Uil a confermare la ventilata 
ipotesi di sciopero generale. 
Un incontro decisiva tra im
prenditori e Contenz ion i è 
previsto per martedì. Trentin 
ha già detto che l'ullim a parola 
(sciopero generalo o no) spet
ta alla Confindustria. Noi ave
vamo detto a Pinhfarina. ha ri
cordato ieri Franco Marini, di 
essere disposti, dopo i contrat
ti, a discutere su tutto. I.a verità 
è, ha aggiunto Giorgie- Benve
nuto, che gli attuali ve liei del
l'associazione imprenditoriale 
sono in difficolta od allora cer
cano «nemici esterni». 

La slida dei contralti è dun
que più che mai aperta. «L'Uni
tà» ha voluto ascoltare le testi
monianze di sei g ovar i operai 
della Fiat di Torino, di Milano, 
Pontedera , anche in prepara
zione della Conferenza nazio
nale sulla Fiat organizsata dal 
Pei venerdì e saba.o de la pros
sima settimana a Torino. 

LA TAVOLA ROTONDA A PAGINA 12 

Contestcìzioni in Cgil 
«Siamo senza regole, 
vogliamo democrazia» 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Talmente tnnti 
che la sede della Cgil. a no
ma, non li ha potuti contene
re. Cosi l'assemblea <!• r>00 
•quadri», dir genti, ma Mipr ìt-
tutto delegali di fabbnc.i e lei 
ministeri della Cgil - nui i l i 
per discutere il documento 
sulla democrazia sindac.ile. 
che lutti chiamano "il de» u-
mento dei 39» - s'è trasfenta 
nell'anfiteatro della Cisl. L n-
contro - presieduto da Pai lo 
Franco, aperto da Adriana 
Buffardi e concluso da l'.su .to 
Bertinotti - ha rivendicato la 
definizione di nuove regole 
nel rapporto tra sindacate e 
lavoratori. Regole che posso

no - "devono» - essere speri
mentate subito: in questa sta
gione contrattuale, insomma, 
gli accordi dovranno passare 
al vaglio del referendum nelle 
fabbriche. Nuove regole, e ie 
l'assemblea ha chiesto anche 
per quel che riguarda la v ta 
interna della Cgil. È stato pro
posto il superamento de'la 
•logica delle componenti», 
che paralizza l'organizzazio
ne, e l'affermazione del prin
cipio: una -està, un volo. Ma 
questi 500 vogliono dar vita ad 
una nuova -corrente»? Netto il 
diniego dei protagonisti. "Chi 
ci accusa di questo, vuole elu
dere i problemi che sollevia
mo..,». 

A PAGINA 11 

Capovolgete 
l'Unità 
troverete 

mnroiAi 

Ci seno le due pattine quotidiane di "Cuore Mundial" e do
mani non dimenticate (Cuore settimanale). In questo nu
mero- il dramma di GiorRio Bubba. Per «i grandi sponsor di 
Italia 90- la vera storia del cioccolato Mais Continua il Pre
mio Control tra gli inviati negli stadi II nostro esperto Ciro G. 
Baratalle difende Paolo Valenti. 

A Roma prende 
il via 
la Costituente 
delle donne 

Un teatro Centrale stracol
mo ieri a Roma ha visto il 
primo incontro fra comuni
ste e donne di altre espe
rienze politiche, sindacali-
ste, esponenti dell'associa-
zionismo, intellettuali ime-

«—•••••"•»»»»^"^"—«—•""^•^•» ress.ite alla Costituente. Au
tonoma, limite della politica, istituzioni, rappresentanza, 
programma della nuova formazione ecco gli argomenti. Un 
dibattito Ira donne durato sette ore che t1" stato anche il pri
mo banco di prova, il primo «bagno sociale, della Costi
tuente promossa dal Pei. A PAGINA 3 

Cossiga-Csm: 
il Quirinale tace 
sulle rivelazioni 
deir«Espresso» 

Silenzto-di tomba al Quirina
le sulle notizie pubblicale 
dall'Espresso circa l'inten
zione di Cossiga di inviare 
un messaggio alle Camere 
sui problemi della giustizia. 
Secondo il settimanale, in 

•»*"•»••»»»•»»•»******••"•»•»»»•»»•— e ( j j C 0 | a domani. 1 poteri del 
Csm, le funzioni del ministero della Giustizia, e i ruoli del pm 
sono i tre problemi che il presidente della Repubblica sotto
porrà al Parlamento. Il ministro Vassalli ha dichiarato di 
«nonessere inten?'^natoad interferire». , 0 . a u . « 

Alilarme 
per il disastro 
ambientale 
all'Est 

Per la prima volta ieri alla 
conferenza ecologica pa
neuropea di Dublino i pae-si 
dell'Est si sono misurati con 
l'Occidente sul problema 
dell'inquinamento ambien-
tale sulla base di dossier, ci-

<^™™™™1™,—^^^^•"™"^ fre e stime piec.se. Il quadro 
che emerge è molto più grave del previsto: «Verso Est, a venti 
minuti di volo da Bonn - ha commentato Ripa di Meana, re
sponsabile Cee per l'ambiente - la durata media della vita è 
da sette a dodici anni più co,'.a a causa del massiccio inqui
namento industriale». A PAG |NA 9 

Falso documento 
Su Ustica 
un'altra bugia 
Non era una coincidenza, come avevano tentato di 
far credere presentando un documento falso datato 
1 aprile 1980. L'esercitazione Synadex era stata «co
struita» ad arte per impedire ai radar di Marsala di 
vedere cosa accadeva sul cielo di Ustica la sera del 
27 giugno di dieci anni fa. Un depistaggio «preventi
vo». Un'altra storia delle bugie che hanno accompa
gnato l'inchiesta, rivelata da Rinascita. 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. I servizi sapevano 
che i corridoi acrei sarebbero 
stati invasi da caccia militari. 
Cosi, all'ultimo momento, per 
far disattivare parzialmente i 
radar di Marsala, decisero di ri
correre alla Synadex, presen
tandola successivamente, in 
un documento falso, come 
un'esercitazione decisa già da 
due mesi. Questa ennesima 
storia di depistaggi, bugie e re
ticenze che hanno accompa
gnalo le indagini sulla tragedia 

di Ustica è ricostruita in un ser
vizio che apparirà sul prossi
mo numero di Rinascita. Nel
l'articolo, viene rivelato anche 
che una delle bobine di Marsa
la consegnata ai giudici ha una 
durata di quattro volte supcrio
re alla media: un'altra manipo
lazione. Sulla vicenda è inter
venuto Gianni Cervelli, mini
stro della difesa del governo 
ombra. «Tutti coloro che sono 
stati chiamati in causa si pre
sentino spontaneamente alla 
magistratura». 

A PAGINA 5 

Scontri tra inglesi e olandesi: 30 feriti, 40 fermati e due arrestati (uno aveva una pistola) 

Paura di hooligan, Mondiali in trincea 
Ore di guerriglia urbana a Cagliari 

Trenta feriti, quaranta fermati, due arrestati (uno 
andava allo stadio con una pistola), sassaiole, mac
chine danneggiate, vetrine infrante. Ecco il bilancio, 
provvisorio, della vigilia di Inghilterra-Olanda a Ca
gliari. Qiuel che si temeva è dunque accaduto. Una 
minoranza di hooligan inglesi ha scatenato ieri sera 
la guerriglia e ha messo a dura prova l'imponente 
schieramento di polizia. La partita è finita 0-0. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Un'ora di guer
riglia in piena regola. L'hanno 
scatenata un migliaio di hooli
gan poco dopo le 18 mentre i 
tifosi del l : due squadre si re
cavano a lo stadio. I tafferugli 
sono nati proprio quando le 
forze dell'ordine hanno dirot
tato il coneo dei sostenitori in
glesi, per impedire che venis
sero a contatto con i suppor-
ters dell'Olanda. Le strade in
torno al Janl'Elia sono state 

bloccate, mentre un migliaio 
di hooligan iniziava una fitta 
sassaiola contro le forze del
l'ordine, contro le macchine 
in sosta e alcune vetrine della 
zona. Carabinieri e polizia 
hanno caricato e ne è scaturi
to un corpo a corpo. Dopo cir
ca un'ora la situazione è tor
nata sotto controllo e circa 
500 tifosi sono stati bloccati. Il 
bilancio: trenta feriti, quaranta 
fermati e due arresti. 

Un momento degli scontri tra tifosi inglesi e forze del 'ordine prima dell'inizio della partita Inghilterra-Olanda LUCA CAIOLI A PAGINA 2 2 

Trentacinque tifosi romeni chiedono asilo politico all'Italia 

A Bucarest l'incubo non è finito 
«La Securftate era tra i minatori» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

G. BOCCHI - M. CERUTI 
E. MORIN 

TURBARE 
IL FUTURO 

Un nuovo inizio 
per la civiltà planetaria 

DISTRIBUZIONE GRUPPO EDITORIALE GIUNTI (FIRENZE) 

••BUCAREST. I minatori fi
nalmente hanno lasciato la 
capitale romena, Paura e sol
lievo, in queste ore, si mi
schiano. E in molli a Bucarest 
giustificano l'operato dei 
mazzieri venuti da lontane mi
niere a riportare l'ordine in cit
tà. Nella sede di «Romania Li
bera», che anche ieri non è 
stala stampata, incontriamo il 
commentatore Uly Valureanu 
che manifesta le sue preoccu
pazioni: «l.a gente comincia 
ad avere davvero paura. Sa 
chi e il capo della delegazione 
di minatori che l'altro giorno e 
venuta qui a lanciarci addos
so ogni sorta d'accusa? Un tal 
Camarescu, ex ufficiale della 
Securitate-. 

Ai pretoriani in partenza 
per i luoghi di provenienza, il 
presidente lliescu ha rivolto 
sentite parole di ringrazia
mento. «Elementi di destra, 
dentro e fuori la Romania, 
complottavano per prendere 
il potere, vi siamo grati per 
averlo impedito. Ma lo spirilo 
di lotta e di vigilanza non deve 
venire meno». Replicando 
uno dei minatori. Miron Co
sma, ha detto: «Era nostro do
vere intervenire e dare alla cit
ta una lezione di democrazia. 
Se necessario, torneremo". 

A Roma Irenlacinque tifosi 
romeni al seguito della nazio
nale di calcio hanno chiesto 
asilo politico alle autoriti ita
liane. 

Moniti c-Vitali editori 
A PAGINA 9 

L'orgoglio ferito della tribù bianca 
M Camerun, Egitto, Costari
ca... Non sono le Nazioni Uni
te. Sono le sorprese- de. Mon
diali di calcio. All'improvviso, 
cogliendo di contropiede gli 
esperti e icor.nneniatori squa
dre di giocatori neri e dol Ter
zo mondo hanno messo in pe
ricolo nazionali famose nella 
storia calcistica, tiall Argenti
na, campione del riondo 
uscenti?, alla Scozia. È istrutti
vo rovistare fra le pieghi: della 
cronaca, seguire il commento, 
infiorettato di luoghi comuni e 
di pregiudizi cosi candidi da 
apparire patetici, dei cronisti 
sportivi durante le partite, il lo
ro stizzito parteggare per la 
grande Germania, per .'indo
mabile Inghilterra. 

Fra le funzioni sociali dei 
mondiali di calcio, c'è forse 
anche quella dell'allacciarsi 
sulla scena storica dei paesi e 
dei rappresentanti delle cultu
re che (ino a ieri erano consi
derate per principio inleriori, 
Nella sorpresa va anche regi
strata una nota di frustrazione 
e di inconfessata paura: la «tri
bù bianca» non ha più il mono
polio della storia Tecnica
mente ed economicamente 

forte, la «tribù bianca» è demo
graficamente debole, si tenti» 
oscuramente condannati .ni 
una posizione di minorali/, > su 
scala planetaria, sta sviluppan
do il complesso dell'assedio. 
Dire, in queste condizioni, che 
stiamo andando verso una .so 
cietà multiculturale e multroz-
ziale non e una professioni' di 
fede e neppure un generico, 
demagogico auspicio. I. una 
semplice constatazione, Iti rile
vazione di una tendenza '.rimai 
chiara, che del resto corri spon
de ad un bisogno profondo di 
nequilibrio mondiale fra popo
lazione e risorse che si pcIreb
be lar tacere solo a COMÒ di 
sofferenze inaudite, se non di 
veri e propri genocidi. 

Prendere alto di quest.i ten
denza non sembra du"i< |*.ic 
una sprovveduta conces'inne 
al populismo. Vuol dire se Itan-
to non chiudere gli occhi da
vanti alle caratteristiche emer
genti del mondo in cui l'ivu-
mo, Non vuol dire invoccirr la 
confusione babelica delle lin
gue e degli stili di vita, l'es. Mu
sino o il sincretismo improwi-

FRANCO FERRAROTTI 

salo delle tradizioni culturali 
specifiche. Significa semplice
mente interrogarsi sulle condi
zioni e sulle possibilità di con
vivenza fra culture diverse, eli 
incontro pacifico e di dialogo 
fra mondi di pensiero e di 
esperienza differenziati. 

È curioso e per qualche 
aspetto inquietante che studio
si seri come Salvatore Palidda, 
ricercatore parigino, e Giovan
na Campani, dell'Università eli 
Firenze, non si rendano conto 
di queste esigenze elementari. 
A loro giudizio, si danno in 
proposito due «modelli»; quel
lo francese, e he ritengono giu
stamente calibrato sulla strut
tura e sui modi di intervento di 
uno Stato forte, dotato di una 
precisa coscienza nazionale, 
alieno dall'inseguire illusorii? 
chimere terzomondiste e 
quello italiano, che si presenta 
al contrario confuso e lassista, 
scandalosamente aperto, a lo
ro parere, a tutti gli africani, 
per esempio, che bussino alla 
sua porta, fo-se per la sempli
ce, ma grave ragione che non 
e un vero Stato nazionale, che 

è debole, che non sa difendere 
le sue prerogative e che addi
rittura serr bra aver proposto di 
dare il volo agli immigrati cx-
tracomumtari. 

La tesi dei due studiosi e 
contenuta in un saggio di pros
sima pubblicazione nella rivi
sta Peup'is Médilerranéens, 
dedicato ai problemi del razzi
smo. Naturalmente, parecchie 
osservazioni sono tutt'altro 
che volgar o poco serie. Mi im
pressiona però l'impianto ge
nerale del loro ragionamento, 
che mi sembra tutto fondato su 
un'idea di Stato nazionale au
toritario o, com'essi pudica
mente elicano, «regolatore», e 
su un p-eiiudizio eurocentri
co, che rie 'a gli inconsapevoli 
nipotini di Cìobineau. 

Com'è passibile porre la 
questione i*,el dialogo intercul
turale, ci .e - ripeto - non signi
fica grossolana confusione 
delle culture (si tranquillizzi 
l'on. Laurii Balbo1), se prima 
non si chiarisce e non si ab
bandona con decisione il pre
giudizio c'jroccntnco, vale a 
dire il pregiudizio che scorge 

nella cultura europea occiden
tale il termine normativo fon
damentale, rispetto al quale 
ogni altra cultura è da conside
rarsi solo come precultura, in
cultura o cultura, per cosi dire. 
abusiva? 

Da questo punto di vista, 
molti discorsi sull Europa unita 
prossima ventura non sono del 
tutto rassicuranti. Dalle pro
spettive di Giovanni Paeilo II, 
che vede in un'Europa cristia
na una sorta di nuova edizione 
del sacro romano impero, ai 
propositi di Francois Mitter
rand che sembra a tratti sogna
re un impossibile ritomo di 
grandeur che vedrebbe nella 
Francia il cuore dell'Europa e 
magari del mondo, il pregiudi
zio eurocentrico non ha cessa
to di fare le sue vittime, più o 
meno illustri. La crisi odierna 
dell'Europa è da vedersi in 
questa sua incapacità di pen
sarsi come unità, ma non co
me la gaullista «Europa delle 
patrie» bensì come compagine 
sovranazionale, in cui razze e 
culture differenziate, ricono
sciute e valonzzate nella loro 
specificità, possano dialogare 
e convivere. 

http://piec.se


COMMENTI 

riMità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 192-1 

Il voto in Algeria 
ANNA BOZZO 

M
entre si attendono a quattro giorni dalle elezio
ni arrminislradve in Algeria le cifre dei voti e 
dei seggi ottenuti da ciascuna forma?ione politi
ca, gli unici dati definitivi e precisi, fomiti giove-

_ ^ _ B di sera dal ministero degli interni si nfcriscono 
al numero dei votati (64 15% degli aventi diritto 

nelle elezioni comunali, un punto in più nelle comunali un 
punto in più ne le regionali) e alle maggioranze (assolute o 
relative') ottenute in ciascun consiglio dalle liste che aven 
do superalo la >oi|lia minima del 71 vi saranno rappresen 
late La percentuale del 55 42 '• con cui si e ufficialmente n-
conosciuta la vittoria del Fis ( il Fronte islamico di salvezza) 
I aggressivo e dinamico partito degli islamici seguaci di Aba 
si Madani. ci di:e soltanto per ora che esso e maggioritario 
in853dei 1539 comuni incui si èvotato mentre il Rn (Fron
te di liberazione nazionale) ha ottenuto la maggioranza in 
soli 487 comun p an al 31% e mollo probabile quindi che la 
percentuale de la vittoria del Fis rilento ai voti complessivi, 
sia anche più alla 

Difficile non ricavare da questi primi risultati, nella loro 
per noi insolita e incompleta formulazione I impressione 
che si stia fornendo una lettura edulcorata della realtà, in at
tesa che il gruppo dirigente si accordi sul da farsi Non a ca
so i toni usati del vincitore in tutte le dichiarazioni rese finora 
sono dei più pacati e tranquillizzanti e non è da escludere, 
secondo alcuni osservatori un qualche accordo al vertice 
Ira il governo e Abbasi Madani 

Ma non tutto s nducc allo scontro bipolare tra Rn ap
prendista stregone e i suoi oppositon islamici organizzati in 
un vero e proprio partito politico, ben dotato di mezzi finan
ziari e di un appaiato efficace e moderno In tutti questi anni 
in realtà il regime li ha lasciati liberi di agire ogni qualvolta si 
trattava di tenere a bada i cosiddetti progressisti laici, sem
pre più insolfcrcntl e preoccupali a tenere le distanze dal 
partilo unico che non seguiva i ntmi di crescita della società 
civile Ma ecco che ora, alla prima scadenza elettorale, gli 
islamici, sintomo i\ un grave e prolondo disagio sociale e di 
un altrettanto gra^e crisi di identità della società algerina, 
emergonocome I opposizione più consistente e minacciosa 
e infrangono il monopolio dell Fin e le ripercussioni non tar
deranno sul quadro istituzionale In realtà il multipartitismo 
algerino finora aveva funzionato solo come valvola di sfogo 
per i malumon del paese permettendo al gruppo dingente 
di restare in sella II dato più interessante di queste elezioni, 
che rappresenta anche I incognita maggiore e senza dub
bio dunque l'astensionismo. che oscilla tra il 35 e il 36% de
gli aventi dintto al voto secondo i dati ulficiali e definitivi e 
che, nfento a quella che e la prima elezione in regime di 
multipartitismo. ma ancora gestito dall'FIn significa una sfi
ducia totale e radicale nel regime stesso da parte di una fra
zione importante dell'elettorato più critica e matura di quan
to non si creda Gli algcnni che hanno scello l'astensione 
hanno voluto marcare la loro distanza e soprattutto l'indi
pendenza dati Fin, e e è da credere che senza la minaccia 
del Fis, le astensioni sarebbero state ancora più numerose 

I
n pratica una dimostrazione della insanabile 
spac calura che si 0 creata da anni tra paese rea
le e paese legale Se molti algerini hanno rispo
sto all'opportunità offerta loro dal regime di 

a a ' creare partiti e associazioni fuon dal! Fin non 
sembrano più disposti ad accettare le, condizio

ni di quest'ultimo da cui si sentono evidentemente oppressi 
e non rapprcser tati Neppure a giudicare dalle dichiarazio
ni raccolte a caldo dagli inviati stranieri, sono disposti, una 
volta liberatisi di un partito unico a permettere che un altro 
si installi al suo posto 

Il Fis infatti ne n fa mistero del suo obicttivo totalitario che 
e quello di applicare sistematicamente la legge islamica 
(chana) e di uscire dalla logica della democrazia occiden
tale per esso soltanto apparente 

Ma Abbasi Modani e un politico troppo fine per non sape
re che toni (toppo trionfalislici in questa fase potrebbero 
nuocere al suo successo e per non ricordare che proprio 
nello scorso mese di febbraio dal ministero della Difesa era 
giunto un monito contro coloro che intendessero profittare 
della democrazia, dicendo testualmente che I esercito sa
rebbe pronto ad intervenire per impedire a costoro di costi
tuire una dittatura E I esercito non resterebbe a guardare 
anche se sembra che nelle sue filo gli islamici nscuotano al
cune simpatie 

Appare dunque chiaro che la posta in gioco è molto più 
alta del governo delle assemblee locali e già si guarda alle 
annunciate elezioni politiche che il Fis vuole ora anticipale 
mentre il «Rcsseniblcment pour la culture e la democratica 
(Red) il partilo e he ha ottenuto subito dopo le liste degli in
dipendenti il 5.65Y. si dice favorevole ad un governo di tran
sizione che guidi >l paese alla prossima scadenza elettorale 
ancora una volta n disaccordo con il Front socialiste di Ahid 
Hammed Costu , avendo boicottato le elezioni definite una 
larsa, conia di recuperare la maggioranza silenziosa degli 
astenuti, che di fitto gli ha dato ragione e vede come unico 
sbocco all'inequivocabile crollo dell Fin una nuova assem
blea costituente per ora solo un pesante clima di incertez
za, aggravato da silenzio prolungato delle autorità (una di
chiarazione del jovemo. già attesa tra giovedt e venerdì 
scorso, tarda a giungere), ma le informazioni che filtrano 
col contagocce la dicono lunga sull imbarazzo dei dirigenti 
dell Fin, che sono ancora (ma per quanto7) i registi del fra
gile avvio della pi restroika algerina 

La concezione liberaldemocratica ci condanna alla logica dell'utile, 
punta alla neutralizzazione dei conflitti e nega le ragioni dell'equità 

Le regole non bastano 
alla questione sociale 

• • Il tema delle riforme e 
quello che mette più alla pro
va la qualità di un sistema po
litico-sociale, non solo perché 
consento di venlicare il grado 
di innovazione tollerala (e 
quindi la flessibilità) del siste
ma medesimo, ma anche e 
principalmente perche tende 
a rendere visibili la qualità e la 
natura del potere costituente 
del chi può decidere di cam
biare le regole Allo stesso 
tempo permette di chianre la 
natura e la qualità delle regole 
che si voghonocambiare 

In che modo e su quali basi, 
direi con quale fondamento, 
si possono cambiare le rego
le7 Qui SI coglie un primo pa
radosso di ogni teoria di im
pianto liberal-democratico 
. Ci vogliono regole per cam
biare le regole, ma queste re
gole, nonostante gli sforzi e i 
tentativi di ingegneria costitu
zionale, non sono mai intera
mente prefigurate nei cosid
detti procedimenti di revisio
ne Se infatti I innovazione 
tende a modificare gli equili-
bn di potere consolidato la 
struttura e la lunzìone degli at-
ton politico-sociali, la questio
ne non può essere risolta at
traverso una pura invenzione 
procedimcntale, la disconti
nuità non ama la procedura 

L'idea 
di bene pubblico e 
di bene collettivo 

PIETRO BARCELLONA 

E qui viene in causa il se
condo paradosso della conce
zione procedurale e contrat
tualistica della democrazia 

Quando si discute di nlor-
me ci si accorge che non pos
siamo fare a meno delle rego
le, per dare visibilità e struttu
ra al nostro agire Individuale e 
collettivo, e tuttavia si percepi
sce chiaramente ehe norf pos
siamo accontentarci delle re
gole Vogliamo porre anche la 
questione dei fini sostanziali, 
degli obiettivi che si intendo
no perseguire attraverso le re
gole In realtà una soluzione 
procedurale non ci soddisfa, 
come notava recentemente 
Remo Bodei. perché vogliamo 
ipotizzare una società più giu
sta e migliore, epperò abbia
mo ragionevolmente paura 
dei pencoli che ogni soluzione 
sostanziale porta con sé An
cora Bodel osservava che la 
società più giusta chiama in 
causa l'idea di bene pubblico 
e di bene collettivo, ma sap
piamo pure che se il bene che 
si propone non é universal
mente condiviso, si rende ne
cessaria una decisione costi
tuente unilaterale, un'imposi
zione autontativa del bene 
che presuppone il disaccordo 
(come del resto accade nella 
concezione giacobina) L ac
cordo, infatti, non ci dà il be
ne pubblico perché si basa 
sulla convenzione di rimuove
re ciò che divide, vieta di bru
ciare le streghe, ma perciò ci 
condanna alla logica dell'uti
le, della convenienza recipro
ca e dell'adattamento transat
ti vo che è in pratica la neutra
lizzazione del conflitto e la n-
nuncia a far valere fino in fon
do le proprie ragioni 

Si direbbe che I accordo 

comporta un regime di lealtà 
divisa e di doppiezza latente 
Ciò dimostra in modo inoppu
gnabile come sia teoricamen
te infondala la pretesa neutra
lità della teoria liberaldemo
cratica che ritiene di poter al 
fidare alle regole e alle proce
dure tutti i problemi della con 
vivenza sociale, della vita 
individuale e collettiva 

Non solo la neutralità è in
fondata sul piano teorico ma 
é per di più smentita sul piano 
storico 

Uno Stato che secondo la 
teoria kelseniana pensasse di 
risolversi e identificarsi in un 
ordinamento giuridico, che 
regola anzitutto la produzione 
delle stesse norme è uno Sta
to che non esiste oche di fatto 
si nsolve nell'attribuzione di 
statualilà ai rapporti di forza 
vigenti in un determinato con
testo storico-sociale e alle re
gole sostanziali che in esso 
sono praticamente vigenti nei 
rapporti di fatto 

La tesi di Ernesto Galli della 
Loggia recentemente soste-
nula su Micromega, che la li-
beraldemocrazia è soltanto 
procedura e perciò non può 
consentire di dare alcun nlie-
vo alla questione della giusti
zia sociale e neppure alla di
stinzione fra innovatori e con
servatori, Ira nlormisti o rea
zionari, è perciò teoricamente 
inadeguata e storicamente 
falsa 

Mettere fuori campo 1 valo
ri, il tema della giustizia e il 
conflitto sull'idea di bene 
pubblico si rivela in realtà per 
quello che é una ideologia e 
una mistificazione 

Come è stalo osservato da 
van studiosi di diversa origine 
e di diverse opzioni culturali 
(penso da ultimo a uno stu
dioso cattolico come D Ago
stino), l'ultima parola del si
stema giundico kelseniano è 
la forza 

Dentro l'automa che gioca 
a schiaccili secondo le regole 
astratte, c'è, infatti, come nel
la metafora di Benjamin,. „un 
mostruoso nano che agisce 
occultamente spostando le 
pedine a suo arbitrio e piaci
mento La neutralità dell'ordi
namento giundico serve solo 
a rendere invisibile il potere 
reale che comanda i rapporti 
sociali 

L'ordinamento giuridico 
delle procedure, assoluta
mente contingente e conven
zionale, appunto perché privo 
di nlenmenti a cnten di giusti
zia e di equità, è, in realtà, a 
causa delia sua stessa appa
rente neutralità, in balia del
l'economia e della politica 
che ne determinano i conte
nuti reali secondo i pnncipi 
del calcolo economico e della 
razionalità strumentale, che 
sono i ven regolatori del siste
ma 

Per escludere la rilevanza 
del problema del bene condi
viso e/o del conflitto sulle ra
gioni di giustizia, bisogna, in

fatti assumere che tulli i biso
gni e gli interessi siane nego
ziabili e traducibili in mecca
nismi di compensazione eco
nomica e correlativi mente 
che tutti i conflati poss mo es
sere risolti Iransaltivaniente 

E poiché questo nor é pra
ticamente vero (è solo j n arti
ficio della modernità come ha 
dimostrato Karl Pelarvi) poi
ché ci sono bisogni e interessi 
esclusi e poteri che escludo
no è necessario che il potere 
politico ricostituisca continua
mente la negoziabile 1 dei bi
sogni e degli interessi n con
flitto (ne sono esempi vistosi 
la trasformazione del proble
ma della salute ir problema 
economico e la trasformazio
ne del problema dell emargi
nazione sociale in sussidi che 
finanziano I accesso <..! mer
cato) 

In questi termini la neutrali
tà della teona liberaldemocra
tica é essa stessa costitutiva 
della disponibilità del diritto 
moderno nspelto al potere 
economico e rispetto al pote
re politico La forma tecnico-
procedurale del diritto moder
no si nsolve insommi in una 
delega in bianco ad altri pote
ri preesistenti 

E non e è appello alla lega
lità sostanziale (come vorreb
be Flores d Arcais, replicando 
nello slesso numero di Micro
mega a Galli della Loggia) 
che riesca a reggere al con
fronto teorico (a meno di non 
rovesciare l'impostazione di 
Galli della Loggia), giacché 
secondo le premesse della 
teona kelseniana (che 6 la 
forma più compiuti e r gorosa 
della teoria liberaldemocrati
ca) tutto ciò che è autorizzato 
formalmente da una norma, e 
non è formalmente vietato è 
automaticamente lega e e va
lido Ali interno di una silfatta 
nozione di ordinamento giun
dico e di teoria democratica il 
concetto di illegalità diffusa é 
solo un concetto sociologico, 
giacché per il dinllo esistono 
solo specifiche figure di reali e 
lecomspondej)li sanzioni. 

In realtà la teona liberalde
mocratica è la teoria che for
nisce legittimazione ideologi
ca all'organizzazione capitali
stica della società e dello Sta
lo in senso ampio, dal merca
to agli apparati arimi mirati
vi Non a caso Antonio 
Gramsci nfiutava, nell analisi 
dello Stato moderno e della 
politica, la distinzione tra 
struttura e sovrastnittura e 
parlava più adeguatamente di 
istituzioni del blocco sociale 
dominante e di strumenti di 
egemonia 

Del resto Io stesso Ernesto 
Galli della Loggia fin ice con 
I ammettere che nello scrigno 
segreto della teoria lib-eralde-
mocrafea c'è il pnmato del 
prodotto nazionale leu do e la 
crescila illimitata delh produ
zione di merci E corno anco
ra Bodei affermava che il cor
po sociale di una società indi
vidualistica e atomizzata è il 

desiderio incommensuuil ile 
di ciascuno che si acqu <• a 
solo attraverso 1 acquisi-ione 
possessiva di quantità < na
scenti di merci il corpo v » ia-
le della massa dei aeside i 

Contro qaesle condì .m n 
la stona dello Stalo soci le e 
I esperienza del socia ismo 
europeo rappresentani la 
mobilitazione delle clas p u 
deboli attorno ai pnncipi ili Ila 
solidarietà e dell equità « x 11-
)e Costituiscono il tentativo l i 
istituire dentro e oltre le i e io
le il conflitto come m >t ire 
della riforma e di legare la 
questione democratica e la 
questione sociale come due 
poli di un unico campo ma
gnetico in cui masse di fo z«' si 
scontrano continuament l e 
questione sociale é la t cria 
dei presupposti materia i d ' I 
principio democratico 11 for
mulazione del tema di ina 
teoria della giustizia < :>Tie 
fondamento e obiettivo l< Ila 
stessa democrazia cont tu i-
mente in tensione tra il h o 
formale e il lato sostanziai? 

Processo 
costituente 
antagonista 

L isolamento della quesno-
ne democratica, della fon la-
zione delle decisioni colli ti ive 
dalla questione sociale < il 
trionfo dell autonomia )• Ila 
politica, la sua separatone 
definitiva dalla questioni- >o-
ciale In questi termini si ntla 
di un pezzo non piccolo i le I-
l'olfensiva neoliberale coi rro 
la stessa pensabilità del s > ia-
lismo 

Un proce sso costituente TO
SI come è configurato da ( ot-
tum nella sua relazione intio-
duttiva al seminano de <"rs 
non può perciò che po r i o 
me aniag'Ofi Bla1 rispettò a <j > i e-
sta offensiva che tende <i cle-
strulturare i corpi sociali intf r-
medi le associazioni e quali-
l'altro si frappone Ira l'indivi
duo atomizzato e lautoilt i e 
che tende a ridurre ogni pro
blema di riforma sul lem no 
del sistema politico in > 'riso 
stretto inteso come sistema 
elettorale e lorma di governo 

Un processo costituent • è 
di per sé un processo ntc rn a-
tore che investe tutte le idilu
zioni del blocco sociale Cc-i n-
nante dall Università alh <a-
Iute, dalle carceri all'as's 'ilo 
urbano E l'agenda delle e uè-
stioni sociali che danno so
stanza al pimcipio demont i 
co e la costruzione delle • i g-
geltività che ne prefigurali > le 
forme 

In particolare non ci p io 
essere riforma di sistema M n-
za riforma dei sindacati i- ilei 
ruolo del lavoro e senza ri lor
ma dell Università e della ri
cerca lo statuto dei saperi e il 
ruolo del lavoro sono decitivi 
di ogni riforma politico-six ia-
le e del segno che essa port i 

In quesls senso la disi i s-
sione aperta da Bassolin< i MJI-
I esigenza di un progranins 
fondamentale che ridia identi
tà alla sinistra sulle quesiti mi 
cruciali del lavoro e ddle lolle 
sociali segna un passo avanti, 
su cui occorre tornare pm ap
propriatamente 

Interventi 

Nella fase costituente del Pei 
hanno ancora senso i gruppi 
della Sinistra indipendente? 

VITTORIO FOA MARIELLA «RAMAGLIA 

P
oniamo un pioblem i igli i idi 
pendenti eli su isira eletti ni 11 li 
sic comunale In genere quinto 
sono abbastanza numerosi <•»si 

^ ^ ^ ^ costituiscono gruppi aulon 'ini 
mm^mmm dai gruppi comunisti Ha <II ima 
schiso che sia cosi7 Se ripensiamo .il pas alo 
ci pare di poter descrivere alcune lisionomic 
possibili degli indipendenti di sinistro I r idi 
zionalmer te si Ir itt.na del comp ignodi --ira 
da» che divideva di afflali .irsi al p.irlilt) in 
che senza abbricujrc un i orpus teorici i li 
scelte di vita mollo rigido i totale Più laidi le 
scelte sono stale più crnpi ichc si tr.ili . i o 
di specialisti preziosi nel sostegno ali altana 
legislativa o di persone i he si supponila 
dessero piestigio alla lista o infine di fig ire 
ponte versa altre aree pollile he e culturali 

Oggi dopo la svolta la e ansapcvolczz i dil 
lusadel senso del limite del partito rende più 
che mai obsoleta I idea di qualche individuo 
disorganico rispetto a un < orpo organic ci la 
priorità che si vuol dare ai programmi renile 
poco scnsita la sepcratcz, a degli speci.i sii 
la rottura dell unità Jei ce munisti, infine la 
appanre maturo il conlron o politico-cult-rj 
le senza reti di protezione In più gli esteri i i 
non iscritti nei fatti sono sempre più comedi 
ti politicamente hanno aneli essi ali ordine 
del giorno il problema della costruzione del 
nuovo parilo Noi siamo appunto due pi "la 
mentan el -III nelle liste de I Pei Se abbi imo 
scelto non solo di adenri ina di appassii-
narci alla costituente e seronci siamo is. ritti 
peni passato al Partro comunista una Melo
ne e é Essa non e tanto legata a questioni di 
identità o di dissenso di linea ma alla struttu
r i del partito alle sue cantieristiche aro D M 
fortemente gerarchiche Illa modalit;. del 
•comando' della trasmissione della dei Mo
ne politica già lormata dall alto verso il bc sso 
dal centro /erso la perife ria 

Per questo proponiamo che gli indipen 
denti di sinistra mettano in circolazione ir ti t-
ta la nuo> i formazione politica il loro Jatn-
monio più prezioso che e quello della re 
sponsabilità personale, di'lla critica sia dLl 
centralismo democratico i he di quello ccr-
rentizio, d< I diritto a elaborare e a dissentire 
In pratica luggcriamo un autonomia di o r i -
portamento di tutti gli eletti nelle liste de 'ci 
che si articoli in tre (orme concrete la possi 
bilità del dissenso, non bsnevolmcnte e on-
cesso o autorizzato, ma motivato sotto la ito-
pria responsabilità assumendosi il rischio de I-
la scelta personale, il diritto a costituire non 

corre nti organizzate ma gruppi di nflinita *ul 
la b isc di competenze passioni pnoril i sog 
getta imi nte sentile 11 liceità di un lutono 
mia anele econor ica nell iniziali\a (propo 
siedi lcg<c organizzazione di lonvesni con 
linuità di npporto con gli i letlon) alfine he 
I eie tiri somigli sempre meno a un funziona 
rio disc iphnato e sempre più a un autore atto 
re di proposte polii che UT ragione di questa 
nostra sollecitazione non e solo loryialislica 
mi prolondamente politica L i situazic ne 
chiede che I apporto degli esterni non.iwen 
g i solo ai fini di una crescita qu inlititiea ma 
contribuisca soprattulki i un percorso che 
non o dato m i e tutto d ì costruire I.a coir 
plessili sociale infiliti non può esse re ne ile 
clamati ne rimossa II tittochenon wsia più 
alcun soggetto e ìpace di issumcrsi il ruolo 
esclusivo o anche solo prevalente della tra 
slormazione sociale nella direzione della li 
berta dell uguaglianza e di una nuova solidi 
riela va assunto come una sfida pnticaetco 
rica La differenza fra i sessi ma insieme ad 
essa e in interazione con essa lo diversità che 
agiscono nei soggetti scxiali (giovani classe-
operaia cit i intellettuali) possono diventare 
nuove misure di valori e di operatività politi 
ca Non essere esecutori e assumersi sempre 
più responsabilità significa paradossalmen 
te compiere anche un atto di modestia Si 
gnilica accettare le prove della re alta e am 
mettere che non abbi imo soluzioni facili de 
magogiche a portala di mano per nessuno 
dei grandi problemi clic ci stanno di fronte 
dalla criminalità organi?/ita ali evasione fi 
scale dal disservizio pubb'ico ali immigrazio
ne dai limiti del nostro sviluppo ai problemi 
del rapporto fra miseria e natalità nelle aree 
povire del Sud del mondo Per ogni proble
ma ci sono strade percorribili in attcpgiamen 
to di ricerca e di dialogo per nessuno solu 
zioniconle/ionatc 

Per tutte queste ragioni ci domandiamo e 
domandiamo se il Pei non possa sperimenta 
re lin d ora clementi di responsabilità perso 
naie nella politica collettiva Nei limiti del no
stro ambito d impegno invitiamo a nl'ettere 
su una proposta che i gruppi degli indipi n 
denti eli sinistra possano se lo vogliono e n 
trjre (sempre come indipendenti) nei gruppi 
comunisti accettandone la linea politica ina 
difermando non solo per si ma per tutu il 
principio che I adesione alla linea e I impe 
gno di pratiearla non escludono anzi coni 
portano una responsabile indipendenza per 
sonale 

Noi cacciatori dopo il voto 
CARLO FERMARIELLO 

atteso referendum sulla caccia e 
sui pestìi idi si 0 finalmente <vol 
to II risultato <' noto Si é a w s a 
ora una viva discussione sai si 
gnilicalo del voto e sui nuovi >ro 
blemi che quel voto ha aperto È 

augurabile che la voi jnlà e spressa dagli < let
tori venga interpretala con realismo Nessuna 
enfasi quindi nessun catustrodsmo ncs jn 
ideologismo che pure si sono manifesta i nei 
commenti della prima ora Andando dunque 
alla sostan-a. sembr< in primo luogo che e it-
ladini abbiano voluta alfcrmare, al di 11 elei 
tanti appel i e indicazioni la loro piena libe tà 
di coscienza Si é manifestala cosi anche il-
I interno dei vari partiti una legittima plur ililà 
di posizioni C é stato poi un oggettivo neh a-
mo ai compiti del Parlamento che appunto 
posto di fronte a questioni complesse e deli
cate non può rinunciare al dovere di risolvi r-
le con leggi appropriate In questa luce ; io-
babilmentc non sono s u i apprezzati ntardi e 
ostruzionismi Inoltre, ha g ocato un ruo o in 
verità non previsto quello che è apparso co
me un inutile spreco di denaro in una ccm-
plessiva situazione di gravi carenze di ser.izi 
civili II voto infine, ha rivelato una venta ap
parentemente nascosta e noè che oggi il re
ferendum appare con chiarezza come tuo 
strumento logoralo Da tempo infatti nor é 
più un arma per vincere le pigrizie ael Parla
mento e per affermare la volontà del popolo 
sovrano ma una componente tattica le Ile 
politiche dei partiti che richiede invece un in
tervento di urgenza nel qu idra di riforme più 
generali per essere rinnovato e potenzialo In 
questo quadro non 0 risultata convincente 
I esagerata polemica contro I astensionismo 
scelto per varie ragioni de una grande ni ig-
gioranza di cittadini In democrazia I asten
sione 6 una possibilità citi e il si e il no d ita 
ali elettore quando la preposta non risulta 
convincente E poi in presenza di referen
dum solo abrogativi che possono annu Lire 
cioè una legge approvata dal Parlamento è 

giusto che debba pronunciarsi la maggioran-
z i degli elettori Ecco perche la legge ha fissa
to il quorum del 50 V., al di sotto del quale il re
ferendum non può produne alcun effetto 

A questo punloche fare7 Occorre nprende-
re il cammino interrotto e approvare in tempi 
brevi nuove norme sulla caccia e sui pestici 
di Al di là delle confusioni della vigilia che 
nei diversi schieramenti ha visto uniti intere >si 
non omogenei ed esprimersi contempora 
neamente posizioni abolizionistc consumi 
stichc e conservatrici la grande maggioranza 
dei riformatori sono sicuramente presenti 
tanto tra il si che tra gli astensionisti Ebbene 
essi debbono sapersi ritrovare su un Ironie 
comune A tal fine e necessario riprendere il 
dialogo con animo aperto senza arroganza 
e senza velleità prevaricatrici Quello che e é 
da fare è noto Sono infatti già delincale da 
tempo le coordinate londamentali di una 
nuova legge sulla caccia e di una moderna 
regolamentazione dell uso dei pesticidi Al n-
guardo anzi le proposte del Pei appaiono tra 
le più serie ed innovatrici e possono quindi 
costituire per tutu i democratici n i valido 
punto di riferimento Le istituzioni il governo 
i partiti e le associazioni dei coltivatori direi i 
degli ambientalisti e dei cacciatori sono a 
questo punto chiamati a compiere animali 
da buon senso e spirito pratico un allodi re
sponsabilità A tal (me I Arci-caccia farà tufo 
intero il suo dovere per rispondere non solo 
alle nuove esigenze dell ambiente e della 
caccia ma soprattutto ai complessivi interessi 
nazionali Per questo parteciperà con convin 
zione animata da spinto di collaborazione, 
ali incontro promosso dall Arci cor le vane 
espressioni della società fissato a Roma per 
mdrtcdi prossimo In'ale riunione che ci au 
guriamo non recriminalona e polemicamen 
te aggressiva ma pacata e costruttiva la rifles 
sione potrà continuare e potranno essere for 
mulate proposte concrete e assunti impegni 
unitari E sarà un bene per tulli 

l'Unità 
Massimo D'Alema direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo Diego Bassini Alessandro Cam 
Massimo D'Alema, Enrico Lepn. 

Armando Sarti Marcello Stefanini. Pietro Vcrzelelti 
Giorgio Ribolini. direttore generale 

Direzione redazione amministrazione 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passante 06/40-1901. telex 613161 la> 06/ 
4-155305 20162 Mi ano. viale Fulvio Testi 75 telelono 02/ 64401 

Roma • Dlrcitore responsabile Giuseppe F Mennella 
Iscrtz al n 243 del registro stampa del tnb di Roma, isenz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n 4555 

Milano • Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscrtz ai nn 158 e 2550 del registro stampa del tnb di Milano, 
iscriz come giornale murale nel regis del tnb di Milano n 3599 

Certificato 
n. 1618 del 14/12/1989 

La direzione dell Unità non garantisce 
la pubb icazione degli articoli non richiesti 

BOBO SERGIO STAINO 

ate$occ6pe\ ^oaerA VAUA 
,M ROMANIA tffij&f*1* CtASSE 

MKceTTA&Lei 

?00 . 

QUBITO! 
Q?£PAtA! 

VxACCOfP0? 

>m 

IH/N ITALIA 
NON LO 

?eRM£TT£gffllA0 
MAH! 

\ 

ESALTINO ; 
AUS USL. i 
„. ricco LQ -, 
flCCOJ-O... ^^^ 

2! 'Unità 
Domenica 

7 giugno 1990 

» 



POLITICA INTERNA 

In un'assemblea a Roma le comuniste 
a confronto con altre culture ed esperienze: 
dalla sinistra dei club ai consigli cittadini 
dall'associazionismo alle realtà sindacali 

Livia Turco: «Il nostro ruolo non si risolve 
con il richiamo alla tradizione comunista» 
Lidia Menapace: < Non voglio un altro partito 
ma costruire una nuova formazione politica» 

Le donne anticipano la costituente 
«Vogliamo far crescere la forza femminile nella società» 

• «Ciascuna donna, nel luogo in cui è, attivi un suo 
[ progetto». La frase è di Livia Turco. Quasi uno slo-
; gan per la Costituente. Ieri a Roma primo incontro 
i nazionale fra comuniste e interessate alla nuova for-
! mazione politica. Test d'esordio anche per la «svol
ta» nel suo complesso. L'«esperienza» che le donne 

; del Pei raccontano. Il ruolo che le altre chiedono a 
1 loro e a se stesse. 

MARIA SERENA PALIERI 

, ••ROMA. Alle cinque del pò-
i meriggio si chiudono i lavori. 
' Mcslio. s'interrompono. Il con-
| Ironto dura dalle dieci del mal-
i tino, ci sarebbero ancora 25 
• donne prenotate per il micro-
j fono. La quantità rassicura, da 
i (iducia? Il teatro Centrale -cor-
i nkre singolarmente line secolo 
! con due poltroncine, un tavolo 
i con tovaglia macramè e un di-
i vano sul palco, da deve si »in-
1 tcrviene- e stracolmo. Chi so-
\ no te donne intcreaate, in 
, quanto aspirami fondatrici, in 
• quanto osservatrici, alla «Costi-
\ tuente delle donne-a cui chia-
, ma il manileslo rosa? Espo-
• ncnti della sinistra dei club, dei 
consigli cittadini delle donne 

• (esperienze decollate que
st'inverno), del «gruppo del-

. l'Arancio». Sindacaliste come 
' Carla Passalacqua della Cisl. 
j Irene Spezzano della Uil, Ales-
! Sandra Mccozzi della Fiom, 
1 Fiorenza Farinelli della Cgil. 

Donne delle terzomondiste 
«organizzazioni non governati
ve per lo sviluppo» e del Movi
mento federativo democratico. 
C'è Albertina Soliani del movi
mento femminile della De. In
tellettuali. Giornaliste. E, natu
ralmente, tante comuniste. Le 
donne del Pei. aprendosi a 
questo confronto, hanno «bat
tuto» sul tempo il resto del par
tito. L'assemblea risulta, per
ciò, anche il primo banco di 
prova, il primo «bagno socia
le», della Costituente senza ap
posizioni di sesso. Il rìschio e 
la passerella di interventi. Me
tafora, su quel palco, di una 
burocratica, anziché nuova, al
leanza di soggetti politici. E co
muniste (comunisti) restie al 
confronto vero, gelose del ruo
lo. Il rischio si materializza. 
Svanisce però per l'accendersi 
del confronto su un tema cru
ciale per molte: la forma-parti
to. E per l'irrompere, da quel 

microfono, di storie concrete 
di «politica delle donne». 

Livia Turco propone la sua 
relazione d'apertura non co
me una «modalità vecchia», 
ma come «un'assunzione di re
sponsabilità». Significa per lei, 
che ha accettato di slare nella 
Costituente, fare un bilancio di 
ciò che le comuniste «in essa 
possono portare». Dunque, un 
bilancio dell'esperienza della 
Carta delle donne. «Un proget
to che ha conosciuto molti 
successi, ma anche scarti». 
Una «innegabile autonomia» 
conquistata nei confronti del 
Pei. ma anche «il pericolo del 
suo rovesciarsi in parallelismo 
di azione e di proposta». Il «pa
radosso» di una forza femmini
le che voleva riformare radical
mente il partito, ma si è trovata 
avvantaggiata (quote, assun
zione della differenza sessua
le) proprio dal suo verticismo 
rigido. La constatazione che il 
nesso tra «identità femminile e 
trasformazione sociale» non 
può essere risolto dal richiamo 
alla tradizione comunista, ma 
anzi chiede una «nuova cultura 
politica». Da qui, per le donne 
della Carta, la necessità della 
svolta. Nella quale invita a "te
nere forte in mano il bandolo 
della matassa; l'amore concre
to per noi stesse e per il nostro 
sesso». Il fine e. dice, «produrre 
forza femminile nella società e 
nella politica». E dunque si in
terroga sulle forme dell'auto

nomia femminile nella nuova 
formazione politica che «dovrà 
fondarsi sulla parzialità dei 
due soggetti, uomini e donne». 
Per le donne, questi ultimi me
si pongono una «questione de
mocratica»: darsi sedi e regole. 
Con gli uomini il compito e vi
vere il conflitto e cercare il «ne
goziato». Quanto al program
ma fondamentale per Livia 
Turco i punti centrali dovreb
bero essere: «divisione sessua
le del lavoro e regolazione so
ciale dei tempi di vita; rappor
to tra fam iglia, Stato e soggetti-
vita femminile; conflitto tra i 
sessi sulla procreazione; scarto 
tra forza sociale delle donne e 
loro peso politico». La Costi
tuente che propone alle «altre» 
e. ripete, «un processo mole
colare che faccia leva sulla re
sponsabilità e libertà indivi
duale». «Noi comuniste» con
clude «vogl'jmo privilegiare le 
esperienze dentro la società: 
luoghi di lavoro, quartieri, 
mondo dell'informazione, il 
Mezzogiorno. Intendiamo far
lo con altre forze e culture fem
minili. Pensiamo sia utile far 
crescere un'opposizione so
ciale e politica delle donne: far 
esplodere conflitti». 

A quali condizioni le altre 
accettano la scommessa? Lidia 
Menapace dice: «Mi interessa 
una nuova formazione politi
ca. Non una nuova forza politi
ca. Non mi coinvolgerò, cioè. 

in un nuovo partilo. Né credo 
che una nuova formazione si 
crei ereditando le ,illc;inze del
la De. Per noi donne è impor
tante la crisi di una forma-par
tito che si pretende universale. 
Dunque, voglio che la nuova 
formazione nasca a sovranità 
limitata.». Per Menapace è am
biguo il «non» (comunisti «e 
non») con cui si def.n iscono i 
contraenti di questo nuovo 
patto: «Odora di integralismo» 
avverte. Questo desiderio di «li
mite», di «de-enlatiz.5azione» 
della politica istituzionale, Il 
dove s'incarna, nei partiti, ma 
anche dove ha credo conta
gio, in altre istituzioni rappre
sentative, è leit-motiv |>er mol
te. Claudia Mancine parla di 
•fine di una fase sierica: quella 
dei partiti di massa etico-peda
gogici, nati nel dopoguerra», di 
fronte all'esistenza di «soggetti
vità ormai forti». Rincacciamo 
lo stesso filo nell'intervento di 
Alessandra Mecozzi che, sin
dacalista in Fiom, dice che pu
re II, nel sindacato il problema 
è che «la politica divora il so
ciale. Ed ò una politica dege
nerata, in cui l'intc:res!>e gene
rale non esiste più». Adriana 
Cavarero, filosofa, pallerà an
che di bisogno di -de-romaniz-
za/.ione»: pluralità vera di sog
getti e luoghi di decisione, in
somma. 

Per esempio? Le donne di 
Manfredonia, quelle che si so
no battute contro I Enichcm. 

Rosa Porcu racconta di essere 
stata militante dieci anni -iicr» 
il Pei. Finché, dice, s'è stani ala 
di quella smania di «onnipo
tenza» («devo salvare il mon
do, devo salvare il partilo») e 
ha scoperto un modo -non 
neutro» di lare politica: prima 
l'Enichem, ora il «Grup|>o del 
mercoledì». Un «comit.ito di 
donne», un gruppo femmini
sta, in una città in cui, raccon
ta, ci sono ancora donne «r i t 
te al Pei «in quanto sorelle di. 
mogli di...». Ecco un altro no
do: le diversità. E dunque la 
necessità di «ascollo». Di lileg-
gere qualcosa che non si co
nosce. 

Laura Pennacchi, ricercatri
ce del Ccspe. dice; «EsiMc ran
no sempre meno affili i;:ioni 
basate su un criterio Ioniz
zante, su un'identità esclusiva: 
la classe operaia, per com

pio». Paola Manacorda, consi
gliere indipendente nel comu
ne di Milano, racconta una 
esperienza |X>litica di ricogni
zione nella città, che in certo 
senso si un sce a questo filo: 
diversità, individui, cittadini. 
necessità di "ascoltare». 

Quando? La «svolta» è per 
molte necessaria subito. La 
•diluizione» nel tempo è avver
tita come un pericolo: per 
esempio da '-ranca Serafini. La 
nduzione della svolta a un 
•dialogo» fra Pei ed esterni an
che: per esempio da Paola 
Gaietti. Il prossimo appunta
mento che le convenule al tea
tro Centrale si sono date è en
tro luglio' un incontro per ela
borare «il rinnovamento della 
politica e le idee della sinistra». 
Mettere un altro mattone della 
•Costituente", questa delle 
donne e quella dei due sessi, 

«Adesso guardiamo fuori 
così possiamo superare i 

di noi 
sì e i no » 

I La «costituente delle donne»: non un duplicato, o. 
| un'appendice, dell'altra costituente, quella aperta 
> dal Pei. Ma un modo per «essere valorizzate» e per 
! «valorizzare» la nuova formazione politica. Le don-
; ne comuniste tentano di spezzare la gabbia del «si» 
e del «no», si aprono all'esterno, costruiscono una 
politica delle donne. Parlano le protagoniste dell'as
semblea de! Teatro Centrale a Roma. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Nessuno (nessu
na) idealizza le donne comu-

• niste: non un giardino incanta-
', lo, al riparo dalle intemperie 
i della politica, né uri luogo 
; ideale a partire dal quale la pò-
', litica si rifonda e si rinnova. F. 
' tuttavia, ieri al Teatro Centrale 
1 di Roma, dove le donne comu-
• niste hanno invitato afre don-
' ne ad un incontro «per con-
, frontare esperienze e progetti», 
• qualcosa di nuovo è successo. 
\ La costituente (e «costituente 
', delle donne» era il tema del-
' l'incontro) ha fatto un passo 
J avanti. Perché donne di espe-
. rienze, culture, -pratiche» di-
' versissime tra loro si sono ritro-
| vate per discutere insieme in 

virtù di un'«appartcncnza di 
genere», naturalmente, ma an
che di un progetto politico 
condiviso: la costituente, ap
punto, di un nuovo partito del
la sinistra. E perché «si» e «no», 
ora, sembrano quasi dissolver
si, frantumando schieramenti 
congressuali che parevano 
tanto consolidati quanto artifi
ciosi. «Vedi - dice Betti Di Pri
sco, deputata - "si" e "no" esi
stono soltanto nel Pei: se si 
esce fuori, se si fa la costituen
te, e se la costituente si allarga, 
"si" e "no" non possono che 
venir travolti». 

Se si ripercorre l'esperienza 
delle donne comuniste a parti
re dalla Carla, che emblemati

camente si apriva con .l'affer
mazione «Dalle donne là'lorza 

. delle.donne», ci si imbatte ad 
un certo punto in una divarica
zione aspra. Quel punto fu la 
«svolta-, quando una parte di 
donne fece discendere, se non 
linearmente certo politicamen
te, la necessità di dar vita ad un 
nuovo partilo dalla critica ser
rata che alla politica e alla for
ma-partito tradizionale veniva 
proprio dalla Carta. Un'altra 
parte, al contrario, lesse la Car
ta come affermazione di iden
tità (perché non a caso si par
lava di «donne comuniste») e 
la -svolta» come un'imposizio
ne estema, e polilicista, di un 
punto di vista ancora una volta 
maschile. Difficile dire chi 
avesse ragione. È un fatto, pe
rò, che la lacerazione fu pro
fonda, e forse più «autentica» 
perché quasi del tutto svinco
lata dagli schieramenti tradi
zionali che attraversano il Pei. 

Ora qualcosa sembra essersi 
mosso. Ne è una spia forse 
non secondaria l'abbandono, 
almeno parziale, di una gerga-
lità via via sempre meno com
prensibile. Ma soprattutto col
pisce l'apertura vera all'esler-

, no. È stalo un-assillo di Livia 
Turco, in tulli questi mesi, 
o^Uo-du*ioerq gunite», le-co-
mùniste, per-non disperdere 
un patrimonio prezioso. Lo 
scenario, oggi, emulato. La di
scussione prosegue, « neces
sariamente s'intreccia a quella 
che percorre il partito. E tutta
via un'Ispirazione genuina del
la Carta toma in primo piano. 
Si potrebbe forse riassumere 
cosi: fare le cose, non soltanto 
dirle. E guardare fuori di sé, 
prima che al proprio interno. 
Dice per esempio Emrria Fatto
rini: «Parlare di "autonomia" 
delle donne significa indivi
duare un soggetto 'che taglia 
trasversalmente noti' soltanto 
gli schieramenti "intemi", ma 
più in generale la politica. Si
gnifica mettere in'eampo una 
pluralità di esperienze, lin
guaggi, forme organizzate. E 
significa partire dalle cose-, -

C'è. in questo, una sintonia 
di fondo con lo spirito della 
•svolta», con il tentativo cioè di 
scomporre e ricomporre un si
stema politico ossificato, di 
aprire porte e finestre per ride
finire la sinistra a partire dagli 
altri, e non soltanto da sé. Glo

ria Gabrielli; che a Roma lavo
ra nel crub «Le libertà". Insiste 
peresempto sulla forma-parti
to ( e d * un tema, questo, che 
di nuovo affonda nella Carta e 
che ieri è tornato coti forza, 
per esempio nelle piirole di Li
dia Menapace, come contribu
to specifico, e irrinunciabile, 
alla nuova formazione- politi
ca), «Penso ad una bruttura a 
rete, fondala sull'idea di servi
zio-, dice Gabrielli Kaggiungc: 
•Dell'idea di cos:itiienlc l ap
prezzo l'accento [>osto sui 
contenuti, sulle iniziative, sui 
programmi concreti: il "punto 
di vista femminile" lo misuro 
cosi. Le operazioni politiche, 
in quanto tali, mi convincono 
poco. Oppure non le capisco». 

Maria Bemabai, perugina, 
animatrice di un altro club 
(«Per una città solidale») non 
la pensa diversamen:e. «Non la 
sezione, ma la soc ietà è il luo
go in cui intervenire qui forze 
e professionalità diverse si in
contrano e si mettono al lavo
ro. La vita quotidiana, i diritti 
dei più deboli, la voce di chi 
non ha voce...». Sapendo che 
l'elaborazione teorica - ed è, 
questo, un altro aspetto decisi-

Livia Turco, della segrete™ del Pei 

vo che ieri è balzato in primo 
piano - non è sufficiente >, e re-
sta appannaggio di circoli ri
stretti, se non si fonde con la 
pratica politica, se insomma 
non si • sporca le mari». ;>o-
prattutlo le donne del f/ez.io-
giomo, ieri, hanno reso «"fi
dente, e in termini ;i (ritti 
drammatici, la limitatezza e l'i
solamento di un'esperienza 
politica che si muove e opera 
come cinta d'assedio, che Liti
ca a comunicare, che è desti
nala a ripiegare e a dissolversi 
se non diviene iniziativa pò it<-
ca concreta, se non trova un 
aggancio vero con la società 
frammentata in cui si i r i io i r , 
se non organizza lorze e sog

getti. «Un'iniezione di reali
smo-, commenta Gabrielli. 
•Radicamento sociale-, si è 
detto in questi mesi e si è ripe
tuto ieri. Oppure: «costituente 
di massa». Insiste Stefania Pez-
zopane. abruzzese, che al Pei 
e alla «politica delle donne- è 
giunta passando per un'altra 
•autonomia», quella della Fgci 
rifondata: "lo la costituente 
delle donne la vedo cosi: far 
valere la fona delle donne non 
nel partito, ma nella società. E 
questa l'autonomia vera, l'au
tonomia di cui abbiamo biso
gno e che ci permette di con
durre una critica, non formale 
e non "intema", alla forma-
partito tradizionale-. 

Walter Veltroni sulla Rai 
; «Nomine subito? Assurdo 
I prima del nuovo Consiglio 
e del varo dei progetti» 
• H ROMA Nomine in Rai, 
spot nei lilm in tv, crisi e ab
bandono della radiofonia 
pubblica tengono accesa la 
polemica sulle vicende televi
sive. A viale Mazzini sono 
sempre più insistenti le voci 
di nomine. Esse non riguar
derebbero soltanto i due ma
nager in arrivo dall'lri e desti
nali a gestire la politica finan
ziaria dell'azienda, ma anche 
reti e testate. Ma ha senso no
minare nuovi direttori quan
do c'è da rinnovare il consi
glio di amministrazione che li 
dovrebbe eleggere, mentre si 
attende un piano di ristruttu
razione aziendale e un pro
getto di razionalizzazione 
dell'offerta informativa ' Sono 
gli interrogativi sollevati dal-
I on. Walter Veltroni, della di
rezione Pei. per il quale la 
procedura va esattamente ro
vesciata: orima il nuovo con
siglio, dopo i progetti e le no
mine. Veltroni toma anche 
sulla questione degli spot, in 
una intervista che appare su 

•Panorama-. «La disciplina 
degli spot nei film • replica 
Veltroni all'accusa di conser
vatorismo mossagli dal socia
lista Intini sempre su «Panora
ma» • non è una bizzarria del 
Pei. è in vigore in Francia, in 
Germania, è prescritta da una 
direttiva Cee...». 

La questione della radiofo
nia viene sollevala, ancora 
una volta, dal sindacato dei 
giornalisti Rai, che accusa il 
vertice aziendale - a comin
ciare dal presidente Manca -
totale inadempienza. La lita
nia delle promesse - dice l'U-
sigrai- e un mare di parole 
stanno sommergendo la Rai. 
che nel frattempo rischia di 
morire. L'annunciato piano 
di ristrutturazione non esiste, 
non si conoscono neanche i 
nomi dei compónenti della 
commissione che dovrebbe 
prepararlo...l'ordinaria am
ministrazione viene garantita 
soltanto grazie alla fortissima 
iniziativa del sindacato e del
le redazioni...». 

«Stiamo attuando la scelta di Bologna». Lama contro i «nuovi dorotei» 

«La svolta non è un ordine di servizio» 
Occhetto difende il dialogo nel Pei 
• i ROMA «Se si crede che la 
svolta di novembre dovesse es
sere accolta come un ordine di 
servizio, si ha davvero una vi
sione caricaturale della politi
ca-. Achille Occhetto ha voluto 
ieri respingere con durezza 
una ricostruzione del dibattilo 
interno al Pei apparsa sul «Cor
riere della Sera». Luciano La
ma ha invece atlaccato i «nuo
vi dorotei» che -vogliono cam
biare» i nsultati del congresso 
di Bologna. E sulla ricerca di 
una più vasta convergenza in
terna sono arrivati i no. da 
Ironti opposti, di Cossutta e Bu-
falini. 

Il «Corriere della sera» ha 
scritto di una situazione di «cri
si convulsiva», con un partito 
che -somiglia sempre più ad 
un'Abissima con tutti i ras ma 
senza negus» per concludere 
che la portata della svolta si è 
•offuscata fino ad estinguersi». 

«E' un travisamento fazioso 
- ha detto Occhetto in una di
chiarazione alla Dire -checer-
ca di gettare discredito su tutto 
un partito e su una scelta poli
tica che per la sua ampiezza e 
il suo valore di portata storica 

non poteva e non può non ri
chiedere una discussione seria 
e approfondita. Népotcva non 
suscitare anche avversioni for
ti, e qualche volta irresponsa
bili». 

Il segretario del Pei respinge 
ogni «decisionismo» nel pro
cesso di costituzione della 
nuova formazione politica. «La 
mancanza di rispetto per il tra
vaglio reale è il sintomo di una 
visione verticistica e in sostan
za non democratica. Evidente
mente chi alimenta questa 
campagna ha una visione au
toritaria e personalistica della 
leadership». 

La riapertura del dialogo 
non rappresenta perciò un ri
torno indietro. «In verità noi 
stiamo seguendo il percorso 
deciso al congresso di Bologna 
nei termini previsti dalla mo
zione di maggioranza: una fa
se costituente di elaborazione 
ideale e programmatica che si 
concluderà con un congresso 
che dovrà decidere di dare vita 
ad un nuovo partito della sini
stra-, ha aggiunto Occhetto 
spiegando anche i contenuti 

della riunione della maggio
ranza che si è tenuto venerdì a 
Botteghe Oscure: -Abbiamo n-
motivato e contemporanea
mente arricchito le ragioni del
la svolta di novembre, sottoli
neando il carattere .ìutonomo 
e originale del nuovo partilo-
».L'assemblea ha anche «valu
tato con chiarezza- i tempi in 
cui compiere tutto il percorso. 
E' stato deciso di non lar cono
scere le decisioni per rispetto 
della minoranza «toccherà 
agli organismi dirigenti fissar
li». 

La discussione ha mostrato, 
secondo Occhetto, una «serie
tà e unitarietà» lontane dalla 
•babele scomposta con cui il 
"Corriere" cerca di presentar-
dall'opinione pubblica Non si 
cerchi di far passare per in
chieste giornalistiche manife
stazioni di dileggio che nnvia-
mo al mittente». 

Sulla riapertura del dialogo 
nel Pei e sulla ricerca di un 
•nuovo cenlro» del partilo in
terviene polemicamente, con 
un'intervista a Panorama, Lu
ciano Lama. Il vicepresidente 

del Senalo, esponente A l ia 
cosiddetta »ala migliorista», è 
molto critico con chi -vuole 
cambiare i risultati dell ultimo 
congresso»' sono i -giov.ini do
rotei- che danno «poca impor
tanza ai contenuti e hvice 
pensano al potere». Lama af
ferma che Occhetto non f-uò 
«lar tinta di nulla- di fronte lilla 
minoranza che si organizza: 
•La maggioranza deve contra
starla con decisione nel gover
no del partito altrimenti rucliia 
di essere rovesciata-. 

Il "rimescolamento» delle 
posizioni, secondo l'ex segre
tario della Cgil. delle posizioni 
può diventare un «cedimento-
e Occheito «sta frenando» per
chè si illude di strappar:: alla 
corrente del no gli inceri. U-
ma accusa i "giovani dcioiei-
di voler rimettere in disejs-.io-
ne i risultati del congrego e af
ferma che il coordinatore della 
segreteria Massimo D'ani n i è 
il -più forte e capace» deI grip
po. -Dice lui stesso - risponde 
ad una domanda - di etiien; il 
pontiere nei confronti del no, 
E'Ira quelli che non darro m-

portanza a'Ie decisioni del 
congresso, finge di non vedere 
le differenze con il no». Per La
ma è impossibile «convivere» 
nella stessa maggioranza con 
Ingrao. L'ex segretario della 
Cgil chiede di alfrettare i tempi 
per svolgere il congresso entro 
novembre. 

Anche Paolo Bufalini. in una 
lettera alla «Repubblica», scrive 
che nessun dialogo deve esse
re tale da «oscurare, indebolire 
e confondere» la decisione del 
congresso. Fer questo Bufalini 
alferma di condividere le criti
che di Macaluso sulle aperture 
alla minoranza. 

Dal fronte opposto Arman
do Cossutla giudica «peregri
na» la tesi che si possa ottenere 
unità nel partito sui contenuti 
•prescindendo dalle questioni 
dell'identità e del nome comu
nista». Il leader della terza mo
zione afferma che la «cosa» 
inevitabilmente sta andando 
verso «un'area dominata di fat
to o, se si vuole, sotlo l'egida 
del Psi». Cossutachiude rialfer-
mando la necessità della pre
senza di una sinistra comuni
sta. 

De Mita: 
«L'elettore 
viene ingannato 
dal sistema 
elettorale» 

«L'clctlo-e vota porla Dee poi trova il sindaco socialista. Vo
ta pei il °ci e poi trova il sindaco socialista Alla lunga qual
cuno se ne accorge e vuole cambiare vuole che il proprio 
volo non sia soltanto una testimonianza ma che sia una in-
ve.stitur.i capace di incidere e di vincolare i partiti». Lo ha 
detto C naco De Mila (nella loto) durante un dibattito sui 
referendum elettorali. Per il presidente della De la riforma 
elettorale non «esaurisce i problemi della crisi politica e del
le isli'u.i.oni», ma è importante «muovere un primo passo» 
In nome della «trasversalità», ha aggiunto, «si cerca adesso di 
demonizzare chi aderisce ai referendum, immaginando 
oscure alleanze. Si tratta al contrano di posizioni assunte al
la luce -lei sole che non cercano di alterare la partita ma di 
cambiai? le regole del gioco». Secondo De Mita i referen
dum -sono una sollecitazione alle forze politiche e al Parla
mento J.llinchè decidano in questo senso». 

Raccolte dal Pei 
oltre 
20m,Ia firme 
peri referendum 

Oltre 20 mila firme, raccolte 
sulle piazze di tutta Italia. 
Queslo il risultato dell'impe
gno del Pei. a sostegno della 
proposta di referendum sul
le riforme elettorali, nelia 
giornata di «impegno straor-

*""""—•™«-^^^^^^™••••••••• dinario- del 14 giugno. 
«L'im|x.'!no dei comunisti - afferma una nota dell'ufficio 
stampa di Botteghe Oscure -continuerà nei prossimi giorni, 
nelle piazze delle città e nelle feste dell'Unità per la raccolta 
delle firme e per il pieno successo dell'iniziativa referenda
ria-. 

Nuovi segretari 
di federazione 
a Taranto 
Lecce e Biella 

Luciano Mmeoè il nuovo se
gretario del Pei di Taranto. 
L'ha deciso il comitato fede
rale, con 70 voti a favore su 
86 votanti, in sostituzione di 
Gaetano Carrozzo, eletto 
consigliere regionale il 6 

^ ^ ~ ~ ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ — maggio. Nuovo segretario 
anche a Biella. Ezio Acotto sostituisce, dopo tre anni. Massi
miliano licgna. Acotto ria avuto 36 voli su 56 volanti, mentre 
12 voti sono andati a Pierangelo Salivotti. A Lecce, invece, è 
stato eletto segretario (con 70 voti a favore, 3 contrari e IO 
astenuti ) Antonio Rotundo. ex capogruppo alla Provincia. 
Rotundo subentra a Sandro Frisullo, che lascia la segreteria 
della federazione per assumere importanti incarichi di lavo
ro press*:' il comitato regionale. 

Fabbri (Psi): 
«Il governo 
ritiri la tassa 
sull'acqua» 

Il presidente dei senatori so
cialisti, Fabio Fabbri, toma 
ad insistere con il governo 
perchè venga ritirata la tassa 
sull'acqua e chiede «di sosti
tuire questa imposta con ri-
lievi tributari di van importo, 

• ^ • » • • • • • " m a meno impopolari e in
giustificati». Per Fabbri è bene «che alle parole vengano die
tro i fatti. Si correggerà e osi una decisione sbagliata e contra
ria al buon senso. Sarà Ijene provvedere in tal senso alla pri
ma seduta della commissione incaricata di esaminare il 
provvedi mento, evitando il ritardo nel ravvedimento che si 
verificò ri el caso dcll'an alogo decreto sui tickets sanitari». 

Intini: . 
«Sul terrorismo 
avevamo 
ragione noi» 

Con un articolo sull'«Avan-
ti'-, Ugo Intini toma sul tema 
dei collegamenti intemazio
nali del terrorismo italiano. 
Secondo l'esponente socia
lista, le rivelazioni-che giun-
gono da Bonn, dopo l'arre-

~^"™•"*•••••••••—•••••«•— s l 0 (jj a | c u n j terroristi della 
Raf, -confermano che avevamo visto giusto». «Tolto il coper
chio dei regimi e dei seivizi segreti dell'Est - aggiunge Intini 
nel suo articolo - i tenoristi in esilio vengono catturati, le 
protezioni cadono, le timidezze derivanti dalla ragion»! di 
Stato vengono meno». Ora. termina l'articolo, «sta crollando 
in Italia 11 possibilità di tacere per pregiudizio ideologico l'e
videnza» 

Sinistra de 
a Napoli: «Viltà 
sciogliere 
il consiglio 
comunale...» 

•Lo scioglimento del consi
glio comunale di Napoli rap
presenterebbe l'ullimo atto 
di viltà del pentapartito di 
fronte alla richiesta di buon 
governo che tutta la città sol
lecita-. Dice cosi una nota 
della sinistra de di Napoli 

nella quale si sostiene che «tutte le forze del consiglio posso
no ritrovare un clima di collaborazione, impegnandosi subi
to a delinire lo statuto e i regolamenti previsti dal nuyovo or
dinamento delle autonomie locali-. Nella formazione della 
r.muova giunta, secondo la sinistra de, «è il Pei a dover chia
rire le condizioni per la sua partecipazione che non può es
sere invocata in chiave s:rumentale». 

GREGORIO PANE 

«Manifesto» 
L'editore 
si schiera 
con Rossanda 
M ROMA. Sulla crisi che si è 
aperta al "Manifesto-, con le di
missioni del comitato editoria
le della Rossanda, di Pintor e 
Parlato, interviene anche I edi
tore Nicola (ìrauso, che detie
ne il 26"; della società che ge
stisce il quotidiano. Grauso si 
schiera decisamente con i di
missionari. «Sono gli unici sulla 
cui buona fede nessuno può 
dir nulla», afferma. E questo, 
per feditole, significa «che la 
crisi del giornale è gravissima» 
e che «non ci sono i presuppo
sti, per scegliere altre soluzio
ni, per fare a meno» dei tre di
missionari. 

In un aiticolo apparso ieri 
sul giornale. Valentino Parlato, 
direttole responsabile, afferma 
polemicjrrente, rivolto alla re
dazione, eie «dobbiamo sce
gliere i rise il su tutte le pagine 
del quotidi ino, dobbiamo tor
nare a capirci con poche paro
le, dobbiano avere un percor
so». Un'assemblea di redazio
ne sull intera vicenda, intanto, 
è prevista per il 26 giugno. 

Direzione Dp 
«Ingrao 
è subalterno 
al sì» 
wm ROMA Non è piaciuta, a 
Dp. l'assemblea del no che si è 
tenuta ad Anccia la scorsa set
timana. Luigi Vinci, membro 
della direzione, attacca Ingrao 
che starebbe compiendo un 
tentativo «di ricom;>osizione 
mollo subalterno a Occheito». 
Poi aggiunge: «E'illusorio affi
dare all'mgraismo la guida del 
processo di rilondazione del 
comunismo in Italia - dice in 
Direzione - Le aree del no 
configurano interlocuton, con 
i cui errori, talora assai perico
losi, occorre tuttavia saper po
lemizzare-. In alternativa. Vinci 
propone la realizzazione di 
una «costituente comunista» 
per la -nfondazione politica 
del comunismo in Italia, del ri
lancio politico e sociale di Dp-. 
Per Vilo Noccra, altro membro 
della direzione, -è necessano 
lavorare (in collegamento con 
allre aree che mostrano esi
genze analoghe, Rossanda e 
Parlato del Manifesto) e pen
sare a un'area comunista auto
noma ma non residuale-. 

mi l'Unità 
Domcnioci 
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POLITICA INTERNA 

Perugia 
Accordo 
Pci-Psi-Pri 
in Comune 
M ROMA. Accordo fatto per 
il Comune di Perugia Sindaco 
sarà il socialista V'alenimi, vi-
cesindaco il comunista Rena
to Lecchi che avrà anche la 
delega alle finanze Al Psi an
dranno quattro assessorati sei 
al Pei uno ai repubblicani I 
socialisti avranno le deleghe 
ai lavori pubblici al commer
cio e artigianato allo sport e 
alle infrastrutture Al Pei inve
ce andranno I urbanistica . la 
cultura il patrimonio il perso
nale, la sanità e i servizi socia
li Al Pri sarà assegnata I as
sessorato per la nforma del 
Comune II consiglio comuna
le si riunirà domani sera per 
eleggere la giunta Ha fatto di
scutere, invece, reclusione 
dal governo cittadino del so
cialista Enzo Coli, che assu
merà la presidenza dell'azien
da di turismo 

Un accordo politico tra Pei, 
Psi e Pri sembra imminente 
anche per la Regione e per gli 
altri enti locali dell Umbna 
Anche a palazzo Ces-ironi se
de della giunta regionale, i 
nuovi consiglieri si riuniranno 
domani, in un comunicato 
congiunto, Pei. Psi e Pn affer
mano che gli •approfondi
menti proseguiranno nei 
prossimi giorni, per cui le de
legazioni auspicano che nella 
seduta di lunedi del consiglio 
regionale si elegga I ufficio di 
presidenza, come servizio 
provvisorio per I avvio della 
quinta legislatura» 

La nunione di domani sarà 
comunque dominata da qual 
che incertezza sugli eletti In
fatti dopo i ricorsi al Tar del 
repubblicano Spinelli escluso 
dal tribunale di Perugia (al 
suo posto era subentrato I u-
sceme Mannelli), e del demo
cristiano Bistoni. ora c e la 
certezza che ambedue rien
treranno a palazzo Osaroni 

Quindi, dovrebbero lascia
re i loro scranni proprio Mari
nelli, che ha già fatto sapere 
che non si presenter \ alla se
duta di domani sera e il de
mocristiano Cozzati 

Alberto Cavallari 

• I ROMA L'anno (corso voi 
della sinistra dei club avete of
ferto Immediatamente una 
«sponda esterna» alla svolta di 
Occhetto. Conservate lo stesso 
entusiasmo di allora? 
Non penso che firmando I ap
pello della sinistra dei club si 
volesse offrire una sponda a 
Occhetto Per la venta io ho 
limato un appello a tutte le si
nistre perche si avviasse in Ita
lia quel processo di creazione 
di una opposizione rimasto 
congelato per tanti anni e che 
andasse al di là della semplice 
opposizione comunista Ho vi
sto poi che questo appello è 
stato presentato o utilizzato in 
funzione del problema del Pei 
ma non è in questo senso che 
io 1 no firmato Penso che si 
debba tornare ali idea base di 
quell appello Non sono quin
di esaunti gli entusiasmi per un 
lavoro politico che nguarda la 
nascila di una opposizione ca
pace di sbloccare il sistema 
democratico Italiano rimasto 
privo fino ad oggi di alternati
ve Quanto al problema del si e 
del no che tormenta il Pei non 
mi permetto di dareconsigli ne 
di offnre sponde a nessuno 

I t l t e w i s t e Sili P e i ^"3 e r t 0 Cavallari: «Penso a un'autentica 
l i t i c i v iauc a u i 1 c i forza ^ castra che sblocchi il sistema» 
«Unità socialista? Craxi ha un problema di autonomia dai conservatori» 
«Se Ingrao ha superato la pregiudiziale del nome, ha fatto bene» 

«Per andare avanti bene 
non servono crocerossine» 
«Il Partito comunista non ha bisogno di volentero
se crocerossine della sinistra», bensì di «essere 
collocato senza discriminazioni nel gioco politi
co» Lo afferma Alberto Cavallari, editorialista di 
Repubblica, tra i promotori della sinistra dei club 
Raggiunto telefonicamente a Parigi, Cavallari ag
giunge che «il Psi ha un problema di identità», vi
sto che sta «in un governo di destra» 

SERGIO CRISCUOLI 

Quali Ipoteche vedi sul pro
cesso per la costruzione di 
una nuova formazione poli
tica della sinistra? 

Per dirla sinceramente I ipote
ca più grave che pesa sulla for
mazione di una nuova sinistra 
in Italia e la stessa che si rileva 
in tutta la sinistra europea Gli 
avvenimenti dell 89 hanno 
messo in crisi troppe cose, 
hanno provocato troppi desi
deri di rivincita e non mi pare 
cho la sinistra abbia ancora 
maturato un onentamento 
Quanto al problema specifico 
italiano mi pare che un ipote
ca pesante sia data proprio dal 
fatto che la sinistra è divisa tra 
forze di governo e forze di op
posizione In altre parole la si
nistra perde ogni significato 
quando collabora con governi 
di destra al di là delle questio
ni dottrinane il problema è ca
pire da che parte vogliono sta
re le vane sinistre italiane Èuri 
pò la domanda che vedo por 
re da Ronchey anche a La Mal
fa quando gli chiede cosa ci 
stanno a fare i repubblicani in 
quella -anonima partiti» che 
adesso ci governa 

Ma Intanto, concentrando lo 

(guardo sul Pei, pensi che il 
dialogo che al è aperto tra 
Occhetto e Ingrao splanerà 
la strada alla costituente op
pure creerà ostacoli nuovi? 

Onestamente non saprei n-
sponderc non conosco abba
stanza le vicende interne del 
Pei in questo momento 

Avrai notato che si affaccia
no sintomi di divisione (la 
nella maggioranza, (la nella 
minoranza uscite dal con
gresso di Bologna. E' la pre
messa per un allargamento 
del consenso alla svolta, op
pure U rimescolamento del
le carte nel Pel genera peri
coli di confusione e di ral
lentamento? 

Le divisioni nel Pei possono di 
ventare un grande contnbuto a 
dei chiarimenti che Interessa 
no tutta la sinistra Ma se le di
visioni continuano, il rischio è 
che tutto si risolva in una batta
glia dentro a un partito chi sta 
fuori da questo partito diflicil 
mente pud valutare anche se 
ne comprende i motivi 

Ma chi sta all'esterno può 
comunque fornire un contri

buto. . 
Non credo che il Pei abbia bi 
sogno di volonterose croceros 
sine della sinistr i Ha bisogno 
di essere considerata un parti 
to come gli altn <1 essere collo 
calo senza discrimir azioni nel 
gioco politico italiano Questo 
òli punto principale 

A quali •crocerossine» ti rife 
risei? 

Parlo di tutta la smisi ra italiana 
in genere che h > sempre da 
dare tanti consig i al Pei conti 
nuamente 

Ingrao ha abbandonato la 
pregiudiziale sul nome del 
partito Pensi che ula un pro
blema In parte superato o 
soltanto accantonato? 

Di fronte a certe torbide evolu 
zioni del neocomuriismo che 
sono in atto nell Curopa balca 
meo rnendionalc mi pare che 
la questione del nome abbia 
sempre più impoitanza Se In 
grao ha superato la pregiudi 
ziale del nome ha fa to bene 

Tra le diverse critiche che 
avete ricevuto quid è quella 
più Infondata? 

Moltecnliche mi sono sfuggite, 
dato che vivo lontano Alcune 
le ho viste e alcune le ho con 
divise Soprattutto quando si ri
ferivano a funzioni improprie 
che la sinistra dei club ha volu
to assumere Ad esempio 
quando si è schierala per il si 
conlro il no ofpur; quando 
ha pn leso di fai propria la ri
fondanone del Pei operazio
ne che a mio parere va lasciata 
agli iscritti di qui' .to partito 

Che cosa peni i della propo

sta di Craxi dell'unità loda
tola, nella sua ultim a v erslo-
ne ripulita (almeno a paro
le) da propositi aniiw sioni
stici? 

lo credo che pnma di parlare 
di unità socialista Cra>i do 
vrebb« allroniare il protilema 
del suo partito rispetto < Il op
posizione Un partite 'oc .ilisia 
che sia al governo d 1 me III lu 
sin ha soprattutto il problema 
della propria identità 

É vero, come ha d< t o Mussi, 
chi* la questione socialista 
nel Pel viene Ideoloifiziata e 
quindi sta funzionarlo In 
maniera fuorviarne da «se-
gn Melica intema» ira le va
rie componenti? 

Personalmente penso chi' por
re la questione socia i Li -ome 
pnoritana per decidi te <c nte 
nuli « linee d azione sia un er 
rore non solo per il p.irtiic co
munista ma per tutu i [ertiti 
Non ( i si può etcmairen e de
finire rispetto alla pò meo dei 
socialisti italiani bisogna deli 
nirsi da soli Ad esempio n 
spetto alla questiore delle 
grandi riforme tst"uzicnali non 
ha molto senso assun -re [ IOSI 
ziom diplomatiche Li ri pub
blica presidenziale non ( un 
bene o un male solo pere liè la 
propone Craxi Bisogna porsi il 
problema sei Italia hibi<cgno 
di una seconda rcpubbli< 1 io 
crede che non ne alibi a biso
gno affatto La grand ( ni Dima 
non iguarda tanto etiti noni 
democratiche che in sé posso
no funzionare beni orno n 
guarca I uso che i pj-iu lanno 
di quiete istituzioni C i sr inda-
lizziano tanto per l< lottizza

zioni e per la partitocrazia ma 
non e col cnptogollismo che ri
solveremmo il problema Lo ri
solveremmo soltanto fornendo 
alla Coslituzione un chiaro 
emendamento sulla funzione 
che devono avere i portiti Se 
avremo il coraggio di dire che 
devono e sere filtri della socie 
ta e non organizzazioni feudali 
che delta TO legge al principe 
la prima repubblica potrà (un 
zionare benissimo Ciòchcrri 
pare pere olostssimo allo stato 
attuale è che si discutano le 
questioni istituzionali in termi 
ni di tattica partitocrctica si 
considera urgente una rilorma 
elettorale solo perché può 
massacrai i piccoli partiti e 
dare agli altri quei voti che ri 
sentano di perdere si pensi 
che con h repubblica presi 
denziale possa nascere un 
partito del presidente più forte 
di tutti !.a grande crisi non è 
della pnria repubblica e dei 
partiti che tentano di soffocar 
la 

A quale forma-partito pensi 
per la nuova formazione del 
lasinisira? 

A una forma fluida fatta di un 
quartier generale capace di 
mobilitare la società rivle 
piuttosto che di irregimentare 
milioni di iscritti in un partito-
esercito Quindi a una struttura 
che non preveda "interni» ed 
•esterni- perche altrimenti si 
esporrebte al pericolo di cn 
pto organizzazioni ba. atc su 
cinghie d trasmissione soven 
te portatrici di stagnazione pò 
litica Ma penso soprattutto a 
una forni izione che ah bia co 
me mòta la fine della partito
crazia 

Caviglia 
«Vale più 
un ente che 
un ministero» 
MI hOMA -L In e I km non 
soio e ro mino importanti 
del ministero del Turismo 
Inoltre li cariche ai vertici di 
questi e n'i hanno il vin'aggio 
di durare quattro anni e di non 
rischiati crisi» Antonio Cari 
glia set ri tano del Psdì nlan 
eia 1, polemica conlro i part 
nerdi governo dopo la vicenda 
del a n mina di Necci i com 
mns.riw delle Fs «Manca li 
lol cgi i ita nelle decisioni - si 
tirreniJ Carigli i - Anche per 
questo il govimo e debole»E 
se mam a questa collegialità 
secondo il segretario socialdc-
mocratK o «si vellicano sma 
pilature nei rapporti Ira i partiti 
del a maggioranza a scapito 
del a buona riuscita della poli 
tiCT complessiva dilli coali 
zione Si r. uò anche non essere 
acconti'ilati nelle proprie ri 
chi s e ma e diverso se questo 
awenc Ti contesto di una de
cisi aneccllcgnlc"» 

In ogii modo per I imme 
dia o fjturo Cangila spera di 
•trovare un accordo tra i partiti 
della maggioranza di governo 
al fine di risolvere problt mi co
me le nomine di alcuni grandi 
ent E mi auguro che questo 
awnga al più presto» 

Rischi di crisi della com pagi 
ne di Aridreolti' Carigli > giura 
di ro «Il Psdì non intende prò 
cedere ad azioni di crisi - affer 
ma - perche ntiene che le cir 
costanze come giustamente 
ha fatto rilevare il presidente 
della Repubblica non conscn 
tono un ì to di irresponsabilità 
di questa portata» Nessuna 
tenia, ione da parte dei social 
democ'atici quindi di passare 
ali opposizione »L unica ipo 
tesi chi» potremmo fare - è il 
massimo che azzarda il segre
tario del Psdì - e di pre ndere 
una decLslone ove constatas
simo chi' il governo non fi più 
in grad 3 di funzionare lIPsdiè 
sempre • tato a favore di un go
verno f 3He ed autorevole • Infi 
ne Cangila appoggia Cossiga 
nella sue polemica con i giudi 
ci de ~sm perche ha -inter 
pre alo I irgamente le prcoccu-
pazion degli italiani» 

Comunisti 
Un comitato 
anti 
proibizionista 
tm ROMA Si chi ima Osa 
Comitato di mizia'iva e di stu 
dio sull antiproibizionismo A 
formarlo sono stati una venUna 
di parlamentari del Pei e della 
Sinistri Indipendente e nei 
giorni scorsi si è svolta la nu 
mone di insednmento Ali ini 
ziativa hanno aderito tra gli al 
tri Giuseppe Chiarente Ersilia 
Salvato Renato Nicolini Ma 
nella Oramaglia Betti Di Pn 
sco Romana Bianchi Chicco 
Testa Pierluigi Onorato Willer 
Bordon Grazia Zulla Silvana 
Fachin Schiavi Mansa Bonfal 
li-Paini Carmine Nardone e 
Quarto Trabacchmi 

Il lavoro del comitato mira a 
lar uscire allo scoperto quella 
vasta area di «antiproibizioni
smo sommerso» che aloropa 
rere e fi anche nella sinistra 
tradizionale bna delle prime 
iniziative infatti sarà a favore 
della legalizzazione delle dro
ghe legge quelle che la recen 
te legge Jervolino-Vassalli 
equipara alle droghe pesanti 
come eroina e cocaina 

Nei prossimi giorni il Cisa 
dovrebbe tenere una nuova 
nunione con ali ordine del 
giorno I approvazione di un 
documento manifes'o conte 
nente le linee e i pnncipi sui 
quali il comitato intende muo
versi In pratica una dichiara
zione di intenti, concepito an
che come strumento per una 
campagna di adesioni al di la 
dei gruppi parlamentane della 
stretta area d origine del comi 
tato Alla stesura del docu 
mento stanno lavo-ando Bor 
don e la Salvato del Pei e Ma 
nella Gramaglia della Sinistra 
Indipendente 

Tra le iniziative e fi ancheun 
sondaggio da realizzare nell a-
rea della sinistra stonca affidai 
to ad un agenzia specializzata, 
sui temi dcllantiproibizioni 
smo e uno stretto rapporto 
con la Fgci per quanto nguar 
da la legalizzazione delle dro
ghe leggere come hascish e 
manjuana visto che su questo 
teina la posizione dei giovani 
comunisti fi molto simile a 
quella del Csa 

Verso la convenzione programmatica 

Conferenza nazionale 
del Pei sulla Fiat 

Lavoro Qualità Diritti Poteri 

Introduce Antonio Bassohno 

Conclude Achille Occhetto 

Tonno, 22-23 giugno 1990 
Teatro Colosseo, Via Madama Cristina 71/a 

L'anima nascosta 
delle cose 

Per Immersioni In Provincia, 
parliamo dell'Umbria, e più pre
cisamente di Perugia e Assisi. 
Vorremmo strappare il segreto 
di questa atmosfera sospesa 
tra II mistico e II pagano, tra 
l'antico e II senza tempo, ma 
forse non ci riusciamo: I segreti 
sono belli perché sono segreti. 
padre Balduccl, Cesari, Gagliar
di, Gallano, Marchino, Mendu-
ni, MincioW, Pinna, Rosi Bonci, 
Rossi, Serglacomi. 

Il voto del 6 e 7 maggio e gli ultimi 
referendum hanno un tenibile sen
so regressivo per la speranza 
ecologista. Verdi. Pei. Leghe, Sud. 
da qualsiasi parte lo si prenda, il 
voto amministrativo e antiambien
talista. Mauro Palssan. 

Viaggio nel Molentarglus. in Sar
degna, uno stagno che ha rifornito 
di sale per secoli l'isola, e che oggi 
è gravemente Inquinato. Ma I 
fenicotteri che lo abitano hanno 
ancora una speranza- la nuova 
legge regionale include l'area tra 
le riserve naturali, e forse lo sta
gno tornerà a vivere. Stefano Pira, 
Antonello Sanna, Vincenzo Tlana. 

Orazio Antinori, naturalista e re
pubblicano dell Ottocento. Un pre
cursore dalle idee modernissime. 
S Lombardo, E. Lucarelli 

Viaggio a Sri Lanka, il paese delle 
mille spezie e del tè migliore del 
mondo. Un microcosmo antico 
che vive aggrappato alle unghie 
del Duemila. Roberto Siglsmonói 

*¥ 
In edicola martedì 19 giugno, con il manifesto, a L. 3.000 

4 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 

L'EUROPACONTASULL'ITALW. 
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LITAUACONTASUDITE. 
L'Europa roma sull Italia non £ ui modo di dire 
È un'opportunità unica per mostrare a tutti le no
stre quahtì Nella seconda mela del 1990 I Italia 
presiederà per i n semestre la Comunità europea 
Saranno sci mesi di importanti decisioni strategi
che, per dare regole chiare ali Europa e per ndise-
gnare nuove relazioni internazionali, innanzitutto 
con gli stati europei dell'Est 
Saranno soprattutto mesi in cui ciascuno di noi avrà 
il compito di stimolare concretamente i parlamen

tini europei che ha eletto per coinvolgere di più il 
nastro paese nel (un 'lonamcnto a pieno ritmo del 
Parlamento Europeo 
1 utti i membri dilla Comunità stanno infatti prepa-
r mdosi a sviluppare una competitività ali altezza 
del nuovo Mercato L meo 
La posta in gioco è grande e I Italia, come tutti i 
" lodici", e chiamata ad esseme protagonista con 
imprese capaci di guardare non solo al mercato na-
z cnale ma alla prop-ia dimensione europea ed in

ternazionale coi istituzioni capaci di modernizzare 
i loro servizi in un sistema economico che si con
fronta con nuov : e maggiori sfide 
I orliamo dei vantaggi che ogni singolo cittadino de
ve conquistarsi in un Mercato Unico che coinvolge 
320 milioni di individui 
Opportunità da cogliere Qualità da elevare e spri
gionare Respor sabilità nel far funzionare al massi
mo I Italia 
I cr questo I Italia conta su di le Da oggi 
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Stretto riserbo al Quirinale 
«Cossiga dirà alle Camere 
di mettere a tacere il Csm» 
Lo anticipa un settimanale 
m ROMA «Massimo riserbo» 
del Quirinale .sulle notizie pub
blicate l'altro ieri e su un'anti-
cipazione AvW l'Espresso ri
guardanti l'intenzione del Pre
sidente della Repubblica di in
viare un messaggio alle Came
re sui problemi della giustizia. 
È stato confermato peraltro 
che vi sarà -un'iniziativa- del 
capo dello Stato sui problemi 
oggetto della lettera inviata re
centemente da Cossiga al Con
siglio .superiore della magistra
tura Il riserbo del Quirinale ri
guarda anche i tempi della 
possibile iniziativa. Secondo 
l'Espresso, in edicola domani, i 
poteri del Csm, le funzioni del 
ministero della Giustizia e il 
ruolo del pm saranno i tre temi 
de! messaggio, il cui testo do
vrebbe essere trasmesso a Ca
mera e Senato nella prima me
ta di luglio, subito dopo la se
duta inaugurale del nuovo 
Consiglio. Cossiga vorrebbe 
coni » invitare il Parlamento a 
cambiare le leggi, modifican
do se necessario la Costituzio
ne, per assicurare al paese una 
giustizia certa e svincolata da 
losche di partito». 
- Il Presidente sarebbe con

vinto che «l'autonomia e l'indi
pendenza delta magistratura 
dovranno essere garant te affi
dando la responsabilità degli 
uffici giudiziari secondo il cri
terio della professionalità e 
dell'esperienza e non gii quel
lo dell'anzianità fine a se stes
sa o. peggio, della lotti.'.zazio-
ne». Cossiga vorrebbe che il 
nuovo Csm venisse messo in 
condizione di abbandonare . 
una "politica della giustizia at
tuata finora mediarne inchie
ste, indagini, pronunciamenti 
di vario genere che finiscono 
per incidere sulla giurisdizio

ne- Il ministero della Giustizia 
dovrebbe "riconquistare gli 
spazi perduti nell'organizza
zione amministrativa degli uffi
ci» e -continuare a mantenere 
la titolarità dell'ispettorato ge
nerale». Il settimanale conclu
de allcrmando che il capo del
lo Stato avrebbe intenzione di 
suggerire una migliore precisa
zione della diversità tra pubbli
co ministero e giudice, -assicu
rando anche al pm autonomia 
dal potere politico e preveden
do una sorta di dipendenza 
gerarchica dal procuratore ge
nerale della corte suprema». 

Lo stesso ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli ieri ha 
ribadito di -non voler assoluta
mente intervenire» nella pole
mica tra il Presidente e il Csm 
•È chiaro - ha detto - che. co
me studioso, condivido e ho 
sempre condiviso, le critiche 
esplicitate dal presidente della 
Repubblica. Ma come ministro 
della Giustizia non ho motivo 
di intervenire. Se il Presidente 
deciderà di fare un indirizzo al
le Camere in materia di giusti
zia in generale, certamente 
consulterà il ministro, e proba
bilmente questi messaggi do
vranno essere da me controfir
mati». Anche il segretario re
pubblicano Giorgio La Malfa 
ien ha preso le difese di Cossi
ga, sostenendo -che ha ragio
ne nel criticare l'eccesso di po
liticizzazione del Csm». E il se
gretario del Msi Pino Rauti ha 
definito «nettamente positiva» 
l'ipotesi che il Presidente si ri
volga, su questi temi, al Parla
mento. Critica invece -Magi
stratura indipendente», a con
vegno a S. Miniato: -Gli inter
venti del Presidente contribui
scono a delegittimare la magi
stratura e il Csm». 
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La cartolina per commemorare le vittime delle stragi 

Attentata a Bologna 

A dieci anni dalla strage 
una cartolina a Cossiga 
dai lavoratori della Filt 
• i II 2 agosto fanno dieci 
anni dalla strage alla stazione 
di Bologna: la venta sembra 
avere imboccato un buio tun
nel senza fine. Gli assassinati 
attendono giustizia e cosi i la-
miliari delle vittime. Per l'an
niversario il Comitato diretti
vo della Federazione italiana 
lavoratori trasporti (Filt/ Cgil) 
ha approvato un ordire del 
giorno nel quale si lancia una 
vasta iniziativa per il ricordo 
vivente e la rillessione su que
sta atroce strage e sulle tante 
altre rimaste impunite. Si 
chiede l'abolizione del segre
to di Stato per i delitti di stra
ge e di terrorismo; la prote
zione dei familiari delle vitti
me ai fini di una giustizia effi
ciente e garante dei dirilti co
stituiscono instanze irrinun
ciabili per tutti i cittadini 
democratici. 

I lavoratori dei trasporti, 
che hanno dato il loro contri
buto di sangue nelle stragi e 
hanno dato prova di grande 
coraggio e solidarietà umana 
nei momenti più tragici, pro
muovono una iniziativa per 
la quale i lavoratori dei tra
sporti saranno chiamati a ' 
pronunciarsi sottoscrivendo 
una cartolina che sarà inviata 
al presidente della Repubbli
ca. 

L'Iniziativa vuole essere 

anche un omaggio all'Unio
ne familiari delle vittime per 
stragi e al Comitato per le vit
time di Ustica. L'immagine 
della cartolina e tratta da una 
bella serigrafia del pittore Er
nesto Treccani che ha dise
gnato e donato un'immagine 
molto espressiva. Un orolo
gio fermo all'ora della tre
menda esplosione delle ore 
10,25 alla stazione di Bolo
gna pende su un gruppo di fi
gure umane ignare ma come 
prigioniere tra travi divelle; il 
colore è violaceo e di terra in
sanguinala; una scritta in alto 
a sinistra dice: l'ora è ferma; 
un'altra scritta, più forte in 
maiuscolo dice: la verità no. 

Sul retro la cartolina, indi
rizzata al presidente della Re
pubblica, poita dieci righe 
per altrettante firme da ap
porre sotlo i tre punti fonda
mentali: abolizione del segre
to di Stato per delitti di strage 
e terrorismo; prolezione dei 
familiari delle vittime; giusti
zia efficiente e garante dei di
ritti. La serigrafia di Emesto 
Treccani è stata tirata su carta 
pregiata in 300 copie, nume
rate e firmate, su foglio di cm. 
50x70. Chi volesse acquistar
la deve rivolgersi a Renzo 
Manti presso la Rlt/Cgil (tei. 
06/84961). 

Ancor prima della tragedia 
i servizi segreti delI'Am 
«costruirono» la Synadex 
Obiettivo: oscurare Marsala 

È (dunque falso il documento 
fornito dall'Aeronautica? 
La storia del depistaggio 
raccontatala «Rinascita» 

Ustica, un'esercitazione 
per nascondere la strage 
Nessuno doveva vedere cosa sarebbe accaduto sul 
cielo di Ustica la sera del 27 giugno del 1980. Per 
questo il Sios dell'Aeronautica decise di «costruire» 
ad arte l'esercitazione Synadex. Uno solo l'obietti
vo: disattivare parzialmente il radar di Marsala. 1 de-
pistaggi, insomma, cominciarono già prima dell'ab
battimento del De 9. Un'altra pagina oscura e in
quietante ricostruita da Rinascita. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Avevano organiz
zato tutto in anticipo, già pri
ma che il De 9 dcll'ltavia tosse 
abbattuto. La sera del 27 giu
gno di dieci anni fa, i corridoi 
aerei italiani erano attraversati 
da caccia e mig Iranccsi, ame
ricani e libici. Nessuno avreb
be dovuto vedere cosa sareb
be accaduto. Proprio per que
sto, all'ultimo momento, l'Ae
ronautica decise di organizza
re -ad arte» l'esercitazione Sy
nadex. Un modo per 
disattivare parzialmente il cen
tro radar di Marsala. Nessuna 
coincidenza, quindi, tra l'eser
citazione e la tragedia, ma uno 
dei tanti depistaggi che, con 
grande fatica, sono emersi nel 
corso di questi dicci anni. Ad
dirittura un depistaggio -pre 

ventivo». La s'oria delle bugie e 
delle reticente legate alla Syn-
dcx, e stala ricostruita da Anto
nio De Marchi e Valerio Gua
lcai in un servizio che compa
rirà sul numero di Rinascila in 
edicola domani mattina. 

Nessuno, Imo ad ora, aveva 
mai messo in dubbio che l'e
sercitazione Syndcx fosse slata 
programmata da tempo. I dub
bi, semmai, ngurdavano il fatto 
se fosse stata realizzata o me
no. Del resto, nella sua relazio
ne sul caso Ustica, il generale 
Franco Pisano aveva parlato di 
esercitazione »da tempo pro
grammata» per il trimestre 
aprile-giugno. E a dimostrazio
ne di questo aveva allegato un 
telegramma, datato 1 aprile 
1980. protocollo 2/355/035-

2'02, inviato dal cen'ro radar 
di Marsala al cornando del 3 
Soc di Mirtina Franca e al cen
tro rdar di Siracusa. Un tele
gramma stranamente -soprav
vissute» alle sistematiche di
struzioni che hanno ingrossa
lo njstri magnetici e i viri regi
stri delle sale operative di Lieo-
la, Marsala, Sircusa e Martina 
Franca. Ma c o ur particolare 
che non torna: 'quel docu
mento - affermano Valerio 
tiuulerzi e Antonio De Marchi • 
non poteva essere stato com
pilato, ne tanto meno invialo 
perchè non è il singolo centro 
radar a stabilire il programma 
delle esercitazioni, bensì il co
mando di settore l-o stabili
scono le norme si Ile esercita
zioni in vigore da niolt. anni». Il 
motivo e abbastanza semplice. 
Durante un'escrcilai'ione Sy
nadex, il centro radar e par
zialmente disattiv.ito, porcile 
molte «consolle» sono occupa
te con le tracce simulate e non 
possono seguire il traffico rea
le. Proprio per questo |icr effet
tuare l'esercitazione sono ne
cessarie due condizioni: che 
gli altri centri radar vie ni siano 
attivi e non impegnati in altre 
esercitazioni e che ci sia une-ura un depistaggio »pre- 1980. protocollo 2/355/035- esercitazioni e che ci sia ur 

Ieri a Verona convegno dei «comitati antirapimenti» 

«Contro i sequestri 
taglie e linea più dura» 

splicita autorizzazione d.-l ca
po controllore del comando. 

Insomma òli Soc e non i sin
goli centri (come risultala dal 
telegramma) a preparare i 
programmi trimestarli. Non so
lo. Come risulta da un docu
mento -riscrvatissiino» deìl'lt ìv 
(l'ispettorato delle telecomu
nicazioni e dell'assistenza di 
volo, l'organismo dolio Stato 
Magujo-e cho sovrintend'' tec
nicamente agli apparati della 
dilesa aerea) la progra.luna
zione di una Synadex de ,e e s-
sere falla conoscere allo Stato 
Maggiore e alla 5 Ataf, e >) al 
coniando delle forze aere; Na
to In Italia. "Dunque que tele
gramma di Marsala - e s -'ritto 
nel servizio di Rinascila non 
può esistere. Non e mai s tao 
scritto, nò spedilo». 

Oltre al «giallo» della Syna
dex. De Marchi e Gualcrzi par
lano del nastro di Maisala. 
•Una delle due bobine in ma
no ai giudici, quella cho pre
senta una interruzione iella 
registrazione tra lo 21.01 e le 
21.48, ha una durata di alme
no quattro volte superiorr alla 
norma. E la maggiore durata ò 
propno da mettere in relazio
ne al meccanismo di manipo

lazione utilizzato: i nastri del 
computer powono essere mo
dificati solo con complesse 
operazioni manuali, I possibili 
errori possono essere diminuiti 
solo diminuendo la densità dei 
dati. Per non destare sospetti, 
però, la densità dei dati deve 
essere omogenea su tutto il na
stro, anche per quei periodi 
che non presentano problemi. 
•Cosi - scrive Rinscila • si ò co
struito un nastro che anzichò 
registrare tutti i dati dal com
puter ne registrava solo uno 
ogni trenta». 

Dopo l'ennesima denuncia 
delle bugie e' dei depistaggi 
che hanno accompagnato l'in
chiesta sulla tragedia di Ustica, 
ieri ò intervenuto Gianni Cor
vetti, ministro della Difesa nel 
governo ombra. >Di fronte alle 
notizie e alle supposizioni 
giornalistiche • ha detto - ò as
solutamente necessario che 
tutti coloro i quali siano chia
mati in causa si presentino su
bito e spontaneamente per for
nire a chi di dovere, alla magi
stratura innanzitutto, ogni 
spiegazione por favorire la ri
cerca dell verità. Occorre an
che l'intervento immediato, e 
sono certo che non mancherà, 
della commissione stragi». 

«Prima di mandare tanti poliziotti al Sud. lo Stato do-* 
vrebbe far pulizia dentro se stesso», accusa il vesco
vo Antpn io Ribore&fMatoa fe lc^e##t«^o-<yd)-
sinteresse», lamenta Imerio Tacchetta. Rincara Car
lo Celadon: «Gava aveva promesso di.,venire a tro
varmi. Aspetto da 40 giorni...». A convegno» a Vero
na, i «comitati antirapimenti» con ex sequestrati e 
parenti di ostaggi: chiedono linea dura e taglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VERONA. Com'ò che, pas
sate le elezioni, si 6 interrotta 
la miracolosa serie di libera
zioni di rapiti, arresti, processi 
e condanne? «Mah, mi pare 
che non ci sia più interesse. 
Appena libero, Gava mi aveva 
promesso che sarebbe venuto 
a trovarmi. Sono quaranta 
giorni che aspetto...», accusa 
Carlo Celadon, il ragazzo rila
sciato dai rapitori alla vigilia 
delle amministrative. È venuto 
a Verona, ad un convegno or
ganizzato da quei -comitali 
spontanei» che si stanno dif
fondendo a macchia d'olio per 
stimolare un'azione più decisa 
contro i sequestri, che non 
sembrano allatto soddisfatti o 
appagati dai primi risultati. 
Con Carlo e suo papà Candi
do, sono arrivati Angela Casel
la, Imerio Tacchella, la nipote 
di Vincenzo Medici, Patrizia, i 

comitati di Arzignano. Stalla-
vena, Tradate (Andrea Cortei-
lezzi), Parma (Mirella Siloc-
chi). Roggiano Gravina, Reg
gio Calabria (Medici e Dome
nico Paola), Rieti, Rizziconi 
(Rocco Suracc). Nessun poli
tico: "Nei partili c'è evidente
mente disinteresse. Dopo non 
lamentiamoci dell'omertà del
la gente» dice Imerio Tacchel
la. C'è invece Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. Durissimo: 
«Il potere è peggio della ca
morra quando è con la p mi
nuscola. £ la peggiore delle 
mafie perchè non ci si può 
neanche ragionare», attacca. E 
continua: «Lo Stato, prima di 
mandare tanti poliziotti al Sud, 
deve fare pulizia in se stesso. 
Non possiamo vivere nel so
spetto della complicità. A nes
suno, in nessun paese, deve 

restare il dubbio che si poteva 
fare e invece non si 6 coluto fa-

•f'- ' ' tVl^ l f&^l ta fiducia*a 
questo convegno intitolato 
«Perchè l'uomo non abbia un 
prezzo». I "comitali-, p-er bocca 
dell'architetto Gianfranco Dal
le Pezze, leader ilei gruppo 
storico di Slallavena, lanciano 
la loro proposta, in quattro 
punti: "SI al blocco dei seni dei 
rapiti. Basta coi benef.ci della 
legge Gozzini per i iapi:ori. Co
spicue incentivazioni premiali, 
con garanzia assoluta dell'a
nonimato, per chi collabora. 
Risarcimento del danno alle 
vittime dei rapimenti da parte 
di uno Stato che non ha sapu
to proteggerle». Linea dura e 
taglie, insomma, con l'appen
dice di un rimborso pubblico. 

Carlo Celadon, ò d'accordo: 
«Ci vogliono leggi più severe». 
Il suo calvario non ò finito: 
«Nonostante i tranquillanti, 
continuo a non donni-o, appe
na chiudo gli occhi sono preso 
dagli incubi. Ho voglia di vive
re, non riesco a ritrovare la 
gioia di vivere». Ha ripreso a 
camminare, fa molla ginnasti
ca e fisioterapia. A luglio, an
drà in vacanza con Cosare Ca
sella, che adesso si sta prepa
rando per la maturità: ragione
ria. Imerio Tacchella racconta 
invece di Patrizia, l'issala leu-

Angela Casella, mentre saluta Cerio Celadon nel corso d ì l convegno 

foria dei primi giorni, affiorano 
i postumi del rapimento: «E te
sa, tirala'. Anche la sua espe
rienza, indirettamente, è finita 
in un libro, «Aspettando Patri
zia», che raccoglie disegni to
mi pensierini dei bambini di 
tutta Italia. Oggi a Stallavena 
c'ò la -grande festa» per il suo 
ritomo. "Ma senza dimenticate 

gli altri», ammoniscono i mani-
lesti. Per uno degli ostaggi. An
drea Cortellezzi, ci sarà vener
dì una fiaccolata a Tradate, in 
occasione del 23 compleanno. 
E ieri pomeriggio i comitati 
hanno manifestato in centro 
attorno allo stand di Italia '90: 
•Perché l'Italia non sia più nel 
pallone». 

Viterbo, indiziato per l'omicidio di un imprenditore 
Lo riteneva colpevole della morte, in un incidente d'auto, del suo ragazzo 

Ha ucciso per vendicare il figlio? 
Ucciso con tre colpi di fucile davanti al cancello del
la sua villa, a S. Elia, nel Viterbese. Onelio Costanti
ni, 53 anni, titolare di una cava di tufo e proprietario 
di molti terreni, è stato colpito al volto, alle gambe e 
all'addome. Ad ucciderlo per vendetta sarebbe sta
to il padre di un ragazzo morto in un incidente stra
dale mentre era a bordo dell'auto guidata dal figlio 
dell'imprenditore assassinato. 

ADRIANA TERZO 

tm ROMA. Assassinato a colpi 
di fucile a pochi metri dal can
cello della sua abitazione a S. 
Elia, nel Viterbese. Onelio Co
stantini. 53 anni, titolare di una 
cava di tufo e proprietario di 
alcuni appezzamenti di terre
no, sembra sia stato ucciso per . 
vendetta. La scorsa estate il fi
glio della vittima aveva avuto 
un incidente stradale nel quale 
perse la vita un suo amico di 
17 anni. Uno choc dal quale il 
padre del ragazzo morto, da 

allora, non si era più ripreso. 
Anzi, aveva cominciato a ma
turare un odio profondo nei 
confronti di Onelio Costantini. 
«Non doveva permettere che 
suo tiglio prendesse la macchi
na. È lui il responsabile della 
morte del mio ragazzo». Ed ò 
proprio su questa persona 
(del quale non si conosce an
cora il nome) che stanno in
dagando i carabinieri. Ma, per 
il momento, non ci sono con
ferme ufficiali. L'uomo, ferma

to nel pomeriggio di ieri, 
avrebbe colpito il Costantini 
con tre colpi di fucile automa
tico calibro 12. Il mod,oo lega
le ha fatto risalire la sua morte 
intomo alle 17 di vcrerdl. 

Una tragedia consumala 
nelle campagne dell'hinter
land viterbese, tra il polo indu
striale di Civita Castellana e il 
piccolo centro agrario di S. 
Elia. Onelio Costanl ni era ab
bastanza conosciuto in paese. 
Da anni abitava con In moglie 
e due figli in una villa eh cam
pagna, a pochi passi dalla stra
da provinciale che unisce i due 
paesi. Tranquillo, con un ca
rattere mite. La cava ci tufo 
che gestiva a pochi chilometri 
da Viterbo e i divers. appezza
menti di terreno gli pe-mclte-
vano una vita senza problemi, 
piuttosto agiata. Una % Illa a S. 
Elia dove abitava, una casetta 
al mare, qualche hobby, Poi, 
l'estate scorsa l'incidenti: stra
dale nel quale perso la. vita il 
diciassettenne amico del figlio, 

un dramma che sembra ;ivir 
scatenalo la vendetta dell'uo
mo fermato dai carabinieri 

Onelio Costantini è stato tro
vato dalla moglie a pochi nieti 
dalla sua casa. Non aveva fatto 
in tempo neanche ad infilar; 
la chiave nella serratura cHIa 
sua villa in aperta campagna. 
È stalo ucciso con tre colpi (li 
un fucile da caccia automal co 
sparati a breve distanza cho lo 
hanno colpito al volto, ali <ic-
dome e alle gambe. 
I carabinieri della compafnii 
di Civita Castellana, che star
no conducendo le indagini, 
hanno trovato l'arma a poc » 
distanza dal cadavere. In uii 
primo tempo sembrava ci os
sero delle analogie tra l'orr id
dio del Costantini e la dinami
ca di un altro assassinio a\ve
nuto circa venti giorni fa a Fab
brica di Roma, un piccolo cen
tro a poche decine di chilome
tri dalla capitale. 
La vittima di quel caso. Dome

nico Calcinali, i n pensionato 
di 68 anni, era stato assassina
to a pochi metr dal cancello 
della sua abitazione. Un colpo 
di fucile caricato a panettoni lo 
aveva raggiunto alla nuca ful
minandolo all'Istante. Ma i 
successivi accertamenti aveva
no fatto scartare l'ipotesi che i 
due delitti fossero collegati. Per 
tutto il pomeriggio di ieri si so
no susseguiti gli interrogatori 
condotti dalla dottoressa Fer
rante, sostituto procuratore di 
Viterbo. Sono stari ascoltati pa
renti, amici, abitanti del paese, 
in un viavai che comunque ha 
lasciato trapelare poco o nulla. 
Molte persone, è questa la sen
sazione degli inquirenti, po
trebbero sapere con precisio
ne cosa è accaduto venerdì 
pomeriggio davanti alla villa di 
Costantini. Nessuno, però, si 6 
deciso a collaborare. La perso
na fermata dai carabinieri e sul 
quale sarebbero emersi indizi 
di colpevolezza, è stata inter
rogata fino a notte inoltrata. 

Relazione Sica 
sulla centrale 
dell'Enel 
a Giona Tauro 

Sequestro 
Belardinelli: 
6 rinvìi 
a giudizio 

Corte dei Conti 
denuncia 
illeciti 
Unioncamere 

I Inveri por la realizzazione della centrale termo-elettrica di 
Gioia Tai-ro sono stati autori/Aiti dello competenti autorità 
od assonnati nel rispetto dello norme e delle proi edurc 
aziendali vigenti. Questa in sintesi la precisazione dell'Enel 
in minte allo notizie riportalo sulla stampa, sugli appalti por 
la cosiitu/mne dell i centralo tormo-elotlrica e sui quali ò in
tervenuto l'alto commissario Domenico Sica (nella foto) 
nella relaziono presentata giovedì alla Camera. L'Enel, con
fermi lido la piena liducia nell'operato della magistratura, 
sottolinei cho ciascuna consegna dei lavori alle dille ò stata 
effettuata soltanto dopo l'espletamento dello procedure pre
viste dalli vigente normativa antimafia od il rilascio dei pre-
scr Hi nu la osta da parto delle competenti prefetture Nella 
relazione presentata alla commissione Affari istituzionali 
della C'amerà Sica sottolinea, in relaziono alla costituzione 
della centrale di Gioia Tauro, che -sono emerso non poche 
perplessità sulla procedura seguita dall'Enel sullo gared'ap-
paltoi-. -Su questo "caso" - ha detto - ò slata intorniala la 
procna della Repubblica di Palmi». 

Si ò conclusa con la richiesta 
di sei rinvìi a giudizio l'in
chiesta sul sequestro di Dan
to Belardinelli. 66 anni, l'in
dustriale fiorentino del caffo, 
rjpito il 30 maggio '89 alle 
pendici di Settignano e libe
rato dalla polizia il 3 agosto 
a Manciano, nella campa

gna grossetana, senza pagamento di alcun nscatto. Il procu
ratore aggiunto di Firenze Pierluigi Vigna e il Pm Michele 
Polvani hanno chiesto al giudice istruttore Maria Letizia di 
Grazia il rinvio a giudizio di Piolnno Mongile, Giuseppe Med-
do. Diego Olzai. Antonio Pinna. Costantino Pintore e Mario 
Taluc>:i. Per tutti l'accusa ò di tentato omicidio o sequestro di 
persola a scopo di estorsione, furto, ricettazione, detenzio
ne o porto illegale di armi. . . 

I j procura generale della 
Corte dei conti ha notificalo 
cinque nuovo citazioni a giu
dizio por danno erariale a 
numerosi amministratori ed 
ex amministratori dell'Unio
ne italiana camere di com-

„ . mercio accusati di aver spe
so illecitamente denaro 

pubbl«;o per tre miliardi e 200 milioni di lire. Una delle quat
tro citazioni nonnguarda l'attuale presidente del l'Unionca-
mere piet'o Bassetti. Con i cinque giudizi già intentali due 
anni fa per un danno erariale di tre miliardi e 43! milioni di 
lire, gian aarte dei quali spesi per rapporti con estranei a!-
l'amminis'razione, il danno alla finanza pubblica che la pro
cura generale della Corte dei conti imputa agli amministra
tori dcll'Unioncamere sale complessivamente a sei miliardi 
431 milioni di lire, cui aggiungere la svalutazione monetaria 
e interessi legali. L'accusa più grave riguarda stavolta le spe
se per i "master» di sludi economici organizzati dall'Union-
carr.ere tra il 1983 e il 1986: due miliardi e 903 milioni di lire, 
con richiesta di contributi al fondo sociale europeo. Secon
do l'accusa i «master» non avevano alcuna caratteristica di 
•scuola altamente spucia izzala» e furono gestiti in modo in
compatibile con i criteri della corretta amministrazione, tra 
l'altro affidandone a persone estranee all'Unioncamcrc la 
promczione esterna e la programmazione. 

Costante Rigon, 38 anni, di 
Piazzola sul Brenta ^Pado
va), per circa una settimana 
ha fatto credere al personale 
e ai malati dell'ospedale di 
Vittorio Veneto di essere un 
cappellano militare ed ha 

mmmmmmwm^^^mm^^mmm^. concelerbato messa assie
me al sacerdote del nosoco

mio L u o n o è stalo infine riconosciuto dal comandante 
della le cale stazione dei carabinieri ed arrostalo perchó do
veva scontare una condanna a dieci mesi di reclusione per 
ricettazione, lurto e faJsitii ed ò stato inoltre denunciato per 
usurpazione di titolo e truffa. Rigon, ricoverato per una di-
sfuzione cardiaca il 2 giugno scorso nel raparlo medicina 
dell'os|>cda!e di Costa, frazione di Vittorio Veneto, si era 

Qualificato come cappellano. In questa veste aveva otrenuio 
el denaro dal sacerdote dell'ospedale, don Mosò Furlan, 

rassicurate' circa lo stato clericale del presunto collega an
che dalla t jlelonata di un finto monsignore giunta dall'ester
no. Assieme a Don Mosò, inoltre, Rigon aveva celebrato la 
messa domenicale per i malati. 

Alcune opere d'arte della 
collezione privata del presi
dente Sandro Pedini sono 
state donate alla Cgil dalla 
moglie. Carla Voltòlina, la 
quale ha recentemente in
contrato il segretario genera-

^^mmmm^^^^^mm^^m^ le della confederazione Bru
no Trentin e il segretario ge

nerale agg unto, Ottaviano Del Turco, Per la Cgil»donando 
queste opere Carla Voltòlina ha voluto sottolineare il peren
ne legame tra la figura e l'azione dell'indimenticabile presi
denti; e il più grande sindacato italiano che - come hanno 
alfermato Trentin e Del Turco - è orgoglioso di poter espor
re nei propri saloni alcuni dei lavori artistici più amali da 
Sandro Pertini». Tra le opere si segnalano alcuni bassorilievi 
rappreseni unti il mondo del lavoro e la Resistenza oltre ad 
un disegno di Guttuso del 1956 dedicato personalmente dal-

Finto prete 
celebrava messa 
in ospedale 

Vedova Pertini 
regala 
opere d'arte 
alla Cgil 

l'autore al presidente. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL IPCI C 
Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei deputati comu

nisti si terrà martedì 19 alle ore 18. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19, merco
ledì 20 e giovedì 21 giugno. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di marte-
di 19eal'asedutacomunedi mercoledì 20. 

Noi, Il caso Palermo e la lotta alla malia, Pietro Polena, se-
grelano regionale Pei siciliano risponde ai giornalisti. 
Domani 18 giugno 1990 ore 21. Palermo, atrio Biblioteca 
comunalo. 

Rinascita 
Su/ rumerò in edicola dal J7 giugno: 

Fiat senza qualità: cosa risponde il Pei 
alla sfida di Romiti. Interventi di Bassolino, 
Revelli, Dina, Gallino, sindacalisti e manager 

Bugìe con le ali: le prove delle mille menzogne 
inventati! per nascondere le responsabilità su Ustica 

Sionismo, antisemitismo, stato palestinese: 
radici storico-culturali e problemi di oggi. 
Parla il rabbino capo Elio Toaff 

Palla al terzo mondo: la sorpresa ai mondiali è nera. 
Culli! propone: campionati in Africa. La rubrica diBeha 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

l'Unità 
Domenica 
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Inchiesta magistratura 
L'acqua del Garda? Pulita 
Ma le analisi erano false 
Anzi forse mai eseguite 
Com'è quest'acqua prelevata dall'Adige? Pulita, be
vetela pure. E quest'altra, presa dal Garda? Purissi
ma, meglio della minerale. Così, per più di un anno, 
i laboratori d'avanguardia dell'Usi di Verona aveva
no tranquillizzato gli abitanti del posto e quelli del 
Polesine, che spedivano i campioni da analizzare. 
In realtà pare che non venisse eseguito alcun esa
me. Inchiesta della magistratura su tre tecnici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VERONA Era considerato 11 
castigamatti degli inquinatori, 
esperto inflessibile, una specie 
di Zorro ambientalista che da
va la caccia a scarichi e pro
dotti fuori regola anche nelle 
ore libere dal lavoro. Tanto 
che proprio a lui si era rivolta 
la Regione, nei mesi della 
grande crisi dell'acqua potabi
le in Polesine, per affidargli 
controlli linalmcntc severi sul
l'Adige. Adesso, invece, il dr. 
Antonio Peretti. responsabile 
del Presidio multizonale di 
prevenzione dell'Usi 25 di Ve
rona, è sotto inchiesta con una 
contestazione che, risultasse 
vera, ne rivolterebbe il ruolo 
come un guanto. Lui, assieme 
a due collaboratori - il chimi
co Alberto Ogheri ed il coordi
natore tecnico Igor Tom masi -
avrebbe falsificato centinaia, 
forse più di un migliaio di certi
ficati di analisi delle acque del
l'Adige e del lago di Garda, ga
rantendone la bontà senza 
nemmeno analizzarle. Possibi
le? Il dr. Perelti nega con asso
luta decisione, l'Usi 25 lo ap-

1 poggia. 

' Il sostituto procuratore Ma-
i rio Schinaia ipotizza i reati di 

falso ideologico e trulla allo 
Stato (.perché le analisi fanta
sma sono comunque finite in 
bilancio). Ma per ora i più 
convinti accusatori di Peretti e 
del suo staff sono alcuni tecni
ci della stessa Usi. che nell'a
gosto dello scorso anno erano 
state inviati temporaneamente 
al Presidio multizonale di pre
venzione per sostituire perso
nale in ferie. Nell'occasione, si 
sarebbero appunto accorti che 
nei laboratori del Pmp non 
erano mai stati eseguite le ana
lisi in questione. Ne hanno 

parlato col direttore, non si so
no convinti, e lo scorso marzo 
hanno inviato un esposto alla 
magistratura. 

Che dice? Ieri ne hanno rias
sunto il contenuto alcuni espo
nenti della Lega ambiente e di 
Italia nostra di Verona e Rovi
go, Intenzionati a costituirsi 
parte civile nel procedimento. 
L'andazzo, nel Pmp di Verona, 
sarebbe iniziato nel settembre 
1988. Infuriava In Polesine la 
crisi idrica dovuta all'inquina
mento dell'Adige e la Regione 
decise di «monitorare» accura
tamente il fiume, affidando i 
campioni giornalieri da analiz
zare al Laboratorio di analisi 
strumentale del Pmp veronese. 
Da qui vennero risposte sem
pre più rassicuranti: nelle pro
vette (circa 5 al giorno) odori, 
composti organici, idrocarburi 
figuravano o «non rilevablli» o 
nella norma. Tanto che alla fi
ne, sulla base di quelle analisi 
venne decretata la fine dell'e
mergenza idrica. Solo in segui
to gli accertamenti avrebbero 
ripreso a dare dati preoccu
panti. Intanto, in Polesine la 
crisi idrica e riesplosa: stavolta 
l'acqua dell'Adige che esce dai 
rubinetti e farcita di strepto
cocchi. 

La stessa storia, si sarebbe 
ripetuta con le acque del lago 
di Carda, che in teoria dovreb
bero essere pluriconlrollate 
(oltre 100 prelievi l'anno) per 
determinare la presenza di 
metalli, pesticidi, idrocarburi. 
Anche qui, risulterebbero mai 
effettuate le analisi grazie alle 
quali l'acqua del lago è stata 
classilicata, per i parametri tisi
co-chimici, in categoria Al: la 
migliore immaginabile. 

DM.S. 

Lieto evento a Riccione 
In cattività è nato Benny, 
un simpatico delfino 
È il secondo caso in Italia 
E » RICCIONE. Si chiama Ben
ny, misura un metro di lun
ghezza, pesa 10 eh li e gode di 
buona salute. È nato ieri alle 
1 S.36 nella vasca del dclfinario 
di Riccione. E il «primogenito» 
di una simpaticissima coppia 
di delfini, Candy e Pedro 11 an
ni lei, 12 lui, cmrambi prove
nienti dal Gollo del Messico. 
Con questa «pcrtomance» Can
dy ha dato la più incredibile 
delle soddisfazioni al persona
le della vasca. Per 12 mesi, in
fatti Candy, aveva nascosto a 
tutti la gravidanza continuan
do come se niente fose i su. >; 

numeri in compagnia di Pedro 
e delle altre 4 delfine che (or
mano la colonia rkcioncse. 
Qualche giorno fa la delfina 
aveva avuto un leggero arros
samento nela zona genitale 
ma si era pensato ad una in-
liammazlone. Invece ieri matti
na Candy si è svegliata nervosa 
e irrequieta e dando evidenti 
segni di dolore. Erano le do
glie. Il parto è avvenuto senza 

problemi. Subito dopo l'even
to Candy si 6 prodigata per 
spingere Bermy a galla, in mo
do che respirasse. In nottata la 
fase più critica, quella della 
prima «poppata» al «seno» del
la madre. Se tutto andrl per il 
verso giusto, Benny (che è as
sistito dal dottor Taylor, un ve-
terinaio inglese che collabora 
col Cnr di Ancona) verrà di
chiarato fuori pericolo tra una 
settimana. Sono pochissimi i 
precedenti analoghi. In italia si 
sa di un caso avvenuto moltis
simi anni fa a Fasano, in pro
vincia di Brindisi. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

Cgil e Uil replicano 
alle cifre sugli scandali 
illustrate dal ministro 
De Lorenzo alla Camera 

Per i sindacati la semita 
deve liberarsi dai partiti 
ma la legge di riforma 
lctscerà tutto così com'è 

Usi: dopo la denuncia, la cura 
«Pessima quella del governo» 
Dopo la denuncia la cura. Questo l'invito che Cgil e 
Uil lanciano al ministro della Sanità De Lorenzo, 
che in Parlamento ha fornito dati e cifre sulla cattiva 
gestione di alcune Usi, utilizzate soprattutto nel Sud 
a fini clientelari ed elettorali. Per i due sindacati il di
segno di legge di riforma del governo rischia di la
sciare tutto così come è ora. Precisazione del mini
stero sull'assunzione di infermieri extracomunitari. 

••ROMA. Non basta denun
ciare lo slascio e la gestione 
clientelare delle Usi. Bisogna 
prendere poi decisioni e mi
sure coerenti. Cosi Cgil e Uil 
replicano al ministro della 
Sanità De Lorenzo, che alla 
Camera ha illustrato cilre e 
dati sulla cattiva gestione di 
alcune Usi. E in concomitan
za con la recente tornata elet
torale, le Usi per molti mem
bri del comitati di gestione e 
funzionari, sonostate un otti
mo trampolino di lancio. So
prattutto nel centro-Sud c'è . 
chi non si è fatto neanche 
scrupolo di utilizzare i fondi 
della sanità per la propria 
campagna elettorale, o per 
quella di candidati «partico
larmente graditi». Nell'elenco 
(ornilo dal ministro della Sa
nità c'è di tutto: raccoglie de
nunce di sindacati, medici, 
sindaci e giudici. Ma di tutto 
questo bisogna trame le do
vute conseguenze. Cgil e Uil 
temono invece che, dopo lo 
scalpore, tutto resti cosi co

m'è, e giudicano le modifi
che tanto sbandierate, come 
il disegno di legge di riforma 
della sanila, «solo cambia
menti di facciata». 

«Il ministro De Lorenzo de
nuncia ma non cura la malat
tia delle Usi, mentre sulla 
proposta del segretario del 
Pei Achille Occhetto si può 
discutere», è l'opinione del 
segretario confederale della 
Cgil, Giuliano Cazzola. «I co
mitati di gestioni -spiega- so
no ormai condannati a morte 
sia dal governo che dall'op
posizione. Vale perciò la pe
na di raccogliere la proposta 
di Occhetto di non rinnovare 
organismi ormai delegittima
ti, approfondendo però le mi
sure per garantire il governo 
della sanità anche nel perio
do di transizione». La riforma 
del governo, secondo il se
gretario della Cgil. «non cure
rà la malattia, né libererà la 
sanità dell invadenza partiti
ca,» Infatti, osserva Cazzola.il 
personale politico perilerico 

Un ambulatorio Usi 

che occupa gli at:u. ili comita- verno i! primo responsabile 
ti di gestione sari trasferito del disavanzo di I Ornili; mi-
nei nuovi organi-mi, le COITI- liardi previsto per il '90 Inlatti 
missioni amministiatricl che le voci critiche (pedonale, 
il ministro ha ve luo istituire convenzioni, farmacej tca) , 
mortificando la fi, ura inno- sono tutte di diretta compe-
vativa dell'amministratore lenza del governo netziona-
unico. Se poi alle Jsl va im- le», conclude Giuliano Cazzo-
putata una catt.v; gestione la. 
della spesa sanitaria, «è il go- Non molto diverso »* il pa

rere di Giancarlo Fontanelli, 
segretario conlederale della 
Uil. secondo il quale «il mini
stro ha colpito nel segno. 
mettere fuori i partiti dalla ge
stione delle Usi rappresenta 
l'unico strumento valido per 
ridare funzionai ita e per recu
perare efficienza nella sanità, 
Ma la legge di riforma del ser
vizio sanitario, come è stata 
approvata in commissione 
Affari sociali alla Camera, 
con le commissioni ammini-
slratrici in pratica ripropone 
la vecchia logici». 

Sempre In tema di sanità, 
in particolare l'emergenza in
fermieri, una nota del mini
stero della Sanità smentisce 
la notizia apparsa su alcuni 
quotidiani, secondo i quali 
era pronto il decreto con il 
quale sarebbero stati assunti 
37mila infermieri extracomu
nitari. Il decreto, secondo la 
nota ministeriale, fornirà scio 
i criteri e le norme per appli
care una parte del decreto 
Martelli. Solo gli stranieri già 
residenti in Italia, che hanno 
regolarizzato la loro situazio
ne, potranno chiedere che il 
titolo di studio conseguito al
l'estero -in questo caso il di
ploma di infermiere profes
sionale- venga riconosciuto 
ed equiparato, in Italia, per 
poter cosi accedere alle as
sunzioni, che avverranno con 
contralto biennale di diritlo 
privato. 

ADRIATICO ALIA PROVA/2 Cantieri ovunque per miliardi di investimenti 
«La crisi ce, bisogna fare di tutto per contrastarla» 

La scommessa di Cesenatico 
Cesenatico in cantiere. Tutti aspettavano operatori 
turistici delusi e quindi pigri ed invece dopo la cata
strofe delle mucillagini c'è stato un fiorire di nume
rose iniziative imprenditoriali sia pubbliche che pri
vate. «La crisi c'è ma bisogna fare di tutto per contra
starla, se no è la fine», dicono gli albergatori. Lo sfor
zo per inserirsi in nuovi segmenti di mercato, a co
minciare da quello sportivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

m CESENATICO. Caspita, 
quanti lavori! La mucillagine 
sembra avere portato coraggio 
anziché rassegnazione. «Guar
di, se non scrive che gliel'ho 
detto io, le confesso che per 
tanti anni abbiamo guadagna
to più dei nostri meriti», affer
ma la voce sincera ma anoni
ma dell'albergatore. Cesenati
co brulica ancora di cantieri, 
come se dovesse ospitare le 
partite di un altro mondiale. 
•Erano almeno dieci anni che 
non si facevano tanti investi
menti nel turismo», alferma 
Marta Zani, figura «storica» del
l'Aziona di soggiorno (ora 
Apt). che di Cesenatico cono
sce tutto e tutti. 

Investe l'ente pubblico (e 
questa non è proprio una novi
tà) che sta per restituire alla 
citta una piazza Andrea Costa 
senza macchine e nell'archi-
tettuia liberty di inizio secolo 
esattamente come la prevede
va il progetto originario. Con 

questo intervento di arredo ur
bano finalmente il bel Grand 
hotel avrà una degna cornice. 
Investono i privati. In Comune 
snocciolano queste cifre: su 
436 alberghi 58 domande di ri
strutturazione usando i (ondi 
della legge Carraro-Vizzlni (in 
grado di «movimentare» una 
quarantina di miliardi), realiz
zate in un solo inverno 15 pi
scine (ora le strutture turisti
che con annesso «mare artifi
ciale» sono 46). 

Soldi spesi, dunque, non so
lo per rifare il maquillage all'e
state, ma guardando al doma
ni, oltre le nubi del presente. «Il 
nostro lavoro e questo - dice 
Giorgio Fattori, un albergo di 
40 stanze e ancora nessuna 
prenotazione per l'estate -, mi
ca sappiamo fare altro. Fidu
cia? Rimbocchiamoci le mani
che e anche se non potremo 
esibire il mare più bello del 
mondo consoliamoci perchè 
le tagliatelle migliori sono 

sempre le nostre. • Ecco un • 
buon motivo per l i m a r e da' 
noi». 

All'Excelsior di Vìllamarina, 
un albergone (80 stanze) 
bianco e turche»; !i due stelle 
in classico stile onri Sessanta, 
hanno latto le cose in grande: 
parcheggio coperto, piscina 
con solarium, idromassaggio, 
attrezzi ginnici. Roba da un mi
liardo all'incirca, dicono i pet
tegoli. Scusale, la mucillagine 
non vi fa paura.' 'Tanta • ri
sponde Marina Manuzzi. la 
giovane figlia del proprietario -
, eppure è stata preprio quella 
che ci ha fatto andare via ogni 
dubbio. Ci siamo d;lti: se non 
diventiamo migliori degli altri 
vivacchicremo s e n w e peggio, 
lo ho fiducia, il lirismo non 
può sparire da un giorno all'al
tro. Magari spar.ranno gli al
berghi più scadenti». 

Già, i «fuori mcrcito». Quanti 
sono? A girare un po' per Cese
natico si direbbe un discreto 
numero stando almeno a quei 
segni che colpiscono l'occhio: 
muri scrostati, ruggine sulle 
ringhiere, arredi esterni quasi 
degni di comparire in un mer
catino di roba vecchia (chissà 
come saranno gli enedi inter
ni...). L'estate lata piazza puli
ta di chi «avendo guadagnato 
più dei suoi meri'i» non ha mai 
reinvestito abbasssa ndo anche 
l'immagine degli imprenditori 
seri? All'Api allargano le brac

cia, domana da 100 milioni. 
•Ui mia Impressione. • dice la 
Zani - è che questa sarà l'esta
te della botta'. Se colpirà se-
lettivamente'non lo so» 

Dante Del Vecchio • alber
gatore e presidente repubbli
cano dell'Api - è doppiami nte 
preoccupato: per le sorti di Ce
senatico e per sé. Ha appena 
staccato un assegno da 100 
milioni come acconto all'im
presa che sta costmendo una 
piscina agonistica nel cortile 
del suo albergo e ora ci scher
za un po' su. «Ho speso una 
barca di soldi tacendo un atto 
di fede per adesso non ricam
biato. Dall'estero le prenota
zioni languono. Quest'investi
mento l'ho fatto cercando di 
prevedere i possibili slxxchi 
della crisi. Le stagioni di un 
tempo non torneranno più, c'è 
però la possibilità di sviluppa
re altn turismi, come quello 
sportivo che qui a Cesenatico è 
già in buona posizione. Cosi 
ho deciso di puntare sulla pi
scina». Squilla il telefono, è un 
vecchio cliente tedesco che 
chiede consiglio: venire o no 
in vacanza con il rischio mucil
lagine? Del Vecchio, un po' 
istrionico, fa un piccole i show 
verbale sfoderando un'ottima 
conoscenza della lingua tede
sca: «Guarda Franz, per l'A
driatico facciamo il possibile, 
ci sono seri progetti di risana
mento che -magari non subito 

-i risultati li daranno. Del resto 
pensi che il mare del nord sia 
in condizioni migliori? Se ra
gioni con la tua lesta e non con 
quella del Bild Zeitung, capisci 
che l'inquinamento è un pro
blema di tutti. Se dovesse an
darti male c'è sempre la pisci
na e poi tieni presente che 
quest'anno Cesenatico è più 
bella e accogliente. Comun
que prima di metterti in viaggio 
telefonami e io ti descrivo one
stamente in quale sialo è il ma
re». 

Oltre all'arredo urbano e al
le piscine Cesenatico avràan-
che una nuova viabilità che la 
sera toglierà tutte le auto dal 
centro. E poi sta facendo cre
scere passo dopo passo un 
•polmone» con 50 ettari di ver
de attrezzato nella parte sud 
del Comune il più grande par
co urbano in costruzione sulla 
costa. L'area, che su 35 ettari 
riproduce il tipico bosco medi
terraneo e nei rimanenti 15 ol
tre ad un lago verrà dotata di 
vari impianti sportivi e ricreati
vi, è una specie di ÌISSO nella 
manica per Cesenatic o. 

Tanti turismi, dunque, non 
solo quello balneare che co
munque rimane il punto di ri
ferimento per inizian: la risali
la. «Ci sarà da scingere i denti 
per qualche anno - dice il sin
daco - ma le possibilità per 
uscire da questo monentaccio 
ci sono». 

AVVISO DI CONCORSI 

La Regione Emi l i a -Romagna ha indet to sette con
corsi pubblici per titoli ed esami per la c o p e r t u r a 
di complessivi n . 30 post i vacant i nella seconda 
qualifica dirigenziale del r u o l o regionale . 

I i il oli di a m m i s s i o n e richiesti per c iascun con 
corso (diplomi di laurea, nonché esperienza di ser
vizio di a l m e n o 5 ann i in pos iz ione d i r igenzia le) , 
s o n o specificati nel b a n d o di c o n c o r s o pubb l i ca 
to sul Uollet i ino Ufficiale della regione n . 49 del 
13 j : i t j ;no 1990. 

Le d o m a n d e di a m m i s s i o n e ai concor s i , r eda t t e 
in conformila alle prescrizioni del sopracitato ban
do di concorso, d o v r a n n o pervenire al Servizio 
Persona le della Regione E m i l i a - R o m a g n a , Uffi
c io Pro toco l lo , Viale Silvani 6, B o l o g n a , en t ro le 
ore 14 del 13 luglio 1990. 
Chi in iendc pa r t ec ipa re a più di u n o dei sudde t t i 
concors i , dovrà presentare separa te d o m a n d e per 
c i a scuno di essi. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LICISLATIVI E ArFARI GENERALI 

Mario Del Monlr 

In menorui del compagno 
ALOEMIRO MARCHETTI 

persepuiiato politico antil.'iscista, 
partigiano combatterne della guer
ra di Liberazione, iscritto al Partito 
dal 1913, I» compagne e i compa
gni della Sezione «Alberto Ananini-
di Prctrala^roce sottoscrivono per 
l'Unita, Le condoglianze più senliie 
alla moglie compagna Ada e ai li-
gl'
Ancona. IV giugno 1990 

In nco-clo ideila compagna 

MARIELLA MUCO 
la marma e ti babbo sottoscrivono 
per l'Um:a 
S Marrello Pistoiese. 17 giugno 
1990 

Nel 19" anriversano della scompar
sa del compagno 

PRIKALDO PA0UERI 
giA sirnlico 'it Campi Biseruio, la l.i-
miglia lo ncurda con immutato al* 
letto a ce mpiagni e amici e sottoscri
ve per l'Unta. 
Campi licenzio (R), 17 giugno 
1990 

Nel ne no anniversario della scom
parsa (te! compagno 

CIUUO CIPOLLINI 
di Cintol^e, la moglie nel ricordar-
lo a lu'ti quanti lo conobbero sotto-
se n ve «JOrnila lire per l'Unita. 
Monsummano (Pi), 17 Riugno 1990 

Nel qua ne .mnlversarlo della scom
parsa fi-.-. t:< -nipagno 

ARMANDO MEUJJZZO 
i familiari e l'amica Fiorenza lo ri
cordano a?! t amici con immutato af
fetto e fcOUojcnvono lOOmila lire per 
l'Uniti. 
Sesto l-ìorwitino, 17 giugno 1990 

Nel 2° orrhtrrsano della scomparsa 
della cara moglie 

OIDE 
il compagni) Gino Srviero, i figli e le 
figlie la ricordano con immutato af
fetto e K-ttc scrivono per t'Unilù. 
Adna (Rovigo), 17 giugno 1990 

Nel luaniiirt:rsario della scomparsa 
di 

GIOVANNI BALSAMO 
con imrriut no amore lo ricordano la 
moglie, i f gli, i nipoti e parenti e 
amici. 
Venezia V* giugno 1990 

Riia e Roberto partecipano al grave 
lutto che ha colpito Anna, Mano e 
Leila per la perdita del caro 

LUIGI FUSI 
e sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Milano, 17 giugno 1990 

I compagni dell'* sezione Togliatti, 
che Io ebbe sempre tra i suoi mili
tanti, ricordano con affetto il com
pagno 

LUIGI FUSI 
e sono vicini alla moglie, compa
gna Anna, e ai figli, compagni Leila 
e Mano. I funerali, in forma civile, 
avranno luogo domani, lunedi 18, 
alle ore 9, presso l'ospedale Falche* 
nclrat*1'1:. La sezione Hittosrnve per 
/ Unito. 
Miljno. 17 giugno 1990 

In memoria del compagno 
ANGELO DELBUONO 

<Glulin> 
scomparso da un anno le f igie Cristi
na e Nadia lo ricordano e sottoy:n-
vonoper l'Unità 
Savona, 17 giugno 1990 

ANNIVERSARIO 
Nel A9anniversario della scomparvi 

RENATO NUT1NI 
la moglie, te figlie, il genero, ricor
dandolo con affetto sottosenvono 
per l'Unità. 
San Casciano Val di Pesa. 15 Ì|KI-
gno 1990 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO CARDUCCI 
della sezione del Pei Togliatti, la 
moglie nel ricordarlo con affetto, 
sottoscrive SOmila lire per la stam
pa comunista. 
Sesto Fiorentino, 17 giugno 1990 

In memoria dell'amato manto 

AUGUSTO 
e dell'Indimenticabile compagno 

ENRICO BERLINGUER 
dei fratelli 
ETTORE 

e 
QUINTO BENAT1 

la compagna Dina Senati sottoscri
ve per l'Unità. 
Arma di Taggia, 17 giugno 1990 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia a tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILTEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica sulla nostra penisola, pur accennando 
qualche timido miglioramento, 6 ancora molto 
fluida e come tale suscettibile di cambiamenti 
più o meno vistosi. Ad una distribuzione di pres
sioni molto livellate fa riscontro in quota una cir
colazione di due tipi di correnti di origine diver
sa. Una dì origine atlantica, temperata e mode
ratamente umida, l'altra di origine continentale 
più Iresca ed instabile. Ambedue questi tipi di 
circolazione provocano fenomeni di scarso ri
lievo perlopiù contenuti sulle regioni settennio-
naliequellecenlrali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le lo
calità prealpine si avranno formazioni nuvolose 
irregolari che durante il corso della giornata 
possono intensificarsi e dar luogo a qualche 
episodio temporalesco. Sulle regioni settentrio
nali, lungo la fascia tirrenica centrale e la Sarde
gna tempo variabile caratterizzato da alternan
za di annuvolamenti e schiarite. Sulle rimanenti 
regioni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderali di origine occidenta
le. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: non si prevedono grosse varianti nel
la evoluzione del tempo per cui al Nord e al 
Centro avremo condizioni di variabilità con for
mazioni nuvolose irregolari. Cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso per quanto riguarda le 
regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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IN ITALIA 

Albenga 
Per lui, nero, 
campeggio 
esaurito 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H CENOVA. Se il campeggia
tore ha la pelle nera non c'ò 
posto per lui, disturba. È acca
duto ad Albenga, il Comune 
della riviera savonese più ricco 
di camping del litorale ligure, 
dove Sahr N'Dour, 26 anni, se
negalese, non ha trovato un 
solo campeggio disposto ad 
ospitarlo, pagando, s'intende. 
N'Dour è un giovane emigrato 
nel nostro paese da alcuni an
ni, già in regola assai prima 
della recente legge. Parla be
nissimo l'italiano ed ha lavora
lo in varie parti del paese. La 
sua ultima esperienza di lavo
ro, come operaio, e stata vissu
ta nel milanese e si è conclusa 
per chiusura dell'azienda in 
cui era occupalo. Trasferitosi a 
Genova Sahr N'Dour aveva tro
vato altre occupazioni di fortu
na e finalmente ai primi di giu
gno era riuscito ad ottenere un 
posto fisso in una azienda agri
cola di Albenga. Per alcune 
settimane il giovane senegale
se ha latto la spola in treno 
dalla riviera al capoluogo per 
avere un letto in cui dormire. 
Poi il giovane si i deciso: ha ac
quistalo una tenda e si e rivolto 
ad un camping chiedendo l'af
fitto di una piazzola per Ire me
si, pagamento anticipato. Il ge
store gli ha risposto di no, tutto 
occupato, anche se le piazzole 
erano visibilmente vuote. 
N'Dour ha provato un altro 
paio di volte con identico risul
tato. Il senegalese, disperato e 
indignato, si è rivolto ad un 
gruppo di giovani e questa vol
ta, a cercare sono stati loro. 
Naturalmente il posto è saltato 
subito fuori ma il gestore, non 
appena apprendevo che il 
cliente aveva la pelle nera 
cambiava idea a volta senza 
alcuna spiegazione a volte ag
giungendo con imbarazzo che 
tradiva la vergogna che la pre
senza di un nero in campeggio 
avrebbe disturbato il resto del
la clientela. Il gruppo di giova
ni che ha preso a cuore la vi
cenda del senegalese pensa 
comunque di riuscire a rime
diare un posto per la tenda di 
N'Dour. Resta il fatto che que
sto giovane, perfettamente in 
regola con la legge, con un la
voro ed i soldi necessari per 
pagarsi il campeggio non può 
averlo solo perche ha la pelle 
scura. La vicenda ha suscitato 
una compatta reazione indi
gnata. Nicoletta Mantica, as
sessore al turismo del comune 
ha parlato di inqualificabile at
teggiamento razzista e lo stes
so ripete Emilio Podestà, presi
dente dell'associazione com
mercianti, il quale aggiunge 
che la loro richiesta di elimina
re l'abusivismo nulla ha a che 
(are col razzismo. Sullo stesso 
tono si sono espressi tutti gli 
esponenti politici interrogati e 
gli amministratori. Resta il fatto 
però che Sahr N'Dour non rie
sce a piantare i paletti della 
propria canadese in un posto 
decente dove poter usufruire 
di tutti i servizi. Qualcuno ad 
Albenga ieri azzardava l'opi
nione che a spingere i cam
peggiatoti verso il rifiuto più 
che il razzismo fosse il timore 
di un precedente: che altre de
cine di immigrati possano ri
solvere con il campeggio il 
drammatico problema dell'al
loggio. 

Appalti in Sicilia H n***™**del ridtggi0
 w. • 

é. mjsfSM.iu *** v^w**%* j ^ c o r s a agii affan c o n , danan pubblici 
A Palermo, Catania, Agrigento fioriscono le società finanziarie 
Nasce un potente ceto di intermediari tra legalità e illegalità mafiosa 

Le piste dell'economia «cattiva» 
Squarcio sull'economia cattiva: ridimensionata co
me area di traffico della droga, la Sicilia resta cen
trale per il riciclaggio di denaro sporco e per l'ap
propriazione della spesa pubblica. A Palermo, Cata
nia, Agrigento esplodono le finanziarie, Cosa Nostra 
tende a sparire dietro le società di capitali. Nelle cit
tà nasce un potente ceto di intermediari. Il mercato? 
Semplicemente non esiste 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• i PALERMO. John Stuart 
Mill, filosofo ed economista in
glese dell'Ottocento, non ave
va dubbi: la criminalità non d.1 
luogo a produzione perei») di
strugge la ricchezza. Gli storici 
del Risorgimento italiano re
stano divisi tra chi considera la 
mafia un ceto parassitario e 
chi un ceto produttivo, magari 
in contrapposizione ai pro
prietari terrieri assenteisti. Sal
tando di un secolo, sarebbe 
troppo semplicistico insistere 
sulla separazione secca tra le 
due funzioni. Il mafioso che 
abbandona la banca per na
scondere i suoi investimenti in 
una società finanziaria, in 
aperta collusione con il perso
nale politico-amministrativo, 
in grado di ripartire quote di la
voro negli appalti quanto di 
garantire quote di schede elet
torali, non può rinunciare al 
tradizionale taglieggiamento 
dell'artigiano che vuole lavora
re in pace. -La tangente è la 
forma primaria di esercizio 
della signoria territoriale, dice 
Umberto Santino, infaticabile 
ricercatore e studioso di mafia 
del Centro Impastato. Ancor 
più che come introito, funzio
na come regolatore sociale, ri
to di perpetuazione del con
trollo. Tutta Palermo e sotto 
controllo, dichiara un pentito. 
Uno che pentito non era. ma si 
trovava al vertice dell'impren
ditoria ambigua di questa re
gione era Carmelo Costanzo 
uno dei Grandi Cavalieri di Ca
tania. Su un lavoro, raccontò, 
si doveva calcolare sempre un 
28-30% in più. Oggi purtroppo 
si muore, ci fanno saltare in 
aria Iti ruspe, ci mitragliano i 
cantieri. Santa concorrenza, se 
lo dice unocome Costanze-

Mario Centorrino, professo
re di economia politica di Mes
sina, disegna cosi i tre clemen
ti di quella che chiama "econo
mia cattiva». La malia siciliana 
ha ridimensionato il suo ruolo 
nel tralfico dell'eroina spo
standosi sulla cocaina. Droga 
ed estorsioni rappresentano 
un volume d'affari considere
vole, le sole estorsioni secon
do uno studio del Ccnsis rap
presentano il 12.5 del prodotto 
intemo lordo (12-15 mila mi
liardi nel 1986). La seconda 
pista è quella del riciclaggio di 
denaro sporco. La novità sta in 
un ramificalo sistema di socie
tà fiduciarie e finanziarie che 
stanno permanentemente in 
bilico tra il vecchio strozzinag
gio per la raccolta e la distribu
zione dei quattrini e la classica 
circolazione del capitale per 
investimenti in Borsa, titoli ati
pici. A Palermo sono nate negli 
ultimi tempi almeno 200 socie
tà. Cosi ad Agrigento e Cata
nia. Un altro sistema collauda
to è quello della sovralattura-
zione delle esportazioni e fin-

Bruciato nel rogo dell'auto 
A Milano ancora un morto 
sulla strada delle discoteche 
Feriti altri due giovani 
m MILANO. Ancora un morto 
sulla strada delle discoteche. È 
un ragazzo di 21 anni. Marcel
lo Zandonini, meccanico di 
Cotogno Monzese, centro del
l'hinterland milanese, dove ri
siedeva con la famiglia al 20 di 
via Galvani. 

Con due amici, Vincenzo 
Dimmilo e Riccardo Ciccinelli, 
rispettivamente di 21 e 20 anni, 
era a bordo di una -Fiat Tipo-. 

L'incidente e a\venuto poco 
primadplle cinque di ieri mat
tina aKpiperileria del capoluo
go lombardo. 

I tre stavano facendo ritomo 
a casa dopo aver trascorso al
cune c f O » discoteca - la «Ri-
ver* tf MEJÉK>, ir, provincia di 
Cremona>5«juando, sulla tan
genziale est. all'altezza dello 
svincolo di via Mecenate, e av
venuto l'incidente.l"Suto su cui 
viaggiavano - condotta, se
condo -Imprimi accertamenti, 
dal Dlmmito - e andata a 

schiantarsi contro il gard-rail di 
cemento che separa la tangen
ziale dalla corsia d'uscita. Un 
urto violentissimo. 

Nell'impatto la «Tipo» ha 
preso fuoco e per Marcello 
Zandonini. che sedeva sul se
dile posteriore, non c'è stato 
nulla da fare. 

Mentre i due amici, pur feriti, 
riuscivano ad abbandonare 
per tempo la vettura in liam-
me, Marcello Zandonini - che 
aveva da poco terminato il ser
vizio militare - e rimasto in
trappolato dalle lamiere. 

E nulla per lui hanno potuto 
fare gli amici. 11 fuoco lo ha av
volto dalla vita in su. 

In via di accertamento le 
cause dell'incidente. Vincenzo 
Dimito, residente a Vimodro-
ne. e Riccardo Ciccinelli. vici
no di casa della vittima, sono 
stati trasportati al San Raffaele. 
Le loro condizioni non sono 
gravi. 

filtrazione nelle operazioni di 
leasing. Il terzo meccanismo 
•poggia sull'infiltrazione nelle 
istituzioni di governo del terri
torio e l'appropriazione di am
pi flussi di spesa pubblica». 
L'impresa maliosa si inserisce 
sia in fase di decisione degli 
appalti sia nella fase successi
va dell'assegnazione dei su
bappalti. La parola d'ordine e 
mimetizzarsi. E' la conclusione 
di un lungo processo che pos
siamo seguire dal racconto di 
Umberto Santino (prossima
mente uscirà un volume edito 
da Franco Angeli proprio sul
l'impresa mafiosa). Negli anni 
70 e nei primi anni '80 il ma
fioso-imprenditore rastrella 
profitti a palate dall'accumula
zione illegale derivante dal 
mercato della droga. Ingaggia 
•una gara egemonica con altri 
imprenditori». Esemplare il ca
so di Rosario Spatola e di suo 
fratello Vincenzo, il postino di 
Sirtdona. Rosario Spatola face
va parte della banda di Salva
tore Inzerillo e grazie a questo 
legame si getto nell'edilizia e 
nella posa delle condutture 
d'acqua di Palermo. Subentra 
ad una grande impresa, la Del
ta, nell'appalto degli alloggi 
popolari dello Sperone. Nella 
commissione dello lacp trovia
mo un personaggio eccellente: 
Vito Ciancimino, Con la legge 
Rognoni-La Torre, gli impren
ditori indiziati di mafiosità non 
possono più esercitare attività 
imprenditoriale sotto proprio 
nome. Comincia l'azione di 
camuffamento, i mafiosi cer
cano di entrare nelle imprese 
pulite incontrando talvolta forti 

J resistenze. Cadono sotto i col
pi di lupara gli imprenditori 
riottosi. Tra il 1978 e il 1989 ne 
vengono assassinati52, 36 so
no costruttori edili. Gli incen
surali sono 26, gli schedati ma
fiosi 6, ì pregiudicati con pre
cedenti di vario genere 23. 

Al vecchio tipo di estorsione 
se ne affianca un'altro: l'in
gresso forzato nelle attività 
commerciali attraverso versa
menti di quattrini non richiesti 
per acquisire un ruolo di com
partecipazione. Secondo una 
ricerca sulla ragione sociale 
delle imprese commerciali di 
Catania risulta che molti ricchi 
negozi si stanno trasformando 
da società di persona in socie
tà per azioni. Anche di qui pas
sa il maquillage della mafia. I 
proprietari dei negozi cedono 
un quinto o quarto della pro
prietà e fin qui è tutto legale. 
Secondo una inchiesta del Pei, 
mobilieri, bar, ristoranti, nego
zi di abbigliamento devono 
•tagliare» i loro incassi del 
27'b.Difficile reagire. I nego
zianti possono fare un corteo 
contro la chiusura di una stra
da al traffico, non contro le 
estorsioni. 

Tipologie 
edilizie a 
Palermo, qui 
Decanto il 
monumento 
contro la mafia 
in una piazza 
della città, in 
Dasso.il 
vecchio 
quartiere in 
prossimità del 
porto 

«" arri 

Esaminiamo l'altro versante, 
quello della compenetrazione 
con il personale politico-am
ministrativo. Il sociologo. Fran
co Cazzola. da quindici anni 
professore all'università di Ca
tania, dice che «la mafia sta 
producendo direttamente il 
proprio . personale politico». 
Cazzola racconta questo epi
sodio: due anni fa a Scardia, 
centro di commercializzazio

ne delle arance alle porte di 
Catania, un noto boia mafioso 
chiede la tasserà ce; la De per
chè vuole presentarsi alle co
munali. Bagarre in cisa demo
cristiana, alla fine la risposta 
tormentata è no ( 15: su 30 vo
tarono si). La De 'lorge il na
so? Il boss non fa a! ro che bus
sare alla porte del Psdi e cosi 
viene eletto. Poi si scopre che 
si trovava in soggiorno obbli

gato. Il Psdi. comunque, tripli
cò i voti. «Nei piccoli comuni 
siciliani è un processo i.i pieno 
svolgimento», conclude Cazzo-
la. 

Se fosse tutto cosi semplice, 
basterebbe fare l'«esai:ie del 
sangue» al personale pc litico e 
il giro vizioso sarebbe ! pezza
to. Ma la compenetrazione tra 
politica e malaffare è un reti
colo molto complicato. E" il ti
po di mediazione tra gli inte
ressi in gioco in un mercato in 
cui la competizione è truccata 
a cambiare registro almeno su 
due versanti: quello della vasti
tà degli interessi in gioco (an
che dal punto di vista geografi
co) e quello dei partner di af-, 
fari e malaffari. La realizzazio
ne di grandi opere implica la 
concessione di larghi poteri ai 
consorzi di imprese concessio
narie degli appalti il che impli
ca a sua volta il rischio che la 
pubblica amministrazione per
da sovranità. La divisione della 
torta tra grandi imprese (pub
bliche o private che siano) 
non è di per se stessa garanzia 
di trasparenza. Lo schema pre
vede sempre una holding fi
nanziaria al centro e una co
stellazione di piccole imprese 
alle quali viene affidata l'ese
cuzione dei lavori attraverso il 
subappalto. Decisive sono 
dunque le regole e non il l-jogo 
in cui si smistano gli appalti. 
Mario Centorrino riporta nel 
suo libro sull'economia cattiva 
una testimonianza di un'auto
revole Ionie giudiziaria: tutto 
ciò che sfugge alla mafia con 
le aste vinte dalle imprese del 
nord ritoma nelle lasche di Co
sa Nostra attraverso i subap
palti. ; 

L'altra novità rilevante ri
guarda la mediazione tecnico-
professionale che si fa più 
•spessa». I nuovi media.oii so

no integrati nel sistema ammi
nistrativo quanto contigui a chi 
tiene i cordoni della spesa 
pubblica, ma pure capaci di 
forza autonoma propria. Um
berto Santino la chiama «bor
ghesia mafiosa». £ sotto la sua 
consulenza che agiscono i co
mitati d'affari Iraservsali ai par
titi, con riferimenti personali e 
politici sia locali e he nazionali. 
Alle professioni liberali è su
bentrata una classe politico-af
faristica che si muove come un 
pesce nelle città-spugna della 
Sicilia. Pronta a captiire il fi
nanziamento, pronta ad inter
cettare i progetti, pronta ad in-

- dicare la società di progetta
zione giusta che garantisce 
chiavi in mano, rial disegno ai 
collaudi passando per l'asse
gnazione dell'appalto e del su
bappalto, qualsiasi opera. An
che i partiti che guidano le am
ministrazioni si specializzano 
e spesso il personale tecnico 
estemo sono loro stessi a for
nirlo direttamente snaturando 
il senso stesso della rappresen
tanza politica. Questo ceto ha 
sempre più peso nelle decisio
ni, su di esso poggia la com
plessa intelaiatura degli affari. 

Sul piano degli assetti finan
ziari succede piti o meno la 
stessa cosa. Esemplare la sto
ria della banca popolale di Ca
nnati) per la quale la Banca 
d'Italia ha sponsorizzato la 
cessione al Monte dei Paschi. Il 
Monte dei Paschi, stimala ban
ca nazionale, che si ammanta 
del titolo «europeo», ha passa
lo un colpo di spugna su una 
parcella al sindaco democri
stiano di Caltanisetta di 8,2 mi
liardi per aver latto da consu 
lente all'operazione. L'ha sem
plicemente accetta. Se l'eco
nomia si fonda sulle aspettati
ve, questo è proprio un bel se
gnale. 

(2- contìnua) 

LOTTO 
ci' ESTRAZIONE 
(16 giugno 19901 

BARI 17 74 55 23 37 
CAGL API 30 29 37 4 55 
FIRENZE 87 43 70 83 89 
GENOVA 19 44 22 39 59 
MILANO 8612 54 4 32 
NAPOLI 78 37742185 
PALERMO 12 13 54339 
ROMA 2661447134 
TORINO 45 43 8741 75 
VENEZIA 39 63 85 33 68 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 2 - 1 2 2 - 1 1 X - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai pun-i 1.2 L. 57.06'3.000 
ai pun;i 11 L. 1.860.000 
ai pun'i 10 L. 149,000 

ÉIMV1ÌNDITAILMENSIU 
DI LUGLIO 

[1X2] 

LOTTO 
da 20 anni 

PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

RITARDO-COMPENSO 

Nel gioco del Lotto, I» de-
terminuione di formazioni o 
•ingoli numeri de puntare, ab
braccia un campo quanto mai 
vasto: fantastico o scientifico. 

Nel campo del fantastico, 
che nulla ha di affidabile, tro
viamo: smorfie, cabale e sogni. 

Il campo scientifico si avva
le invece di studi ludologici 
lludologia ~ sciente che studia 
il gioco del Lottol, d i * basati 
su principi • calcoli matemati
ci, nonché riflessioni e osserva
zioni dell'andamento dai nu
meri, si prefiggono il non faci
le compito di "dominare" l'az
zardo, o quantomeno aiutar* 
nelle scelte di combinazioni o 
numeri ohe per particolari ca
ratteristiche lasciano presagi
re di avere del ritardi conte
nuti. 

I criteri più seguiti sono 
quelli del Ritardo e del Com
penso, la scelta ciò* di forma
zioni o numeri ritardati (man
cali ti da molti sorteggi! e scom
pensati (che in un certo arco 
di tempo hanno avuto poche 
riproduzioni}. 

Spesso per una -.ciita che 
abbia risoluzione in tempi bra
vi * necessario che entrambi 
questi criteri siano adottati 
contemporaneamente. 

REFERENZIATA ORGANIZZAZIONE 

Leader in ampio settore commerciale dispone di un 
nuovo portentoso mezzo che consente accertabili sicu
ri guadagni paragonabili ad uno stipendio ottimale ma si 
trova nell'impossibilità di condurne la gestione in tutto il 
territorio italiano. A scopo di decentramento capillare 
ha prc grammato di concedere zone operative ed even
tuali esclusive da concordarsi ad interessati ad intra
prendere una facile attività a carattere imprenditoriale, 
avviati) da proprio personale specializzato 
Si richiede la massima serietà e la disponibilità di un 
capitale di lire 15.000 000 garantito da attrezzatura di 
pari importo consentente celere ricupero. 
Utili superiori alle normali aspettative garantiti contrat
tualmente. 
ESCLUSI COMPITI DI VENDITA. 
Copertura assicurativa totale su ogni rischio. 
Assicuriamo riscontro informativo immediato comuni
cando indirizzo e telefono a: 

Cassetia Postale 22/S - 35020 Ponte di Brenta (PD) 3Ì 
È convocata per venerdì 20 giugno 

alle ore 9.30 
presso la Direzione del Pei, 

la III Commissione del Comitato centrale 
con il seguente ordine del giorno: 

1) piano di lavoro del partito 
sii le questioni sociali 
relatore: Adalberto MINUCCI 

2) piano di lavoro 
della III Commissione 
relatore Gian Mario CAZZAN.'GA 

3) varie ed eventuali 

Associazione Crs Governo ombra Laterza 

Presentazione del volume 
curato da G. Pasquino 

«OPPOSIZIONE, 
GOVERNO-OMBRA, 

ALTERNATIVA» 
Presiede Pietro INGRAO 

Ne discutono: 
M. D'AIEMA, C. DE MITA R. FORMICA 

Roma, 20 giugno 1990, ore 17 
Aule ex Albergo Bologna - Via S. Chiara, 4 

Psi a congresso: e la Gt pagava 
sTaTJ ROMA. La vicenda 6 colle
gata alla Cit, la compagnia di 
viaggi di proprietà' dello Stato 
e a Mario Schimberni, il com
missario straordinario dell'en
te che si e appena dimesso. Lo 
rivela il prossimo numero di 
•Panorana». Sono stati, inlatti, 
gli ordini di Schimberni a far 
venire a galla che molti parla
mentari socialisti, i loro tigli e 
le loro mogli e un notevole nu
mero di «rampolli» di dirigenti 
De, hanno fatto lunghi viaggi 
con i soldi della Cit (con dena
ro pubblico dunque) senza 
mai rimborsare una lira. Non 
solo: il Psi, ha fatto pagare alla 
Cit, senza rimborsare, tutte le 
spese per il congresso del par
tito tenuto a Rimini nel 1987. Si 
tratta di un conto che ammon
ta a 162 milioni e SS0 mila lire 
per alberghi occupati da diri
genti socialisti. Ora. alla dire
zione di via del Corso, è giunta 
una citazione intestata al se
gretario Bettino Craxi, a Vin
cenzo Balzarne, segretario am
ministrativo e al dirigente Feli
ce Borgoglio. Con quella cita
zione la Compagnia italiana 
viaggi tenta, ovviamente, di re-

Viaggi gratis per parlamentari e ramigliene:te spese 
mai giustificate e addirittura un intero congresso so
cialista pagato con pubblico denaro. È questo l'en
nesimo scandalo che riguarda una parte del mondo 
politico e che ha fruttato una vera e propria citazio
ne giudiziaria recapitata al segretario del Psi,Bettino 
Craxi, qualche tempo fa. Lo rivela «Panorama» nel 
prossimo numero. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

cuperare i propri crediti. 
Vediamo come la vicenda è 

venuta alla luce, secondo le 
anticipazioni di «Panorama». 
Schimberni, appena preso 
possesso dell'ufficio di com
missario straordinario alle Fer
rovie, aveva azzeralo la diri
genza della Cit mettendo alla 
testa della compagnia un pro
prio uomo: il demitiano Stefa
no Della Pietra, con l'incarico 
specifico di recuperare tutti i 
crediti aziendali. Un compor
tamento da «normale» mana
ger che cerca di risanare una 
azienda affidata alla propria 
capacita' dirigenziale. I primi 
controlli ordinati da Della Pie

tra, avevano portato alle prime 
incredibili scoperte avevano 
viaggiato per mezze mondo a 
spese della Cit una vera e pro
pria legione di «finti tonti». Si 
trattava di sindacalisti, figli di 
padri famosi, dcpuMti e sena
tori, capi del movimento giova
nile de, intere liberazioni 
sportive, dirigenti di primo pia
no delle Ferrovie, sgnori e si
gnore sconosciute ria che do
vrebbero restituire alla Compa
gnia di viaggio daiosnto milio
ni in su. Il totale dei crediti mai 
rimborsati ammonterebbe, 
sempre secondo -Panorama», 
a circa tre miliardi di lire. 

Appunto i soci.il sii sano i 

maggiori creditori della Cit. Ve
diamo un po' nel dettaglio. Il 
primo debito risale al marzo 
del 1984: si tratta di po:::o più' 
di due milioni di lire. Nel 1985 
si passa ad olire quaranta mi
lioni spesi dalla Cit per una tra
sferta a Hong Kong e Pechino 
di un folto gruppo di personag
gi guidati da Rino Form tea, al
lora presidente del gruppo so
cialista della Camera. Viaggia
no con lui, sempre a spese del
la Cit, la signora Formica, l'at
tuale direttore di Rai 2 Giam
paolo Sodano, l'onorevole 
Antonio Testa, altri tre parla
mentari e due giornalisti Poi, 
nel 1987 ci sono i 162 milioni 
per il congresso socialista di 
Rimini. Tra i debitori della Cit 
ci sono poi Alessandro Forlani, 
figlio del segretario De e Paolo 
Togni. figlio dell'esponenie 
De, Giuseppe, ministro negli 
anni '60. Il Psi e molti altri degli 
«sbalatork si giustificanocon il 
mancato arrivo di fatture: e di
sguidi vari. Tutti, ovviamente. 
erano rimasti in silenzio, ma 
ora ò un grande agita rs. per 
mettere a tacere la vicenda. 

11" FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 1990 
Valle Di Gressonp • Gaby-Pineta (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11" edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti p ù prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando alla Federazione Pei di Ao
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.26. 

l'Unità 
Domenica 

17 giugno 1990 7 
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NEL MONDO 

Nella zona orientale II marco forte agita 
l'abbraccio a tappe forzate paure di disoccupazione 
con l'Ovest suscita Si poteva imboccare 
meno entusiasmi che altrove la strada «berlinese »? 

Il paradosso Berlino 
I timori dell'unità voluta 

La Porta di 
Brandcbugo 
3 Berlino, 
orima 
dell'abbatti-
mento 
del muro. 
Sotto 
un'immagine 
del 
novembre 
1989, su ila 
stessa 
piazza 

«Laboratorio nel laboratorio». Dove l'Est e l'Ovest s'in
contrano nel caos metropolitano. È Berlino, 4 milioni 
di abitanti, sensibile ai venti dei-marco forte e della 
Germania unita. Preoccupata. Qui, più che altrove, 
l'entusiasmo \>er le tappe (orzate del grande abbrac
cio con l'Occidente è smorzato. Si poteva fare altri
menti? La riunificazione, voluta, poteva procedere 
con tempi più lunghi, imboccando la via «berlinese»? 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO. La Karl-Licbknechl-
Strasse. che prolunga la pro
spettiva di Unter den Lindcn li
no all'AJexanderplatz. è diven
tata un enorme e disordinalo 
parcheggio per le macchine 
con la targa dell'ovest. Nessun 
poliziotto fa multe che tanto 
nessuno pagherebbe. I cartelli 
di divieto di sosta debbono ap
parire, agli occhi di quelli che 
vengono dall'altra Berlino, luti
li e provvisori quanto gli agenti 
che dovrebbero farli rispettare: 
pezzetti, anch'essi, di uno sta
to che sta per scomparire. In 
compenso, la Strasse dcr 
I7.juni. la grande arteria che 
prosegue idealmente la Unter 
den Lindcn oltre la Porta di 
Brandcburgo (In dentro il cuo
re di Berlino ovest, è invasa da 
una inverosimile quantità di 
pullman polacchi, Ora che 
Berlino est si attraversa senza 
difficoltà, la Grande Vetrina 
dell'Occidente dista dalla fron
tiera polacca solo una settanti
na di chilometri, un soffio per 
chi ha voglia di fare il turista o 
qualche precario commercio. 
L'Ovest e l'Est M ritrovano an
che cosi, mescolandosi nel 
caos mctropolit ino. La città la
cerata viaggia verso una diffici
le •normalizzazione-. Il gover

no di Bonn e il Senato di Berli
no ovest hanno chiesto al go
verno della Rdt di eliminare. 
dal I* luglio, quando entrerà in 
vigore l'unità monetaria, tutti i 
controlli di frontiera cittadini. 
All'est esitano un po', per ra
gion) di vigilanza doganale, 
ma e probabile che alla fine 
cederanno. D'altronde, qual
che giorno fa il portavoce del 
governo Gehlcn ha promesso 
che tutte le strade tagliate dal 
Muro verranno comunque ria
perte e ha invitato le imprese 
dell'ovest a contribuirc allo 
smantellamento. Non verran
no pagate, ma riceveranno in 
compenso ciò che avranno 
asportato: un titolo di onore e, 
non guasta, anche qualche 
tonnellata .di ottimo cemento 
riciclabile. 

Diventerà davvero una città 
•normale», Berlino, meno •in
teressante» dicono i cinici e, in 
genere, quelli che non ci abita
no, ma certo più vivibile e 
umana peri berlinesi? Alla lun
ga si, anche se sarà difficile 
reintegrare in un disegno urba
nistico coerente i suoi due pez
zi che per quarantanni si sono 
sviluppati ignorandosi.Ma per 
un bel po' i 4 milioni che la 

abitano, due milioni e mezzo 
all'ovest, un milione e mezzo 
all'est, dovranno convivere 
con altre eccezionalità, meno 
dolorose dell'incomunicabilità 
del passato, ma per molti versi 
non meno problematiche. Nel 
•laboratorio Germania» dove 
tra pochi giorni comincerà l'i
nedito esperimento della fu
sione tra due economie e due 
società, Berlino occuperà l'a
rea più sensibile, sarà -un la
boratorio nel laboratorio», e ri
schia di non reggere. Sarà per 
questo che qui gli entusiasmi 
altrove ben percepibili, soprat
tutto nelle regioni del Sud della 
Rdt, quelle più devastate dalla 
crisi economica e ideale, paio
no più ovattati e si coglie, dap
pertutto, un sentimento diffuso 
di preoccupazione. È un para
dosso che proprio qui dove la 
divisione ha pesato di più, e 
apparsa sempre meno accet

tabile che altrove, perche pas
sava non solo tra due mondi 
che In fondo separati riusciva
no a vivere, ma attraversava le 
strade, le case, la quotidianità 
di ognuno, Inanima» di Berlino 
e dei berlinesi, la prospettiva 
dell'unità ritrovata sia conside
rata con più prudenza, con più 
scetticismo, quasi, talvolta, co
me un regalo non richiesto e 
che fa anche un po'paura? 

Forse no. La città vuole riu-
nlficarsi (e in questo caso è le
gittimo parlare di •ri-unifica
zione-, il termine che la destra 
tedesca, con dubbie significa
zioni politiche, utilizza per l'u
nificazione tra i due Stati), ma 
avrebbe tollerato tempi più 
lunghi, una preparazione più 
ragionevole. Lo ha dimostrato, 
Berlino est, alle elezioni del 18 
marzo e del 6 maggio: lo sfon
damento clamoroso della 

Cdu, che a Lipsia, a Dresda, in 
altre grandi città d'Ila Repub
blica e nei piccoli centri ha vin
to sull'onda dell'i mlficazionc 
subilo e del marco xcidcntale 
ancora prima, qui ìon c'è sta
to. Più consapevole, meno po
liticamente rozza ( o forse sol
tanto meno disperata perché 
la crisi qui non è iicuta come 
altrove?), Berlino ha votiito a 
sinistra. Qualcuno ha parlato 
di una -via berlineie» all'unifi
cazione: prima il consolida
mento della democrazia ritro
vata all'est e la soli zlone, poli
tica, negoziata, elei complessi 
problemi della drv sione citta
dina, poi un processo di avvici
namento graduak; e senza 
scosse. 

Era una via praticabile'' Ec
co una buona domanda inuti
le. Il professor Roland Goetz-
Coenenberg, del prestigioso 

istituto federale per lo studio 
delle società dell'est di Colo
nia, ha pubblicato qualche set
timana fa uno studio, elabora- • 
to a marzo. In cui si etìlica du
ramente l'ipotesi di.'H'unità 
monetaria, che intanto eia sta
ta già decisa, e si propone, in
vece, quella della •interazio
ne monetaria» tra i due Siali te
deschi, ovvero la determina
zione di un rapporto di cambio 
fisso tra il marco occidentale e 
quello orientale reso, Intanto, 
convertibile. L'unione monoto
na, infatti, l'inrroduzioie pura 
e semplice del D-Mark all'est, 
ingigantirebbe i problc ni lega
ti alla minore competit.vità 
delle aziende orientali portan
do a una serie impressionante 
di fallimenti, con un'impenna
ta della disoccupazione che 
potrebbe toccare tra 800rmla e 
2 milioni di lavoratori. Le 
aziende che resisterebbero pò- ' 
Irebbero farlo solo mantenen
do il livello attuale dei sala-i, in 
media la metà di quelli <x:ci-
dentali, provocando cosi 
un'ondata di agitaziori sinda
cali o, una cosa non ese ude 
l'altra, una ripresa massiccia 
dell'esodo nella Repubblica 
federale. Sono esattamente i ti
mori diffusi oggi, sia tra chi cre
de che le difficoltà comince
ranno subito, nelle settimane 
immediatamente successive al 
t° luglio, sia tra chi ritiene, in
vece, che per i primi mesi i cit
tadini dell'est stringeranno la 
cinghia, premendo r>:ro per
ché venga perfezionata al più 
presto l'unità, anche politica, 
in modo almeno da |oier in
fluire - come prevede Kiirsten 
Voigt, portavoce della Spcl per 
le questioni intemazionali -
sulle decisioni economiche 

che li riguardano. Un'ulteriore 
accelerazione, insomma, della 
corsa verso l'unr icazione. 

A Berlino, est e ovest, questi 
timori sono ancora più acuti. 
Le perdite di posti di lavoro sa
ranno, forse, meno drammati
che nelle aziende relativamen
te più solide e tecnologica
mente avanzate della capitale 
che nelle disastrate e arretrate 
industrie del sud, ma come 
reggerà la città alla pressione 
di 100, forse 200mila disoccu
pati? E come reagirà a una mo
bilità dall'est ali ovest che nes
suno potrà più controllare, 
nemmeno statisticamente, do
po l'abolizione dei controlli 
confinari? Già in questi giorni 
le lunghe file di macchine che 
si formano dopo le cinque di 
sera ai passaggi dall'ovest al
l'est indicano un pendolari
smo crescente. Un esercito di 
precari che rende una bella fa
vola la pretesa dell'Ufficio fe
derale per l'occupazione di 
Norimberga secondo il quale i 
fenomeni di lavoro «nero» sa
rebbero ancora un'eccezione 
in Germania. Anche se fosse 
vero, che cosa succederà tra 
un mese o due? E cosa succe
derà a Berlino ovest, nelle: isole 
di disperazione e di disgrega
zione urbana, nei ghetti in cui i 
•fratelli dell'Est* hanno rag
giunto i polacchi che avevano 
raggiunto I turchi? Ogni società 
ricca attira la propria negazio
ne, la povertà e la disperazio
ne. Ma Berlino ovest, che per 
quarantanni e stata I-avam
posto del capitalismo», rischia 
oggi di essere ti avoli» proprio 
perché è un •avamporto- Sarà 
pure una domanda inutile, ma 
davvero non c'e»a un'altra via? 

Ordinata dalla magistratura 

Trasfusione a sorpresa 
a Cipro per la figlia 
di Testimoni di Geova 
§ • LO'.DR\ Una volta tanto 
la scienza ha avuto ragione. 
Sui giornali di ieri mattina, n-
fatti, é apparsa la stona di una 
bimba eli appena due anni ma
lata di leucemia, i cui genitori 
sono test.moni di Geova e i e 
non hanno voluto concedere 
l'autorizzazione per una tra
sfusione di sangue, necessaia 
per tentare di salvare la barn Si
na. Al no dei due si è nsposto 
con uno stratagemma. 

La piccola. Slephanie Cha-
ralabous, era stata portala dai 
geniton in un ospedale londi
nese lune-di scorso dove i sani
tari avevano diagnosticalo uia 
leucemia. Solo una trasfusione 
di sangue, avevano detto, po
teva avere qualche speranza di 
salvarle lo vita. Ma i genitori, 
Tilos ed Hclcn Charalambous, 
hanno negato l'autorizzazio
ne, perché la trasfusione era 
contraria alle loro credenze re
ligiose. 

A questo punto è entrato in 
azione il giudice tutelare, che 
ha posto la bambina sotto tute
la giudiziana, evitando la ne
cessità di dover ricorrere al-
l'autonzzazione dei genitori. 
Questi hanno aggirato l'osta
colo e -rapito» la piccola dal
l'ospedale pediatrico di Grcal 
Oimond Street. E partito allora 
un ordine di ricerca internazio
nale, con richiesta di bloccare 
Stcphanie ai porti, stazioni e 
aeroporti. Ma i genitori erano 
già nusciti a ntomare a Cipro. 

Sono «tati pero convinti, con 
l'aiuto della polizia e della ma
gistratura locale, a rivolgersi al
la cllnica Envangelistna di Ni-
cosia dove é scattato l'ordine 
della magistratura cipriota, su 
richiesta di quella inglese. I ge
nitori hanno affidato la figlia 
ad una infermiera per una visi
ta e le è stata invece praticata 
la trasfusione. 

Una protesta contro Atene 

Bloccata la frontiera 
tra Jugoslavia e Grecia 
«Discriminati i macedoni» 
tm BEI GUADO. È esplosa al 
confine con la Grecia la tensio
ne con il governo di Atene. Da 
anni, infatti, riaffora la questio
ne macedone. Di che cosa si 
tratta? I-a Macedonia, come si 
sa, è una repubblica jugosla\a, 
ma parte del territorio e della 
popolatione e suddivisa tra 
Bulgari.) e Grecia. Dalla fine 
del dopoguerra il contenzioso 
macedone è, si può dire, all'or
dine del giorno nei Balcani. E 
naffora a seconda delle situa
zioni: era <:• la Bulgaria, ora la 
Grecia e arche la slessa Jugo
slavia a sollevare il problema 

Aleni?, in questi giorni ha ri
portato la «questione macedo
ne» alla ribalta. E cosi len il 
traffico di confine in tre valichi 
alla frontiera tra la Jugoslavie e 
la Grecia è stato all'improvviso 
bloccalo per alcune ore. Si è 
trattato questa volta di una for
ma di pici està contro quelle 
che le autorità di Belgrado de

finiscono le •discriminazioni» 
della Grecia nei confronti dei 
cittadini jugoslavi. Le autorità 
greche, infatti, stanno attuan
do una politica selettiva nella 
concessione dei visti agli iugo
slavi. Un criterio questo che 
colpisce i cittadini della repub
blica socialista di Macedonia, 
mai peraltro riconosciuta dal 
governo di Atene. 

Cosi l'altra notte c e stato il 
blocco a tre valichi di frontiera 
su iniziativa di un comitato lo
cale. La revoca della protesta, 
durata alcune ore, è avvenuta 
a seguito di una presa di posi
zione del governo di Belgrado 
che ha annunciato misure di 
ritorsione nei confronti della 
Grecia, qualora non cessino le 
discriminazioni nel traffico di 
confine. La protesta, pertanto, 
e rientrata. Si tratta di stabilire 
se non ci saranno ulteriori svi
luppi. 

Polemiche sulle coperture in Rdt 

Presa terrorista Raf 
Uccìse un militare Usa 
M BERLINO. Era nella lista di 
30 terroristi, quelli più ricercati 
dalla polizia tedesco-occiden
tale. Sigrid Stemebech, qua-
rantanni, membro presunto 
della Raf (Ro".e armee frac-
non), e stata arrestata l'altro 
ieri. L'hanno bloccata, pero, 
gli agenti della Germania 
orientale, a Schwcdt, periferia 
di Francoforte sull'Odor, dove 
si era ricostruita una vita, sotto 
lalso nome. È la settima attivi
sta della Raf arrestata in dieci 
giorni, anche lei da anni na
scosta in Rdl, come gli altri già 
presi. Sigrid Scmcbcck, che 
non ha opposti) resistenza alla 
vista degli agenti, é accusata 
dell'omicidio di un militare 
americano, compiuto ncll'85 a 
Wicsbadcn. L'uccisione servi
va a impossessarsi dei docu
menti e penetrare nella base 
Usa di Francofone con un'auto 
carica di esplosivo. 

L'attentato ebbe un epilogo 
diverso e comunque tragico: 
l'auto saltò in aria, fuori della 

base, uccise due americani e 
ne feri altri venti. La presenza di 
un nutrito gruppo di apparte
nenti alla Raf nella Germania 
orientale era stata segnalata 
quattro anni fa. Lo scrive «Dcr 
Spiegcl». nel numero che sarà 
in edicola lunedi: ncll'86 la po
lizia della Germania occiden
tale mandò una nota a tal pro
posito alla Procura di Berlino 
est. Ma-continua il settimana
le- non vi fu un solo arresto e 
le automa fornirono ai ricercali 
nuovi documenti di identità e 
un nuova residenza per rende
re più difficile trovarli. La rivista 
rivela anche che alcuni, con
tando su una impunità totale, 
hanno preso parte nel frattem
po anche alla vita pubblica: é il 
caso di Von Scckcndorfl, me
dico e barone, che col nome di 
Hors! Wintcr, ha partecipato 
recentemente ad una tavola 
rotonda sulla sanità. L'arresto 
dell'altro icn ha scatenato nu
merose reazioni. E' soddisfatto 
il ministro degli Interni della 
Rdt, mentre il suo collega della 

Repubblica federale, Waigel, 
vuole che il Parlamento della 
Rdt formi una commissione 
d'inchiesta e accerti il ruolo 
svolto nella vicenda dagli at
tuali dirigenti dell'ex partito 
comunista. Oggi comparirà 
un'intervista nel quotidiano 
•Bild Am Sonntag», in cui Wai
gel fa esplicitamente i nomi di 
Modrow, primo ministro dopo 
Honecker, e di Gysi. ora presi
dente del Partito del sociali
smo democratico (ex Pc). E 
indica anche un altro perso
naggio: Wollf, ex capo dei ser
vizi segreti. Che il precedente 
regime sia implicalo nella co
pertura di esponenti della Raf, 
lo sottolinea anche Dcr Spie-
gel: Honecker aveva «una sorta 
di amore appassionato» verso i 
militanti della Raf, le cui azioni 
gli ricordavano le sue lotte di 
giovane comunista. Anche il 
ministro della Giustizia della 
Rdt, il liberale Wensche. è sta
to messo sotto accusa dal se
gretario generale del PI. 

" Viaggio nella città, roccaforte tradizionale del nazionalismo palestinese 
Qui detengono il duplice record del numero di vittime e def giorni di coprifuoco 

A Nablus tra gli «shebab» in rivolta 
Nablus, storica città 60 chilometri a nord eli Gerusa
lemme, detiene insieme a Gaza il duplice record del 
numero di vittime e dei giorni di coprifuoco. Sono 
questi i due poli dell'intifada; ma a Nablus, città per 
cost dire «normale» rispetto a quel formicaio di urna-
na disperazione che è la striscia di Gaza, l'impatto è 
forse ancora più appariscente. La visitiamo in uno 
dei pochi giorni in cui è aperta alla stampa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ? • NABLUS. In un mese, do
dici giorni di coprifuoco e cin
que di sciopero generale; • 
complessivamente, per venti 
giorni «zona chiusa» alla slam
pa. Questa e Nablus. !20mila 
abitanti, città un tempo ridente 
distesa in una valle tra i monti 
Ebal e Gcrizim e con i nuovi 
quartieri arrampicati sulle op
poste pendici (ma in alto ci 
sono, a dominare il paesaggio, 
le colonie israeliane): fu l'im
peratore Vespasiano a battez
zarla Neapolis, città nuova, 
donde l'arabo Nablus. Rocca

forte tradizionale «tei naziona
lismo Palestine»:, sede di im
portanti istituti culturali come 
l'Università An Na|ah (di latto 
l'Università «nazionale» pale
stinese, naturalmente chiusa 
da oltre due anni), Nablus ha 
dato filo da torcete alle forze 
israeliane di occupazione an
che prima della intifada. Ma 
oggi qui tutto e più duro che al
trove, come a Gate : più dure le 
condizioni di vita a causa della 
pressione contirui e massic
cia delle truppe e delle fonie di 

sicurezza, più duro il conron-
to che vede mobilitati i ìon solo 
gli «shebab», i giovani attivisti, 
ma l'intera popolazione. 

Sintomatica la sequenza 
dell'inizio di settimana: lunedi 
un giovane militante vier.e uc
ciso dalle forze di scurezza 
nella •casbah» e subico viene 
reimposto il coprifuoco, mal
grado il quale si verilicano ma-
nilestazioni e incidenti; il gior
no dopo revoca del coprl'uoco 
e immediato sciopero genera
le, con adesione totale iella 
città: e subito chiusura :Sella 
zona alla stampa. Uno «cena-
rio che si ripete all'iniini:o. La 
•casbah» di Nablus e per gli 
slessi soldati israeliani un luo
go da incubo, che ricordi! per 
molti versi - (alte le debite pro
porzioni con la guerriglia che 
là si conduceva - la cast* uh di 
Algeri al tempo dei frutici-si o 
Aden sotto la dominazione in
glese. È qui che si è avuto il più 
alto numero di vittime, ed è qui 
che hanno la loro base gruppi 

clandestini come le «aquile 
rosse» (fronte popolare), le 
•pantere nere» (al fatah) e -
ora che i primi due sono stati 
scompaginati con l'uccisione 
dei loro capi - il «servizio di si
curezza rivoluzionario», an
ch'esso collegato ad al fauh. 

Arrivo a Nablus verso le 11. Il 
centro è pieno di animazione: 
la vita si svolge a ritmo freneti
co nelle ore del mattino, la 
gente corre a rifornirsi e ad ac
cudire alle proprie cose, per
che da mezzogiorno, quando i 
negozi chiudono, si fa il deser
to e tutto può accadere. 

Ore 11.30. nei pressi dell'U
niversità An Naiah; il mio lassi
sta va al mercato per comprare 
della frutta ma e costretto a tor
nare indietro, ai margini della 
casbah sono in corso scontri. 
Ore 12,30, la strada che scen
de verso il centro e semi ostrui
ta da sassi e cassonetti di riliuti 
rovesciati; poco fa sono finite 
le lezioni e gli scolari hanno 

preso a sassate un veicolo mili
tare di passaggio. Ore 13, sono 
in casa di un giovane intellet
tuale quando si sente all'ester
no un tramestio; due veicoli 
militari sono presi a sassate da 
•shebaP» appostati su un ter
razzo nascosto dagli alberi; i 
militari non riescono a indivi
duare la «fonte di tiro» e questa 
volta se no vanno, ma sucsi-o 
in circostanze analoghe apro-
no il fuoco in direzione dei tetti 
e delle finestre. Ore 14, sentia
mo degli spari: è un bus di co
loni sul versante antistante del
la vallata, ai sassi degli «she
bab» rispondono sparando dai 
linestrin .Ore 15, lascio Nablus 
passando ai margini della ca
sbah; le viuzze sono deserte, 
cosparse di vetri rotti e di detriti 
e annerite per interi tratti dal 
fuoco dei copertoni bruciati. 
Giù in fondo, in lontananza, 
una pattuglia israeliana proce
de capamente. I soldati hanro 
il dito sul grilletto. «Qui a Ni-
blus è ogni giorno cosi», mi ci-

ce il mio accompagnatore. In
torno, radi passanti frettolosi 
sgattaiolano verso le loro case. 

Viste da qui le schermaglie 
politiche sul dialogo Usa-Olp o 
la stessa crisi di governo israe
liana possono quasi apparire 
come cose lontane, di un'altra 
dimensione. Quello che si fa 
sentire è il risultato, e da que
sto punto di vista le prospettive 
non sono certo incoraggianti 
Prima ancora di diventare mi
nistri, gli esponenti dell'estre
ma destra sono già venuti qui, 
in aprile, a «mostrare i muscoli» 
con una manifestazione di co
loni protetta dall'esercito. D'al
tra parte - dice il giovane intel
lettuale -«il processo di pace e 
diventato come un serial tele
visivo, con tantissime puntate 
e senza una fine; lo si guarda 
ogni giorno e poi si cambia ca
nale». Ma qui, a Nablus, non e 
possibile «cambiare canale». E 
- ancora una volta come a Ga
za - i fondamentalisti di <ha-
mas» guadagnano terreno. 

- — — « — Anche bambini e giovanissimi tra le 8 vittime della notte di violenza 

Lo scudetto che ha sconvolto Detroit 
ATTILIO MORO 

• • N E W YORK. Sono saliti a 
otto i morti nella notte di san
gue che ha sconvolto tra gio
vedì e venerdì : «corso la città di 
Detroit Centinaia sono i feriti 
ricoverati negli ospedali, alcu
ni dì loro in gravi condizioni. 
Le violenze - inaudite e senza 
precedenti - erano esplose 
dopo la vittoria della locale 
squadra di basket «Pistons» sui 
Trailblazerdi Portland. nell'O
regon. Ventimila tifosi della 
squadra-dì Detroit si era no 
raccolti nella serata di giovedì 

' davariSlo schermo gigante ad 
Aubtffn Hills, alle porte di De
troit. Quanto la partita - vinta 
dai Pistons di misura (92 a 
90) è finita, sono iniziate le 
violenze. Le testimonianze 

raccolte in questi giorni dalla 
polizia sono agghiaccianti: 
un'auto impazzita e piombata 
sulla folla che si era riunita al
la periferia della città per fe
steggiare la vittoria uccidento 
quattro persone e ferendone 
una mezza dozzina. Tra le vit
time un bambino di appena 4 
anni. Il guidatore, subito arre
stato, è un disoccupato di 41 
anni trovato in stato di ebrez
za. Altre due persone sono 
morte nello stesso modo, tra
volte dai caroselli di macchi
ne che per tutta la notte han
no seminato terrore nella cit
tà. Un giovane di 19 anni ha 
persona la vita nella sparato
ria tra due bande rivali ed un 
altro è spirato in ospedale col

pito alla schiena da colpi di 
pugnale. 

•Tra la mezzanotte e le 
quattro del mattino - ha detto 
Robert Hegan, un infermiere 
del Hount Carmel Hospital -
abbiamo dovuto ricoverare 20 
persone ferite da colpi di ar
ma da fuoco. Alcuni di loro 
hanno dovuto essere operati 
di urgenza. Lavoro qui da an
ni e non mi era mai capitata 
una cosa del genere: ho visto 
gente prendersi a pugni persi
no nelle corsie dell'ospedale». 
L'opinione pubblica america
na - che pure è abituata allo 
spettacolo della violenza - è 
prolondamente turbata. Fino 
alla notte di sangue di Detroit 
tutti erano convinti che le vio
lenze connesse agli avveni
menti sportivi fossero qualco

sa che riguardasse i paesi lon
tani del «Soccer», del calcio: 
quindi l'Europa e l'America 
latina. In effetti finora gli Stati 
Uniti sembravano immuni 
dalla follia della violenza 
sportiva: il precedente più 
sanguinoso si era verificato 
sempre a Detroit nell'84, 
quando dopo la vittoria della 
coppa mondiale di baseball, i 
tifosi del «Tigers» invasero le 
strade della città abbando
nandosi ad atti di violenza. Ri
masero padroni della città per 
una intera notte quando all'al
ba si ritirarono lasciarono nel
le strade un morto ed un ven
tina di feriti. Quindi ancora 
Detroit, la città sconvolta nel 
suo stesso tessuto urbano dai 
massicci licenziamenti dell'in

dustria dell'automobile. Una 
specie di Liveenxiol america
na. Una città che ha perduto 
negli ultimi dieci anni un terzo 
dei suoi abitanti che sono an
dati altrove a cercare un lavo
ro che qui veniva negato. E la 
crisi continua: r.ejli ultimi 12 
mesi le industrie automobili
stiche di Detroit hanno pro
dotto il 12% di auto in meno, 
mentre negli anni 80 la produ
zione si era già ridotta del 
50%. Intanto è aumentata la 
violenza: da anni ormai De
troit ha il tasso di criminalità 
più elevato d'America, supe
riore a quello di New Yor.t, di 
Los Angeles, di Washington: 
650 omicidi l'anno su una po
polazione che si è ridotta a 
meno di un milione di abitan

ti. La droga e l'alcolismo --ono 
ormai diventati mali endemi
ci, come e più che in qualun
que altra città amene ana. 
Gran parte dei 40 arrestai i do
po le assurde violenze dall'al
tra notte erano sotto le:letto 
dell'alcol e degli stupefa: enti, 
•Questa città sta diventando 
una gabbia di matti» ha i Ietto 
il capo della polizia di Detroit. 
Un giudizio dettato < lallo 
smarrimento, ma che ceno ri
flette i guasti profondi di una 
città che sopravvive a se stes
sa: una città sconvolta da un 
decennio di devastazioni eco
nomiche, dove l'unico motivo 
di orgoglio sono diventai: or
mai le -performance';» sixjrti-
ve di cui malgrado ti Ito ' : an
cora capace. 

Tornado 
nell'Ohio, 
morti 
e dispersi 

Acqua e- vento: un tornado. E nell'Ohio, nella zon*<ll Weegee 
Creek, è successo il finimonco. Case demolite, torrenti i ri piena, 
alberi divelti, macchine distmtte. E purtroppo anche divene vit
time: «e:te persone sono morte mentre aloe sessanta sono di
sperse. Sono scattate subito le misure di emergenza e dagli Stati 
vicini, dalla Pennsylvania soprattutto, sono arrivati decine di vi
gili del f uoco, come si vede nella foto, per portare i primi aiuti. 
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Bulgaria 
Oggi 
di nuovo 
alle urne 
••SOFIA. Oltre 2 milioni e 
mezzo di bulgari saranno chia
mati oggi alle urne per il se
condo turno elettorale. Sono 
in palio 81 seggi t- i candidati 
saranno eletti con il sistema 
maggioritario. -

L'Assemblea razionale che 
uscirà dalle urn; farà cosi il 
peno dei <100 deputati e si ap
presterà nel giro di 18 mesi a 
varare la nuova Costituzione 
della Repubblica. La posta in 
gioco è data dalla conferma o 
meno della maggioranza asso
luta al partito socialista. Nella 
pruno tomaia elettorale, infatti, 
dove si -dovevano eleggere i 
primi 319 deputili, i socialisti 
hannoottenuto 172 seggi (pa
ri al S3.9 per cento dei voti). 
l'Unione delle ferze democra
tiche (Udf. un cartello delle 
opposizioni) 107 (pari al 33.5 
per cento), il Movimento per 
la libertà ed i duini umani del 
leader liloturco Ahmcd Dogan 
21 (pari al 6,6 per cento), il 
p.irtito agrario 16 (pari al 5 per 
cento) e i parliti Timori tre seg
gi. L'opposizioni' ha avuto, 
nella prima tom.ita, l'afferma
zione maggiore a Sofia, dove 
18 seggi su 26 sono andati al
l'Udì, mentre il partito sociali
sta di Alexander Lilov ha con
quistato i consensi della pro
vincia bulgara. 

La campagna elettorale, in 
questi ultimi giorni, si e andata 
arroventando. Da una parte 
Setto SHicv. leaecr dell'Udì ha 
accusalo il partilo socialista di 
essere ancora fc'galo al vec
chio regime di e ver compiuto 
soltanto un'operazione di fac
ciata cambiando nome e pro
fessando ideali democratici. 
Accuse peraltro ribattute da Li-
lov che ha riaffermato i valon 
legati al cambiamento avvenu
to in questi ultimi tempi e an
nunciando che intende aderire 
all'Internazionale socialista. 

[ socialisti hanno comunque 
rivolto un appello a tutte le for
ze democratiche del paese 
perche aderiscano ad un go
verno di coalizione necessario 
por far uscire la Ehilgaria dalia 
crisi. Appello questo, finora, 
che non ha raccolto consensi. 
Soltanto il partto patriottico 
del lavoro, una formazione ul-
tranazionalista, ha chiesto ai 
suoi elettori di appoggiare I so
cialisti per contrastare la for
mazione filo-turca che ha imi
tato i suoi aderenti a votare per 
rudi. 

La campagna elettorale, s'è 
detto, si e inasprita in questi ul
timi giorni. Da una parte l'Udì 
ha divulgato un filmato dal 
quale si ricaverebbe che Pelar 
Mladcnov durante una manife
stazione dell'opposizione del 
14 dicembre scorso avrebbe 
invocalo l'intervento dei calti 
armati. Da parte sua il governo 
ha fallo pubblicare una lista di 
S6 criminali comuni che si so
no candidati per l'Unione del
le forze democratiche dopo 
esser slati condannali per fur
to. 

Il voto di oggi, infine. * l'ulti
ma fase della transizione della 
Bulgaria a un sistema demo
cratico. La nuova costituzione 
infatti dovrà garantire il plurali
smo politico e sancire ulterior
mente la fine del regime unico. 

Paura e sollievo a Bucarest 
dopo i giorni della violenza 
Ma chi ha commesso i disordini? 
Estremisti o provocatori? 

L'opposizione: «Tra i minatori 
molti uomini del vecchio regime» 
E ce anche chi parla di uno 
scontro all'interno del Potere 

L'ombra lunga della Securitate 
I minatori sono partiti ma a Bucarest resta un clima di 
tensione. È in corso una lotta al vertice tra settori del 
potere che hanno guidato ia rivoluzione e altri gruppi 
che tramano nell'ombra per sabotare il processo de
mocratico? Dinu Patriunu, segretario del Partito nazio
nale liberale, ritiene che nonostante tutto, il processo 
democratico andrà avanti: «Fra tre mesi qui sarà tutto 
diverso, e alle prossime elezioni vinceremo noi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

• • BUCAREST. I minatori 
hanno finalmente evacuato 
Bucarest. Ma l'impronta la
sciata dal loro passaggio è un 
marchio impresso nelle carni 
della città. Paura e sollievo si 
mischiano nel cuore della 
gente. Sollievo per il senso, il
lusorio lorse. di essere usciti 
da un incubo. Sollievo per 
l'impressione, fallace forse, di 
aver cancellalo dall'orizzonte 
delle proprie esperienze quo
tidiane il caos, le piazze occu
pate, i cortei urlanti, le inva
sioni di edifici pubblici, i pe
staggi spietati. SI, e triste dirlo, 
ma l'opinione dominante tra 
la gente semplice 6 giustifica-
Iona verso l'operalo dei maz
zieri venuti da lontane minie
re a riportare ordine nella ca
pitale. Si ammettono gli ec
cessi, ma si assolve chi li ha 
commessi. «La polizia è debo
le, l'esercito politicizzato, non 
reslava che ricorrere a gruppi 
di civili armati e ben determi
nati»: i cittadini di Bucarest si 
aggrappano a questo fragile 
sillogismo come ad un tocca
sana per liquidare la propria 
paura. 

Perché la paura è l'altra fac
cia del sentimento comune 
oggi qui in Romania. Una 
paura e he è angosc ia di Ironie 
all'ignoto. Chi ha commesso i 
vandalismi di mercoledì 13 
giugno, chi ha assaltalo com
missariati, ministeri, televisio
ne? Chi ha rubato armi da un 
deposito della polizia? Oppo
sitori estremisti, aspiranti gol
pisti, o provocatori? E chi so
no i minatori confluiti su Bu
carest il giorno dopo? Lavora
tori indignati che scatenano 
una incontrollata caccia al ne
mico del popolo, o, almeno in 
parte, ex securisti in luta da 
operaio? 

Neila sede di Romania libe
ra, che anche ieri non ha po
tuto essere stampato dopo le 
minacce dei minatori a gior
nalisti e tipografi, il commen
tatore Uly Valureanu manife
sta le sue preoccupazioni: «La 
gente comincia ad avere dav
vero paura. È un brutto segno. 
Accadono fatti purtroppo 
molto significativi. Sa chi è il 
capo della delegazione di mi
natori che l'altro giorno è ve
nuta qui a lanciarci addosso 

ogni sorta d'accusa? Un tal 
lon Camarescu. ex ufficiale 
della Securitate-. 

Giù in tipografia, una scritta 
che sa di antica retorica staka-
novista, incombe sull'immen
so capannone, a cubitali ca
ratteri stampatello su fondo 
rosso acceso: «Se agiremo 
con energia per realizzare il 
piano di produzione, valoriz
zeremo materialmente il no
stro settore». E accanto ai 
grandi banconi su cui i gior
nali vengono ancora oggi 
composti «a caldo», i lavorato
ri diffidenti verso l'intruso stra
niero interrogante, piano pia
no si sciolgono: «Non è vero 
che vogliamo censurare Ro
mania libera, se i giornalisti ci 
portano i testi, glieli sistemia
mo come abbiamo sempre 
fatto» spiega lon Marcore, gio
vane linotipista. «Noi spesso 
non condividiamo i contenuti 
degli articoli che pubblichia
mo. Sono troppo di parte. Ma 
non e queslo il punto. I mina
tori ci hanno minacciato: se 
vedremo circolare una sola 
copia di Romania libera, tor
niamo e vi fracassiamo gli im
pianti. Allora noi diciamo: be
ne, lavoriamo, ma il governo 
deve assicurarci protezione 
adeguala». 

Ai vigilantes in partenza per 
i luoghi di provenienza, il pre
sidente lliescu ha rivolto paro
le di ringraziamento: «Ele
menti di destra, dentro e fuori 
la Romania, complottavano 
per prendere il potere, vi sia
mo grati per averlo impedito. 
Ma lo spirito di lotta e di vigi-

In molti però decidono di tornare in patria 

«L'Italia ci dia asilo» 
Restano 35 tifosi romeni 
Preoccupazione e paura tra i circa duemila tifosi ro
meni ospiti nella cittadina di Telese. Davanti alla se
de del municipio, ieri mattina, i fan della squadra di 
calcio della Romania si sono riuniti tutti in assem
blea per decidere il da farsi. Una delegazione si è in
contrata a Roma con i rappresentanti dell'amba
sciata del loro paese. Molti vogliono ritornare subito 
in patria, 35 hanno chiesto asilo politico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

i M TELESE (Benevento). Rim
balza a Telese, remoto paesi
no del beneventano l'esplosio
ne di violenza in questi giorni a 
Bucarest. I duemila lans della 
squadra di calcio della Roma-
ma, ospitati in questi giorni ne
gli alberghi, nelle case dei tele-

sini, in alcuni conventi, nella 
tendopoli allestita nel campo 
sportivo comunale, sono in
chiodati davanti al televisore 
per avere notizie sul loro pae
se. Ieri nella piazza centrale, 
davanti alla sede del munici
pio, tutta la comunità di rume

ni (alcuni sono arrivati dai co
muni vicini di San Pasquale 
Fakxhio e San Salvatore) ha 
partecipato ad un'assemblea 
per capire ciò.che sta succe
dente in Romania. Nel primo 
pomeriggio cinquanta cittad ini 
rumeni sono partiti con due 
pullman per Roma dove si so
no incontrali con i funzionari 
dell'ambasciata del loro paese 
per concordare il ritorno in pa
tria. Una cinquantina hanno 
prcannunciato, l'intenzione di 
chiedere al più presto asilo po
litico in Italia; trentacinque 
l'hanno già chiesto. 

L'entrata in azione a Buca
rest delle squadracce di mina
tori chiamati dal governo, pro
tagonisti di atti di violenza, ha 
di fatto cambiato il clima gioio
so instaurato in questi giorni 

La prima conferenza paneuropea di Dublino 

All'Est il disastro ambientale 
è peggiore di quanto si temesse 
È molto più drammatica del previsto la situazione 
ambientale nell'Est europeo. Nella prima conferen
za paneuropea sull'ambiente, in corso a Dublino, 
sono usciti per la prima volta i dati di un disastro im
pressionante. Ma l'inquinamento prodotto ad Est 
minaccia tutto il continente. Cosi oggi la Cee si im
pegna ad aiutare i paesi orientali finanziariamente e 
tecnologicamente. Interverrà la Banca europea? 

ROMEO BASSOLI 

• > All'Est il disastro ambien
tale e mollo più grave del pre
visto. Il quadro e agghiaccian
te. Lo hanno descritto ieri a 
Dublino i ministn dei paesi del
l'Europa dell'Est e ha colto di 
sorpresa i ministri della Cee al
la prima conferenza ecologica 
paneuropea (a cui partecipa
no i dodici paesi della comuni
tà assieme a Jugoslavia. Urss. 
Bulgaria, Polonia, Cecoslovac
chia. Ungheria. Romania e Re
pubblica democratica lode-
se.i) in corso da cri nella capi
tale irlandese. I paesi dell'Est 
stancano tuttora nei cicli del 
continente oltre JI5 milioni di 
tonnellate di zolfo all'anno as
sieme ad enormi quantità di 
ossido d'azoto, di cadmio, 
piombo, mercurio, zinco. Per 
la prima volta, i paesi dell'Eu
ropa orientale si sono misurati 

con l'Occidente sulla base di 
dossier, di cifre, di stime preci
se. Ed e emersa la realti di 
un'industria che consuma cin
que volte più energia per unito 
di prodotto rispetto alle indù-
stne occidentali e che quindi 
consuma molto più combusti
bile per produrre elettricità, 
moltiplicando, per questa stra
da, l'inquinamento dei gas da 
effetto serra. E non solo quel
lo.-La dimensione del disastro 
è impressionante, al di la di 
ogni immaginazione» ha com
mentato il responsabile del
l'ambiente della Cee Carlo Ri
pa di Meana. -Verso Est. a venti 
minuti di volo da Bonn - ha ag
giunto - la durata media della 
vita 6 da sette a 12 anni più 
corta che nell'Europa occiden
tale a causa del massiccio in

quinamento. Questo fatto può 
dare la dimensione della cata
strofe che colpisce i paesi del
l'Europa orientale ma che si ri
percuote su di noi». 

E proprio su questo timore, 
più che giustificato, di un disa
stro continentale che i paesi 
dell'Est hanno (atto leva per 
chiedere immediatamente aiu
ti finanziari, li ministro sovieti
co per l'ambiente. Vorontsov 
ha chiesto che le repubbliche 
occidentali sovietiche vengano 
comprese nel programma di 
assistenza alle economie del
l'Europa orientale avviato da 
24 paesi occidentali sotto il 
coordinamento della commis
sione Cee. -In Urss - ha ag
giunto il ministro dell' ambien
te sovietico - dopo il disastro 
avvenuto alla centrale nuclea
re di Chernobyl, ancora oggi, il 
25 per cento dei pascoli della 
Bielorussia non sono sfruttabi
li. Altri problemi ambientali 
gravi - ha proseguito - sono 
causati dall'uso di pesticidi e 
di concimi chimici che hanno 
provocato l'erosione del suo
lo». • • 

Intanto la Cee ha stanziato a 
lavoro di Polonia ed Ungheria 
300 milioni di Ecu (circa 430 
miliardi di lire), di cui 47 milio
ni in programmi per la prote

zione dell'ambiente. Altri 200 
milioni di Ecu sono stati stan
ziati a favore di Germania 
orientale, Cecoslovacchia, Ro
mania, Bulgaria e Jugoslavia. 

Ma certo i soldi non baste
ranno. Ce sempre il rischio 
che. come è avvenuto in molti 
paesi in via di sviluppo, gli oc
cidentali approfittino di una 
lorte domanda di tecnologia 
per inviare all'Est tecnologie 
obsolete e. alla fine, molto in
quinanti. Cosi tutti gli orientali, 
hanno avanzato la richiesta di 
tecnologie -pulite». Il ministro 
italiano Giorgio Ruffolo ha pre
so subito la parola per dire che 
si, occorrerà che i paesi occi
dentali si impegnino a control
lare quali tecnologie vengono 
eflettivamente esportate. Ha 
proposto, an2Ì, una sorta di co
dice deontologico delle impre
se occidentali. 

Ma forse più del codice, che 
sembra affidato olla buona vo
lontà degli imprenditori, po
trebbe funzionare l'altra pro
posta di Ruffolo. quella di uti
lizzare la Banca europea per lo 
sviluppo come -costruttrice» di 
consorzi di aziende -verdi», 
cioè di industrie che facciano 
del disinquinamento e della 
produzione non inquinante la 
ragione dei loro profitti. 

lanza non deve ver ire meno». 
E replicando, uno dei leader 
dei minatori, Mircn Cosma: 
•Era nostro dovere intervenire 
e dare alla città uni lezione di 
democrazia. Se necessario, 
torneremo». 

L'insegnamento democrati
co impartito dalle «quadre ar
mate di spranghe e manga
nelli comprende tre assalti 
nell'arco di due g e mi alla se
de degli ex detenuti politici II 
vicepresidente Racu Curcea-
nu non si stupisce che la sua 
associazione sia stòla uno dei 
bersagli prelenli: <l minatori 
della Valle di Jiu (mono prota
gonisti di grandi proteste con
tro Ceausescu nel 1977. Da al
lora la Securitate rie ha inlil-
trato massicciamente le fila» 

C'è ben poco d chiaro in 
quanto accade oggi in Roma
nia. Constatata la inelficien.!a 
della polizia, il fic-verno an
nuncia la formazione di una 
guardia nazionale «composta 
di uomini e ben addestrati per 
difendere gli obielt.vi strategi

ci in circostanze eccezionali 
di pencolo». Il consiglio supc
riore militare scioglie il comi
tato per la democrazia nell'ar
mata, perche gli ufficiali e i 
quadri che ne fanno parie 
hanno -violalo leggi e regola
menti, provocando confusio
ne, indisciplina», e hanno tat
to il gioco di forze politiche la 
cui attività ha destabiluzato la 
vita sociale, come si è viso 
negli avvenimenti del Ì3 e I 4 
giugno». Il governo scopre la 
debolezza dei propri apparati 
di controllo e lenta di rins».-
darne la consistenza. M i 
quella debolezza, che contra
sta in modo folgorante con 
l'ampiezza del sostegio po
polare dimostrato con il voto 
del maggio, è frutto forse di 
lotte di potere, trame oscure. 
Lo scrittore Laurentiu L'Iici 
spiega ciò che secondo Ini e 
accaduto in Romania: «Ai 
tempi di Ceausescu il potere si 
articolava su tre livelli: una fa 
scia di venti, trenta oligarchi 
sul gradino più alto, una se 

conda fascia di 100-300 politi
ci, ufficiali della Securitate e 
delle forze armale in posizioni 
di alla responsabilità, e infine 
migliaia di attivisti stipendiati. 
La rivoluzione di dicembre ha 
spazzato via il primo live lo e il 
vuoto 6 stato riempito da co
loro che appartenevano ai li
velli inferiori, Ma l'ascesa ai 
piani alti ha creato la spacca
tura della vecchia classe diri
gente in due squadre contrap
poste. Da una parte coloro 
che hanno fatto la rivoluzione 
(opera a mio giudizio soprat
tutto di settori della Securitate 
e dell'esercito). Dall'altra co
loro che sono rimasti devoti a 
Ceausescu e oggi, messi da 
parte, tentano di contrattacca
re, perché anche loro hanno i 
loro uomini nella ex securita
te e gli strumenti per ordine 
provocazioni e destabilizzare 
il paese, lliescu, incontrando 
il deputato del Partitocontadi-
no lon Ratin, ha deplorato gli 
incidenti. «Non si ripeteranno 
più», ha promesso. 

Juliu Gheorflhiu, incaricato d'affiiri romeno, davanti all'ambasciata presidiata dal sit-in di prolesta 

nella cittadina temi.ile di Tele-
se. Nei volli dei rumeni si per
cepiva paura e d.sperazione. 
«Siamo venuti in queslo vostro 
meraviglioso paese, dove ab
biamo assaporato per la prima 
volta il piacere della libertà -
racconta nel suo incerto italia
no, Michacla, una Iella ragaz
za di ventiquattro anni, ospite 
con il marito, di una famiglia 
del posto - invece le notizie 
che ci arrivano dalla Romamia 
sono brutte. Siamo preoccupa
ti per i nostri parenti Livio 
Popescu, ventitre anni, studen
te universitario: -Noi non sia
mo convinti che il meglio pos
sibile per il nostro paese sia 
rappresentato dalla politica di 
lon lliescu. Anzi l'obiettivo che 
molti come me e la maggior 

parte degli intellettuali si pon
gono e il superamento globale 
del comunismo».' Per Molorin 
Budu, funzionino dello Staio, 
invece, lliescu ha dinlto alla fi
ducia dei rumeni: -In queMo 
momento abbiamo bisogno di 
tranquillità e di lavoro. La no
stra economia e nel baratro». 
Molti parlano di rivoluzione in
compiuta. Per lutti, però, l'im
portante e non tornare indie
tro. Duna Juanu, quarantasei!;: 
anni, camionista di Clouwn, 
più volte incarcerato per que
stioni politiche sotto iì regnine 
di Ceausescu. da la sua vcrMO-
ne di quello che sta succeden
do in Romania in questi giorni: 
«Continua la lotta contro il co
munismo, ntfn certo contro il 
nostro presidente lliescu», 

La decisione di ospiiare i cit
tadini rumeni a Teiese, fu pre
sa dal «Comitato di accoglien
za» di concerto con l'ammini
strazione comunale, all'indo
mani della rivoluzione della 
Romania nel dicembre scor
so», -in questi dieci giorni ho 
avuto la sensazione che queste 
persone amano molto il loro 
paese e. tanti, il loro presiden
te - spiega Angelo Forgione, 
allenatore di calcio e organiz
zatore della spedizione di fans 
della squadra romena - sicura
mente il governo della Roma
nia ha fatto le sue valutazioni 
nel preparare la lista degli 
sportivi da mandare in Italia. 
Di sicuro so che quasi tutti 
hanno partecipato alla rivolu
zione». CM.R. 

Governo lituano 
propone 
sospensione 
indipendenza 

Latto di indipendenza lituano sarà congelato durante il pe
riodo di negoziati col Cremlino. La decisione di sospendere 
la dichiarazione e partita dal governo, ieri, che l'ha indirizza
la al Soviet supremo, con raccomandazione di approvarla 
nella imilione di martedì prowimo. La notizia era trapelata 
nel pc ir.cnggio dall'entourage del primo ministro. Kamizira 
Prumskienc (nella foto), e in serata ne 0 arrivata conferma. 
Il documento approvato dal consiglio dei ministn dice che 
la mo",i:ona dell'indipendenza dovrà essere dichiarata im
mediata-nente, ma entrerà in vigore solo dopo la revoca del 
blocco economico e la convocazione dei negoziati con Mo
sca, 

Cinquanta morti almeno, se

nei crollo 
di unta scuola 

Nigeria 
Morti 100 bambini f ^ I ™ ^ ^ : 

provviso a Pori Hancourt. 
Ma il bilancio è provvisorio, 
la tragica conta s'allunga 
scavando sotto le macerte, 

" ™ * ^ ~ ~ ~ ~ * , ^ ^ ^ — ~ " ™ ^ da cui si sentono ancor?, ar
rivare invocazioni di aiuto. Anche i lenti sono decine e deci
ne. Al momento del crollo e erano duecento persone, so-
prattuito bambini che si trovavano al terzo piano ancora in 
costruzione. Sono stati travolti e inghiottiti dalle pareti Le 
autorità che hanno aperto un inchiesta, hanno fatto arresta
re il responsabile dei lavori che, a quanto pare, era sprovvi
sto della licenza. 

Istanbul 
Uccisa da bomba 
che sitava 
fabbricando 

L'ordigno di fattura artigia
nale è esploso durante la 
fabbricazione, in un appar
tamento dove si trovavano 
una donna, morta sul colpo, 
e un uomo fenlo gravemen-
le. La polizia turca, che ne 

•"•»™"«"^»"™" dà notizia, riferisce che la 
casa era occupata da militanti terroristi di estrema sinùtra, 
due membri delle «Forze armate popolari del Partito comu
nista nvoluzionario. L'organizzazione è clandestina e sareb
be stala costituita un anno fa Nell'appartamento la polizia 
ha sequestralo armi, materiale esplosivo e documenti di 
propaganda. 

Oltre cinque milioni di ecua
doriani si recheranno alle 
urne per nnnovare la mag
gior parte del Parlamento ed 
eleggere le automa provin
ciali e comunali. In lizza 16 
partiti, dalla sinistra demo-

• " ™ ^ ™ l , ™ " * ^ — " " " " " • ^ ^ cratica (Id) che governa 
con il piesidente Rodrigo Borja, al partito socialcristiano 
(psc) di destra, che e la maggiore forza di opposizione. Se
condo gli osservatori il presidente Bona rischia di perdere la 
maggioranza assoluta che detiene in Parlamento, e buona 
parte dei consensi ottenuti nella precedente tornata. I son
daggi intanto danno in ascesa il Psc. 

Oggi si vota 
in Ecuador 
per Parlamento 
e Comuni 

Matrimonio 
all'uranio 
tra Usa e Urss 

Il Dipartimento americano 
per l'energia sta negoziando 
con l'Unione sovietica l'ac
quisto e la distribuzione del
l'uranio arricchito, che l'Urss 
produce in eccesso e a prez-
zi bassissimi. Lo pagherà in 

* " • " • " " " • • ^ ^ • ^ • " • " • ^ • ™ dollari facendo entrare nelle 
casse so.wiiche un considerevole afflusso di moneta forte. 
Gli ambienti industriali danno imminente quest'intesa defi
nita, da iddetti al settore, un «matrimonio di convenienza', 
perche i .'«vietici si aprono nuovi mercati per le loro ecce
denze e gli americani fanno f-onte alla domanda intema a 
prezzi piii convenienti di quelli permessi dai loro vecchi set-
lori. L'unico intoppo potrebbe venire dal Congresso, perché 
proprio giorni fa la commissione Bilancio della Camera ha 
approvati' una risoluzione pei bloccare l'acquisto all'estero 
di conbusti bile atomico. 

Centro America 
Inizia 
i l i 0 vertice 
economico 

Sono riuniti da ieri i cinque 
presidenti del Centro Ameri
ca. E la prima volta che s'in
contrano e hanno scello An
tigua Guatemala, città vicino 
alla capitale. Ma i lavori so-
no iniziati in ritardo per la-

• • " ^ • « ^ — sciare due ore di tempo ai 
presidenti che hanno voluto seguire la partita tra Costa Rica 
e Brasi e. È l'ottava volta che i cinque si incontrano, ma a dif
ferenzi! delle altre da ieri si parla di economia, di come far 
uscire dalla grave crisi i paesi che occupano la fascia centra
le del continente. Gli altri incontri avevano preso in esame le 
diverse situazioni politiche. 

VIRGINIA LORI 

La Tass lancia l'allarme sul pericolo di scissione 

«Piattaforma democratica» decìde 
modi e tempi dell'uscita dal Fcus 
L'agenzia «Tass> si sveglia e avverte: è reale il perico
lo di scissione nel Pcus.. 1 comunisti di «Piattaforma 
democratica» decidono stamane i tempi dell'uscita 
dal partito. Martedì la conferenza costitutiva del par
tito comunista della Russia, presente Gorbaciov. Gli 
ultraconservatori all'attacco: contro la «Pravda», con
tro Jakovlevche va «processato per tradimento». Non 
si può stare nello stesso partito dei «revisionisti». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

mm MOSCA. C'ò u r i reale ir i-
naccia di scissione i l congres
so del partito». L'agenz a 
•Tass» si è accorta ieri che esi
ste il pericolo di un.i irrimedia
bile Irattura nel Pcus e riferisce 
che una parte dei comunisti ri
tiene che -sarebbe catastroli-
co» un tale evento, e che per
tanto vada evitato -ud ogni co
sto». Ma proprio ier i comuni
sti che aderiscono alla -Piatta
forma democratici», riunii 
nella loro seconda conferenza 
nazionale (la prima si svolse a 
gennaio), hanno comincialo a 
discutere come e quando la
sciare il partito. Dagli orienta
menti espressi ni Ila prima 
giornata di dibattito, nell'affol
latissima sala del cinema -Ot
tobre» sulla prospettiva Kalinin 
di Mosca, si e capilo che esiste 

solo un contrasto sui tempi del 
distacco dal Pcus. Il deputa o 
Vladmir Ltsenko ha prcpos'o 
di partecipare ai lavori del 2<" 
Congiesso, sia pure con quel la 
manciata di cento delegati ot
tenuti dalla corrente, per cer
care -compromessi» cor altre 
posizioni espresse all'iMerro 
del partito. Se si trattela di i n 
accordo impossibile, si dovrà 
subito dichiarare di usci-e dal 
Pcus per dare vita ad un • pari
lo democratico di tipo salii-
menlare». Un altro dirigente, 
Igor Ciubais, ha sostenuto ia 
necessità di -creare subito un 
partito alternativo», per ^lon
tanare il Pcus dal controllo sul
le questioni economiche e "su
gli organi di polizia. Il pittore 
della scuola supcriore del par
tito di Mosca, Viacesldv Silo-

siakovskij, ha sostenuto la ri
cerca di un'intesa tra le varie 
piattaforme e solo dopo que
sto tentativo, se infruttuoso, la
sciare il Pcus. Curiosità ha de
stato l'intervento di un genera
le del -Kgb», Oleg Kalughin. 55 
anni, in pensiono da soli Ire 
mesi, già vicecapo della sicu
rezza di Leningrado, secondo 
i! quale il Pcus controlla anco
ra >n pieno l'organizzazione. »ll 
Kgb - ha detto - non ha perso 
il suo potere reale e permane 
una simbiosi stretta con il 
Pcus». 

Ma al di là delle decisioni di 
•Piattaforma democratica», 
l'attenzione si sta concentran
do sull'appuntamento di mar
tedì prossimo, quando si apri
ranno i lavori della conferenza 
del partito russo che, ormai è 
certo, si trasformerà in con
gresso costitutivo del nuovo 
Partito comunista russo. È atte
so un discorso di Gorbaciov, 
che attualmente presiede il 
•burò» russo, costituito al ple
num del Comitato centrale 
dello scorso febbraio. Il segre
tario generale, che qualche 
mese prima eia contrario alla 
creazione del partito njsso, da 
poco più di un mese ha cam
biato opinione convenendo 

sull'opportunità di andare alla 
sua costituitone. Si e venuta a 
creare, in verità, una situazio
ne del tutto particolare che ve
de quasi iurte le posizioni poli
tiche dentnj il partito sostene
re, ciascuna per propria con
venienza, I urgenza di dar vita 
ad una siru'tura di parlilo per 
la Russia, pei i russi che si sen
tono -dee lassificati» rispetto ai 
comunist delle altre repubbli
che. MenlreO1 in forse il destino 
del Pcus. c'C' una singolare uni
tà, uno sforvo senza pari nel 
mettere in piedi un nuovo par-
titocomumsla. 

Sul partilo comunista russo, 
o della Russia, convergono gli 
interessi di tre correnti. Quella 
dei na;: onalisti-separatisti 
(grosso modo i seguaci di Bo
ris Eltsin) che considerano la 
nascita del nuovo partito, al di 
là delle -ivendicazioni •stori
che», un passo verso la «fede
ralizzazione- del Pcus, per in
debolirne lii sua influenza. 
Quella che aiole, per cosi dire, 
approfittare del nuovo partito 
per usarlo come strumento di 
lotta contio il Pcus ma con l'in
tenzione <lc ila scissione. Ed in
fine quelli dei cosiddetti -veri 
difensori» degli interessi della 

Russia che, in tal modo, spera
no di conservare sano il Pcus 
dall'azione di quegli estremisti 
che stanno al suo interno. In 
un commento. Ylzixslija vuol 
vederci chiaro su questo «nuo
vo partito». Che sarà? Infatti, 
una cosa è se -il nuovo partito 
sarà» veramente nuovo e si 
metterà alla testa dei cambia
menti, altra cosa se verranno 
cambiate solo le insegne». È 
più di un sospetto quello che 
«sotto le bandiere del partito 
comunista russo si schierino i 
conservatori che si prefiggono 
di smontare i pochi risultati 
della percstrojka». È il caso di 
quei congressisti comunisti 
che per due volte si sono radu
nati a Leningrado e che arrive
ranno alla conferenza di Mo
sca per chiedere che vengano 
estirpati «tutti i tumori che stan
no distruggendo la nazione». 
Tra questi cancri, il settimana
le Ogpniok ma anche la Prav
da del gorbacioviano Frolov. E 
c'è chi chiede anche di mette
re a processo Alexander Ja-
kovlev per -tradimento della 
patria». E la famosa Nina An-
dreeva ha già avvertito: »È in
naturale stare nello stesso par
tito dei revisionisti». 

l'Unità 
Domenica 
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RUBRICHE 

SETTEGIORNI IN PIAZZAFFARI 

Le Fiat in calo 
deprìmono 
il mercato 

BRUNO BNRIOTTI 

• * • MILANO II mercato borsi
stico cont inua a tirare ( la setti
mana si e chiusa con un incre
mento del lo 0,7% con l'indice 
Mio che ha toccato quota 1106 
che corrisponde ad rialzo de l 
10.6% dal l inizio dell anno) , 
ma già si p i r l a per pencolo di 
un nuovo assestamento Gli 
operatori più avvertiti non 
escludono infatti che entro 
breve tempo I intero listino 
debba registrare una llcssione 
che potrebbe però preludere 
ad una nuova ripresa del mer
cato I segni premonitori sono 
già stati avverti nelle ult ime se
dute della settimana 

È stata la lase linaio della 
settimana ad offuscare l'ottimi
smo che si era dif luso in Borsa 
da qualche tempo II brusco 
rallentamento del trend d i cre
scita dopo un inizio che, nono
stante le scadenze tecniche 
aveva fatto ben sperare, ha ri
chiamato bruscamente gli in-
vesuton alla cautela Nelle pn-
mc sedute ' Iel la settimana, in
fatti, c'era stato un buon assor
bimento dei premi e molta e l -
fervescenza nella giornata dei 
riporti con una richiesta conti
nua d i titoli che si era riflessa 
nella costante crescita delle 
quotazioni. A questo ha fatto 
riscontro una lase finale più 
debole, con una rarefatta pre
senza degli investon esten e 
soprattutto con un diffuso ma
lumore fra gli operaton per il 
comportamento de l titolo Fiat 
Il principale valore della casa 
automobil istica torinese, infat
t i , da un vererdl all 'altro ha la
sciato sul terreno più 
del l ' I ,50% con le ordinane e 
più ancora con le privilegiate 
L'andamento del t itolo Fiat e 
uno degl i c lementi che più ca
ratterizzano l 'umore della Bor
sa, per cui trovano sempre 
maggior credi lo le previsioni d i 
ch i ritiene crol lo prossima una 
fase d i cedimento del mercato 

d i piazza Affari 
Non e servito a rasserenare 

gli operatori i l buon andamen
to delle Montcdison, che han
no chiuso con una crescita del 
2 16% spinte da insistenti indi-
scrcnzioni su una prossima 
chiusura delle vicenda Eni-
moni Non ha però beneficiato 
d i queste voci il t i tolo del polo 
ch imico che ha perso nella 
settimana oltre l'I % Insistente
mente richieste dall 'estero so
no stale, invece sia le Generali 
che le Mediobanca che hanno 
segnato rispettivamente un ap
p a g a m e n t o del l ' 1.37 e del 
2.92% Il t i tolo della compa
gnia triestina, secondo gli ope
ratori e stalo largamente ac
quistato anche da "mani fort i" 
interne tanto da far circolare 
tra le grida sospetti d i grandi 
manovre sulla società I valori 
dcll ' isituto bancario d i via Filo
drammatic i sono stati Invece 
per tutta la settimana al centro 
dell 'attenzione degli Investito
r i , dopo il brusco calo subito 
dal titolo nella pnma parte del 
mese a causa delle voci circa 
la salute d i Cuccia Questo pe
rò non 6 servito a trainare il 
comparto dei bancan che ha 
sofferto d i una certa opacità 
per l'intera settimana, soprat
tutto a causa di un netto inde
bol imento delle tre «Bin» (Co
m i ! meno 1,83%, Credit meno 
3,88% e Banco d i Roma meno 
2 52%) 

La notizia del mancato ac
cordo fra la Philips e l'Olivelli 
ha penalizzato i t i tolo del 
Gruppo De Benedetti e In parti
colare quel lo della società d i 
Ivrea che ha accusato una fles
sione del 3,72%. 
In tensione, nel gruppo Perruz-
zi. le Agricola (p iù 6,69%> che, 
assieme alle Ferfin sono stale 
al centro d i voci su un possibi
le riassetto azionano delle due 
finanziane. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O D I A L C U N I T ITOL I G U I D A 

( P e r i o d o d a l l 8 a l 15-6-1990) 

AZIONI 
SME 
FERRUZZIAGR FIN O 
STETRIS 
RAS ORO 
ITALCEMENTIORD 
ASSITALIA 
TOROORD 
MEDIOBANCA 
STET ORO 
MONTEDISON ORD 
SIPORD 
GENERALI 
SNIABPDORD 
SIPRNC 
UNIPOLP 
ALLEANZA ORO 
MONDADORI ORD 
FERFIN ORD 
FONDIARIA 
IFIPRIV 
PIRELLI SPA ORD 
ENIMONT 
CIRORD 
FIAT ORD 
BENETTON 
FIATPRIV 
COMITORD 
GEMINA ORD 
SAI ORD 
FIOIS 
OLIVETTI ORD 
CREOITOIT ORD 
Indice F ldeuram stor ico 
(30/12/ '82-100) 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

7,22 15,21 
6 69 17,73 
4 57 86 24 
4 36 - 5 62 
3 47 26 05 
3,43 -9,66 
3 11 39.54 
2,92 37.95 
2 83 58 25 
2 17 -7,43 
1,47 16,82 
1,37 3,38 
1 26 - 3 89 
1,09 2b,95 
0 85 2.43 
0,80 27,06 
0 00 31,85 

-0.28 -3.99 
- 0 38 6 37 
-0,49 46 80 
-0,71 -16,30 
-1,08 nv 
-1,18 - 5 13 
-1,57 1.51 
-1,72 -8.45 
-1,77 6,24 
-1,82 14.80 
-2.00 27.81 
-2,18 5.72 
-2,44 12.97 
-3,71 -27,38 
-3,87 16 20 

0,97 16 57 

Ultima 
4 665 
2 822 
5 997 

27 650 
150 500 

13 550 
27 200 
21695 

6 678 
2 115 
1659 

44 400 
2 805 
1 475 

17 749 

50 200 
39 950 

3 139 
63 500 
29 800 

2 905 
1459 
5 721 

10 435 
9 428 
7 612 
5 299 
2 389 

20 150 
8 189 
6 885 
2 725 

Quotazlore 1990 
M l l 

3 571 
1 818 
2 8C5 

22 260* 
110 6J0 

11 2C1 
17 5 3 T 
13 431 • 

3 270 
1 735 

1 14{>* 

37 350 
2 400 

1 03C • 
15 100 
35 810 
21 220 

2 790 
S3 26C* 

17 400 
2 45C 
1371 

4 360* 
9 0 2 I 
7 81 ) 
5 62 ) 
3 400 

1 534" 
17 100 
6 341) 

6 200' 
1 72 ! 

Max 
4 665 
2 822 
6 225 

34 567* 
153 200 

17 400 
28 600* 
22 750* 

6 860 
2 615 

1 770" 
47 500 

3 480 
1 579* 
19 500 
50 800 
53 000 

3 550 
68 164" 
30 660 
4 044* 
1 672 

6 500* 
12 190 
11490 
8 120 
5 520 

2 450* 
22 500 

8 650 
10 030* 

3 050 

A cura di Fldeuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65 » 

Indice Generale 
Indice Fondi Az ionar i 
Indice Fondi Bi lanciat i 

100) Va 'o ' f , 
1 mese 

227,25 + 
270.34 + 
234,82 + 

Indice Fondi Obbl igazionar i 183,45 + 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice Generale 

- 1 0 0 ) 
397,78 + 

4,22 
5,36 
4,66 
1,99 

5.09 

Variazione % 

6 mesi 

+ 8,82 
+ 9,10 
+ 9.86 
+ 7,22 

+ 7,78 

12 mesi 2< mesi 

+ 13,53 +31,52 
+ 13,32 +35,84 
+ 14,82 +35,98 
+ 12 22 +22,55 

+ 11.49 +30,92 

36 mesi 

+ 20,44 
+ 17,71 
+ 22,23 
+ 26,87 

+ 9.82 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
EUROMOB RISK 
EUROMOB STRAT 
FONDATTIVO 
LIBRA 
EUROMOBIL CAPITAL F 

Var % annuale 
+ 26,11 
+ 25.77 
+ 25.60 
+ 23,51 
+ 22,22 

Iprim 
FONDO 

5 obbligazionari 
Var % annuale 

FONDIMPIEGO + 1 7,78 
GESTIELLEM + V5.20 
ALA + 14,46 
CISALPINO REDO +14,45 
IMIREND +14,32 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubr ica pubb l i cheremo ogni domen ica not iz ie e brevi note su l 
le to rme di invest imento più dif fuse e a portata del le famig l ie I nostr i 
esper t i r i sponderanno a ques i t i d in teresse genera le scr ivetec i 

D «miracolo» di Bot e Cct 

A cura di Sludi Finanziari Spa 

Sai Prosegue a vele spiegate 
il col locamento dei Titoli di 
Stato Risparmiatori e invest to
ri italiani ed esteri co i tmucno 
a manifestare a sucn d so Io-
scrizioni una spiccata prefe
renza per le offerte del Tesero 
CI sono però alcune novità da 
sottolineare La prima è un "o-
stante e marcalo cafo dei t.tssi 
d i rendimento La seconda èi\ 
buon successo delle e missioni 
a medio-lungo termini" Laler-
za 0 I affermazione c"i titoli a 
tasso lisso Sono tu fe o tre ea-
ratterisliche che, solo Ire o 
quattro mesi addietro ivreblie-
ro causato il fall imento de Ile 
aste Oggi Invece li- m hieste 
superano l'olfcrta 

Per comprendere la ragione 

• • Anche questa st ttimana 
6 trascorsa per i mercati valu
tari in un c l ima di generale n-
certezza e cautela per la que
stione non risolta del li w l l o (lei 
tassi d i interesse in Anierii a 
GII ult imi dati sullo slato dell e-
conomia statunitense, a t f s i 
con vivo interesse da parte de
gli operaton, hanno fornito an 
quadro suscettibile ti i discorde 
interpretazione circa I evo u-
zione del cambio del dollaro II 
deficit commerciale Usa e s< e-
so in aprile d i 1,36 mil iardi d i 
dollari nspetto al mese prece
dente L'Indice del prezzi al 
consumo è rimasto ntvana'o, 
la produzione indtislrlale e 
cresciuta inaspet'a arnente 
dello 0,6% L economi i amen-
cana rallenta, i prczz s i n o sot
to control lo mentre Hi allonta
nerebbero i pencoli eli r e c i 
sione Esistono dunqui le con
dizioni per la tanto richiesta ri
duzione del tassi, ma a Fede
rai reserve resta cauta Solo se 
dal! amministrazione america
na verranno segnali certi v e r o 
un efficace control lo del deficit 
statale si potrà pensar" <id un 
cambiamento d i rotta < 'a pane 
della Banca centrale I segnali 

e quindi la convenienza, di un 
simile cambiamento nel com
portamento degli operatori oc
corre guardare a quanto acca
de nei pnne pali mercati euro
pei L ingresso della lira nella 
banda ristretta di osc i l la tone 
dello Sme h i di/allo annullato 
il rischio di cambio e creato 
una situazione di sostanziale 
stabilità nel lapporto tra II calo
re della lira e quello delle altre 
valute europee La dil feren/a 
tra le m o n d e si evidenziti ora 
principalmente attraverso i tas
si Più e "forte» I economia rea
le di un paese, più 'tira» i suo 
sistema produttivo maggiore è 
il suo attivo romme-ciaie e mi
nore sarà il (asso II mercato 
dei capitali italiano <benelicia» 
dunque in modo paradossale 

delle i lebolcrre della nostra 
economia in quanto i tassi -ea-
li U I ret to dell inflazione) of 
lem ai risparmiatori fanno af
f lu i r : ngcnti capitali c t e n 
che a loro volta consentono 
di man enere stabile il cam JIO 
Se poi -.1 considera che questi 
olii 'as i vengono garantiti per 
sette a m i in una fase in cui 
preva f o n o le aspettative per 
un nb isso generalizzato d i i 
rene unenti sarà facile com-
prcrdc'O il perche delle con
secutivi- performance di Bot & 
Co 

Q j<" la congiuntura c o c e n 
te fmalnente a Tesoro e Ba i c a 
d Itali ì d i finanziare il deficit 
pubblico a costi e l iant i •» a 
s c a d e i ' e meno pressanti Si 
sta ti un l ue creando una silua-

le monete 

L'incertezza sii tassi 
non frena il dollaro 

Sterlina tra due fuochi 
C L A U D I O P I C O Z Z A 

che amvano agli oper i ton 
cont inuano quindi ad essere 
contraddittori con la conse
guenza di rendere le contratta
zioni In cambi nervose, con a l 
talena delle quotazioni che in
fluenzate da posizioni contra
stanti, scambi limitati e rinvio 
delle decisioni In Italia il dolla
ro è stato quotalo venerdì a 
1242,75 lire contro le 1243 lire 
d i lunedì Contro il marco le 
quotazioni si sono mantenute 
in genere n t o m o a I 6930-
1 6950 a n c h : se venerdì, pro
prio per efletto del diverso at
teggiamento degli operaton 
circa gli indie atori americani, il 
cambio ha shorato quota I 70 
Pur in presenza di questa con

tusa fase dei rapporti d i cam
bio si 'la tuttavia I impressione 
che negli operatori stia matu
rando l.i convinzione che nel 
brevi» termine i tassi Usa non 
c a l c i a m o e che mantenere 
una po. iz ionc in dollari pud 
quindi dimostrarsi ancora con
veniente In tale prospettiva, 
pur se influenzato da variazio
ni d i bi evissimo periodo, il dol
laro potrà comunque mante
nere u n i robustezza di fondo 
nei neicat i dei cambi Una 
conferma in tal senso e venuta 
dal e alo dello yen che ha perso 
terreno senza apparenti moti-
vazicni passando da quota 
152 f .0a l54 30 

Sul Ironie delle valute emo

zione sostanzialmente favore 
\o le alla mai rasn unta siste 
inazione delle finanze dello 
Stalo 11 governo trami'e il mi 
nistro del Tesoro Guido Carli, 
ha presentalo attraverso il pia 
no di p rogrammatone trien
nale 1091-93 la sua ricetta Ac
canto a nuove idee interessanti 
ci sono vecchie medicine ( i l 
taglio delle postazioni sociali) 
e desolanti ammissioni (ditt i-
Cile eliminare l'èva .ione) Se 
come pare dalle prime reazio
ni verranno applit ale le vec
chie medicine mentre le po
che novità diventeranno mate
riale da dibattiti e convegni si 
sarà persa I occasione fornita 
da una congiuntura interna e 
intemazionale forse impetibi 
le 

pee l'attenzione denli operalo- -
ri e stata rivolta soprattutto nei ~ 
nguardi della sterlina che ha , 
registrato un consistente au
mento a seguito delle indiscre- ~ 
zioni circa la sua adesione allo -
Sme entro il prossimo mese d i 
ottobre ad un cambio elevato, 
che fughi i nschi d i «il lazione 
importata e con una banda di 
oscillazione del 6 * La garan- " 
zia d i un cambio stabile ndar- • 
rebbe quindi alla moneta bri
tannica quel vigore perduto 
negli ult imi mesi a ci spetto del 
mantenimento d i tlissi di inte- ' 
resse particolarmente elevali ' 
Leufona dei mercati e pero ^ 
presto nentrata quando e staio 
comunicato che 1 irf lazione in 
Gran Bretagna è ancora inte- ,' 
stata al 10% Depurata dall ef
fetto derivante dal l aumento 
del costo del denaro I inflazio
ne resta comunque intorno al 
7<f, un livello molto alto c h e , 
raffredda gli cntusui.mi e nn- ~ 
via le scelte circa I adesione al- -
lo Sme Senza il sostegno della „ 
garanzia del cambio le sorti « 
della sterlina restano affidate 
ai soli tassi d i interesse e la fi- „ 
ducia degli operaton pertanto 
viene meno 

B E L L A R I A 

BELLARIA - Albergo Albertina 
lo 0541 4449> - nanguiiio familiare cucina romagnola curata dal 
piopnetano camere con senza Danno Offerta speciale Bassa stagio
n e ^ 000 26 QUO alla 28 000 33 000 tutto compreso _ _ _ ^ _ _ 

B E L L A R I A - H o t e l D i a m a n t 
le 054t 44721 mctnSOmare centrale camere servizi garage 01 
'erta speciale gì lino 23 000 Ibambmi camera genitori 50» tino 3 on 
ni qialisi luglio .6000 31 000 agosto 38 000 29 000 tutto compi 

B E L L A R I A - H o t e l E v e r e s t 
Tei 0541 47470 sui mate centrale gestione proprietario cucirà lo 
caie parcheggio luto custodito terrazza solarium camere con doc
c i wc Balcone lliugno 28000 luglio 32 000 37 000 (tulio compre 
so sconto Bamctnn agosto interpellateci 

B E L L A R I A * - H o t e l G i n e v r a 
Tei 0541 44?8C al maro moderno solarium tulle camere docciane 
Balcone ascensore parcheggio assicuralo menu a scelta Bassa sta 
gone 23000 rOlinomi Imo 2 anni gratis) luglio 26000-29000 ago 
sto 4QQ00 29033 tutto compreso 

B E L L A R I A * - H o t e l W e g a 
te 054144593 via Elos Mauro dire? one proprietario nuovissi 
mo tranquillo caliere con Bjgno Balcone ascensore parcheggio • 
Gugno 28 500 et 000 lugno 35 500 38 000 nullo compreso BamBi 
i» sconto 40 i 

C A T T O L I C A 

C A T T O L I C A - H o t e l C a r i l l o n 
Te 054t 96217C via Venezia 11 vicinissimo mare camere servi-
z balconi cucina casalinga saia tv Bar parcheggio Bassa 29 000 
luglio 33 000 complessive 1 19 agosto 43000 

C E S E N A T I C O 

C E S E N A T I C O - H o t e l K i n g 
Te 0547 82367 viale De Anucis 88 • camere con Bagno Balcone 
ascensore parcheggio menu a scelta colazione Buffet in veranda 
giardino Bassa stagione 29 500 32 500 luglio 36 500 39 500 ago
slo 49 500 36 SOCi iper una vacanza di 12 giorni un giorno giatis - ol 
ferie special wei'fc endi 

CESENATICO • Pensione Adria 
Tei 0547 80418 via Verga 2 pochi passi mare tranquilla familia
re confortevole camere con Bagno - Ultime convellenti disponibilità 
giugno 27 000 luglio 30000 agosto 37 000 (tulio compreso - torli 
sconti famiglici 

C E S E N A T I C O / V A L V E R D E • H o t e l B e l l e v u e 
Te 0547 86216 Tutte camere con Bagno e Balcone ascensore par
cheggio menu a scena Giugno e dai 26 agosto 30 000 luglio 35 000 
Agosto 45 0001 .conto Pampini 40' ) 

CESENATICO/VALVERDE • Hotel Boston 
Tel 0547 8517{ vicino mare tranquillo tutte camere con Bagno 
ascensore Bar sarcheggio menj a scelta Giugno 27 500 luglio 
35 500 agosto 45000 31 000 

G A B I C C E M A R E 

G A B I C C E M A R E • H o t e l C a p r i 
Tei 0541/954635 centrale familiare ogni confort parcheggio cola
zione Buffet cucina tipica romagnola scelta menu Giugno 35 000 lu 
g.io 40000 agoslc 52 000 38 000 (sconto Bambini) 

GATTEO MARE 
G A T T E O M A R E • G o b b i H o t e l s 
Tel ..,47 87301 85350 un isola di felicita a prezzi contenuti gran 
dissima piscina civertentissimo acquascivolo solarium giochi anima
zione menu pesce 4 alberghi vi attendono • Pensione completa da 
38 000 a 55 0001 Prezzi speciali comitive giovani - Richied offerte) 

IGEA MARINA 
I G E A M A R I N A - A l b e r g o S . S t e f a n o 
Tel 0541/33149') via Tibullo 63 metri 30 dal mare direzione prò 
ondano nuovo Iure camere con servizi privati balconi cucina cura 
ta parcheggio Bassa stagione 27 000/28 000 luglio 32 000/33 000 
nullo compreso sconto pampini) 

I G E A M A R I N A - H o t e l T i r s u s 
Tei 0541 33'89b vicino mare camere con servizi balconi Bar sa 
la tv colazione Bullet parcheggio Pensione completa giugno 30 000 
loglio 36 000 dal 25 agosto in poi 32 000 Offerta speciale per fine lu 
q io pnmi agosto _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ 

ADRIATICO • S A v v •• o 
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M I S A N O M A R E 

M I S A N O A D R I A T I C O - H o t e l A m e d e o 
Tel 0541/615424 privato 610175 • via TevcrcH • per una vacanza 
perfetta 2 Km a sud di Riccione familiare moderno tranquillo vicino 
spiaggia servizio mollo accurato tutte camere con doccia wc Balco
ne • Pensione completa giugno e settembre 27 000 luglio 30 000 
34 000 agosto L 40 000 29 500 • m bassa stagione Bambini tino 4 
anni gratis • 

MISANO ADRIATICO - Hotel Merano 
Tei 0541/615624 via Pascoli • metti 20 mare camere servizi balco
ni parcheggio cucina casalinga particolarmente curala menu variato 

Pensione completa giugno e settembre 28000/30000 luglig 
35 000 agosto 45 000/35 000 (super sconti bambini) 

MISANO ADRIATICO • Pensione Cecilia 
Tel 0541/615323-615267 vicina mare camere servizi telefono, 
balconi familiare grande parcheggio cucina curata da proprietari ca
vine mare Pensione completa bassa 35 000 media 40 000 (scon'o 
bambini) 

MISANO MARE - Pensione Esedra 
Tei 0541 6)5196 via Albarello 34 gestione propria rinnovata VICI 
n j mare camere con'senza servizi balconi pareheggi cucina casa
linga • G ugno e settembre 24 000 25 000 luglio 29 000'30 000 1 23 
agos'o 37 C00 38 000 24 31 agoslo 27 000/28 000 (compreso cabi 
ne mare - sconto bambini) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

MISANO MARE • Pensione Malo» 
Tel 0541 601701 613228 via Matteotti 12 gestione propria gara 
gè privato nuova costruzione vicino mare cucina casalinga tutte ca
mere servizi barconi bar giardino cabine mare - Giugno e settembre 
25000 luglio 31000 1 22 agosto 38 000 23 31 agosto 31 000 (lut
to compreso • sconto Bambini) 

R I C C I O N E 

R I C C I O N E • H o t e l V i l l a G i a r d i n e t t o 
Tel 0541 600554 gestione propria camere servizi cucina mollo cu 
Mia parcheggio giardino centrale sala giochi Pensione completa 
giugno 26 500/33 000 luglio 36 500 agosto 43 500'36 500 scnem 
bre 26 500 

RICCIONE • Hotel Alfonsina 
Tei 0541/41535 viale Tasso 53 vicinissimo mare tranquillo carne 
re servizi Balconi ascensore giardino omBreggiato cucina curata dal
la proprietaria Giugno e seltemOre 78000/29500 luglio e 20-31 
agosto 33 000/35 000 1 19 agosto 42 000/44 000 Hutto compreso-
sconto Pampini) 

RICCIONE • Hotel Aquila d'Oro 
Tel 0541/41353 • nel centralissimo ed elegante viale Ceccanni con la 

• tranquillila dell isola pedonale vicino mare soggiorno, ascensore giar
dino solarium camere servizi telelono cucina tipica curata dai proprie 
tari menu variato-Bassa 28 000/33 000 lugno 45 000 (scorno lami-
glie 10) ) alta 58 0001 riduzione mezza pensione 1C» ) 

RICCIONE • Pensione Giavolucci 
Tel 0541/605360 601701 613228 viale Ferraris 1 • gestione prò 
pria vicino mare e zona Terme rinnovala cucina casalinga camere 
con/senza servizi Giugno settembre 24 000/26000 luglio 29000/ 
31 000 1 20 agosto 36000/38 000 21-31 agosto 29000/31 000 
(compreso capine mare • sconto bambini) 

RICCIONE • Hotel Millelucl 
Telefono 0541/600086 via Trento Trieste 54 • zona Terme vicino 
mare familiare tranquillo cucina casalinga - Pensione completa bas
sa 24 500 media 30000 (sconto bambini e terzo letto) pemoltamen 
to V colazione 13000/19000 _ ^ _ ^ ^ _ _ 

R I C C I O N E • H o t e l T e r e s a 
Tel 0541/600558 • centrale rinnovato schermo gigante tv oltimo 
trattamento camere servizi laminare • Pensione completa giugno e 
settembie 25 000/26 000 luglio 3'- 000 (sconto bambini) 

R I C C I O N E • H o t e l P e n s i o n e C l e l i a 
Tel 0541/604667-600442 viale! Martino 66 • direzione proprietà-
no vicino spiaggia e Terme conto ts, cucimi casalinga cameie doc
cia wc balconi - Bassa 29000 luglio e 21 31 agosto 35000 1 20 
agosto 40000 (compreso anche Ivi e cabine sconto pampini) 

R I C C I O N E - A l b e r g o V i l l a A n t o n i a 
Tel 0541/644044 - viono mare, camere servizi, ampio parcheggio pn 
vato grande giardino cucina casali ìga buona abbondante Pensione 
completa bassa l settimana 199030 media40000(se bambini) 

R I C C I O N E • P e n s i o n e F u c s i a 
Tel 0541/40461 • abitazione 48443 -vicinomare recentecostwzio 
ne camere cor servizi privati pa cheggio cucina sana - Pensione 
completa g ugno e settembre 27 000 lugl o e fine agosto 34 000 
(sconto OamBim) 

RICCIONE - Hotel Camay 
Tel 0541/64*443 602629 oestioie propria Ironie mare tutte came
re servizi talcone vista mare Bar pareheggi!) ascensore ottimo trai 
tamenio cucina romagnola cabine .piaggia • Pensione compieta oas 
sa 32000 media 35 500/42 000 alla 520OD (sconto bambino 

RIMINI - Hotel Montreal 
tei 0541/381171 -viale Regina Eie l a i 29-sulla passeggiata 30 me 
f i mare moderno camere servizi ti letono a .censore parcheggio cu
cina casalinga • Giugno e settemere 24 000/30000 luglio 33 000/ 
35 000 agoslo 45 000/35 000 con plessive 

R I M I N I - H o t e l N i n i 
lei 0541/55072 via Zavagli 154 sul mare piscina idiomassaqgio 
altrezzi ginnastica cucina romagniila • Giujno e settembre 30000/ 
32000 altri periodi interpellateci - Af'itto appagamenti sul mare (pi 
sema) mimmo 400 mila a '•eiliman, 

R I M I N I - H o t e l R i v e r 
Tel 0541/51'98 lax 21094 sul nare completamente rimodernato 
ogni confort parcheggio cucina cu ala dal proprietario menu a scel
la colazione a buffet animazioni giornaliere Bassa stagione 28 000 
media 33 000 alta 38 000/44 000 

RIMINI - Pensione Rotta del Mare 
Tel 0541/382206 • via Serra 30 d rezione Arlotti vicina mare giardi
no recintato parcheggio cucina casalinga abbondante Giugno e set
tembre 22000/25 000 luglio e 2( 31 ago .lo 27000/30000 com
plessive^ 

RIMINI • Albergo Mari » Gabriella 
Tel 0541/380431 -nel verde tranqnllo due passi mare cucina roma
gnola gestione familiare trattamento oltimo Giugno 30 000 luglio 
35000 

R I M I N I • P e n s i o n e T a n i a 
Tel 0541/C8023" via Pietro da Rimim vicino mate familiare tran 
quilla Ciimi'ie sei vizi cucina casalinga ricca e abbondate B.issa 
26000 uglio 30 000 tutto compicso agoslo inlcipclldteci (bambini 
tino 6 anni W ) 

RIMIMI • Albergo Staccoli 
Tel 0541/3*1115 vicinissimo mare ooniconlort cordialità romiqno 
la Spec ak gì jgro 30 000 lutto compreso ai'a nodici 

R I M I N t - P o n s i o n e I v r e a 
Tel 0541/ J8201 > via Cesena 3 • m 50 mare ronioni»vole laniilia 
re paietiegg» guidino Bassa 24O0C/28 000 I ig'.o 30 000/34 000 
(tulio ccmpret.0) agosto inlerpellaleci 

R I M I N I - P o n s i o n e T r i n i d a d 
Tel 0541/76937 -vicinissimo mare Irinquillo familiare cucina casa
linga cu al i cai proprietan < Bassa ,'5000/26000 luglio 29(100/ 
31 0001 onpii'SS ve-infer penateci 

R I M I N I - P o n s i o n e V i l l a D r u s l a n a 
Tel 054I/.I8060J via Costa Itravers.i via Ugomaggioi vicino ma 
re ambiente trannuillo ideale per famiclie cucina romagnola Pensio 
ne comilela giugno e settembre 24 000 luglio 31000 agoslo 
40000 

R I M I N I • S o g g i o r n o D i v a 
Tel 0541/, 8946 • viale Marmanca 15 • vicino mire camere servizi • 
Giugnoesi>tttmbre250O0 luglio 30C00 agoslo 400CO 

B E L L A R I V A D I R I M I N I 

B E L L A R I V A - P e n s i o n e M a r i a 
Tel 054I/.73403 moderna familiare cucina casalinga curata dai 
propiielati Speciale giugno 26 000 luglio 30 000 

B E L L A R I V A - P e n s i o n e V i l l a S B 
Te) 054'7373159-viaCarli tranquilla familjre cucinacasalmg, cu 
rata dai i n pnirtari • Pensione completa giugno e settembre 25 r>00 
luglio 31 0u0 igoslo interpeliaten 

M A R I N A C E N T R O D I R I M I N I 

M A R I N A C E N T R O - A l b e r g o L i o d d a 
Tel 0541/21 656 via Fiume vicinissimo mare ambie te tranquillo 
lamiliare cucina casalinga abbondane Giugro ?2 00O'24O00 tu 
glioe21-3* agos'o 27 000 1 20 agos'o 37 000 Settenbre 24 000 

M I R A M A R E O l R I M I N I 

M I R A M A R E - A l b e r g o D u e G e m e l l e 
Tel 0541'3/5621 • via De Pmedo 8 metri30man* tranquilla tamilia 
re pareheggio :amerc servizi balcone ascensore Giugno e settem 
bre 280OO/'O000 luglio e 20 31 agosto 30 000/34000 (sconto 
Bambini SO*) 

MIRAMARE - Pensione Adriatico 
Tel 0541 372116(privato377404) vii Locatclli "4 vicmissimama 
re e terme I aiquilla familiare camere servizi oa sala tv giardino -
Giugno e seMemBre 25 000 1 15 luglo 27 000 16 luglio 4 agosto 
30000 ago' to Interpellateci (sconto Bimbmi pagamenti dilazionati 
con Credito Vacanze) 

R I V A B E L L A D I R I M I N I 

R I V A B E L L A • H o t e l P r ln ; t 
Tel 0541/21407 54043 sulla spiaggia tutte camere con telefono 
doccia wi. i censore ampio soggiorno sala tv Bar parcheggio Bas 
sa stagione 30 000 alta 36 000/45 000 • Olterte p omozionali specia 
le sposi 'pigiale terza età speciale famiglia 

M A R É B E L L O D I R I M I N I 

M A R É B E L L O - H o t e l P e r u g i n i 
Tel 0541 372713 vuino mare ambiente fimilnir ogni cnmliiil 
giardino parcheqgio ciana casalinga S>pec-i. giugno setir-mlm' 
27 000 28 000 luglio 3 500/34 500 annslo 41 000 J? f.CI0 

RIVAZZURRA DI RIMINI 
R I V A Z Z U R R A - H o t e l B a c c o 
Tel 0541/373391 vie mssimo maie dilezione piopne «io rampir 
5»IVIZI balconi ana coidizionita p"CKcquio Pm'ioi i compieta 
q ugno e scllcmtiic 26 C 00 29 000 luglio •) 1 QUO " 

R I V A Z Z U R R A - H o t e l N u o v o G i a r d i n o ; 
Tel 0541/372359 iBita'ionc 734182 vn Bicth 0 meli ?0 dal nn 
i parcheggio oll'e oitr - ,II comorts tipici di un tiuon iil« ino il s.ipo 
i dn piatti lomaqnpli ilimenli deschi genuini Odh puipin a/ieiKli v 

agncpla Ginqno e scll -mbie 2B 000 luglio e 20 31 aocslo 32 000 "> 
a posto 41 000 

R I V A Z Z U R R A - H o t e l S t r e s a 
Tel 0541/372476 ideale pi r I imiqlie .impronte tinnii ut coiiloilevo 
Ir tranquillo vicinissime mare servizi pnvili Bilroni vren me 0 " ' 
menu scelti gemimi p,i cheggio Giugno e sdamine J 000 inolio*' 
37 000 agos'o nterpell iteci - ' 

R I V A Z Z U R R A • H o t e l S t . R a p h a e l 
lei 0541/Ì72220 vr Peqli m 50 d il unii molici in ogni con ' 
t ir i a$censotr cimcie seivizi cucina cuiatathi proprie in imrluxi • 
gio Giugno 29 000 lujlio e 21 31 agosto 34 000 il ili i il ?U ago •" 
sto 43 000 seltembie. 8 500 ? 

V I S É R B A D I R I M I N I 

V I S E R B A - H o t e l C l a r a 
Tel 0541/738414 vi i Don Min/imi 2 imi intra nli l i ne caini ir* 
CJII bagno e Balcone r icin.i casiimg i naicluqtiio Ba sa st iqione*i 
2 J O 0 0 lugl'O 26000/3Ì00U .iqoJo J9000 JU00O isr h.iniliiiiil , 

V I S E R B A - A l b e r g o D e L u i g i 
T I 0541/73B508 venissimo mare tamil ne ollmio ti iltimcnto ' 
F omo/ionale giugno 21 000 Inolio 27 000 '• 

V I S E R B A - A l b e r g o M a r u s k a 
T I 0541/738274 72J09J ven ..simi il m in .'intuii e I iniiln.,( 

ii ti inquino tulle cimile con piqno Bintuir qnduo r n ni inulto 
errala PREZ'I ECCEZIONALI giugno e y III mini 255UH luglio" 
23 500 Ime agosto 27 iQO icimtie in unnsanh sionio ni 5(1001 "'* 

V I S E R B A - H o t e l P a c e s c t t e r j 
T I 0541/732050 muvi gcs'ionc r i1 lime lu l i r n un (mi l i i ( | 

gio ascensore sala tv bar cucnicvalmqi imliienieii luto lami 
li ire Specialissimo giujno 27 500 lugl o •) ' 000 compii ••'.IVI . 

V I S E R B A - P e n s i o n e C i c c h f n i \ 
T'I 0541/733306 viri i l mare Minerà seivi/i pi'ch<fln> cucina t v > 
n iliaie Giugno e sellembic 25 000 luglio 30 U00 , , 

V I S E R B A - P e n s i o n e N i n i 
Ti I U541 738J81 via Tonini 22 vicini mare ccnir iK Unilwic me-" 
mia scelta Bassa 18000/20000 luqlio25000(scout3Pampini) n 

S A N M A U R O M A R E 

S A N M A U R O M A R E - A l b e r g o B o s c h e t t i 
T'I 054V340155 vicinomne rinnovalo li.mquiilu tamiimc camej' 
ri servizi panneggio scelta menu colazione bullet Spaiale giugn»> 
24 000'26 000 Pampini) 3 anni gratis 'ugno 30 000 lutto compieso 

i l 
A B R U Z Z O 

M O N T E S I L V A H O ( P e ) A l b e r g o n e l P i n e t o 
T'I 085/838116 • muraveide pmelaa40m da'mare ambientefav 
niliaie camere servizi 'elelono ascensore scel'a menu ombielloneer, 
s i3io compreso nel prezzo Bassa 34 000 media 39 50 D 45 000 al,_, 
tu 63 000 (bassa slagicnc Pampino gratis) 

M A R C H E 

S E N I G A L L I A - A l b e r g o E l e n a . -
T I 071 6622043 aPit 7925211 via Goldoni 22 m 50 mare posi , 
z une tranquilla camere servzi telelono Par ascensore parcheggio* 
coperto giardino trattamen'o familiare Pensione compwa giugno e"* 
settembre 34 000 M'> luglio 40000 16 31 luglio e ^1 31 agosto1 

4 ; 000 1 20 agosto 55 000 (tutto compreso sconto p tmpni| " ' 

G E M M A N O - A l b e r g o C e n t o p i n l "\ 
T I 0541 985422 colma dm Adriatico 450 melii livello mare UT" 
k n da Riccione una va:anza riposo servizio pullman pc il mate gra-' 
ti lo campo tennis Luqlio e dal 20 agosto ine 35 000 
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ECONOMIA&LAVORO 

Centinaia di «quadri», dirigenti Cgil 
e soprattutto delegati di fabbrica 
discutono il documento 
dei 39 sulla democrazia 

Respinta l'accusa di voler creare 
un'altra componente 
Bertinotti: ci scioglieremo una volta 
raggiunti i nostri obiettivi 

«Basta col sindacato senza regole» 
Ristabilire le regole democratiche. Nel rapporto coi 
lavoratori e nella vita intema della Cgil. Superando 
le correnti. Dopo il documento firmato da 39 diri
genti, ieri a Roma si sono riuniti 500 «quadri», dele
gati e lavoratori (tanti dalle fabbriche) del più gran
de sindacato Per discutere soprattutto di democra
zia. Bertinotti: ma non siamo una corrente. Ci scio
glieremo una volta raggiunto l'obiettivo 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA. I •trentanove» so
no diventali tanti di più. Troppi 
per la sede della Cgil. E cosi 
l'assemblea corvocata da un 
gruppo di dirigenti del sinda
cato di Corso d'I lalia - sono 39 
appunto i firmatari del docu
mento sulla democrazia sinda
cale - s'è dovuta trasferire nel
l'anfiteatro della Cisl. Più ca
piente. Dove hanno trovato 
posto 500 «quEdri», delegati, 
rappresentanti della Cgil di tut
ta Italia. Ma soprattutto tanti la
voratori: dal metalmeccanici 
agli impiegati dei ministeri. 
Nella sede di via Rieti, ieri, era
no rappresentali più di 150 po
sti di lavoro. Fuori, in strada, 
qualche «Cobas» distribuiva 
volantini, plaudendo all'inizia
tiva, ma hanno trovato scarsa 
udienza nell'assemblea. 

Un'assemblea (e soprattut
to, il documento che l'aveva 
preparata) che -com'è nolo -
ha provocato la dura reazione 
del segretario Cgil. Bruno Tren
tin: nell'ultimo direttivo, ha ac
cusato i 39 (tutti comunisti) di 
•muoversi in sintonia con altre 
assemblee non sindacali». Il ri
ferimento era all'assemblea di 
Ariccia, organizzata dalla mo
zione di minoranza comuni
sta. 

Ieri la contro-replica fatta di 
tante cose, anche in qualche 
modo simboliche. Come quel
la di affidare la relazione ad 
Adriana Buffardl, segretaria 
degli alimentaristi, anche lei 
comunista. Appartenente alla 
mozione di Occhelto. Ma la re
plica a Trentin viene fuori so
prattutto dai discorsi, dalle 

Una doppia partita 
^Medìcmàhca 
e legge antitrust 

OILDOCAMPESATO 

M I ROMA -Qui c'è in ballo il 
controllo di Mediobanca». Il 
deputato de Mario Usellini non 
ha dato mostra di dubbi: si sta 
giocando una partita che ha 
come posta il controllo dell'i
stituto di via Filodrammatici. É 
un'opinione che sembra trova
re consensi anche in sedi assai 
autorevoli. Lo conferma l'ac
cesa discussione di venerdì 
scorso a Palazzo Chigi quando 
ben quattro minisiri hanno 
preso la parola durante la riu
nione del gabinetto per critica
re l'emendamento Carli-Batta
glia, cioè il tentativo di rendere 
molto prò vaghe le norme che' 
delimitano i rapporti tra ban
che ed industrie. Si è distinto 
per l'opposiziOTC il ministro 
delle Partecipaz.onl Statali Fra-
canzani. Per competenze non 
è un diretto interessato. Ma so
lo apparentemente. Infatti, l'i
stituto di Cuccia è retto da un 
patto di sindacato alla pari (o 
almeno cosi dovrebbe essere) 
tra i principali gruppi privati 
italiani e le tre Bin. le banche 
dell'lri. Ed è ovvio che lo scon
tro su Mediobanca non possa 
lasciare indifferente Fracanza-
ni. 

Anche il responsabile della 
commissione Credilo del Pei, 
Angelo de Mattia, è convinto 
che la battaglia parlamentare 
che blocca alla Camera la nor
mativa antitrust (al cui intemo, 
all'art. 27. vengono regolali i 
rapporti tra banche ed imprese 
npn finanziarie) sia in realtà la 
forma sotto cui si rivelano fi
brillazioni che potrebbero ridi
segnare alleante e strategie 
dei grandi gruppi che mirano 
ad un controllo più marcato su 
Mediobanca e Generali. «C'è 
un tentativo dei potentati eco
nomici e dei loro alleati • so
stiene De Mattia • di affrontare 
cjtiMta fase di riassetto degli 
equilibri senza le norme all'e
same del Parlamento: antitrust, 
separatezza, Sim, Opa, insider 
trading». In altre parole, la 
guerra si svolgerebbe su due 
fronti ma con obiettivi conver
genti: da un lato rendere meno 
pregnanti e rigorose le norme 
di tutela del mercato, dall'altro 
allungare i tempi della loro ap
provazione in modo che le 
operazioni in corso (puntai-
mente segnate dall'ebollizione 
in Borsa dei titoli interessati, da 
Mediobanca a Gemina, da Ge

nerali a Pirelli) possano anda
re in porto prima del varo di re
gole più stringenti. 

Salvo rinvìi sempre possibili, 
si terrà martedì un vertice di 
maggioranza cui parteciperan
no anche i ministri. Il tentativo 
è quello di trovare un compro
messo su una questione che 
dopo aver spaccato il penta
partito (e la De) rivela ora pro
fondi contrasti anche nel go
verno. Appare comunque 
chiaro che l'emendamento 
Carli-Battaglia avrà vita dura. 
In molti infatti contestano la 
validità giuridica, ma anche 
l'indeterminatezza di Un mec
canismo che assegna alla Ban
ca d'Italia valutazioni specifi
che sulla legittimità della par
tecipazione di imprese nel ca
pitale delle banche e su even
tuali patti di sindacato senza 
nel conntempo fissare regole 
precise su cosa si intenda per 
controllo e posizione domi
nante. L'esperienza già fatta in 
tema di editoria (si pensi al ca
so Fiat-Rizzoli Corriere della 
Sera) la dice lunga su come 
certe norme rischino di diven
tare grida inefficaci. 

Per martedì è fissato anche 
un altro importante appunta
mento: l'audizione alla Came
ra di Carli e Fracanzani sulla vi
cenda Mediobanca.il Pei ha 
chiesto che vengano finalmen
te resi noti il patto di sindacato 
che lega Bin e privali (scade 
nel '91 ) e la convenzione che 
regola la provvista di risparmio 
delle tre banche tri a favore di 
Mediobanca (scade a fine me
se). Sinora tali documenti so
no rimasti segreti in barba alle 
esigenze di trasparenza del 
mercato e tutela degli investi
tori. Il governo non ha ancora 
deciso che linea tenere: far fi
nalmente chiarezza o conti
nuare a far finta di nulla? La 
tentazione di rinviare ancora 
potrebbe dunque essere facile 
consigliera dei ministri. Con un 
risultalo: continuare a mante
nere le vicende di Mediobanca 
in un alone di opacità poco 
tollerabile non solo per un 
gruppo al quale il capitale 
pubblico partecipa largamen
te, ma anche per qualsiasi so
cietà privata quotala in Borsa. 
Per non parlare della Consob 
che in tutta questa vicenda 
brilla per assenza. 

Fausto Bertinotti 

proposte. I cinquecento hanno 
parlato quasi solo di democra
zia. Una scelta, questa, che la 
stessa relazione ha definito 
«parziale». Nel senso che i 39 -
i 500 di ieri - sanno benissimo 
che la crisi di democrazia del 
sindacato -può essere analiz
zata solo in relazione alla fran
tumazione» che s'è manifesta

ta nel mondo del lavoro.' Ma 
questa parte della Cgil pensa 
che le regole inteme al sinda
calo, cosi come quelle che do
vrebbero presiedere al rappor
to tra organizzazione e lavora
tori siano arrivate ad un punto 
talmente drammatico che van
no affrontate. Subilo. Del resto, 
bastava ascoltare gli interventi 
dei delegati di fabbrica - o 
purtroppo di qualche ex-dele
gato, «stanco di questo modo 
di far sindacalo» - per capire 
come stanno le cose: consigli 
che non si eleggono da 10 an- ' 
ni. piattaforme - l'ha denun
ciato una dirigente dcllaricer-
ca - che prima vengono con
segnate alla controparte e poi 
sottoposte alla consultazione. 
Democrazia, nel rapporto coi 
lavoratori. Che significa? Fau
sto Bertinotti, un po' l'Ispirato
re del documento, che ha con
cluso l'assemblea, dice cosi: 
«Rispondo citando un bell'arti
colo di Vittorio Foa di più di 20 
anni fa. Cgil, Cisl e Uil nel '67 
conclusero un accordo col go
verno sulle pensioni. La Cgil si 
consultò coi lavoratori, che pe
rù sconfessarono quell'intesa. 
Tanto che la nostra organizza
zione proclamò uno sciopero 
generale. A chi, allora accusa
va la Cgil d'essere allo sbando. 

Vittorio Foa risposi?: questa è 
la vera democrazia Ecco, vor
remmo proprio questo: la di
sponibilità a e .miliare atteg
giamento, a confrontarsi .sem
pre coi lavoratori». Cosa che 
oggi non avviene. E non a caso 
(aggiunge ancora Bertinotti): 
•La mancanza di democrazia è 
figlia di una linea contrattuale 
"compatibilisia" (iittcnta alle 
compatibilità)». Moderata, in
somma: che rivendica solo la 
redistribuzione salariale, ma 
non interviene sugli orari, sul
l'organizzazione e el lavoro. 
Che fare? Giorgio -remaseli!, 
Fiom, dice che qualcosa va fat
ta subito. Da questi contratti: 
«In ogni caso le intise devono 
passare per il voto dei lavora
tori». Adriana Buffardi va anco
ra più in là: vuole subito la leg
ge che fissi le norme con le 
quali i lavoratori possano eleg' 
gere, liberamente, le proprie 
rappresentanze. «Ma intanto la 
Cgil deve fare una scelta, in di
rezione della sovranità dei la
voratori... stabilendo regole 
certe di mandato e di rappre
sentanza». E in quei lo modo, il 
sindacato - e comunque la 
Cgil - potrebbero d.ire una pri
ma «risposta ai Cobas». «Co
bas» che l'assemblea - anche 
in questo caso rispo ndendo al

le critiche del segretario - sen
za ambiguità ha definito uno 
«strumento di rottura della soli
darietà». 

Proposte sulla democrazia 
sindacale. Il dibattilo si all;.rg,:i. 
Alessandro Cardulli dice che 
questi temi chiamano in cau
sa, oltre alle strategie generali, 
la stessa «forma», il modo d'es
sere della Cgil. Gli interventi 
dei promotori dell'iniziativa 
puntano però a restringere il 
tema: «C'è sempre stato un 
rapporto tra la mancanza di 
democrazia nel rapporto coi 
lavoratori e mancanza di de
mocrazia intema». La denun
cia è esplicita: la Cgil è paraliz
zata dalle componenti. E n «3!i< 
- i 500 - vogliono cambiale 
questa situazione. Introducen
do il principio: ogni testa un 
voto. Un principio «revisioni
sta», dice ridendo Bcrtlnoiti. Si
gnifica che nella Cgil si posso
no - si devono - creare mag
gioranze e minoranze sui pro
blemi, su diverse opzioni. Fuo
ri dalle logiche di appartenen
za ai partiti. E sulla base della 
libera dialettica eleggere an
che i gruppi dirigenti. Una 
obiezione (di Trentin e iJi al
tri): per superare le compo
nenti, bisogna crearne un'al
tra? Insomma, i 39 - i 500 •• vo

gliono creare un'altra aggrega
zione? Solo nella risposta a 
questa domanda, i toni all'as
semblea si sono latti un po' 
caldi, Adriana Buffardi dici' 
che quest'accusa, è un modo 
per eludere i contenuti del do
cumento. Cremaseli! aggiungi; 
che gli obiettivi di quest'as
semblea devono vivere «nel
l'impegno soggettivo» di cia
scuno dei partecipanti, nei 
luoghi di lavoro, nel sindacato. 
Bertinotti taglia corto: «Que
st'aggregazione si scioglierà 
non appena avrà raggiunto i 
suoi obiettivi». 

Resta da dire jna cosa. Per
chè questa pane della Cgil 
(«una parte importante della 
Cgil, che comunque discute di 
temi sindacali», dira nel suo in
tervento Paolo Lucchesi, se-
greterio confederale, che non 
è tra i firmatari del documen
to) perchè la sinistra sindaca
le è uscita allo scoperto pro
prio ora? La risposta è conci
liante, ma non «mediata». «Per
chè con l'arrivo di Trentin, con 
il rinnovamento - chiosa Berti
notti - ci sono le condizioni 
per sviluppare una vera dialet
tica tra posizioni». I 39 dicono 
di voler far solo questo: creare 
le condizioni per cominciare a 
discutere. 

La convocazione per i primi giorni di questa settim;ana 

Bernini ai macchinisti: «Vi incontra 
Sospesi dai Cobas gli scioperi a sorpresa 

» 

Gli scioperi improvvisi dei macchinisti Fs sono so
spesi. Ieri il ministro dei Trasporti Bernini ha convo
cato i Cobas di Gal lori per «chiarimenti» sul nuovo 
contratto (che non sarà riaperto) e sulla sua appli
cazione, in cambio del ritiro delle agitazioni. L'in
contro avverrà nei primi giorni della settimana. In
tanto anche manovratori e viaggianti vogliono esse
re ricevuti dal ministro. 

• I ROMA. Bernini ha convo
cato i Cobas dei macchinisti 
per il «chiarimento» che chie
devano, e gli scioperi Improv
visi sono stati sospesi. La con
vocazione del ministro dei Tra
sporti è giunta per telefono da 
Venezia, dove Bernini si trova
va per un convegno, alla fine 
di una lunga assemblea a Ro
ma dei macchinisti ribelli, in 
attesa della risposta alla la ri

chiesta di un incontro «imme
diato» per ottenere una ulterio
re illustrazione e discussione 
dei punti del nuovo contratto 
non condivisi dal Comu. 

Ma i Cobas sapevano che 
l'incontro era condizionato al
la loro rinuncia a riaprire il 
contratto, limitando il confron
to alla sua applicazione, e al ri
tiro dell'agitazione: proprio 
questo l'impegno che ha con

vinto Bernini a incontrare i Co
bas dei macchinisi nei primi 
giorni della settimana che ini
zia domani. • ' 

Niente scioperi improvvisi-
.dunque, da parte dei «piloti» 
dei treni. «Sia chian», ha però 
detto Ezio Gallori, -che questa 
6 solo una tregua, un armisti
zio. Alla pace occorre ancora 
giungere». Che faranno gli altri 
Cobas, manovraton e persona
le viaggiante, che l'altro giorno 
avevano deciso la data dello 
sciopero improvviso riservan
dosi di comunicarli all'ultimo 
momento? Già in quell'occa
sione avevano condizionato 
all'esito dell'assemblea di oggi 
la manifestazione, ohe doveva 
coinvolgere tutti settori ribelli. 
Senza i macchinisi, tutto si ri
dimensiona. Tuttavia mano

vraton e viaggianti hannn se
guilo le orme di,Gallori chie
dendo anch'essi un incontro 
con Bernini in 'assenza del 
quale manterrebbero la deci
sione di uno sciopero improv
viso. 

Insomma, il nuovo con-ralto 
delle Fs sulla cui approva;' ione 
sono in corso le assemblei; del 
ferrovieri Cgil Cisl Uil e Fisafs, 
non si riapre. Le richiesi» • dei 
Cobas avranno uno spazio so
lo nelle procedure di applica
zione. Gli uomini di Gallori la
mentano che gli aumenti pre
visti dall'accordo sono in gran 
parte incentivi alla produti ivitfi, 
e che per i macchinisti e è un 
appesantimento del turni. In 
particolare sui treni veloc i co
me il «Pendolino» in un turno si 
trovano a slondare il tetto dei 
350 chilometri di percorrenza 

fissato dal dccre:o n.347. Inol
tre non ritengono abbastanza 
remunerati i disagi legati al lo
ro lavoro. Ma propno sulla di-

. sciplinn dei lumi è probabile 
che si possa sviluppare questo 
scampolo di trattativa. 

La vicenda Cobas ha regi
strato commenti anche a Ve
nezia, a margine del convegno 
sul trasporto combinalo in cui 
era impegnato Bernini. Il se
gretario della Rk Cgil Luciano 
Mancini ha denunciato che i 
Cobas rifiutano il confronto 
con i sindacati nelle assem
blee dei ferrovieri, ricordando 
che per i macchinisti che fan
no i turni gli aumenti «supera
no il milione». E il leader dell» 
Uil Benvenuto ha ribadito che 
il contratto siglato non deve es
sere rinegozialo. 

DRW. 

Privatizzare? La maggioranza litiga 
E per le Fs è Fora dele spartizioni 
Bernini smentisce: niente privatizzazione e Spa per 
le Fs. Ma il presidente della commissione Trasporti 
della Camera, il socialista Testa, dice: Spa per il tra
sporto merci. Il giorno dopo la nomina di Necci, an
tiche divisioni tornano a galla e scocca l'ora della 
lotta delle poltrone tra De e Psi. Mariani (Pei) : sia
mo indisponibili a far parte di un simile consiglio 
d'amministrazione. 

PAOLASACCHI 

Wm ROMA. Il giorno dopo tor
nano a galla antiche divisioni. 
E la parola d'ordine incomin
cia ad essere quella della spar
tizione. Non risolta dalla nomi
na del manager Lorenzo Necci 
vicino al Pri alla guida delle Fs 
in qualità di amministratore 
straordinario, la partita delle 
poltrone tra De e Psi è ancora 
tutta da giocare. E' una partita 
dalla quale dipende quella ri
forma sulla quale già da ieri si 
sono registrati pareri dissonan
ti. Mentre il ministro Bernini da 
Venezia si affrettava a smentire 
le preoccupazioni manifestate 
da più parti di un rischio di pri
vatizzare le parti più ricche 
delle Fs e ribadiva che le ferro

vie non saranno gestite da una 
Spa ma da un ente pubblico 
economico, il socialista Anto
nio Testa, presidente della 
commissione trasporti della 
Camera, rilasciava dichiarazio
ni di segno parzialmente op
posto. Testa ha affermato che 
è necessario affidare ad una 
Spa a capitale misto la gestio
ne ferroviaria del trasporto 
merci. Il ministro Bernini, dal 
canto suo. ha sottolineato che 
l'accordo nel governo c'è ed è 
una unanime. Ed ha reibadito 
che nella situazione attuale la 
gestione dell'esercizio ferro
viario resta saldamente nelle 
mani dell'ente e per questo 
verrà garantita l'unitarietà del

la rete oltre che diri contratto 
dei ferrovieri. Ma Bernini ha 
anche aggiunto che in futuro le 
Fs potranno decidere (ma il 
parere ultimo spetterà al go
verno) di dare in concessione 
delle tratte. Come si vede ogni 
soluzione resta aperta. Confu
sione ed incertezzii sul futuro 
delle Fs ancora una volta com
missariate, dunque, regnano 
sovrane. E, come dicevamo, il 
testo di riforma vanto dal Go
verno che, secondo Bernini 
dopo gli ulteriori approfondi
menti governativi, andrà pre
sto al Senato, dipende molto 
dai giochi spartitori tra De e 
Psi. Un esempio: se il direttore 
generale sarà un socialisti (in 
corsa sono sempre Silvio Riz-
zotti e Ercole Incalza) è preve
dibile che aumentc r i il cono-
trailo da parte del ministro dei 
Trasporti democristiano e la 
De potrebbe anche richiedere 
un vicepresidente. 5e, vicever
sa, il direttore sarà democri
stiano (in corsa sempre due 
dirigenti delle Fs, Capanna e 
Massaro) il suo ruolo, in sede 
di stesura definitiva delle rifor
ma, potrebbe anche essere 

riaccentuato. Per ora pero 
sembra che Necci, che di ima-
ni si insedierà a Villa Patrizi, 
non sia intenzionato'a nomi
nare il direttore generale, K ieri 
prendeva sempre più quea l'i
potesi che. in attesa dei g.ochi 
tra De e Psi, resti ancora per un 
pò il direttore generale dimis
siona rio Giovanni De Chia-a. 

Duro il giudizio del Pei sulle 
scelte del governo per la -ifor-
ma. «Una nebulosa proiosta 
di riforma - dice il responsabile 
dei trasporti del partito Fr meo 
Mariani - che sembra ricalcare 
il vecchio progetto Santir.. Da 
una parte il permanere <li un 
asfissiante controllo ministe
riale impedisce una reale. mto-
nomia di impresa dell'onte. 
Dall'altra, attraverso una disar
ticolazione delle ferrovie, %i in
tende favonre gruppi econo
mici e di potere nel tentativo di 
appropriarsi di settori decisivi 
ed appetibili». Mariani, infine, 
dopo aver affermalo che l'uni. 
ca soluzione idonea per ren
dere le Fs una moderna impre
sa è quella prevista dalla pro
posta di legge del Pei e della 
Sinistra indipendente, ribadi

sce che «il Pei è indisponibile a 
partecipare con propri rappre
sentanti in un consiglio d'am-

; ministratone di tale natura». E 
chiede che anche per il diret
tore generale e la struttura di 
vertice «le scelte avvengano in 
base a precise competenze u 
capacità e non siano frutto di 
logiche lottizzarne!-. Di fatto, 
una semnlita alle dichiarazioni 
rilasciate dal leader della Uil 
Benvenuto secondo il quale al
le Fs non sono interessai i solo i 
partiti di governo ma anche 
l'opposizione. «Dal consiglio 
dei ministri - ha alterniamo Do
natella Turtura. segretario ag
giunto sdella Fili Cgil - sono 
uscite solo ipotesi confuse, 
non un disegno di legge bensì 
una copertina, t nessun impe
gno sui tempi della riforma. 
Ciò che è certo è ricominci,» 
una nuova gestione commis
sariale e che sono presenti tutti 
i nschi di smembramento e di 
privatizzazione che abbiamo 
contrastato duiamente negli 
ultimi due anni-, E Giancarlo 
Aiazzi, segretario della Uiltra-
sporti contro lo smembramen
to della rete Fs, minaccia an
che uno sciopero. 

Giornalisti 
di Fiesole: 
Intervenga 
il garante 

«Grande preoccupazione» vene espressa dai giornalisti del 
gruppo di Resole per la perdurante crisi alla Mondadori e 
soprattutto per il silenzio che è calato da tempo su alcuni 
aspetti essenziali della vicenda. Mentre continua lo scontro 
finanziario e giudiziario tra i due gruppi in lotta per il con
trollo <)ci pacchetti azionari, l'autonomia delle redazioni e la 
difesa dei dintti dei giornali;.ti sembrano essere diventati te
mi assolutamente trascurabili. C'è lorse bisogno - secondo 
il gruppo di Fiesole - di un intervento del garante per l'edito
ria, volto ad assicurare quanto meno una trasparente infor
mazione su tali questioni: <• inaccettabile, infatti, che temi 
tanto rilevanti per il diritto della comunità civile ad essere in
formata possano essere cooerti dal segreto della trattativa 
tra sta'i maggiori. Il gruppo eli Fiesole «ribadisce la posizione 
tenacemente espressa in questi mesi di guerra tra De Bene
detti e Berlusconi (nella (do): qualunque sia il gruppo fi
nanziano che avrà la meglic il problema essenziale è quello 
della ci itesi dell'autonomia delle redazioni e dell'estensione 
dei poteri dei giornalisti come garanzia del dintto dell' opi
nione pubblica ad essere co Tetta mente informata. 

Enimciìt: 
domani 
decisione 
su Manfredonia 

l'Enimont aspetterà' l'esito 
del comitato stato regione 
convocato per lunedi, prima 
di prendere una decisione 
sul futuro dell'impianto di 
Manfredonia. È quanto han-
no ottenuto i sindacali cht-

""""""•"""""••"""""""""""""^' mici nel corso di una sene di 
incontri riservati con l'azienda in cui Enimont ha profilalo la 
concreta ipotesi di chiudere per sci mesi tutto lo stabilimen
to chimico, urea e ammoniaca compresi. Uno stop ipotizza
to per far fronte ai costi che senza il ciclo del caprolattame 
chiuso per motivi ambientali ormai da un anno e meno, 
rendono antieconomica la produzione di fertilizzanti ma 
che preannuncerebbe una chiusura definitiva degli stabili
menti. La «partita» che si giocherà al ministero dell'Ambien
te non si preannuncia facile. 

Il 76 percento 
italiani 

vuole 
regolamentare 
gli scioperi 

Il 76% degli italiani è favore-

degli Italiani £ , £ J J S S 
pero dei lavoratori impegna
ti in servizi di pubblica utili
tà. Mentre il 61,4% la vorreb
be anche per tutti gli altri la
voratori. Il parere emerge 

dai risultati di un sondaggio condotto dalla Swg per conto 
del settimanale «Il mondo». È "lato interpellato telefonica-
mente un campione di un migliaio di persone: solo il 13,4% 
si e' dichiarato apertamente contrario. Sulle sanzioni disci
plinari e pecuniarie (da 100 a 400 mila lire al giorno) conte
nute r«lla legge approvata dal Parlamento, il 28,4% ritiene 
giusta la punizione. Il 13,2% sostiene invece troppo morbida 
la pena pecuniaria e il 5% arriva a suggerire senza mezzi ter
mini il I cenziamento o la detenzione. Un 12.3% degli intervi
stati poi alferma che i comitati di base (Cobas) dovrebbero 
scomparire mentre il 27,1% li vorrebbe trasformare in regola
ri organizzazioni sindacali e il 193% preferirebbe vederti 
confluite nelle organizzante ni esistenti., Secondo l'indagine 
de «Il Mondo» Io schieramento dei favorevoli alla regola- ' 
mcntazione dello sciopero attraversa un po'' tutti i-partiti 
Pro-resalanven(azione si sono dichiarati l'81.3% degli elettori 
De. il 75.2% di quelli Pei. il 77,6% dei socialisti, il 79.6% dei 
missini, l'83% dei leghisti e la maggioranza dei verdi, laici e 
astensionisti. La percentuali; maggiore di contrari alla rego
lamentazione invece è tra coloro che hanno dichiarato di 
avere volato verde (25.4%) i» missino (20,4%), in terza posi
zione g i elettori pei (19,6%). 

Approvato 
il bilancio 
della Cmc 
di Ravenna 

L'assemblea generale dei 
soci della C.M.C., Cooperati
va Muratori e Cementisti di 
Ravenna, ha approvato sa
bato scorso il bilancio con
suntivo dell'esercizio 1989. 
chiusosi con un ricavo di 

* 389 miliardi (415 nell'88) 
ed un utile netto di 5mila 169 milioni (4mila 466 milioni 
neU'8Cv • Al lieve decrememo del fatturato, dovuto alla tem
poranea sospensione di alcune importanti opere in corso 
per conto di enti pubblici, ha comunque corrisposto un mi
glioramento dell'utile netto d'esercizio la cui incidenza sui 
ricavi è sai ita dal 1,0 per cer to dei 1988 al 1,3 del 1989.1 dati 
del bilancio sono stati presentati dal direttore generale, 
Adriano Antolini. Nella stesa seduta d'assemblea la C.M.C, 
ha salutalo il presidente. Franco Buzzi, che lascia la Coope
rativa per massumere un incarico di livello nazionale nel
l'ambito della Lega delle Cooperative. 

FRANCO M U S O 

In arrivo la carne Doc 
Le Coop presentano 
la bistecca controHata 
• i ftOMK Le coop di consu
mo aderenti alla Lega conti
nuano a puntare sulla carne di 
qualità, per reagire a un mer
cato disturbato dalle polemi
che sulle manipolazioni delle 
tecniche di allevamento. Si 
tratta dell'impiego di sostanzi; 
farmacologiche per garantiti; 
una resa maggiore e la riduzio
ne dei costi di alimentazione 
die incidono per l'85% su 
quelli dell'allevamento. Ma 
queste tecniche non escludo
no la passibilità che, se non 
abbastanza controllate, giun
gano sulla nostra tavola ali
menti coii residui tossici. D i 
qui l'iniziativa delle Coop di in
tervenire sui capi di bestiame 
proprio mentre vengono alle
vati. 

Ha avuto successo la cam
pagna sulla carne di vitello av
viata l'anno scorso, che ha re
gistrato maggiori vendite pari 
al 5% nonostante il consumo in 
Italia sia sceso del 17%. Ora l'o
perazione, basata su rigidi 
controlli stabiliti da convenzio
ni con i maggiori produtton, 
passa all.i carne di vitellone 
che da domani sui 500 punti 
vendita Coop avrà il marchio 

di qualità «Prodotti con amo
re», espressione che tradisce 
una esuberanza tutta emiliana 
e una certa involontaria ironia, 
vista la fine a cui sono condan
nati gli «amati» bovini. 

•Abbiamo investito 20 mi
liardi per questa campagna», 
dice il capo della centrale di 
acquisto delle coop Vincenzo 
Tassinari. «Dobbiamo coprire 
costi maggiori», aggiunge il 
presidente delle coop di con
sumi Ivano Barberini, «ma la 
nostra finalità primaria è la di
fesa del consumatore». Il siste
ma dei controlli inizia all'origi
ne verificando l'idoneità degli 
allevamenti, l'affidabilità dei 
laboratori di controllo, le ac
que potabili e i mangimi. E so
no concordali con gli allevatori 
la selezione dei capi da cre
scere, controlli sulle terapie 
che si aggiungono a quelli di 
legge. Per le convenzioni sono 
stati scelti solo produttori ita
liani, in quanto si vuol valonz-
zare il prodotto nazionale. Oc
corre infatti ricordare che l'Ita
lia importa dall'Europa il 60%. 
del suo fabbisogno di carni. 

UR.W 

l'Unità 
Domenica 

17 giugno 1990 11 i:;iii:;[i:iiiiii5i:iii!iiiPiiiiaiiii:i!ii!!.iiiifflìi 

http://Mediobanca.il


ECONOMIA E LAVORO 

OtlGV&ì Fiat a l lo miCCchlO ^ono *n tes^ a^* scioperi contrattuali vjyiciai rial anu aptcniiiu m a s o n o s e y ; e x [ v e r s o j sindacati 
La difficile convivenza con gli anziani a Torino e il dialogo aperto all'Alfa di Milano 
La qualità totale, solo una operazione di immagine? Nelle officine così è impossibile 

Giovani antagonisti di Romiti 
( • ROMA. SALVATORE. Sono alla Hat Mira-
fiori da due anni e sci mesi Sono diplomato e 
mi sono da poco iscritto alla facoltà di scienze 
politiche doli università Sono entrato con un 
contratto di formazione e lavoro al secondo li
vello Avrei dovuto passare al quarto livello ma 
aspetto ancora La venta è che i passaggi di 
qualifica non dipendono direttamente dal lavo
ro, dalla capacita ma da menti extralavorativi 
Occorre saper mettersi in luce non fare sciope-
n. lavorare i sabati, occorre insomma una dedi
zione nei conlrontl delle esigenze della fabbri
ca Il mio lavoro consiste nel revisionare le mac
chine utensili, per trovare i difetti e aggiustarle II 
problema vero è che spesso non abbiamo a di
sposizione gli attrezzi i ricambi e ci vuole molta 
inventiva bisogna arrangiarsi Quanto guada
gno7 Un milione e duecentomila lire al mese 
Straordinan7 In questo penodo non li faccio Di
pende dalle esigenze che ho per esempio 
quando ho comperato la macchina nuova 
UNITA. Quale è la c o u che ti da più fasti
dio In fabbrica? 

SALVATORE. Non essere capito dagli altri 
Nel senso che essere giovani e lavorare II, com
porta anche un certo grado di isolamento sia 
dai capi che dai compagni di lavoro Molti di lo
ro hanno una concezione del lavoro nettamen
te diversa dalla mia Pensano che il lavoro sia 
dedizione, anche perchè è gente di una certa 
età che ha una famiglia ed altre esigenze 
UNITA. Come sono avvenute le assunzio
ni? 

SALVATORE. Sono entrato nel 1988 insie
me ad altn 15 mila 11 mio nominativo insieme a 
quello di tanti altri era stato segnalato dalla 
scuola Ce una convenzione tra la Fiat e le 
scuole cosi gli studenti vanno per una settima 
na, chiamata la «settimana blu*, a lavorare in 
fabbrica 
UNITA Hai ricevuto una particolare forma
zione professionale? 

SALVATORE, lo penso che il contratto di 
formazione sia solo un espediente che permette 
ali azienda di pagare meno contributi e fare un 
mimmo di inquadratura dei giovani entrati 

IVANA, lo Invece sono entrata facendo al-
I Alfa-Lancia di Arese, la normale domanda di 
assunzione Monto la parte elettrica sui moton 
della 164. (accio i turni dalle 7 alle ISo dalle 15 
alle 23 Ho a disposizione tre minuti e 813 cente
simi per completare la mia operazione Niente 
altro per otto ore Guadagno un milione e cen
tomila lire al mese Sono al secondo livello, non 
faccio straordinari per scelta II mio problema 
principale' i ntmi di lavoro Non nel senso di 
troppa fatica, ma perchè fare per otto ore la 
stessa cosa m breve tempo è stressante Abbia
mo solo 20 minuti di pausa divisi in un quarto 
d ora e in cinque minuti II tempo libero7 Ne ho 
abbastanza Ho mille cose da fare, ho I impc-

Le settimane 
blu nelle 
scuole per 
sognare 
la fabbrica 

gno con il sindacato ma appena posso dormo 
UNITA. Anche Ivana ha difficoltà nel rap
porti con gli anziani? 

IVANA. Per la venta no Ma una differenza 
e è mi sembrano molto più rassegnati 
UNITA. Che cosa ne pensi della richiesta 
delle donne Flom-Flm-UIlm di rivedere le 
norme contrattuali sulle molestie sessuali? 

IVANA. Sono d accordo Ogni giorno si sen
tono casi di apprezzamenti pesanti Nella cer
nerà ci possono essere difficolta, ma se fai la ca
nna Nella mia fabbrica ci sono stati dei casi 

NICOLA. Il rapporto con gli anziani secondo 
me non è affattc difficile se si riesce a stabilire 
un dialogo Loro raccontano le proprie espe-
nenze e si sentono un pò anche dei tutori dei 
padri Raccontano di come era l'Alfa prima che 
entrasse la Fai Dicono che il ritmo di lavoro era 
meno stressante meno monotono Volevo ag 
giungere unn cosa sul contratto di formazione e 
lavoro Ancl- io sono entrato cosi poco più di 
un anno la Nel < orso venivano presentati tutti i 
van sistemi di lavorazione in maniera idilliaca ti 
portavano a vedere il musco storico delie auto 
Poi appena e ntn in produzione ti rendi conto di 
essere finito in un mondo incredibile 

EDOARDO. Noi ci siamo sorbii lutto dalle 
videocassette su robot di Cassino a lunghi di
scorsi sulla professionalità del lavoro lo invece 
volevo vedere I insieme avere una idea genera 
le anche peneri»' non ho mai creduto al fatto 
che lavorare in Fiat fosse bello Ora lavoro alla 
Meccanica di Rivalla dove si fa una parte delle 
sospensioni No non e è molta fatica sincera
mente non tri ammazzo di lavoro abbiamo ab
bastanza tempo libero perchè finiamo prima il 
numero dei pezzi assegnatici Ma è I ambiente 
che e'distrugge No non il rumore alludo ai ca
pi e anche <u compagni di lavoro Devi slare 
sempre attento a quello che dici anche con lo
ro È un clima jn pò poliziesco diverso da 
quello di Arese fono ancora al secondo livello 
con il contratto di formazione e lavoro sei meno 
tutelato E poi la mia formazione I ho fatta da 
solo Come7 Ho preso il manuale e me lo sono 
studiato bene £-tata una mia libera iniziativa è 

Sono sei giovani operai, ospiti della 
redazione dell Unita per una matti
nata Salvatore Raptsarda di 20 anni, 
della Meccanica di Mtrafion, terzo li
vello, Edoardo Russo, 25 anni, della 
Meccanica di Rivalla, secondo livel
lo, Domenico Contino, della Piaggio 
di Pontedera, terzo livello Ivana Oc

chietti, 23 anni, Nicola lannantuoni, 
25 anni, Mauro Mariani 23 ai ini tutti 
e tre del secondo livello ali Mfa-
-Lancia di Arese Sono i protagi «nisti 
degli scioperi dei metalmeccanici di 
questi giorni per il rinnovo del con
tratto, gli antagonisti di Pininfanna e 
di Romiti 

ANGELO MELONI BRUNO UGOLINI 

Salvatore Raplsarda, 
Fiat Miraflori, 
a destra 
Edoardo Russo, 
Fiat Rivalla 

Ivana Occhietti 
e a sini >tra 

Mauro Mariani 
Alfa di Arese 

difficile che gli altn li insegnino qualcosa, specie 
con le macchine nuove 
UNITÀ. Vorresti cambiare lavoro? 

EDOARDO. Si Sono diplomato come pento 
chimico prenderò un altro diploma in informa
tica, poi voglio iniziare una libera attività In
somma, non voglio morire alla Fiat Sono venu
to a Torino perchè ho la ragazza torinese Ho 
fatto tre domande e sti disgraziati mi hanno n-
sposto subito con un telegramma a casa Amo 
la cosa non faceva piacere però era comunque 
un lavoro E poi anche la mia ragazza è entrata 
alla Fiat anche lei diplomata ed ora operaia 

MAURO, lo invece sono entrato ali Alfa-
-Lancia di Arcse perchè conoscevo una perso
na che lavorava ali assemblaggio e ha portato la 
mia domanda Sono in quello che chiamano il 
reparto •mantenuti* della fabbnea È un reparto 
che non produce ma spende e basta Qui si stu
diano e si fanno tutte le modifiche sui prototipi 
delle macchine del futuro Volevo passare al 
terzo livello e mi hanno risposto di no 
UNITÀ. Qualcuno di voi usufruisce di In
centivi salariali concessi fuori-busta? 

EDOARDO. È una cosa che gestisce solo la 
Fiat, dipende dalla produzione che nesce a fare 
il capo Lo sanno tutti ma ufficialmente ci sono 
solo smentite Per I capi che >n qualche modo 
riescono ad accelerare i temoi e è un premio a 
fine anno di milioni di lire e qualche mancia 
scappa anche per alcuni operai Qualcuno arri
va a prendere 250 mila lire al mese 11 sindacato7 

Non e entra nulla 
DOMENICO. Alla Piaggio di Pontedera. do

ve lo lavoro si sono sempre dati premi a chi di
mostra maggiore disponibilità a lavorare fuori 
dal contratto La mia stona è un pò diversa da 
quelle che ho sentito Sono in fabbrica da dodi 
ci anni e la Piaggio Fiat non assume più Lete 
media è di 44 anni Eravamo 12mila nel 1980 
siamo rimasti in 5 500 Ho più anzianità ma 
guadagno anche io un milione duecentomila li
re al mese e sto al terzo livello Lavoro alla cate
na di montaggio dell Ape e le cadenze sono in
torno ai cinque minuti più tranquille di quelle 
che ho sentito qui però il clima è molto peggio
rato dopo I ingresso della Fiat Ad esempio I a-
zienda non ha ridotto le pause ma le ha spez
zettato Un tempo la catena si lermava per sette, 
dieci minuti e avevamo la possibilità di andare 
nella stanza del fumo e chiacchidare Faceva
mo anche delle mini-assemblee Ora le pause 
ognuno deve prenderle per conto suo e quindi 
la possibilità di dialogo collettivo è interrotta 
Abbiamo anche fatto per un mese e mezzo un 
quarto d ora di sciopero tutti i giorni per le pau
se ma abbiamo perso 
UNITÀ. Ora è In corso, per voi, la lotta per 
11 contratto. Come la vivete? 

EDOARDO. Quello che a me non va è il fatto 
che questo contratto è stato deciso a tavolino 
non è stato discusso con la gente E poi si pre
tende che queste persone quando fa comodo 
vadano a scioperare 
UNITÀ Però hanno scioperato, soprattutto 
1 giovani... 

IVANA. Perché forse continuano a credere 
nel sindacalo Critiche al contratto però ne fan
no tante 

EDOARDO. La maggioranza non crede in 
questo contratto perchè voleva gli aumenti 
eguali per tutti II discorso sulla professionalità è 
fasullo Per me i quinti i sesti i settimi livelli i 
capisquadra e i capircparto non sono gente al 
tamente professionalizzata Alcuni hanno im
parato a firmare per corrispondenza Al massi 
mo qualcuno ha la terza media 
UNITÀ. La professionalità, non è data solo 
dal titolo di studio... 

EDOARDO. Non capiscono niente di lavoro 
anche se si spacciano per dei tecnici altamente 
qualificati 

IVANA. Anche da noi ad Arese Ivan capi li 

nea capi arca hanno come minimo la terza me
dia e sono diventati capi a forza di spinte e 
straordinan Quando gli chiedi qualche cosa sul 
lavoro non sanno rispondere Sul contratto la 
critica principale riguarda 11 salario Perchè I o-
perdio di terzo livello deve avere un aumento 
minore dei vari quadri, degli impiegati che non 
scioperano e non lottano per ottenere queste-
cose? 
UNITÀ. Non temete che nascano I Cobas 
degli Impiegati, come nelle ferrovie per i 
macchinisti 

EDOARDO. Se i 'macchinisti* della Fiat vo
gliono il contratto provino a farselo Non lo fan 
no perchè sono ben trattali dalla Fiat e anzi, 
spesso tentano di far fallire gli scioperi 

DOMENICO. Anche io credo che il proble
ma più grosso sia quello del basso salano an
che se so che la Federmeccanica su questo sa
rebbe disponibile a fare il contralto II suo dise
gno è quello di stravolgere completamente le 
rtlazlom sindacali e togliere di mezzo la con
trattazione aziendale 11 problema 6 per tornare 
al salarlo che il sindacato non riesce a contrat

tare quello dei tecnici e dei quadri C i tra i avo-
raton certo una ripulsa perché spes' 31 impie
gato è quello che fa parte della gerarc uà itien-
dale I Cobas delle ferrovie'Credo siai o il Irutto 
di dieci anni di juppismo. della cultuni set e indo 
la quale il più forte prevanca sul pm deb ile È 
una sconfina della sinistra s 

MAURO. No. è soprattutto una scortili iti d«l 
sindacato. I Cobas sorniona impostici i« da 
par* dei lavoratori verso il sindacato r ie in 
questi anni non ha raggiunto le mete prelissate 
Stanno nascendo anche tra gli operai .udì lem-
pio ali Alfa Romeo Con l'ultimo sciopero ab
biamo dato I ultima prova di fedeltà al sin laca-
lo 

IVANA. Stai esagerando ali Alfa Min< solo 
die annove operai di Democrazia Proletiuia E 
noi credo che gli impiegati siano e om ; Icta-
metite persi per il sindacato Cèstatoiim cnvc-
gno a Sesto San Giovanni con i giovai i d< 1 "giti 
e e erano molti impiegati sta nascen lo mchc 
qui una forza sindacale 
UNITÀ. Vogliamo ritornare su un punto-

«Sono andato da Napoli a Torino 
Ho ventanni e non intendo 
morire nei reparti di Rivalta... 
Spero di prendere un altro diploma 
e iniziare una libera attività» 

Domenico Contino Piaggio, Nicola larmantonl Alfa di Arese 

come spiegate, malgrado le tante difficol
tà, la presenza del giovani negli scioperi? 

IVANA. Hanno scioperato sopratuttc per 
staccarsi dalla catena Ma se vai a parlare con 
molti di loio non sanno neppure che cosa sia il 
contratto Spesso al giovane non gì ene Irega 
nlenie del >indac<ito, a mimo che non abbia ba
si politiche. Occorre saper proporre quulccsa di 
Interessante per la sua vita 

MAURO. I giovani pensano che questo rosa
rio di scioperi brevi serva a poco mentre parte
cipano più volentieri alle manifestazioni che so
no anche un modo per colpire I opinione pub
blica 

NICOLA. I giovani hanno adento allo scio
pero senzj saperi» precisamente per che osa 
per un atto giusto di ibell one perche non ce la 
fanno più Si sono detti accio sciopero, mi n-
poso un animino vado a fare un giro E stato 
ben difficile coinvolgerli nelle manifestazioni o 
nelle assemblee 

MAURO Ce una gran contusione Lop-ralo 
va a leggere I cartel i sindacali e non ne trova 
uno solo ma tre o quattro con versioni di(f»ren 
ti A a fine non capisce neanche bene se tutto 
questo si fa per avere cinquantamila lire il più 
in busta paga in quattro anni 

NICOLA. Nemmeno n"gli anni più caldi del 
la contest izione le persone appena entri te In 
fabbrica av evano tutto chiaro in testa pc rò e era 
una grande volorla di cimbiamento M pare 
che ora nona sia più 

MAURO. A quel epoca però si muoveva 
qualcosa di grosso anche nella società Adesso 
che cosa s muove7 Comunque con questo con
tralto mi sembra che il «indacato si stia vera 
mente già andò tutto E se non lo risolve posili 
vamente. » taglia la testi una volta per tutte 
L operaio >ta di nuovo ce cando di dare fiducia 
al sindacato ma se non si raggiunge 1 obbiettivo 
non so che cosa potrà accadere 
UNITÀ. Anche se da poco In fabbrica, «lete 
quasi tutti delegati Avete avuto difficolti? 

SALVATORE. I mezzi con cui il delegato è 
costretto a lavorare sono gli stessi di SO anni fa 
per cui se non riesci ad aveie una tua autonoma 
iniziativa non fai altro che tramandare la cultura 
del vecchio sindacalista Penso che la pr.ma co
sa da lare sia comunque quella di nfjre le ele
zioni in labbnca Questo non si fa perché I sin
dacato ha paura Nascono nel frattempo anche 
associazioni nuove come la "Primula* con I in
tento di opporre una cu tura diversa <i quella 
Fiat Stiamo pensando a come orgaqnizzaie ad 
esempio le contro settimane blu da lanciare 
nelle scuole operai e impiegati che vanno a 
spiegare che cosa sono i contratti di formazio
ne che cesa è un contratto di lavoro che cosa 
sono i ritmi alla catena 

MAURO. Il sindacato però cerca soprattut
to di garar tire attraverso i giovani uni sua pre
senza magari per ottenere alla fine solo quello 
che porta le tessere alle Conlederazioni 

IVANA La cosa londamentale resti chi» I la
voratori si rivolgono a noi delegati per i proble
mi che hanno nel reparti Se sei stata eletta da 
loro o se sei stata nominata ha poca importan
za per il momento I punto è comunque che 
gli operai non se la prendono con te s slogano 
si arrabbiano ma le loro critiche vanno verso il 
sindacato con la *essc maiuscola* quello nazio
nale Ma è difficile che qu< ste voci am\ ino a Ro
ma 
UNITÀ. A proposito di cultura Fiat che co
sa ne pensate del progetto di Romiti sulla 
qualità totale? 

SALVATORE. Secondo me è solo una que
stione di i nmagine Tra quello che di< e Romiti 
e ciò che si venhea nell ambiente di lavoro ne 
passa Qu indo provi a far™ una cosa nuovi vie 
ni ostacolato I inventiva non è premiata Un no
stro operatore molto bravo, uno che n manu 
lenzione r usciva a risolvere problemi qrandissi 

mi è stato spostato a fare il caposquadra in pro
duzione Un espenen7a sprecata So per Romiti 
qualità totale sitjnifiea che io mi devo adeguare 
alla sua mentalità io non cisto 
UNITÀ. Romiti fa però una affermazione 
importante. Dice che la Fiat per esser com
petitiva ha bisogno anche del vostro con
senso. Non è una cosa che prcò sconvolge
re lo stesso assetto aziendale basato sul 
comando autoritario? 

DOMENICO. La Fiat ha tentato nel passato 
di far fuon il sindacato Credo che oggi il suo 
problema quello di ottenere il consenso dei la 
voraton sia reale Però penso abbia in mente di 
far diventare il sindacato un semplice stai mento 
di comunicazione tra lavoratori e azienda Na
scono da qui le mie perplessità Già ora la Fiat ci 
da le informazioni ma impedisce la contratta 
zione 

IVANA. Quello che interessa alla Fiat sembra 
la quantità non la qualità 

DOMENICO, 'o credo che Romiti sia co 
munque stato spinto dal fatto che con il crollo 
delle frontiere europee il mercato si giocherà 
sulla qualità e non sulla quantità È un proble 
ma che comunque ci troveremo davanti anche 
noi 

MAURO. Anch io penso sia solo una que 
stione di immagine Ali Alla-Lancia di Alesa ab
biamo macchinari che hanno quarant anni Co
me fai a parlare di qualità in queste condizioni7 

Il problema è che tu Agnelli vuoi civere dei n-
sultati senza fare investimenti Tu pretendi da 
una persona che ha lavorato come un cane fino 
ad oggi di farla lavorare ancora di più senza dar 
gli macchinari come Dio comanda e senza dar
gli uno stipendio adeguato 

EDOARDO. A dire il vero da noi a Torino ci 
sono macchinan nuovi che non puoi neanche 
immaginare lo so bene però che alla Fiat non 
si fa qualità ma quantità Gli stcss -circoli di 
qualità*organizzati dall azienda sono falliti, an 
che perchè non sono nusciu a coinvolgere le 
persone che veramente valevano Insomma, io 
dico che e è un contrasto tra quello the appare 
ali esterno della labbnca e quello che avviene 
dentro Prendi il caso della mensa con cibi fre
schi Hanno fatto tanta pubblicità e fuon sono 
tutti convinti che sia una cosa ottima Dentro 
sappiamo che fa schifo 
UNITÀ. Perchè fa schifo la mensa? 

EDOARDO. Perché non e è la q ualila. Per i 
primi piatti la cottura non è mai decente o è 
troppo cotta oppure la pasta è dura Oppure ci 
trovi dentro i bottoni Una volta qualcuno ha tro
vato i vermi nell insalata La qualità elei secondi 
è pessima Ci propongono improbabili spezzau 
ni di vitello E ormai molti si portano i panini da 
casa siamo passati da 8500 pasti a 5000 C è 
quasi un rifiuto della mensa 

<l\ problema 
principale per 
sindacato e Pei 
il distacco 
dalla gente» 

NICOLA. Da noi ali Alfa piuchedinliuto si 
dovrebbe parlare di rigetto Nel senso che dopo 
aver mangiato il 50% delle persone <i ritrova in 
infermena a dire tu che cosa hai vom nato7 

UNITÀ. Tutti questi problemi, dal diritti, 
alla qualità del lavoro saranno discussi al
la conferenza nazionale organizzata dal 
Pel venerdì e sabato a Torino. Avete del 
suggerimenti? 

EDOARDO II Pei deve iniziare a discutere 
con la gente altnmenti anche questa Conferen
za rimarrà un fatto isolato 

SALVATORE. Secondo me si dovrebbe anzi
tutto eliminare la cultura del perdente che e è in 
fabbnea e che investe innanzitutto le genera
zioni più anziane e poi viene tramandala ai gio
vani Occorre camb are i mezzi e gli strumenti 
c e cui si parla Sono stanco di vedere sempre i 
soliti volantini attaccati al muro o il delegato 
che mi chiama dall altra parte del corridoio e mi 
dice che il giorno dopo e è sciopero Voglio par
tecipare ad un ragionamento più specifico Vo
glio un punto di aggregazione che mi coinvolga 
e mi stimoli 
UNITÀ. Il Pei sta discutendo una proposta 
di radicale mutamento. Voi che cosa ne 
pensate? 

NICOLA. Forse sta davvero nascendo qual 
cosa di nuovo e i giovani possono identificarsi 
in questo Ma ci vogliono proposte piccole ma 
sene mirate a qualcosa di preciso non qualco
sa di astratto come mi sembra di leggere ogni 
giorno sui giornali Non si sa che cosa si vuol fa
re si dicono delle parole tra I altro in un lin
guaggio difficilissimo devo leggere il giornale 
con il vocabolario 

MAURO. Diciamo pure che si scornano tra 
di loro anche se non si sono riuscite a capire le 
idee politiche delle due parti dentro il Pei 

IVANA. Occorre qualcosa di concreto I par 
titi sono vecchi ormai Quando guardo alla tele 
visione un dibattito politico disolitocambioca 
naie Piuttosto mi guardo (campionati di calcio 

DOMENICO. Credo che il problema centra 
le sia una sorta di distacco dalla gente più o 
meno giovane Questo vale per il sindacato co
me per il partito 

12 l'Unità 
Domenica 
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fecondo A 
film per Francesca Archibugi con Mastroianni 
protagonista. È «Verso sera», 
storia di un professore nell'Università del 7 7 

ragozzini Vedirefiro 
continuerà a organizzare il festival di Sanremo? 
Le candidature e le polemiche 
non mancano. E adesso anche la Rai è divisa 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un labirinto giallo 
• • >ll romanro poliziesco e 
mito ai margini della letteratu
ra sulle "cause celebri" ( ) 
L'attiviti giudizi ina ha sempre 
interessato e continua ad inte
ressare: l'atteggiamento del 
sentimento pubblico verso 
I apparato della giustizia 
(sempre screditato e quindi 
fortuna del poliziotto privato o 
dilettante) e verso il delin
quente e mutato spesso o al
meno si e colonlo in vano mo
do. Cosi Gramo in carcere, 
rifletteva sul romanro polizie
sco 

'L'atteggiamento del senti
mento pubblico verso giustizia 
e delinquenti non è cambiato 
i grandi processi, le sentenze a 
sorpresa, le indagini su etterati 
delitti continuano ad interesse-
re l'opinione pubblica Al di là 
della realtà e tur go il suo cbfto 
turbolento e assassino, scorre 
il romanzo poliziesco, il giallo. 
con le sue pattuglie di fedeli 
lettori, di appassionati punti
gliosi conosciton di luoghi, da
to, effetti personali che nguar-
dar» i detective e i loro creato-
n 

Basta un'occhiata al •merca
to* la questi ultimi mesi per 
scoprire che il genere (in tutte 
le sue ormai multilormi artico
lazioni), sembra in forte 
espansione nascono nuove 
« "ane editoriali e nuove case 
editrici. Feltnnclli si butta con 
gli eleganti Canguri su Chase e 
Chandler (dopo la prova Ar-
mani) e anche piccole case 
editrici non vogliono essere da 
meno (Marcos y Marcos con 
un paio di inediti chandlena-
ni) 

L'estate e alle porte e le ac
que del mar «giallo, sembrano 
Agitate, dunque da una bene
fica concorrenza Mystbooks. 
Nero Italiano. Interno Giallo. 
Mlstral e, naturalmente, il Gial
lo Mondadori, senza conside
rare i romanzi della Sperling & 
Kupler e di Longanesi Non è 
un po' troppo per I affezionato 
lettore'' Non e e. ruomma. il n-
schio di perdersi tra tanti auto-
n, tante edizioni e stessi aulon 
pubblicati da diverse edizioni' 

•E' una follia editoriale - ri
sponde Oreste De Buono -
Non dipende affatto da una va
lutazione di mercato Si e per
so di vista il lettore di gialli tra
dizionale, il lettore metodico, il 
collezionista É tutto più confu
so Sono stati "compressi" i ta
scabili e il genere, secondo , 
me. non va alfalto bene Alla 
Mondadori si fidano poco, non 
ci sono più testi di 200 cartelle. 
ma romanzi fiumi di cui il 
•giallo" è solo una parte I 
prezzi di copertina sono quelli 
della normale narrativa e di 
conseguenza anche la "popo
lante" non è più quella del 
passato». 

Viene comunque da chie
dersi se c'è qualcosa di nuovo 
o siamo alle solite alghe estive 

per letton stagionali Vediamo 
Mickey Spillane e appena ntor-
nato in vecchio stile (L'uomo 
che uccide) Ed McBain mette 
da parte 187° Distretto ma 
mantiene lo pseudonimo a 
scanso di equivoci con l'altro 
da se Evan Hunter (Un'ombra 
sulla spiaggia), una signora 
omicidi come Margaret Millar 
strappa antiche ragnatele di fa
miglia (Orto sconosciuto nella 
mia tomba), quel volpone di 
Elmore Léonard manda in 
campo due killer balordi ma 
d'elite (// corvo). A due passi 
dal campo dei nostn campi, 
l'Olimpico di Roma, il «nero 
italiano* del giovane Maurizio 
Cohen gira e rigira intorno alla 
linale del mondiale di calcio 
(Novanta), mentre un cantau
tore Ivan Della Mca (// sasso 
dentro) passa all'azione cam
biando prowisonamente scnt-
tura 

Per spiegare tanta efferve
scenza editonale diciamo che, 
per una volta, non bastano so
lo ombre ed ombrelloni da 
nempire con facili letture C e 
qualcosa di più e, per scopnr-
lo, la nostra piccola indagine 
deve nccessanamente nsalire 
a circa un anno fa. quando 
Leonardo Mondadon esce dal
la casa madre, perde edito
rialmente parlando, il cogno
me e ricomincia dal nome Na
sce la Leonardo una casa che 
dice subito di «avere i titoli» e 
se li fa distnbuire a tappeto 
dalla Rizzoli Si consocia poi 
con Laura Gnmaldi e Marco 
Tropea (per anni al lavoro tra 
Segretissimo ejVana fiction) e 
nasce Interno Giallo, casa edi
trice autonoma, un'etichetta 
nuova di zecca, diretta, aggres
siva che le conlensce una sua 
propna esclusiva linea di ven
dita un giallo italiano Nero co
me il cuore scntlo dal magistra
to esordiente Giancarlo De Ca
taldo, un avvocato americano 
che dovrebbe saperla lunga 
quanto Scott Turow, Andrew 
H Vachss (Oltraggio, Abuso). 
un nero sudamericano che sal
ta fuori dalla lunga notte delle 
fosse comuni dei dcsapanci-
dos. Miguel Bonasso (Ricordo 
della morte), l'assistente ed 
epigono dello stratega Tom 
Clancy, Larry Bond (Fenice 
rossa). 

Titoli e titoli senza tregua e 
senza paura, qualcuno buono, 
qualcuno meno ma tutti com
prati, impaginati e venduti con 
coerenza editoriale «In parte e 
vero che questo "terremoto' 
editonale lo abbiamo causato 
noi. Laura Gnmaldi ed io -
spiega Marco Tropea - Era già 
da qualche anno che avevamo 
in mente di avviare una colla
na da libreria Del resto molti 
auton di narrativa sono pubbli
cati in diverse edizioni e nessu
no si scandalizza per questo II 
lettore e meno confondibile di 
quanto si creda Con Interno 

Romanzi, eroi, anni e misteri / l 
Che cosa sta cambiando nel più popolare 
tra i generi narrativi? Nuove case editrici, 
nuove collane, nuovi autori e nuovi scoop 
che dalle edicole arrivano in libreria 
Cominciamo un'inchiesta tra gli esperti 

ANTONELLA MARRONE ALESSANDRO SPINACI 

Un nuovo asso americana 
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La copertina della 1 • edizione italiana di Eller/ Queen per i «Gialli» Mondadori, in alto una pagina ili Chandler 

giallo abbiamo concrei i a a lo 
questa idea. La filosofia ci ì ̂ l i -
cola che ha sempre gui lato il 
tradizionale Giallo Mondadori 
ci aveva fatto nnunciare ad .il-
cuni buoni testi Le nostn'* et
te si indirizzano, ora, verso t ci
ne in cui ci sia spazio per [ IO-
blematlche sociali, e eh': ab
biano, della società, uni vi .io
ne in qualche modo prò jrcs li
sta» 

Ma la Mondadon no i M è 
data per vinta Nella stcv>a l'a
scia di prezzo cerca di leni're 
testa al nuovo concorren- ;< on 
la collana Altri misten M i non 
va Persino un titolo o l d i x ci
me Dalia Nera di James lìllroy 
non ottiene i risultati si ciati 
Nasce Mystbooks, coltai a di
retta da Gianfranco Or i che 
ha sostituito la Gnmaldi. 1la di
rezione del Giallo Monc'.id .n, 
gnglo chiaro metallin.ro, 
prezzo log acrmente più liasso 
di Interno giallo, titoli buoni e 
nen quanto gli auton di puni
bili o annunciali, un'ed tione 
tecnicamente più matur i i» a 
prova della più irruenta li Iti ira 
A pnma vista potrebbe s< in-
brare un gioco di c o l e , ma 
sotto s'intravedono nuov s esi
genze di lettura, un a lai L'a
mento del mercato, la e ini ri
costituente della concoren.a, 
anzi una vera e propna pi :c ila 
guerra in uno dei sette'i più 
bloccati della nostra etì toi ,a 
•Gli scritton che escono iei 
Gialli Mondadon, sono &Ilo 
stesso buon livello degl .iltn 
che escono in librena - S?M ga 
Gianfranco Orsi - sono Milo 
meno noti Ma ormai certi tu
tori (McBain. Millar, Thom'is) 
li dobbiamo necessanamei.te 
pubblicare in Mvstboole non 
e possibile fare altnment Ti r i 
collezionisti del Giallo co
munque, nessuna paur. [to
po sei mesi, un anno, f< remo 
una nedizione per le edic ale» 

•Si è venficato un fenomeno 
strano - sostiene Lia Volpatti 
caporedattore del Giallo Mon
dadon - Pnma il "giallo" in 
edicola aveva il monopolio 
Poi, dopo che alcuni bravi cat
tedratici (Petronio. Spinazzo-
la) iniziarono a tenere corsi di 
narrativa popolare e quindi a 
parlare anche del "giallo", «li 
intellettuali si sono accoltati a 
questo genere regalandogli 
cosi un posto al sole Oggi il 
gioco lo conducono gli agenti 
letteran ed è difficile trattare, 
mentre gli stessi auton giocano 
su più tavcli Nel calderone 
cosi, finisce tutto, anche lesti 
che forse il cartonato non lo 
avrebbero meritalo' 

E allora, a contusione di 
questa pnma puntata, vedia
mo chi sono gli autonpiù -con
tesi- James Ellroy in meno di 
un anno si è visto pubb'icare 
tre suoi libr in tre edizioni di
verse Dalia Nera (Min Misteri, 
Mondadon) 1989, Le strade 
dell'innocenza (Interno Gial
lo), febbraio 1990, // grande 
nulla (Mysibooks, Mondado-
n), marzo 1990 Da notare che 
Le strade dall'innocenza è u n 
npescaggio del 1984 e a lar o 
uscire non bastò neanche il 
film relativo che in genere aiu
ta. Indagine ad alto rach'o 
( 77ie Cop, W 8 8 ) . con James 
Woods E non è affatto un ope
ra di scarto Altro autore cor-
teggiatissimo, Elmore Léo
nard' un peto di gialli pubb i-
cau nel Giallo Mondadori anni 
Settanta, poi con Sperling & 
Kupfer Imbroglio, Casino. Dis
solvenza in nero. 52 gioca o 
muori, ma non sfonda Alln 
misten (ora, ricordiamo, Myst
books) npesca un vecchio ti-
loto All'ultima goccia, del 1969 
Interno giallo esce nell'apnle 
di quest'anno con // corvo, 
mentre Mystbooks annuncia 
Sfida a Detroit 

ChristaWolf 
vince 
il Mondello 
internazionale 

La seri tnce tedesca Chnsta Wol( (nella loto) con Realaesit-
va (fdirioni c/o) per la narrativa straniera Emilio Villa con 
la sui anma raccolta poetica pubblicata da Coliseum p*r la 
poesia Gianni Celati con Parlamenti buffi Feltnnelli) per la 
narMirt italiana Andrea Cano'uoio con Vasi cinesi (Einau-
diì e Romana Petn con II gambero bluealtn racconti (Rizzo
li) per la sezione opera pnma infine Francesco Tenton 
Monl.ilto con Solitudini di Antonio Machado (Crocetti) per 
la sezione traduzione Questi sono i vnnciton della sedicesi
ma edizione del Premio Mondello che sarà assegnato nella 
prima meta di settembte nella celebre località manna vicino 
a Palerrro Per I occasone, il premio siciliano è tornato alla 
form J l i radiozionale, con il npnstino delle diverse sezioni 

Greta Garbo si rammaricava 
di essere nmasta nubile 
Lungi dail essere una fredda 
divoratrice di uomini l'attri
ce svedese, morta in aprile a 
84 anni, era infatti una clon-
na che nmpiangeva amara-

^ ^ ™ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ — mente di non essersi mai 
sposa a Lo afferma il suo biografo. Sven Broman, che nel 
mensil; inglese Woman's tournal descrive come, insieme 
con su i moglie, fece amicizia con 1 attrice che. come loro, m 
estate risiedeva in un albergo di Klosters. in Svizzera Quan
do Broman le chiese una volta se avesse dei nmpianti, Greta 
Garbo ammise «Sono stata una sciocca a non sposarmi La 
cosa p u bella che abbia mai visto è l'immagine di una cop
pia di anziani che vanno a spasso a braccetto» La Garbo era 
stata si ntimentalmenle legata a molti uomini tra cui I attore 
John Giloert, il medico Gayelord Hauser e il fotografo Cecil 
Beatoli Un altro dei suoi rimpianti era la lontananza dal suo 
paese li> Svezia, cui era molto legata Ma quella con la Sve
zia ersi una -stona d amore molto tormentata, la Garbo, in
fatti, evita di tornarci per il timore della pubblicità che una 
sua vis tf avrebbe potuio suscitare «Quando noi npartivamo 
per ritornare in Svezia - ricorda Broman - veniva a salutarci 
con gli cechi pieni di lacnme Una volta ci disse che acca
rezzava sempre la nostra auto per toccare un pezzetto di 
Svezia-

Il matrimonio 
e la Svezia: 
ecco il rimpianti 
di Greta Garbo 

Per il Campiello 
«battaglia» 
tra la Maraini 
e Vassalli? 

Il Supercampiello sarà scel
to dalla giuna di trecento let
tori e proclamato la sera 
dell 8 settembre a Venezia 
in Palazzo Ducale, fra i cin
que finalisti selezionati su 
quindici dalla giuna dei 14 

^^™••.»•••••••— Ì™—».".-™. letterati presieduta, icn, a Vi
cenza da Giovanni Spadolini Al termine di tre votazioni il 
presidente del Senato ha annunciato i cinque vinciton del 
Campiel o Carlo Della Corte. // diavolo suppongo (Marsi
lio) , Nino Majellaro L -sola delle comete (Camunia). Dacia 
Marain, La lunga vita di Marianna Ucria (Rizzoli), Michele 
Man, lo uemapien d'orgoscia a rimirarti (Longanesi), e Se
bastiano Vassalli, La clamerà, (Einaudi) Nella pnma vota
zione erano usciti anche ì nomi di Fleur Jaeggy con / beati 
anni d-\ castigo (Adelp hi) Franco Ferrucci con / satelliti di 
saturno (Leonardo) e Luigi Malerba con // fuoco greco 
(Monc'adon) Nella set onda votazione Man e Ferrucci si so
no classificati a pan mento per cui si e reso necessano un 
ballottaggio che ha escluso Ferrucci In conclusione, nella 
prima votazione sono stati selezionati otto libn nella sec an-
da sci <l cui due a pari mento, e nella terza ed ultima i cin
que limi sii 

Dopai cinque anni 
Giulietta Masina 
ritorna 
al cinema 

Giulietta Masma toma al ci
nema con il film francese Le 
Benjamin di Jean-Louis Ber-
tuccelli, dopo cinque anni di 
assenza (l'ultimo film, Cin
ger e Fred è del 1985) «Do 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò aver letto la sceneggiatu-
" ™ * " ™ " " ' ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ra del film di mio totale gra
dimento - ha detto I atmee - ho incontrato nei giorni scorsi 
a Roma il regista Bertuccelli e il direttore della fotografia Ber
nard LUic con i quali ho fatto un "provino" di trucco e di co
stumi che è nsultato di piena soddisfazione per tutti II 25 
giugno e ominceranno e nprese a Fontainbleau e prosegui
ranno pi r due mesi 11 mo personaggio, Bertille, filo condut
tore della vicenda, è una nonna con tante sfumature, che 
vanno <i ìlla simpatia al patetico e, attraverso sviluppi dram
matici I no alla tragedia Berillio si trova al centro di una 
grande I imiglia, composta da 22 persone, tra figli, nipoti, vi
cini ed amici Tutta la vecnda si svolge neil arco di 24 ore in 
una grot de casa di campagna Mi è sembrato un personag
gio giun o nel momento giusto, con l'età giusta per poterlo 
interpretare e con tutti quegli elementi che un attrice può 
desiderare Poi devo dire che mi piace il nome Bertille per
ché è abbastanza anomalo D'altronde la mia camera è co
stellata da nomi cunos . come Fortunella, Cabiria, Gelsomi-
na e Gin jer Inoltre, sarò facilitata per la recitazione in quan
to Berti»" e di ongine italiana e. quindi, le mie inflessioni nel 
dialogo Irancese saranno più che giustificate-

MARIO PETRONCINI 

Addio «Apostrophes», il libro abbandona la tv 
Dopo 15 anni di successi, venerdì 
andrà in onda l'ultima puntata 
della popolare serie francese 
Editori e autori piangono: hanno 
perso uno «spot» da 30000 copie 

FABIO GAMBARO 

Umberto Eco uno degli ospiti italiani di «Apostrophes» 

• i PARICI Dopo quindici an
ni di successi, venerdì prossi
mo si concluderà Apostrophes 
per l'ultima volta, infatti, le no
te del pnmo concerto per pia
no e orchestra di Rachmani-
nov faranno da sigla alla cele
bre trasmissione televisiva di li
bri e scntton che ogni venerdì 
sera occupava il palinsesto di 
Antenne 2 (una delle due reti 
pubbliche Irancesi) Bernard 
Pivot - il giornalista ideatore 
della trasmissione - aveva an
nunciato la sua decisione già 
nel settembre dell'anno scor
so gettando nello scontorto 
non pochi scrittori ed editori 
che sulla partecipazione ad 
Apostrophes hanno costruito 

molti dei loro successi. Ma in
terrompendo quella che ormai 
era una vera e propria istituzio
ne nel panorama televisivo 
francese, il padre-padrone del
la trasmissione ha preferito fi
nire in bellezza e nel pieno 
successo, invece che attendere 
una morte naturale imposta 
dalla routine, dalla crisi di idee 
e dalla concorrenza 

Dal 10 gennaio 1975/tyjosfr 
p/ies era I appuntamento fisso 
del venerdì sera ogni settima 
na in diretta a partire dalle 21 
e 30 Pivot invitava 4 o 5 scritto 
ri a discutere con lui dei loro 
ultimi libri, scelti in genere se 
condo un pnncipio tematico 

Solo raramente era il giornali
sta a spostarsi con la sua trou
pe, come quando andò nel 
Vermont per Solzcnicvn o nel 
Maine per Marguente Yource
nar Cosi con una formula as
sai semplice e poco costosa 
(si dice che Apost-ophes sia il 
meno dispendioso dei pro
grammi di Antenne 2) Pivot è 
riuscito per 724 puntate a cat
turare l'atten?ione di una me
dia di 2/3 milioni di telespetta-
n. con punte che hanno rag
giunto persino i sci m.honi 

Dal suo studio di registrazio
ne sono passati scritton di fa
ma ed esordienti sconosciuti, 
grandi intellettuali e uomini 
politici, star dello showbiz e 
scrittori occasionali Tra i tanti 
ospiti. Nabokov Eco Le Carré, 
Bukowski. Sagan Sollcrs. Sem-
prun Ben Jelloun Kristeva. 
Vagos Uosa Simencn ma an
che Mitterrand Gis*:<Td d E-
staing Eltsin Wales. Elia Ka-
zan Jane Fonda tulti sempre 
a parlare di libri Ma <il di là de
gli ospiti illus'n il vcrj prota
gonista della trasTiis>ione e 
sempre stato lui Bernard Pivot, 
con la sua verve da presentato

re simpatico e intelligenti, Pil
lante e implacabile L i sua 
«presenza- televisiva è se mpre 
riuscita a dare ritmo a l i tra
smissione, passando da l'uno 
all'altro degli invitati, | revo
cando le loro reazioni, (icen-
doli parlare di loro e dei on li
bri, nnunciando però ai toni 
compassati della complicità 
intellettuale come pure al pa
ternalismo didattico-pe-laco-
gico di chi vuole spiegare al 
popolo la letteratura Pivot era 
più di un semplice animatore, 
era il vero deus ex machine 
della trasmissione è per que
sto che oggi più che di «t'fli tto 
Apostrophes- si parla di i fd *to 
Pivot-, il solo che finora e su
scito a parlare di libri in un'ara 
di grande ascolto senz i an
noiare e senza ncorrere id al
tro che alla presenza dej. li iu-
ton 

Una simile posizion< «-vi-
dentemenienonèperoa ri ta
ro da critiche e polemich ' F a-
mosa è nmasta quella di Ri gis 
Debrayche, nel 1982 quaido 
era consigliere di Muti r, nd 
per gli alfan culturali, accusò 
pubblicamente Pivot di i ss re 

un -dittatore del mercato del li
bro- e di esercitare il suo pote
re grazie ai una sorta di m o 
nopolio televisivo. Le accu.se 
di Debray erano ingiuste ed ec
cessive £ però innegabile la 
posizione di forze di Pivot al
l'interno del sistema promo
zionale del libro si pensi, ad 
esempio, che un «passaggio-
ad Aposirophe garantisce al
meno 20/30 00 copie vendute. 
che diventano molte di più •« 
l'autore sa cavarsela bene di 
Ironie alle telecamere La tra
smissione di Pivot può rendei e 
improvvisamente celebre uno 
scnttore sconosciuto e può sa 1-
vare dal fallimento una picco a 
casa editrice o al contrano 
può condannare ali insucces
so un libro molto atteso, corre 
avvenne, nel 1983 per un ope
ra svila Cina di Maria Antoniet
ta Maciocchi cui il sinologo hi-
mon Leys lece le pulci in diret
ta 

Di conseguenza, Pivo e 
continuamente corteggiate eia 
auton ed editon, anche se in 
generale sembra essere riusci
to a conservare piena autono
mia di scelta e di giudici Ci rio 

è vero che la stragrande mag
gioranza d *i libri presentati ad 
Apostrophes sono editi dai 20 
editon frarcesi più impotanli 
e conoscili i ma ciò non >igm-
fica che Phot sia al soldo delle 
grandi caie editnci Egli in 
realtà cere 11 libri in ogni dire
zione e gli editori che hanno 
beneficiato dei nfletton della 
trasmissiore sono ben 250. tra 
cui piccol e piccolissimi che 
cosi hanno potuto per un.i vol
ta uscire dell ghetto in cui >pes-
so sono 'flegati Da questo 
punto di v ita, la trasmisi ione 
di Pivot rilette ledelmente le 
stratifica.-H mi e le spartizioni 
del mere alo 

Un altro nmprovero chi' vie
ne spes>o atto alla trasm ssio-
ne di Pivot è quello che l'ciccu-
sa di pr'si mare un'immagine 
del mondo del libro tutta in
centrata sul romando, la bio
grafia h .'ona e la politica 
trascura id • troppo spesso al-
tn setton ome quello del li
bro d arte della poesia della 
filosofia d Ha scienza dei fu
metti e dei libn per I infanzia E 
non 0 c.isi ile che i setton più 
trascurai lano propno quelli 

in cui è più difficile declinare 
insieme interesse e spettacela-
nta, audience e intelligenza 
cntica Insomma, il successo 
della trasmissione nasce su un 
compromesso che finisce per 
pnvilegiare una certa idea del 
libro ne e conferma la pro
gressiva diminuzione dello 
spazio dedicato alla saggistica 
a tutto vantaggio della narrati
va 

Ora però Apostrophes si 
conclude lasciando un vuoto 
che non sarà facile colmare 
Per congedarsi dai suoi fans Pi
vot ha annunciato un ulìmo 
atto di oltre due ore in cui sa
ranno presenti un ottantina di 
invitati scelti tra tutti coloro che 
hanno partecipato alla tra
smissione nel corso del tempo 
Sarà l'addio in pompa magna, 
non senza retorica autocele-
brativa Per il giornalista-pre
sentatore - che oltre ad amare 
i libn apprezza il calcio e il 
beaujolais - si annuncia un 
penodo di nposo pnma di n-
mettersi al lavoro per una nuo
va trasmissione culturale > ma 
non solo di libn) prevuta per 
I anno prossimo 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Continua lo scontro sulla conferma 
di Aragozzini alla guida 
della manifestazione canora 
Suoi rivali Girone e la Publispei 

La sinistra de difende il «patron» 
ma forlaniani e socialisti 
premono per rientrare nell'affare 
Mercoledì incontro Rai-Comune 

Festival 41, allarme a Sanremo 
Mancano la bellezza di nove mesi, ma sul Festival di 
Sanremo già si addensano venti di guerra. Adriano 
Aragozzini aveva annunciato la sua disponibilità, 
ma precisato che non avrebbe tollerato candidature 
alternative. Che invece ci sono, eccome, con tanto 
di sponsor e padrinati politici. Mercoledì incontro a 
Roma fra il direttore generale della Rai, Pasquarelli, 
e l'assessore sanremese al turismo Sindoni. 

ROBERTO GIALLO 

M Ci risiamo- uno dei più 
classici tormentoni italiani tor
na alla ribalta. È una specie di 
legge nazionale: c'è l'esodo di 
agosto, il campionato di calcio 
e il Festival di Sanremo, tutte 
tappe fondamentali della vita 
del Belpaesc. Con l'aggravante 
che il lestival della canzone, 
giunto l'anno scorso al suo più 
alto livello di audience, scate
na ad ogni edizione un bai
lamme davvero Indecoroso. 
Candidature avanzate e ritira
te, padrinati politici. Rai e Co
mune di Sanremo ai (erri corti, 
salvo poi, naturalmente, scio
gliersi in sorrisi di 'reciproca 
stima» durante le giornate can
terine di (me lebbraio. Non 
cambiano le cose quest'anno 
e, anzi, i coltelli sembrano an
cor più affilati. 

A dare il via alle danze di 
corrente è stato il Comune di 
Sanremo che, con una delibe
ra di qualche giorno la (firma
ta dal sindaco udente, l'ormai 
mitico Leo Pippione, democri
stiano poco disposto a seguire 
i diktat della segreteria nazio
nale) ha rinnovalo per Ire anni 
Il mandato di Aragozzini. Deci
sione apparentemente inecce
pibile, visto che Aragozzini. 
pur accusato di avventurismo 
(l'anno scorso, a ventiquattr'o-
re dall'inizio della manifesta
zione il cast non era comple
to), ha chiuso il suo periglioso 
viaggio tra applausi a scena 
aperta. Invece no, tanto che 
dalla Rai è partita una durissi

ma protesta: si contestano vizi 
di forma nella delibera, si ri
corda, non troppo velatamen
te, che la convenzione tra Co
mune e Rai prevede un «gradi
mento» di quest'ultima sulla 
scelta dell'organizzatore. 
Schermaglie? Forse si, tanto 
più che nel '91 scade l'accordo 
Rai-Comune di Sanremo e a 
viale Mazzini gradirebbero un 
rinnovo sollecito. 

In corsa con Aragozzini 
(notoriamente vicino alla sini
stra democristiana, ma con 
qualche simpatia anche nel 
Grande Centro de) sono spun
tati nomi vecchi e nuovi. I vec
chi, si sa, sono quelli della Pu
blispei di Carlo Bixio e Marco 
Ravera. «sfrattati» malamente 
dal lestival due anni la. I nuovi 
sono rappresentati da Paolo 
Girone, impresario di (amache 
ha presentato al Comune di 
Sanremo un progetto a dir po
co avveniristico, secondo il 
quale la kermesse canzonctta-
ra dovrebbe svolgersi di fronte 
alla cittadina, su una grande 
piattaforma galleggiante pro
gettata da Paolo Portoghesi, 
con effetti speciali firmati da 
Steven Spielberg. Fantascien
za? Sembra di no, tanto che Gi
rone avrebbe presentalo pro
getti e preventivi. Non manca
no, ovviamente, i padrinati po
litici. Se per Aragozzini tifano 
gli ultimi demitianl (gli ultimi 
rimasti in posti di potere, s'in
tende) , per Girone filano alla 
grande I socialisti, mentre la 

Publispoi si appoggia da sem
pre ai forlaniani. 

E la Rai? il direttore generale 
Pasquarelli. dicono le solite vo
ci di corridoio, preferirebbe la 
Publispei, mentre Carlo Fusca-
gni. direttore di rete (uno), di
fenderebbe le scelte più recen
ti, e quindi Aragozzini. Quanto 
al socialisti, Manca non sem
bra aver ancora preso in mano 
la patata bollente, ma Intanto 
si sono mossi i sanremesi, con 
un ricorso al CoReCo che mi
naccia di fermare tutto, cosi 
come gravano sull'organizza
zione del prossimo festival an
che i ricorsi al Tar degli esclusi 
dall'ultima delibera. 

Fin qui la guerra guerreggia
ta: una pastetta tutta intema al
la maggioranza. Ma una do
manda sorge spontanea: per
ché mai una gara di canzonet
te scatena scontri cosi duri? Le 
ipotesi sono numerose. La pri
ma da scartare, comunque, è 
quella relativa agli Interessi di
scografici. L'industria del disco 
italiana, infatti, non solo non 
esiste quasi più (le grandi con
centrazioni non sono solo fac
cenda editoriale, le etichette 
nazionali di qualche peso so
no ormai solo un paio), ma 
conta davvero come il due di 
picche. Basti pensare che l'Ali, 
la conlindustria del settore, ri
media da anni magre figure in 
quel di Sanremo e poi, a conti 
latti, l'incidenza sul mercato 
dei «prodotti da festival» non 
superava l'anno scorso il 2 per 
cento. Anche ammettendo ot
timi incrementi con l'edizione 
numero 40 condotta magistral
mente In porto da Aragozzini, 
si arriverà al 5-6 percento: una 
gocciolina nel mare (piccolo, 
tra l'altro) del business disco
grafico nazionale. 

E allora? Non e escluso che 
a far gola ai vari potentati poli
tici, l'un contro l'altro armati, 
sia alla fin fine quella spettaco
lare organizzazione del con

senso che il Festival rappre
senta. Quattro serate (ma chis
sà, potranno essere anche cin
que, o più) di massimo ascol
to su Raiuno farebbero gola a 
chiunque, senza contare che 
la manifestazione e di quelle 
•a grande ritorno» con pagine 
intere sulla stampa e sponso
rizzazioni miliardarie. Ce an
che, naturalmente, l'indotto 
economico del lestival che 
rappresenta, per Sanremo e 
zone limitrofe, una lormidabile 
boccata d'ossigeno fuori sta
gione. Tutto il resto, l'immagi
ne della Riviera nel mondo, la 
tradizione canora italiana, i 
fiori eccetera, rischia di essere 
fumo negli occhi, oppure una 
piccola parte del business pro
mozionale messo in moto. 

E da escludere, peraltro, che 
il festival della canzone possa 
spostare gli equilibri della lot
tizzazione interna in Rai, tanlo 
che l'anno scorso - in piena 
campagna di impallinamelo 
della sinistra demitiana - vinse 
proprio Aragozzini, vale a dire 
il cavallo politicamente meno 
favorito. Ora, mentre i ricorsi si 
accumulano sui tavoli del Tar 
e del CoReCo, già si parla di un 
imminente compromesso che 
vedrebbe Aragozzini, Girone e 
Publispei uniti nella lotta a da
re il via all'edizione numero 
41. Se Aragozzini manterrà la 
parola non accetterà (aveva 
detto di non voler competere 
con nessuno), ma è possibile 
che questa volta siano i suol 
sponsor a spingerlo all'impe
gno, tanto per non lasciare In 
mano al «nemico» (seppure al
leato di governo) una posizio
ne tanto prestigiosa come 
quella sanremese. Intanto, I 
contatti tr j Rai e Comune si 
fanno febbrili e almeno questo 
e un indicatore della volontà di 
non arrivare, come l'anno 
scorso, all'ultimo minuto sen
za ccrtezzu. Sia sul festival che 
sulla sua spartizione. - , 

Qui a snil'itra, 
TotoCutticno 
che (oi ;e 
present i i 
pressino 
lestival di 
Sanrerr o A 
destra. 
Gabriel a 
Cartuccia 
Johnny torelli 
durante la 
scorsa 
edizioni; 

E Toto Cutugno: 
«Io speriamo 
che lo presento» 

ROBERTA CHITI 

M ROMA Toto Cutugno, è 
vero che la vuole ia Bbc? «Sem
bra, dicono a settembre, ma 
non so ancora per cosa. Però 
sto studiando l'inglese. How 
do you do baby?». Comincia 
cosi - non è uno scherzo -la 
telefonata con Toto Cutugno, il 
miracolato dall'abbinamento 
sanremese che lo lece cantare 
in coppia con '-Jay Charles. 
Niente vittoria, alla faccia di 
molte previsioni. La rivincita 
arrivò molti mesi dopo con il 
primo posto all'Eurofestival. . 
Da allora non si è più fermalo. 
Diviso Ira musica - «la mia vo
cazione» - e la tv - «il mio di
vertimento» - Cutugno è un 
iperattivo a cui nessuno mette 
un freno, né la Rai (con cui 
probabilmente r.farà Piacere 
Raiuno), né l'Europa (va tor
tissimo in Germania e in Spa

gna). Né, sembra, proprio il 
Sanremo che non lo ve Ih» pre
miare. Cutugno, l'offeso per 
quel secondo posto, al festival 
potrebbe tornarci In altri ruoli. 
Sentiamo. 

Ma non era tanto arrabbiato 
con Sanremo? 

È chiaro che io al festl'al non 
ci tomo. Non come et'manie. 
Potrei tornarci come et n iposi-
torc, o come produttore o chis
sà, come presentatore. 

Come te viene in meriti; que
st'ultima possibilità? 

Tutto è ricomincialo ir Cana
da, lo ero II, a Toron o, che 
presentavo Sanremo in ihe 
wortd. In sala c'era Aragozzini. 
Quando Unisco mi dice «Bene, 
molto bene, t'andrebbe di pre
sentare Sanremo il prossimo 

RAIUNO ore 13 

anno?». S io «Aragozzini. non 
t'allarga» gli dico. Poi perù, 
chissà, Lino coltiva questo so
gno, di presentare Sanremo, e 
poi il sogno si avvera. 

Sanremo o no, comunque, 
fare televisione le place mol
to. 

Mi diverte, ora che mi ci trovo 
meglio. All'inizio mi bloccava, 
mi ossessionava, ma da Dome
nica in in poi ha comincia' o a 
divertirmi, [n tv sto come a ca
sa mia. Gli amici mi dicono: sei 
un comico, un bullonccllo. Ec
co, la tv ora mi dà la possibilità 
di esser me stesso. Anche pri
ma, ma siccome ero bloccato 
avevo sempre una faccia xu-
ra, nera. Ora mi sono liberato, 
perché me ne hanno dato la 
possibilità. E poi devo dire che 
sono un bravo ragazzo. Sicco
me però sono anche un ambi
zioso dico: perché non presen

tare !>ar:'emo se dovessero 
darmene l'opportunità? lo vo
glio sempre emozioni dalla vi
ta, co:,e -uove, e in genere le 
faccio, con un po' di irrespon-
sabilit.t e "e ci vuole sempre. 

E in tv cosa le piacerebbe fa
re? 

Vuoi dire chi sono i miei mo
delli preferiti? Certo che io an
che in tv voglio occuparmi di 
musica, proporre cantanti, 
non vugl o fare il Pippo Baudo 
o il giornalista. Se poi mi chie
di chi mi piace di più, mi piace 
Chiambri.'tti, perché dà l'im
pressiono di divertirsi. E poi 
dalla .sua parte ha questo, che 
usa un linguaggio violento, ma 
senza scomporsi. Ha un fair 
play incredibile accidenti. E io, 
invece, purtroppo no. lo sono 
un incazzoso. in quelle situa
zioni 11, ne ne andrei a fare a 
botte. 

«Tg Tuna» 
chiude 
per ferie 
M Tg l'una, il rotocalco del 
Tgl curato da Beppe Breve-
glieri è arrivato all'ultima pun
tata della stagione. Il «salotto 
della domenica» chiude oggi 
ospitando Enzo Bearzot, alle
natore della squadra di calcio 
degli azzurri ai mondiali che si 
svolsero in Spagna nell'82. Fra 
gli ospiti ci sarà Elcna Sofia 
Ricci, la giovane attrice lancia
ta da Pupi Avati, alla quale di 
recente é stato assegnato il Da
vid di Donatello. Un breve ca
pitolo dedicalo all'arte chiu-
deil programma. Avrà come 
protagonista Carlo Pedretti, 
uno dei maggiori studiosi di 
Leonardo. 1 mondiali di calcio, 
il giovane cinema italiano, l'ul
tima opera di Leonardo: questi 
gli argomenti che verranno di
battuti nel corso della trasmis
sione. Conduce in studio Giu
seppe Breveglieri. La regia è di 
Adriana Tanzini. 

I IRAIDUE ore 14 

Quando 
gli emigrati 
tornano 
Wtl Sono più di ottocento al 
giorno gli italiani che «rientra
no» in Italia, dopo decenni d'e
migrazione in America Latina, 
a causa della crisi economica 
che stanno attraversando quei 
paesi. Il nuovo fenomeno degli 
emigrati di «ritomo» è il tema 
del servizio di apertura dlWorr-
solonero in onda su Raidue al
le 14. Racconta la propria sto
ria a cavallo fra i due continen
ti una famiglia appena tornata 
in Italia dall'Argentina. Nonso-
/onero andrà poi a visitare una 
scuola per operai edili fre
quentata da immigrati norda
fricani. Sul tema dello scontro 
fra diverse culture che sta 
prendendo forma in Itallainlcr-
vengono il professor Hannachi 
e l'onorevole Giancarta Codri-
gnani. Conclude la puntata 
una breve intervista a Nelson 
Mandela, realizzata nel corso 
della sua visita in Italia. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ ^ m f / M O f m a o i o 
SCEGLI IL TUO FILM 

7 . 0 0 CRONACHE MARZIANE. Film (2») 7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 

0 . 3 0 APEMAIA. Cartoni animati 

B.sa MESSA. Ca Orvieto 
7 .85 MATTINA 2 . Programma condotto da 

Alberto Castagna e Sofia Spada 

1 2 . 0 5 Telecronaca della 3* tappa del giro 
clcllatlco femminile 

11.PO LINEA VERDE MAOAZINE 1 0 . 1 0 SPAZIO MUSICA 

1 2 . 2 5 CARMEN: MITO DEL CITANO. Con 
José Carroras, Martha Senn, Eric Ser-
n i 

1 3 . 0 0 PAROLA R VITA. La notizie 

1 2 . 1 8 LINEA VERDE. DI F. Fazzuoli 

13.0Q T P L'UNA. Di Adriana Tanztnl 

1 1 . 3 0 IL CAPITANO DI KOEPENICK. Film 
con Hoinz Ruhmann; regia di Helmut 
Kaoutnor 

1 4 . 0 0 TELEOIORNALIREOIONALI 
1 4 . 1 0 TENNIS. Torneo Atp 
1 0 . 1 5 PROVE TECNICHE DI MONDIALE 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 

13.SS TOTO-TV «ADIOCORRIERE 
1 3 . 0 0 TOa ORE TREDICI 

1 0 . 4 5 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-
• CIO.EIre-Egltto Ida Palermo) 

1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 4 . 0 0 TQ1 MONDIALE 
1 3 . 3 0 TUTTO M O N D I A U 1 0 . 3 0 TELEGIORNALI REOIONALI 

1 4 . 1 0 P I C C O L I DONNE. Film con June AMI-
son, Peter Lawford; regia di Mervyn Le
roy 

1 0 . 1 0 MINUTO »EBO. DI Paolo Valenti 
1 0 . 4 0 ERNESTO GUAI IN CAMPEO-

QIO.Film con Jim Warney; regia di 
John» . Chcrry 

1 4 T 0 2 NONSOLONBRO 1 0 . 4 5 PROVETECNICHE DI MONDIALE 

1 4 . 1 0 BEAUTIFUL. Telenovela 
2 0 . 2 0 BLOB 

1 0 . 0 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 0 , 4 5 MR. BELVEDERE. Telehlm 

2 0 . 3 0 UNA NUOVA CASA PER LASSIE. 
Film con John Relly: regia di Don Chat-

1 0 . 1 0 LA CITTÀ DEI MONDIALI 

1 0 . 3 0 FIFA E ARENA. Film 

3 2 . 1 0 CAMICE BIANCO.Con D. Ralla! 
23.O0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
2 3 . 1 5 PROCESSO Al MONDIALI 

1 0 . 3 0 CONCERTO PER LA VITA. Con II Bal
letto del Teatro Nuovo di Torino 

30.40 T03 NOTTE 

1 0 . 4 0 TG1 MONDIALE 

1 8 . 0 0 LO SPORT. Ippica: Gp Milano: Nuoto 
sincronizzalo1 gare Internazionali 

0 . 1 0 GOULD. Il genio del pianoforte 

1 0 . 0 0 CHE TEMPO FA. TELEOIORN ALE 
18 .55 T 0 8 DRIBBLINO. Speciale mondiale 

3 0 . 0 0 TELEGIORNALE 1 0 . 4 5 T 0 2 TELEGIORNALE 

3 0 . 4 0 LA DOMENICA SPORTIVA 3 0 . 3 5 IL CALCIO E 

2 0 ^ 0 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-
CIQ.Coroa-Spaona (da Udì no) 

2 0 . 4 0 CAMPIONATI MONDIALI DI CAL-
CIO. Belgio-Uruguay (da Verona) 

2 2 . 0 5 LA DOMENICA SPORTIVA 

3 4 . 0 0 TG1 NOTTE 
2 2 . 5 5 T 0 3 STASERA 

0 . 1 0 CHE TEMPO FA 
3 3 . 3 0 SORGENTE DI VITA 

0 . 2 0 IL BARONE CARLO MAZZAFilm. Re
gia di Guido Brignone 

2 3 . 5 0 T 0 3 DIARIO MONDIALE 

0 . 3 0 JAZZ OGGI. Presenta F. Cerri «Piccole donne» (Raiuno 14,15) 

0 . 1 0 LOVE BOAT.Telefi lm 

1 0 . 3 0 L'UOMO DEL MARE. Telelilm 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 0 . 3 0 ILGRANDEGOLF.(Roplica) 

1 1 . 0 0 L'UOMO DI SINGAPORE.Telefi lm 1 1 . 3 0 CIAK. Attualità 
1 1 . 0 0 BLOCK NOTES. Attualità 

1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 
1 2 . 0 0 MANI M A L Telefilm 1 2 . 3 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1 3 . 0 0 SUPCRCLASSIFICASHOW 
1 3 . 0 0 GRANDPRIX. (Replica) 1 3 . 1 0 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 

1 4 . 0 0 IL COMANDANTE JOHNNY. Film con 
Gary Cooper, Jane Groer; regia di Hen-
ryHalhaway 

1 4 . 3 0 CHOPPER SOUAD. Telefilm 1 5 . 1 5 1 0 E LODE. Attualità 

1 0 . 1 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telelilm con Brian Koith 

1 0 . 0 0 GIOVANI AVVOCATI, releli ln 

1 7 . 0 0 NON3QLOMODA. (Replica) 

1 7 . 3 0 OVIDIO.Tclul i lm 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO t QIUSTOI 

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 0 . 0 0 LE MEMORIE DI DON GIOVANNI. 
Film con June Haver, Marilyn Monroe: 
regia di Joseph M, Newman 

1 0 . 0 0 MOTOCICLISMO. Gp d'Austria 1 7 . 4 0 COME ERA VERDE LA MIA VALLE 

1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 4 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

taso UCCELLI DI ROVO. Film con Richard 
Chamberla n. Regia di Daryl Duke (3*) 

2 0 . 3 0 PUGILATO. Tyson-Tillman (Peti mas
simi). Foreman-Rodrlguez (Pesi massi
mi) 

1 8 . 4 0 FULMINI A CIEL SERENO. Film con 
Virginia Mnyo: regia di Lelflh Jason 

2 0 . 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

33 .3Q 1 0 E LODE. Varietà 

2 3 . 1 3 NONSOLOMOOA. Attualità 

2 3 . 4 0 ITALIA DOMANDA. Attualità 

2 2 . 3 0 DELITTO AL RISTORANTE CINESE. 
Film con Tomas Milian. Regia di Bruno 
Corbuccl 

2 1 . 0 0 RIO BRAVO. Film con John Wayne. 
Maureen Q'Hara; regia di John Ford 

2 3 . 0 0 DOMENICA IN CONCERTO 

Ov40 LA PREMIATA AOENZIA WHITNEY. 
Telefilm con Jeff Goldolum 

0 . 3 0 SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm -

2 3 . 0 0 IL TERRIBILE ISPETTORE. Film con 
Paolo Villaggio: regia di Mano Amen
dola 

1 0 . 0 0 JUKEBOX. (Repl ica) 
12700 MOTOCICLISMO. Gp di Jugc-

slavla 
1 4 . 0 0 SUPERCROSSl replica) 
1 6 . 0 0 TENNIS. Torneo Queen'» Club 

(finale) 
1 0 . 1 0 MOTOCICLISMO. Gp di Jugo-

3lavla 
8 1 . 1 0 BASKET. Una partila dei play-

off 
2 3 . 1 0 PALLAVOLO. Usa-Brasile 

8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
13.Q0 DIARIO 8 0 . Attualità 
1 3 . 4 0 CITTY CITTY BANG DAN. 

Fi lm 

1 0 . 3 0 CALCIO. Eire-Egitto. Campio
nati del mondo 

1 0 . 0 0 MONDIftLISSIMO 
3 0 . 0 0 TMC NEWS. Notiziario 
20 .3O CALCIO. Belgio-Uruguay. 

Campionati del mondo 
2 3 . 0 0 OALAGOAL. Varietà 

ODEON 
1 4 . 0 0 KURUSSU, LA BESTIA DEL-

LE AMAZZONI. Film 

1 6 . 0 0 LA TERRA DEI P IPANTI 
ie7oO LUCY SHOW 
107 )0 DOTTORI CON LE ALI 
2o7sO UCCELLI D'ITALIA. Film di 

Ciro Ippolito 
2 2 . 8 0 ARRAPAHO-Film 
~o7»0 BROTHERS.Teefi lm 

13.QO TRAGUARDO SALUTE 
1 4 . 4 0 U N A S e r T I M A N A D I . B A T T I -

CUORE». Telenovele 
1 7 . 4 0 BENNY HILL SHOW 

1 0 . 3 0 DIARIO DI SOLDATI 

3 0 . 3 0 LA CARICA DEI 0 0 0 . Film di 
Michael Curtiz 

9 3 . 0 0 SCARPI! DA TENNIS. Film di 
Daryl Du<e 

7 . 0 0 
1 3 . 3 0 ' 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 3 . 0 0 

CORN FLAKES 
SUPER HIT 
BRUCEDICKINSON 
ROCKIN'SUNCIAY 
THECHURCH 
ONTHEAIRSUMMER 

3 . 3 0 NOTTE ROCK 

ì%* 

18.30 IRYAN. Telefilm 

18.30 M.A.S.H. Telefilm 

20.00 NON SPACCATO.Film 

RADIO 
115.30 ILSECRETO. Telenovela 
ìoTaO VICTORIA.Telenovela 
1 7 . 3 0 SPECIALE «IL CAMMINO 

SECRETO». Telenovela 
2Q.'.t0 VICTORIA. Telenovela 
2 1 . 1 5 ILSECRETO. Telenovela 
2 2 . 0 0 ILCAMMINO SEGRETO 

minutili 

1 2 . 3 0 ITALIA 5 STELLE 

1 5 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE LOCALE 

2 0 . 3 0 MARISA LA CIVETTA. Film 

2 2 . 0 0 NOTTE SPORT 

FADIOGIORNALI. CR1 8; 10.16; 13; 19; 23. 
CR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30, 
15.23; 19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6 56, 7.56, 10 57, 
12.56,18.56,20.57. «1.25; 23.20, 6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Mensa, 14 La vita 0 sogna; 
14.30 Stereouno Italia '90; 17 Calcio: Irlanda-
Egitto, 21 Calcio Coi ca del Sud-Spagna. 

RADIOOUE. Onda verde: 6 27,7.26,6 26,927, 
11 27,13 26.18 27, V) 26,22 27.6 A A A. cultu
ra cercasi, 8.45 -Il teatrino del Collodi»: 12.45 
Malia '90; 14.30 Una domenica cosi, 21.30 Lo 
spacchio del cielo, 22.45 Buonanotte Europa 

WADIOTRE. Onda verde- 7.18. 9 43, 11.43 6 
Preludio; 8.30, 10.30 Concorto del manine; 
13.45 Thomas Mani: I Buddonbrook; 14.10 
Antologia; 20 Concerto Barocco; 21 X Rasso-
gnaSpazionovecento. 22.30 Serenala. 

1 4 . 0 0 COMANDANTE JOHNNY 
Flegla di Henry Hathaway, con Gary Cooper, Jo
ri 0 Greer, Mlllard Mltchell. USA (1951). 93 minu
t i . 
Una commedia di ambiente militare, ambienta
ta su un torpediniere affidato, nei primi mesi di 
guerra, ad un ingegnere che di navi sa poco o 
rul la. Il comandante Cooper, delizioso come a l 
solito, scopre però che anche i suoi marinai sc-
r o complemento inesperti in materia e incapaci 
ci capire che i motori sono stati truccati. Buon 
cast, con gli esordienti Lee Marvin e Charles 
Elronson. 
CANALE 5 

14.30 PICCOLE DONNE 
Regia di Mervln LeFtoy, con June Alllaon, Pelar Law
ford, Elizabeth Taylor. Usa (194»). 122 minuti. 
Terza versione cinematografica dell'amato ciclo di 
Louise May Alcott, dopo fa versione muta del '19 e 
quella famosa del '35.Alletti e Ispirazioni di quattro 
sorelle molto legate tra loro, con madre impiccione e 

Cadrò in guerra. Caramelloso e commovente quanto 
asta, Il film apre un ciclo di Raiuno sui grandi suc

cessi hollywoodiani colorati di -rosa-, tutto a favore 
del pubblico femminile e antlMondlale. 
RAIUNO 

10.00 LE MEMORIE DI UN DON GIOVANNI 
Regia di Joseph Newman, con June Haver, Marilyn 
Monroe, William Lundlgan. Usa (1951). 84 minuti. 
Nell'immediato dopoguerra un giovane reduce e sua 
moglie decidono di aprire una pensione, ma I loro 
e lenti si rivaiano molto irrequieti. Tra questi una 
biondissima ex ausiliaria e ><*: maturo dongiovanni 
eie seduce vedove danarose. Una commedia con po~ 
c le trovate originali, ma uneMarllyn in torma strepito
sa. 
RETEQUATTRO 

20.20 LA CARICA DEI SEICENTO 
. Regia di Michael Curili, con Erroll Ffynn, Olivia da 
Havllland, Patrie Kowles. Usa (1936). 106 minuti. 
Sono passati più di cinquant'annl. ma la scena della 
e anca travolgente dei lancieri Inglesi contro l'artiglie
ria russa 6 ancora molto travolgente. Il resto è un'av-
v.jnturad'amore e di guerra ambientata nella guerra 
d- Crimea, tra combattimenti e Intrighi, In cui due cu
gini si contendono, la vittoria e l'amore della figlia del 
comandante. Flynn fa il superoroe. 
ODEON TV 

20.30 MARISA LA CIVETTA 
Regia di Mauro Bolognini, con Marita Allaalo, Renalo 
Salvatori, Ettore Mannl. Italia (19S7). 86 minuti. 
A Civitavecchia la bella Marisa vende gelati alla sta-
z one. 6 la più corteggiata della città, ma tiene tutti a 
bada e sulla corda, specialmente II figlio del proprie
tà rio del bar e quello del capostazione. Un giorno pe
ro arriva un giovane marinaio che sembra proprio 
l'uomo destinato a conquistarle il cuore, nonostante 
siano entrambi litigiosi e dispettosi. 
CINQUESTELLE 

21.00 RIO BRAVO 
Regia di John Font, con John Wayne, Maureen O'Ha-
ni, Ben Johnson. Usa (1950). 105 minuti. 
Tarzo film della trilogia di Ford dedicata alla cavalle
ria americana, torse il più stilizzato di tutti. Quasi un 
balletto tra una donna e due uomini (un colonnello, 
sua moglie e II loro figlio), intrecciato al pellerossa, 
a la Monument Volley e alle pause umoristiche di cui 
pare è ricco il film. 
RETEQUATTRO 

14 l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Int&Yuiotn a l la Awhjhiicfi La regista di «Mignon è partita» gira intervista ana Arcniougi a suo secondo fllm̂  <(Ver̂ 0 sera)*storia 
di uno strano amore tra un anziano professore comunista e una «movimentista» 
«Non ho conti da regolare con quel periodo, metto a confronto due visioni della vita» 

1977, una famiglia nella bufera 
Si intitola Verso sera la sera della vita di un professo
re universitario comunista nel cuore del 77 Ma è 
anche un film d'amore, lo gira a Roma Francesca 
Archibugi, la regista di Mignon è partita Lui è Mar
cello Mastroianni, lei Sandrine Bonnaire, divisi da 
quasi tutto e uniti da un sentimento platonico che 
alla fine smusserà qualche angolo. Nove settimane 
di lavorazione, produce Leo Pescarolo. 

MICHELE AN8ELMI 

• Ì R O M A Ouel Pippo non è 
un tipo da disperare! appres
so», protesta Marcello Ma
stroianni seduto t tavola per il 
pranzo Capelli grigi, occhiali 
severi, cravatta inappuntabile, 
l'attore interpola Ludovico 
Bruschi, anziano professore 
comunista con un problema in 
casa anzi due la nipotino Me-
scalina (detta -Piperc») e la 
nuora Stella Con la piccola 
educata In modo •alternativo», 
ha raggiunto un accordo ma 
con quella ragazzo ribelle e 
scontrosa che «scopa con tutti 
e ha amici pulciosi- non si In
tende propno De resto samo 
In pieno 77 lo università nbol-
lono gli indiani metropolitani 
impazzano e i comunisti sono 
superati a sinistra dal liberali 
Almeno cosi dicono gli stu
denti 

Quarta settimana di riprese 
di Verso sera un villino liberty 
invaso di cavi lampade e pan
nelli Slolla ha la grinta e la svo
gliata, ma intensa, femminilità 
di Sandnne Bonraire. Gamba 
ingessala canottiera blu. sotta
na bianca stretta in vita da un 
fazzoletto indiano, Immanca
bile braccialetto alla caviglia, 
la ragazza ha appena litigato 
per telefono Recita in un fran
cese nervoso, convulso reg
gendosi sulle gnj> ce Più In la 
Francesca Archibugi, 29 anni 
compiuti da poro dirige la 
scena Poco prima nell ora di 
pausa ci aveva nlasciato que
st'Intervista 

Perché «Verso sera»T 
£ I ora della vita del professo
re Lui I età - settant anni - se 
la sente tutta addosso non s e 
scordato un passo un movi
mento, una emo. ione II 'fan-
cullino» I ha sgozzato subito, 
per non pensarci più Ma -ver
so sera» e anche la confusione 
semantica di chi come Stella, 
non sa mai dire quando torne
rà a casa 

Per questo (Un hai parlato 
di «naturalismo»; che cosa 
Intendi? 

Intendo un po' l'opposto d i Mi
gnon è partila U mi ero ispira

ta al realismo letterario di tipo 
tradizionale, alla Federigo 
Tozzi, basato sulla drammatiz
zazione degli eventi Non ne
cessariamente piccoli, visto 
che siparlava dell aspirazione 
al suicidio di un tredicenne 
Qui c'è un impianto più classi
co, teatrale, senza riferimenti 
letteran a parte, forse. Padri e 
figli di Tuigcncv E soprattutto 
e e un contesto più forte, il che 
rende i personaggi più metafo
rici rappresentativi 

Hai scelto di ambientare la 
«torta nel 77 . Un anno cru
ciale, ma anche un bel ri
schia

lo racconto un conflitto tra Or
dine e Disordine Enel 77que
sto conflitto si fece più netto, 
violento spettacolare Non ho 
conti da regolare con gli anni 
Settanta, mi è sembrato però 
utile rifletterci sopra Allora 
avevo 16 anni stavo con 1 Or
dine nel senso che militavo 
nella Fgci e a scuola ne diceva
no di tutti I colori ma ero mol
to attratta dal Disordine Finii 
col buttarmi dentro i luoghi co
muni della mia generazione 
Viaggi in India rapporti sven
tati un gran parlare di droga 
Nel film c e un personaggio 
un certo Andrea Canguro che 
vende giacche usate pascola 
le capre Al professore sembra 
uno «scoppiato» ma quando ci 
parla dovrà nconoscerc d es
sersi sbagliato 

Cla, U processore. Era pro
prio necessario tarlo eoa) 

Cosi come'' E un docente di 
letteratura russa in pensione 
comunista, aristocratico, del 
Parloli suo padre era ministro 
nel governo Nitti Da qualche 
anno è vedovo C e qualcosa 
di Amendola e qualcosa di 
Berlinguer ma è anche il risul
tato di tanti comunisti che co
nosco Uomini a loro modo ro
mantici dalla vita hanno avuto 
solo i dolori che si sono procu
rali, perché si sono messi nella 
condizione difficile d essere 
ricchi e di amare il proletaria
to Odiano la violenza barrica-
dera della piccola borghesia. 

H concetto. Accardo a Napoli 

H mimo s'addice 
a Mozart 

SANDRO ROSSI 

• • N A P O L I Le Settimane 
musicali intemaz onali in pie
no svolgimento a Napoli (4 28 
giugno), hanno raggiunto I al 
tra sera al Teatro Merendante il 
punto più alto della loro para
bola con la rapprcsentaz.onc 
di Cosi fan ruttedi W A. Mozart 
La direzione dell opera era af
fatala a Salvatore Accardo che, 
delle «Settimane», è anche il di
rettore responsabile, oltre ad 
esseme il protagonista di mag
giore spicco in veste di primo 
violino 

In Cosi fan lune, le formule 
dell'opera bulfa napoletana, in 
qualche modo ancora presenti 
nell'opera cedono il campo ai 
modi d un sottile lirismo che 
investe i personaggi mozartia
ni 

Delle particolari connota
zioni dell opera ci sembra ab
biano tenuto streltamcntecon-
to i suoi interpreti Salvatore 
Accardo ha potuto disporre, 
per l'esecuzione dello sceltis
simo gruppo del solisti delle 
Settimane musiceli internazio
nali al quale si e aggiunto I En
semble vocale di Napoli diret
to da Antonio Spugnolo Lidi-
lezione di Accanto ci é sem
brata il frutto d'una prepara
zione assai attent a e punti ale 
Si può dire che II direttore di 
orchestra si è affiancato da 
qualche tempo al violinista. 
per la qualità dei risultali di 
volta in volta raggiunti Eccel
lente il cast dei cantanti 1 ra i 
ruoli femminili si 6 particolar

mente distinta Cecilia Bartoli 
una Dcspina vivacissima per
fettamente calata nelle vesti 
del suo personaggio Dorabcl-
la era Monica Croop mentre il 
soprano Lynne Dawson ha 
conferito adeguato rilievo al 
personaggio di Fiordlllgi per 
stilistico discernimento e pos
sesso di nlevanti risorse vocali 
Molto bene affiatato il gruppo 
degli interpreti maschili da 
Raul Gimcncz, vocalmente raf
finato nelle vesti di Ferrando a 
Roberto Frontali, cordiale ed 
esuberante nei panni di Gu
glielmo, mentre il personaggio 
di Don Alfonso e slato inter
pretato da Rolando Panerai 
cantante ed attore di consu 
mata esperienza 

La regia di Giacomo Battiato 
ha avuto il mento di non turba
re il sottile equilibro delle geo
metrie mozartiane La presen
za di un mimo (Michele Mo
nella), garbato punto di riferi
mento ali interno dell azione 
scenica alla «commedia di ma
schere» alla quale 1 opera è 
ancora legata non é risultata 
estranea al complessivo equili
brio dello spettacolo ma ne ha 
invece sottolineato via via con 
sapide notazioni, i momenti 
salienti Aderenti alle indica
zioni del testo anche le solu
zioni adottate per I allestimen
to scenico da Giovanni Agosti-
nucci con gusto sobno e figu
rativamente gradevole Sulla 
stessa linea, vanno giudicati i 
risultati raggiunti da Nana Coc
chi, che ha ideato i costumi 

A sinistra, 
la regista 
Francesca 
Archibugi 
sul set 
del lilm 
«Vi.rso sera» 
In bai.so 
Masticarmi 
nei panni 
del professore 
comunista 

Gassman usciva da una lunga 
depressione e a quel pinto 
era Impegnato Cosi e venato 
fuori il nome di Mastroianni 
Lui ha letto la sceneggiatola <• 
ha accettato subito sci iAI 
chiedere credenziali Persa 
non aveva nemmeno visto W/ 
gnon è parlila' Quando ci Ma
rno incontrati mlhadetlo 'Lo 
so che e stato scritto per Gas 
sman m ì lorse posso farlo 
meno scontato» In effetti è 
bravissimo non ti accorpi e he-
recita Gentile paziente, se gli 
viene un idea dice «Sc-isa 
Francesca io farei cosi s* tu 
sci d accordo» Eppure mi inti
midisce Non so bene pereti *• 

Non vuol provarci? 
Scrivendo il film ho finito ol 
passare due anni con questo 

' professore Un pò aliavo» imi 
sono innamorata di lui E ora 
mi turba vedere Marcello ccn I 
vestiti che ho pensato gli nc-
chiali che ho scello, i cap Ili 
imbiancati cho volevo 

E Sandrine Bonnalre? Ira 
proprio necessaria un'alt li
ce francese? 

Lo so, lo so Nanni Moretti mi 

non sopportano che una clas
se cambi, si snaturi E cosi 
sguazzano nelle contraddizio
ni Come diceva Fortebraccio, 
so ricordo bene, «frequentare il 
proletaridtoci ha viziato» 

E Stella? 
Stella é l'esatto opposto Viene 
da una famiglia piccolo bor
ghese di Montesacro, è una 
•movimentista» disimpegnata, 
una ragazza fenta, aggressiva, 
infelice Per dirla con il profes
sore, una «scassacazzi» Per un 
terzo del film é francamente 
insopportabile La rissa dege
nera lui, estenuato dal modo 
in cui fa crescere la piccola le 
molla uno sganassone, lei spa
risce, ha un incidente d'auto e 
quando ritoma qualcosa è 
cambiato 

Cambiato in che senso? 
È I inizio di un amore platoni
co sottopelle allusivo Stella 
magan ci andrebbe a letto 
ma lui da sempre risposte eva
sive, disarmanti -Non é giusto 
essere sinceri si usa qucll ar

ma per ferire più a fondo» di
ce E cost si trincera dietro pic
cole Ipocrisie diplomatiche 
Non si rende nemmeno conto 
che sono sulla bocca di tutti 
Alla fine della storia si scam
biano qualcosa, ma non saprei 
dirti cosa Lui che ha sempre 
amato solo i Passi in Avanti (il 
sapere, la conoscenza, il fare, 
senza fermarsi mai) deve fare i 
conti con le titubanze, le incer
tezze le fragilità di quella don
na che esprime una visione del 
mondo completamente diver
sa Ma non per questo sbaglia
ta In fondo è la storia di una 
famiglia «storta» che impara a 
convivere e a rispettarsi 

Tu da che parte stai? 

Me lo chiedono ogni giorno gli 
amici della troupe Sto dalla 
parte del professore, ma a Stel
la ho regalato lutti i miei im
pulsi distruttivi le cose che poi 
ho imparalo a tenere a bada 

Perché Mastroianni? In un 
primo tempo non s'era par
lato di Vittorio Gassman? 

ha anche telefonato per nm 
proverarmi Proprio io che lac 
ciò la fanatica sulla presa direi 
ta e il voce volto ho finito con 
1 arrendermi Ma ho cercato 
ho cercalo tanto Anche Ira le 
•panterlne» dell università oc
cupata Il faltaècheSandnne 
è perfetta Ha lo sguardo giù 
sto è attraente fragile dolo
rante istintiva Ancora più dif
ficile 6 stata 11 scelta di «Pape
re» Ho fatto migliaia di provini, 
avevo paura che una bambina 
di quattro anni non reggesse 
allo stress delle nprese E inve
ce Lara Pranzoni è stupenda 

TI senti solfo tiro? Per que
sto hai impiegato tanto tem
po a tornare dietro la mac
china da presa? 

Dopo Mignon è partila si era 
creato un clima che mi spa
ventava Troppo clamore per
fino immeritato Diciamo che 
con quel film avevo fatto la or
ba In un paese di ciechi senti
vo di poter governare la stona 
di non nschiare granché Forse 
piacque tanto perché e era po
co da vedere in giro Ma oggi le 
cose sono canblate II giovane 
cinema italiano ha sfornato 
bei film 

Due esempi? 

Porte aperte di Gianni Amelio 
E 11 prete belle di Carlo Mazza-
curati è andato male non se 
lo meritava 

Prima hai detto: il professo
re viene dal Pariol), la ragaz
za da Montesacro.. In «Mi
gnon è partita» tutto si svol
geva al quartiere Flaminio. 
Perché bai bisogno di defi
nire quasi geograficamente 
I personaggi che scrivi Insie
me a Gloria Maialata e 
Claudia Sbarlgla? 

Nella vita è co>! e non e e biso
gno di scomodare Proust Mi 
aiuta a definire le psicologie i 
comportamenti gli abbiglia
menti È un riferimento antro
pologico, un altra faccia di 
quella scuola realistica alla 
quale sento di appartenere 

Hai un maestro? 
Tanti, ma for>e la persona a 
cui debbo di più è Furio Scar
pelli Mi ha fa to aprire gli oc
chi sul cinema, sulla letteratu
ra quindi sull ì vita Pero è un 
problema lavorarci insieme 
Abbiamo scntto per Lizzani 
una sceneggiatura sul pnmo 
caso di Jung, una donna istcn-
ca che sarà interpretata da 
Giuliana De Slo E ora ci aspet
ta la stona de! fratelli Rosselli 
Ma pnma e è Verso sera C so
no solo a metà dell opera 

L'opera. Riproposto a Roma il melodramma di Paisiello scritto nel 1769 
Il celebre eroe di Cervantes in bilico tra irrisione e disagio esistenziale 

Don Chisciotte fa il napoletano 
Il Teatro dell Opera ha riproposto a Roma (Teatro 
Valle) il Don Chisciotte di Paisiello, nel duecento-
cinquantesimo della nascita Scntto nel 1769, il me
lodramma risente della visione riduttiva che nel Set
tecento si ebbe dell'eroe del Cervantes, ma svela an
che nel compositore l'ansia di esprimere un disagio 
esistenziale. Festoso il successo dello spettacolo 
con regia di Pino Micol e scene di Ugo Nespolo 

ERASMO VALENTE 

• • ROMA Per i dueccntocin-
quant anni di Giovanni Paisiel
lo (1740-1816), il Teatro del-
1 Opera ha allestito al Teatro 
Valle (qui il compositore de
butto a Roma nel 1767, con 
un Marchese Tulipano) I opera 
composta e rappresentala a 
Napoli nel 1769 Don Chisciot
te su libretto di G B Lorenzi in 
italo-napoletano Vi si raccon
tano alcune avventure del Ca
valiere Errante, capitato con 
Sancio Pancia In casa di una 
conlessa e di una duchessa In
decise sul conto di due spasi
manti e intanto attratte da un 
dtvertissement alle spalle dei 
due spagnoli La vicenda viene 
in quel di Napoli e i due croi 
sono suppergiù gli scemi del 
paese SI poteva fare qualcosa 
di più C é, infatti, qualcosa di 
donchisciottesco nella lunga 
parabola esistenziale (1740-
1816) e artistica (novanta 
opere e lant altra musica) di 
Paisiello Diciamo di un «don
chisciottismo» eroico oltre che 
magico, nel quale incappo 
Paisiello 

C e in lui un incantamento 
come di un personaggio ome
rico un Ulisse non meno favo
loso un eroe che si inolira nel
la vita e nella musica parlando 
e trattando con gli Dei che lo 
sospingono ad un continuo 
andare e andare Ira le vette di 
un Olimpo e l'altro Fcrdinan 
do IV gli concede i suoi favori e 
consolida a Napoli il musicista 
che aveva intanto successo in 
altre città Caterina di Russia -
e dietro e é 1 interessamento 
del famoso ab ite Galiani - lo 
chiama a San Pietroburgo Do 
vrebbe starci tre anni, ma non 
lo lasciano più andar via 
Avendo detto che anche il 
freddo (Napoli era la sua Itaca 
piena di sole) lo costringeva a 
partire Caterina, una volta si 
tolse di dosso il sontuoso man
to di pelliccia ponendolo sulle 
spalle di Paisiello bene avvol
gendolo come in abbraccio 
amoroso Napoleone più lardi 
prese anche lui la cotta per il 
nostro compositore chiamato 
a Pangi e trattato come un re 
della musica Ma anche di 11 

Una scena del «Don Chisciotte» di Paisiello tornalo a Roma 

cavaliere errante della musica, 
Ulisse tormentato dall andare 
e anche dal ntomaru Paisiello 
si allontana 

In Beethoven i lgesod can
cellare il nome di Napoleone 
dalla terza Sinfonia fu di prote
sta Paisiello, quando i Irancesi 
andarono via e Ferdi landò IV 
fu di nuovo a Napol si mise 
anche lui a cancellare quel no
me Il dove figurava ielle sue 
musiche Non fu la si essa cosa 
L incantamento era imito 1 al
fa e I omega si ricongiungono 
in Ferdinando IV che però 

questa volta ritira la mano al 
bacio che Paisiello inginoc
chialo slava per dare biamo 
proprio al disincanto Ha set-
tantacinque anni 1 Iiaca va
gheggiata come una Dulcinea 
raggiunta e perduta più volte 
svanisce ormai nel nulla E lui 
con le «offese» che i nuo n mu
sicisti stanno per inllipgirgli 
(quel Rossini con un altro Bar
biere) spansce di scena pres
sappoco come Don Chisciotte, 
quello della sua opera porato 
via in uni gabbia Nel Sette
cento ritenta Don Chisciotte 

anche in music a ma la cultura 
italiana che ritiene di sopra
vanzare quella spagnola fa del 
personaggio una cosa da n-
derci sopra Con una visione 
non cosi superficialmente ri
danciana quale appare que
sta del Teatro Valle ma più at
tenta al finale e al duetto Don 
Chisciotte Conlessa, si poteva, 
si poteva puntare su un Paisiel
lo che preavverte nel Cavalie
re-Errante il senso moderno 
del disagio esstenziale e del 
continuo fuggire nel sogno 
L estrema invot azione a Dulci
nea nasce cla un pathos 
espresso con un tormento che 
«msoffnbl'c si fa» 

Occorrerà nelle nprese del-
I opera (in autunno) vivaciz
zare la componente musicale 
(il suono è al "nomenlo com
pattamente monotono), allo 
stesso modo che Pino Micol ha 
ben vivacizzato il gesto sceni
co e Ugo Nespolo I impianto di 
bei colon, vivi o sfumati (ti 
pennacchio del Vesuvio la 
stesa dei panni, bellissima) 
propensi al nat1 Hanno canta
to e recitato UT pò inclini al-
I operetta, Paolo Barbacini 
(Don Chiscio'te), Romano 
Franceschetto Nuccia Focile, 
Elcna Zilio Mario Bolognesi, 
Alfonso Antoniozzi Bernadet
te Lucanni Francesca Amone 
Annabella Rossi Indispensabi
li al successo i bravissimi mimi 
e la coreografia di Marta Fem 
Applausi e chiamate tantissi 
mi Ancora una replica stasera 
alle 21 

Ryszard Cosi, k nel Principe costante» spettacolo del 1967 

La scomparsa di Ryszard Cieslak 

Un «santo» 
in palcoscenico 

MARIA GRAZIA CRECORI 

• • Nell assoluta purc/a 
della sja vita lontana dai 
compromessi <> dalle svendite 
di se stessa il polacco Rvs/ ird 
Cieslak (nono a 53 anni di 
cancro i Houston nel Texas) 
e stato per molte generazioni 
di spettiton e di attori che si 
sono avvìi mate al teatro negli 
anni Ses« nt.i e Settanta un at
tore mitico Nessuno come lui 
infatti pur al interno di un 
gruppo ragguardevole come 
quello che < ircondava Jevy 
Grotowski al Teatro Laborato
rio di Wro-la.v ha reso visibile 
la follia il to alizzantc amore 
la folgorante presenza (fisica 
ma anche emotiva e artistica) 
dell attore «santo» Dove il ter
mine «santo» non connotava 
un abbandeno della realtà 
quotidiana né - tantomeno -
una scelta a slondo religioni, 
quanto piuttosto la travolgente 
dedizione a un modo di lare 
teatro cne spasso si è trasfor-
mato in s< cita di vita il senso 
di una chi im ala al palcosceni
co che or -ncleva il posto non 
tanto de! talento che Cieslak 
possedeva in sommo grado 
ma di qui I cclcteno divismo, 
che spesso hi circondato nsn 
pochi grar di nterpreti 

Propro per questo e diffici
le npen .are e ggi ai mitici spet
tacoli di Grotowski come // 
principe coste nlee Apocalypsis 
cum ftguris (visti entrambi in 
Ita la) senza avere la certezza 
che molta di quella forza e per
fezione di quella corrente di 
emotività razionale e fisica che 
catturava il piubblico sarebbe 
>tata Impossibile senza la fragi
lità allora quasi adolescenziale 
di Ciesak -he nascondeva 
una determinazione dura co
me I acc laio, se nza la sua arte 
senza qui Ha cosa misteriosa 
che rende certi attori indimen
ticabili e altn no É fuon di 
dubbio irfatu che Cieslak ri
marrà li gaio indissolubilmen
te alla giovani1 folle estraneità 
del Print i(. e costante che il po
lacco Slotfaeki aveva scritto 
guardando alla Vita ù sogno di 
Calderon a quel suo corpo 
sottile e nervoso olferto in p a-

sto ai personaggi che lo cir
condavano e al pubblico che 
lo guardava dalle fentoie che 
circondavano la scena come 
nella lezione d anatomia di 
Rcmbrandt ali Innocente paz
zo di Apocalvpvs che ne'la re
cita blasfema del suo villaggio 
crede di essere Cristo Come ci 
appare sempre più evidente 
che nella sua purezza nella 
sua presenza Grotowski ve
desse sommamente realizzata 
I idea di un teatro che fosse 
inevitabile come una malattia, 
concentrato sulla fisicità non 
solo del gesto ma anche della 
parola come sostenevano An-
tonin Artaud e Kostantin Stani-
slavski) i due maestri ricono
sciuti del Teatro Laboratono 

Quando Grotowski fece - a 
metà degli anni Settanta - il 
gran rifiuto allontanandosi dal 
teatro che si mostra Cieslak fu 
forse quello che ne subì più di 
tutti il contraccolpo anche lui 
conosceva il fascino di ciò che 
stava di dietro ali atto pubblico 
del teatro di fronte agli spetta-
ton ma allo stesso tempo ave
va bisogno di mettersi a con
fronto con loro Cosi ha inizia
to a viaggiare per I Europa e il 
mondo con il suo regista-mae
stro ma anche da solo, a vivere 
lad fficoltàdinonpotcreomu-
nicare né recitare con la pro
pria lingua meteco per forza e 
per scelta impegnato in semi-
nan ristretti alla ricerca delle 
fonti del teatro concedendo 
talvolta con umiltà la propria 
presenta carismatica a spetta
coli che non eraio alla sua al
tezza L ultima volta che ha re
citato (in francese) é stalo nel 
ruolo di Dhntarashtra il re 
condannato alla cecità per 
espiare le colpe dei suoi padn, 
nel Mahabharala di Peter 
Brook Pallido e magro forse 
già malato gli occhi '«nza 
espressione avanzava nella 
scena incerto e anche se la vi
sione del mondo gli era negata 
per finzione scenica, dava 
I impressione forte e commo
vente di portare dentro di sé un 
universo e di rendercelo visibi
le 

H concerto. Le chitarre di Fripp 

Tutti a scuola 
dalla «Lega» 

DINCICIANNASI 

IBI PRATO La nuova formula 
del Festival delle Colline la 
rassegna esti«w promossa dal 
Comune di Poggio a Calano 
che quest anno vede anche la 
partecipaziore del Centro per 
I arte contemporanea Luigi 
Pecci e del Teatro Metastasio 
eli Prato è una di quelle che in
ducono alla nflessione Un 
programma di concerti a 3;>0 
f,radi con I osicttivo molto al
la musica contemporanea e al
le sue piunte più avanzate di 
spenmeitazione II taglio in
terdisciplinare propone un 
carellone che mette accanto 
Robert Fnpp e Don Cherry I 
nastri di Luci." no Beno e i Beat
les di Mike V\ estbrook le dia
fonie del coro 'emminile della 
radio bulgara > la voce tene
brosa di Diamanda Galas, per 
alare ali uiiromi 

Il concerta di apertura di ve
nerdì scorso 1 ) messo dentro 
la cornice dell antiteatro del 
Musco Fecci la musica prodot 
ta dalle 14 clu'arre della Lea-
gue of ("rally Cuitansts di Ro
bert Fnpp 11 fondatore dei 
Ising Cnmson ha formato cin-
que anni f ì qui sto gaip pò che 
e anche - e 'cprattutto - una 
scuola di vita e di mestieie, 
cucilodeloiUmsta appunto 
Sviluppcre un arte basata >u 
cuesto slmnento «mettere 
I apprendista in comumcaziD-
re con il rrostiere» risalire la 
tradizione per poter progredi
re sono g i si opi dichiarali di 
questa hga in cui sono forti e 

decisi i nchiami a una sorta di 
moderno «artigianato» sonoro 

Il gruppo usa esclusivamen
te chitarre ovation shallowbo-
dy con una particolare accor
datura ideata da Fnpp, e an
che i plettn sono costruii! ap
positamente per loro II reper
torio é formato da composizio
ni originali eseguite 
dall ensemble al completo o 
da gruppi più piccoli La musi
ca è minuziosa calibrata nei 
più intimi particolan con in
trecci polintmici ed effetti tim
brici di grande suggestione, a 
volte sembra quasi di ascoltare 
un clavicembalo II Rinasci
mento £ stato un penodo di 
fioritura per la chitarra, e da 
quella estetica la League ri
prende il carattere colto e qua
si aristocratico di un far musica 
razionale e meditato Longi-
nalità del progetto risiede in 
gran parte nella scnttura delle 
parti -cila costruzione modu
lare - pseudominimalistd -
che spesso sovrappone a un 
bordone le linee melodiche e 
le pause dense di armonici 

Il festival prosegue nel suo 
interessante programma con 
Don Cherry insieme a percus
sionisti marocchini (20/6) , 
Charlie Manano e il Kamataka 
College of Percussions (26/6), 
Luciano Beno (29/6) Mike 
Westbrook (2 /7) , Mana Joao 
(6/7) Les mysteres des volx 
bulgares (10/7) Daniel Shell 
(12/7) Diamanda Galas 
(17/7) 

l'Unità 
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I medici 
giovani 
sbagliano 
troppo spesso? 

Anche i medici sbagliano, ma per fortuna nella maggior 
parte dei casi senza conseguenze per il malato. Cosi al
meno sembra scorrendo i dati fomiti dall'Albany Medi
cai Center Hospital, negli Stati Uniti. Gli amministratori 
locali, si sono dati la briga di controllare tutte le prescri
zioni fatte dal personale medico all'interno dell'ospeda
le per scoprire gli eventuali errori. Lo studio è durato un 
anno, nel corso del quale sono state fatte poco meno di 
trecentomil.i prescrizioni; ebbene, quasi un migliaio 
«rano ertati:. Non solo perchè consigliavano un inap
propriato dosaggio de) farmaco, ma anche e soprattutto 
perché i medici scambiavano i pazienti, oppure sba
gliavano il nome dtl farmaco, somministrandone uno 
al posto di un altro Fortunatamente nessun errore ha 
avuto conseguenze mortali, Se si va a spigolare tra le ci
fre, si scopre che esistono ore maggiormente a rischio, 
come quelle del primo pomeriggio. Allo stesso modo, i 
giovani medici sembrano particolarmente predisposti 
all'errore. Più si sale infatti con gli anni e meno facil
mente si incorre ne'l'errore. (Journal of Ampncan Me
dicai Association, 1990). 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una zecca 
succhiasangue 
alleata contro 
la trombosi 

Una zecca succhiasangue 
potrebbe diventare una 
valida alleata dell'uomo 
contro la trombosi, spesso 
causa di infarti e ictus. 

' L'Omithodoros moubata, 
« _ ^ « — _ _ ^ _ « „ - » » — . questo il del ben poco gra

zioso animaletto, si attac
ca alla pelle dei suoi ospiti (tra cui l'uomo) e si nutre 
del suo sargue. Per poter fare ciò, deve però immettere 
nei vasi sanguigni della vittima alcune sostanze che di
luiscono il sangue, rendendolo incoagulabile. È propno 
studiando le molecole di questa sostanza che Lloyd 
Maxman, dei laboratori Merck Sharp & Dohme di West 
Point è riuscito ad isolare una piccola proteina, denomi
nata Tap, capace di Inibire una delle tappe che portano 
alla coagulazione del sangue. (Science, 1990). 

Il cancro 
alla mammella 
inizia già 
nella fase fetale 

Il cancro della mammella, 
il tumore maligno più fre
quente nel sesso femmini
le, inizia già in utero. Il feto 
femmina, infatti, sarebbe 
sottoposto in alcuni casi a 

. ^ ^ B . , . . , . ^ ^ ^ un vero e proprio bombar
damento ormonale, tale 

da favorire l'isorgen;r.a col tempo della neoplasia. Lo so
stiene Dimitrios Trichopoulos del dipartimento di epi
demiologia della famosa università di Harvard a Boston. 
«Durante la gravidanza - afferma sulle pagine del Lancet 
- si hanno livelli diestrogeni dieci volte superiori a quelli 
normali. Ma è ben noto che gli estrogeni sono un fattore 
di rischio per il carcinoma alla mammella. La conclu
sione perciò sono presto tratte: più alti sono gli ormoni 
materni e più alto è il rischio per la nascitura di amma
larsi da grande di tunore al seno». L'ipotesi è tutta da di
mostrare, ma già Trichopoulos sostiene che si possono 
individuare le gravidanze a rischio perchè i più alti livelli 
di estrogeni sono correlati più facilmente alla frequente 
nausea e all'obesità materna. (Lancet, 1990). 

L'alcool 
fattore •,••'•"• 
di rìschio 
per la psorìasi 

Alcool e psoriasi, una del-
' fe più frequenti malattie 
.'dèlia pelle, vanno a brac
cetto" Se infatti il primo è 

un fattore di rischio per la 
seconda, è vero anche il 

mmmmmm^m^^^mmm^^m^' contrario e cioè che la 
psoriasi spinge alla botti

glia. Sono queste, in sintesi, le conclusioni di uno studio 
condotto .su quasi 1 SO pazienti con psoriasi presso il Na
tional Public Health Institute di Helsinki. Confrontati 
con un gnippo di controllo, i pazienti hanno dimostrato 
una particolare predisposizione ad alzare il gomito: be
vevano in media 45 grammi di alcool al giorno contro i 
soli 20 grammi dei controlli. Equesta abitudine persiste
va, anzi si incrementava, una volta che veniva loro dia
gnosticata la psoriasi. Il che significa che ia malattia, 
probabilmente influendo sul piano psicologico, induce 
il soggetto a bere sempre di più. (British Medicai Journal 
1990). 

PIETRO ORI 

Pubblicati 
due volumi delle «Opere» 
di Sandor Ferenczi 

U n allievo ribelle 
odiò il padre della psicoanalisi 
perché non elaborò il transfert 

Invidia di Freud 
tm Tra tutti gli allievi di 
Freud, Sandor Ferenczi occu
pa senz'altro un posto del tut
to particolare. Per la sua per
sonalità, per il contributo che 
ha dato al movimento psicoa-
nalilico intemazionale, per la 
sua grande cultura e coraggio 
nel proporre idee nuove. Dob
biamo ringraziare Glauco Car- i 
Ioni che è stato il paladino, or- • 
mai da alcuni anni in Italia, 
del pensiero di questo, per 
molti versi, straordinario ana
lista e che ha permesso a tutti 
noi di venire a conoscenza 
della sua opera. 

L'editore Cortina ha recen
temente pubblicato, a cura 
appunto di Cartoni, i primi 
due volumi delle Opere (Fe
renczi, S., Opere, Volume Pri
mo, 1908-1912 e Volume Se
condo. 1913-1919, Cortina, 
Milano, 1989 e 1990. insieme -
a un prezioso Diario clinico 
(Ferenczi, S., Diario clinico, 
Cortina, Milano. 1988), indi
spensabile per conoscere 
quegli aspetti della personali
tà dell'autore che si intreccia
no con le sue ipotesi cliniche 
e il suo instancabile lavoro 
teorico. 

Sandor Ferenczi nasce a 
Miskolc, nel Nord Ungheria, 
nel 1873 da un padre libraio 
che però muore precocemen
te quando Sandor inizia la sua 
adolescenza, e da una madre 
severa e troppo occupata con 
i suoi undici figli per poter 
soddisfare il bisogno di alfetto 
del giovane Sandor (l'otta
vo). Ferenczi studia medicina 
a Vienna e rimarrà profonda
mente attaccato tutta la sua vi
ta al suo ideale di medico. Nel 
1908 il colpo di fulmine che 
cambierà la sua vita: l'incon
tro con Freud e l'inizio della 
pratica della psicoanalisi. Ma 
c'è di più: tra tutti gH allievi è, 
quello che più degl| altri rje-s..' 
scc, con la sud personaJitaVla'S 
sua cultura, ad influenzare 
Freud, al punto che l'anno 
successivo, nel 1909, Freud lo 
vorrà come compagno nel 
suo viaggio in America e sarà 
anche, per breve tempo, suo 
analista. Questa Improvvisa 
fiammata di amore reciproco 
fra Ferenczi e Freud non pote
va non suscitare gelosie e invi
die da parte dei vari allievi che 
si riunivano intomo a Freud in 
quel periodo, primo fra tutti 
Ernst Jones, che diventerà II 
biografo ufficiale del grande 
maestro di Vienna. Questa 
premessa è necessaria per ca
pire alcuni giudizi che Jones 
ha dato di lui a proposito del
le controversie che Ferenczi 
ha avuto personalmente con 
Freud e con il movimento psi

coanalitico intemazionale ne
gli anni successivi. E anche 
per far luce su alcuni aspetti 
della sua attività scientifica, 
cercando di capirne la carica 
innovativa, separandola da 
quanto poteva ascriversi alla 
sua patologia personale. 

Non c'è dubbio che l'opera 
clinica di Ferenczi, cosi come 
appare nei due volumi tuttora 
pubblicati, si presenta subilo 
di grande interesse. Basti pen
sare al rilievo che egli ha dato 
per primo al controtransfert e 
al contributo che ha portalo al 
cambiamento di vertice del
l'incontro analitico, da lui 
considerato una vera e prò-
pna relazione di coppia. Tut
tavia le sue teorie non posso
no essere disgiunte da quella 
che è stata la vita delle sue 
emozioni personali. Il fulcro 
intomo al quale gira tutto il 
mondo affettivo, relazionale e 
analitico di Ferenczi è il rap
porto.con Freud, il maestro, 
l'amico, - l'analista, l'oggetto 
dei suoi sentimenti transferali 
non risolti. È quanto appaie 
da una lettura attenta del Dia
rio clinico dove le osservazio
ni oggettive e i vissuti soggetti
vi si intrecciano in maniera 
inestricabile e dove compare 
in tutta la sua carica dirom
pente il risentimento di Fe
renczi per non essere stato 
aiutato da Freud ad elaborare 
il suo transfert negativo. È del 
gennaio 1930 una lettera in 
cui Ferenczi scrive a Freud: 
•Ciò che ho particolarmente 
rimpianto è che nell'analisi lei 
non abbia percepito in me... i 
sentimenti e i fantasmi negati
vi, soltanto in parte spostati su 
di lei». 

Ferenczi rimane profonda
mente medico ed è troppo 
preso dal suo furor sanandi 

ip<r capire il messaggio più 
palando di Fretìd, ch« desi-
'der;iva conferire, all'analisi k> 
sìàlutó di ùn'metodo'antropo-
logico. «Non condivido - scri
ve a Freud - la sua opinione 
secondo la quale il processo 
terapeutico sarebbe un ele
mento trascurabile'o insignifi
cante...* Non capisce il rigore 
metodologico di Freud, né la 
sua totale aderenza al setting 
analitico. È nel 1932, l'anno 
del Diario, che il suo conflitto 
con il Maestro raggiunge il 
massimo livello. Molta confu
sione è stata fatta, a questo ri
guardo, soprattutto a causa 
dei giudizi negativi e non sem
pre obiettivi dati da Jones su
gli scritti e sui componamento 
di Ferenczi. Ma anche Freud 
aveva idee precise sul conto 
di Ferenczi per esseme slato, 
anche se brevemente, l'anali-

L'editore Cortina ha recentemente 
pubblicato i primi due volumi delle 
Opere di Sandor Ferenczi, l'allievo ri
belle di Freud che diede un grande' 
contributo alla teoria psicanalitica, 
dando per primo rilievo al controtran
sfert. Tuttavia le sue teorie non posso
no essere disgiunte da quella che è 

stata la vita delle sue emozioni perso
nali. Il rapporto con Freud, che fu an
che il suo analista per un breve perio
do, dominò la vita di Ferenczi e sfociò 
in un risentimento verso il maestro 
perche non aveva saputo elaborare il 
suo transfert. Le sue opere sono se
gnate da invidia. 

MAURO MANCIA 

sta e bisogna ricono ce re che 
Freud non era certo uomo da 
farsi facilmente influenzare, 
La lettura che Ferenczi fa per
sonalmente a Freud, nel mag
gio 1932, di una relazione che 
avrebbe dovuto presentare al 
Congresso intemazionale di 
Wiesenbaden di quell'anno, 
dal titolo «Confusene delle 

lingue fra adulti e bambini», è 
stata la goccia che ha fritto tra
boccare il vaso. I.a relazione 
era un veroe proprio attenta
to al rapporto con Freud e al
l'integrità dell'istituzione psi-
coanalitica intemazionale, 
cosi almeno è stata vissuta da 
tutti gli analisti che I hanno 
letta, compreso Freud. 

Quali erano i temi del sag-
Rio di Ferenczi che avevano 
tanto scosso i suoi colleghi 
più ortodossi? Direi: un punto 
teorico, l'importanza da Fe
renczi accordata alla realtà 
del trauma sessuale dell'in
fanzia; un punto tecnico, la 
proposta dell'analisi recipro
ca per cui l'analista prendeva 

A sinistra 
una rara foto 
di Freud 
da giovane. 
a destra 
la porta , 
del suo 
studio 

il posto del paziente e vicever
sa, con la confusione che si 
può immaginare: un punto 
personale che gli altn punti 
riassume, cicè il suo rapporto 
analitico non risolto con 
Freud. Forse il torto di Freud, 
che ne ha inficiato anche in 
qualche misura il giudizio, è 
stato quello di non aver capito 
che le limentele e le stesse 
proposte di innovazione tec
nica o eli analisi reciproca -
per il veio, inaccettabili - era
no tutte tran sferali e ripropo
nevano nei ti smini che, a quel 
punto non erano più analizza
bili, il suo eterno transfert ne
gativo nei confronti del suo 
ex-analiMa. lì su questa linea, 
credo, che può essere capita 
la confusone che questo en
fant temble della psicoanalisi 
ha cercalo di gettare nel movi
mento pr»ico.»nalitico e il disa
gio che ha indotto nella per
sona stessa di Freud, già mi
nato dal cancro. 

Non c'è dubbio che le pagi
ne dei due volumi ora pubbli
cati in italiano, ma ancor più 
quelle del Diario clinico, costi
tuiscono documenti preziosi 
per la sorte del movimento 
psicoanalitico intemazionale 
e prova della potenza pro
rompente dei sentimenti tran
sferali quando non sono op-
portunaneme e a suo tempo 
analizzali. Freud riconosce 
mollo bene questi aspetti, ma 
purtroppo ti-oppo tardi. Fe
renczi rruors per una causa 
organica (un'anemia perni
ciosa), ria <li fatto dominato 
da angotee paranoidi dirette 
verso la persona di Freud. Di
cevo che Freud aveva capilo, 
anche se in litardo, che i rim
proveri, le proteste le innova
zioni più assurde esprimeva
no vecchi conflitti non risolti 
dalla sua am.lisi. Riferendosi a 
Ferenczi in quel mirabile scrit
to del 1937, inalisi terminabi

le e interminabile. Freud dice: 
•L'analizzato Ferenczi entra 
in polemica con l'anaJisia, gli 
rimprovera di non averlo ana
lizzato a fondo, pensa che 
questi avrebbe dovuto sapere 
benissimo che un rapirono di 
traslazione non può mai esse
re positivo: avrebbe quindi 
dovuto considerare la possibi
lità di una traslazione negati
va». 

Giustamente Judith Du-
pont, nella sua bella introdu
zione al Diario clinico, sottoli
nea che le critiche che Fe
renczi riceve dai suoi pazienti 
sono te stesse che lui rivolge a 
Freud e che quando accusa 
Freud di aver organizzato l'a
nalisi per la comodità dell'a
nalista, gli rimprovera in realtà 
di non ascoltare lui. Ferenczi. 
perché ciò che egli dice può 
minacciare lui. Freud, nella 
sua sicurezza intenore 

La lettura di queste pagine 
provoca un sentimento com
plesso: da una parte, ammira
zione per l'acutezza clinica e 
il coraggio di proporre idee 
nuove .sui piano tecnico, in
sieme all'alta capacità di ela
borazione teorica; dall'altra, 
un senso di affettuosa com
passione per l'uomo «offeren
te, che si dibatteva, senza 
scampo, in un groviglio di 
conflitti transferali non nsolti. 
Credo che molto del fascino 
che emana da questi scritti sia 
legato alla nostra possibilità di 
identificazione con lui e con i 
suoi conflitti con l'autorità ge-
nitoriale. Essi sono anche la 
storia di intrecci inestncabili 
fra transfert e controfranslcrt, 
che hanno dominato le anali
si più significative di Ferenczi 
e che ci costringono ancora a 
pensare alla psicoanalisi, a di
stanza di cento anni dalla Mia 
scoperta, come ad un aitasti-
nante e unico «mestiere mi-
possibile». 

Contro la marea nera 
batteri mangiapetrolio 
Contro la marea nera scendono in campo i batteri 
mangiapetrolio. Per la prima volta, è stata tentata in 
mare la strada del disinquinamento biologico. È ac
caduto al largo delle coste del Texas dove una pe
troliera, in seguito ad un incendio, ha scaricato in 
mare una grande quantità di petrolio. Ora si attende 
di vedere quali risultati darà questa nuova tecnica, 
già tentata sulle spiagge in Alaska. 

ATTILIO MORO 

• i NEW YORK. Quando le ul
time fiamme del gigantesco in
cendio che per una intera setti
mana è divampalo a bordo 
della petroliera norvegese Me-

f a Borg. a largo delle coste del 
exas. sono mate spente, i tec

nici e i ricercatori dell'Alpha 
EnvironmenUI Inc. hanno 
spruzzato attorno alla carcassa 
carbonizzata della petroliera 
SO litri di una schiuma color 
crema: è una.miicela di batteri 
e di acqua RiÉgM che dovreb
be r/asformafwfl petrolio per
duto dalla Mijga Borg in acqua 
(5 milioni di galloni, equìva-
tenftÉ||rca !00mila ettolitri, di 
ctl£j*lran parte evaporati), 
biossido di carbonio e ecidi in
nocui. Certo è solo un esperi
mento - il primo effettuato In 
mare aperto - ma che potreb
be segnare una svolta nelle 
tecnologie della pulizia dei 
mari. Il metodo per la verità 
non è nuove: da quasi un se

colo infatti i riliuti urbani di al
cune delle maggiori città ame
ricane vengono scomposti con 
l'uso dei batteri, ma è solo a 
partire dalla mela degli anni 
Settanta che i ricercatori han
no iniziato a prendere in consi
derazione la possibilità di usa
re quei batteri per ndurre l'in
quinamento chimico. I batteri 
sono in grado distruggere le 
catene di idrogelwe di carbo
ne, trasformando cd*il petro
lio in una sostanza assoluta
mente innocua. Due soli pro
blemi: i tempi di questo pro
cesso sembrano essere ancora 
troppo lunghi e, inoltre - per
ché non vengano distorti da 
quel che è il Toro compito - i 
batteri possono per ora essere 
utilizzati soltanto in acque 
motto pulite. Diversamente ag
gredirebbero le altre sostanze 
sospese nell'acqua. Ma sono 
problemi sormonlabih. Questi 
batteri infatti si nproducono 

con grande velocita quando 
agiscono in acque dalla tem
peratura elevata, accelerando 
cosi i tempi della scomposizio
ne del petrolio: insomma i 
tempi della loro benefica azio
ne sono tanto più rapidi quan
to maggiore è il loro numero. 
Si tratta quindi soltanto di met
tere a punto le tecniche che ne 
consentano una rapida ripro
duzione. Il professor Hoppe-
nheimer - il biologo marino 
che sta guidando l'esperimen
to - ha dovuto faticare non po
co per raccogliere da tutto il 
mondo i 40 chilogrammi di 
batteri necessari per attaccare 
la chiazza di petrolio dispersa 
dalla Mega Borg. Ma sono oggi 
già 40 - e sono destinate ad 
aumentare rapidamente - le 
compagnie americane che 
producono batteri da utilizzare 
per tecniche di pulizia delle 
acque, ed oltre 300 le aziende 
che utilizzano già batteri e fer
tilizzanti per la pulizia delle lo
ro acque di scarico. In Alaska 
dopo il disastro della Exxon 
Valdez, sono slati utilizzati i 
fertilizzanti di una compagnia 
francese per (ar crescere sulle 
aride rocce di quella regione i 
batteri che poi avrebbero do
vuto aggredire il petrolio che 
veniva a depositarsi sugli sco
gli- il metodo ha funzionato 
ma certo - date le dimensioni 
di quel disastro - i risultati non 
sono stati decisivi 

Muta l'atteggiamento degli uomini nei confronti dei cetacei. Zoo e firme per proteggerli 

La nuova stagione dei balenieri pentiti 
È venuto il tempo dei balenieri pentiti. Doso aver 
considerato per decenni i cetacei come pure e sem
plici riserve di grasso, gli uomini stanno ora cam
biando il loro atteggiamento nei confronti ci questi 
animali. Nascono cosi zoo marini, si raccolgono fir
me contro le reti a strascico, nascono comitati di di
fesa. Una serie di esperienze internazionali che pre
sentano notevole interesse. 

SILVIO RENESTO 

M Dai terrpi in cui il capita
no Achab faceva giurare alla 
sua ciurma di cacciare fino al
la mone l'odiata Balena Bian
ca la percezione che gli uomi
ni hanno dei cetacei, cioè di 
balene, delfini e simili, è mollo 
cambiala. Questi giganti del 
mare che prima erano consi
derati niente di più che enormi 
riserve di grasso, olio ed altri 
prodotti commerciali, oggi so
no visti come miti, intelligentis
simi animali, crudelmente per
seguitati da secoli ed ora pros
simi all'estinzione. Cosi, l'uo
mo da uccisore si è trasforma
to in prolettore. A partire dagli 
Stali Uniti, patria di balenieri 
"pentiti», un'ondata di sensibi
lizzazione ha attraversato il 
mondo intero, richiamando 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla sorte di questi 
abitatori del mare. 

Anche nel nostro paese non 

mancano associazioni ed ini
ziative in questo senso: il 14 
giugno è slata inaugurata al 
Museo civico di stona naturale 
di Milano la mostra: -Eia lene e 
delfini, giganti e signori del 
mare», voluta e realizzata da! 
Centro studi cetacei del mu
seo, dal Wwf Italia, dell'Adria
no sea world di Riccione e dal
la collegata Fondazione ceta
cea. La mostra illustra con ric
chezza di immagini gli aspetti 
peculiari della vita de i cetacei, 
compresi i rapporti :on l'uo
mo. L'Inaugurazione è stata 
preceduta da un incontro di 
studio che ha visto -)u"nerosi 
esperti alfrontare i temi di 
maggiore rilevanza della biolo
gia di questi interessantissimi 
mammiferi. 

Il prof Luigi Cajnolaro, re
sponsabile della se-ZiOne Ver
tebrati del museo di Milano, ha 
spiegato perche i cetacei sono 

interessanti e perché è impor
tante il loro studio e la e onser-
vazione. 

Balene e delfini infarti rap
presentano, nell'ambito dei 
mammileri, il maggior s'orzo 
adattalivo compiuto da un 
gruppo animale e sono se non 
i più evoluti senz'altro i più 
specializzati. Quando più di (0 
milioni di anni fa gli antenati di 
balene e delfìni, bestie simili a 
grosse lontre, ma con curio** 
affinità con gli erbivori, «deci-
scro» di conquistare il mare, 
dovette»;compiere un incredi
bile gioco di prestigio evoluii-
vo, trasformando una struttura 
concepita per la vita sulla ter
raferma In un gioiello dell idro
dinamica e in un miracolo del
la biologia. Il passaggio eia un 
ambiente all'altro ha infa-ti 
chiesto la risoluzione di innu
merevoli problemi connessi 
con la respirazione, la regola
zione della temperatura cor
porea, lai locomozione e cosi 
via, con l'obbligo di rispettare 
il quadro di orgamzza;"ior,e 
strutturale da animale terrestre 
ereditato dai loro antenati qu >• 
drupedi Ad esempio il movi
mento d1 balene e dellini du
rante il r.uoto è rappresentai) 
daun'oscillazione in senso w r-
ticale dell'asse del corpo e del
la coda possente, la s!ov..i 
oscillazione compiuta rlalla 

colonna vertebrale di un cane 
che corre, ma ben diversa dal
l'oscillazione in senso laterale 
del corpo di un pesce che nuo
ta. 

Misteriosi e pieni di lascino 
sono molti aspetti della biolo
gia dei cetacei, come hanno 
fatto notare il dr. Bruno Cozzi 
dell'Università di Milano, la 
d.ssa Elena Valsecchi del Cen
tro studi cetacei, e la d.ssa Mi
chela Podestà del museo di Mi
lano con le toro relazioni. Il 
cervello di balene e delfini ha 
una massa in proporzione al 
peso corporeo, simile a ciucila 
dell'uomo, ed inoltre una par
te dell'encefalo di questi ani
mali non si nuova in nessun al-
tro gruppo di mammile-i. La 
loro intelligenza è sorprenden
te e, seppur diversa, paragona-

. bile a quella de ile scimmie più 
evolute. Il loro modo di comu
nicare e di orientarsi tramile 
sonar è forse Iti cosa più sor
prendente. Poiché le vie respi
ratorie sono pressoché com
pletamente separate dalla 
bocca, balene e delfini sono in 
grado di utilizzare Tana impri
gionata nelle loro cavità nasali 
ermeticamente chiudibili (i 
cetacei non hanno le corde vo
cali, per cui parlano «col na
so»). per lunghissime emissio
ni sonore anche durante le im
mersioni senza bisogno di re
spirare e con la bocca piena di 

acqua. Il loro sonar ad ultra
suoni poi è (stremamente di
rezionale e II rende in grado di 
distinguere forma, dimensioni, 
posizione e '.«tacita di oggetti 
anche molto lontani, permet
tendo loro di muoversi con si
curezza nel buio più completo 
degli abissi riarini (campione 
di immersione, il capodoglio 
può raggiungere la prodondità 
di 2500 metri e starci per mez
z'ora, a caccia dei mostruosi 
calamari giganti) oppure nelle 
acque piC toibide. Inoltre que
sto raffinato iistema acustico è 
alla base d<i complesso lin
guaggio con cui i cetacei co
municano fraloro, anche a 
grandissima distanza. 

Duranti; l'incontro è stalo 
fatto il punto sulla situazione 
dei celiteli nel Mediterranee'. Il 
Centro studi, tramite una com
plessa opera di censimento su
gli esemplari «spiaggiati», ossia 
arenati sulle live dei nostri ma
ri, ha ootut:i stabilire che il 
«Mare nostrum» è discretamen
te ricco di delfini e, in misura 
minore d. «piccole» balene al
meno !6 specie diverse sono 
presenti abitualmente ed altre 
4 o Scompaiono quali visitato
ri occasionali. 

Pur non essendovi nei nostn 
mari uria tradizione di caccia 
allo balera, , cetacei corrono 
ugualmente gravi pencoli, so

prattutto a causa delle triste-
mente famose reti pelagiche 
derivanti: chilometn e chilo
metri di reti che infestano il 
mare aperto allo scopo princi
pale di catturare i pescispada, 
ma che compiono stragi di 
animali di ogni specie, com
prese le rare tartarughe, le ra-
nssime foche e ovviamente ba
lene e delfini, tutti condannati 
a morte per asfissia. Proibite 
per un certo tempo ne è stato 
nuovamente concesso l'uso da 
parte del ministero competen
te, si spera che una raccolta di 
firme da parte di alcune asso
ciazioni. Wwf in testa, contri
buisca a un ripensamento. 

Il Wwf, l'Adriatic sea world 
(con la Fondazione cetacea) 
di Riccione e il Centro studi ce
tacei di Milano hanno varato 
numerosi progetti, volti sia al
l'informazione (questa mostra 
ed altre cinque analoghe a Ge
nova, Roma. Venezia, Riccio
ne e Miramare ne è un esem
pio) , sia alla ricerca (recupero 
e studio di esemplan spiaggiau 
trovati morti), sia alla protezio
ne, con la creazione di stazioni 
di -pronto soccorso» per esem
plan spiaggiati ancora vivi, che 
dopo una convalescenza di 
qualche mese in acquario ven
gono nuovamente liberati, e 
con il sostegno e le pressioni 
por la realizzazione dei «parchi 
manni» 
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Un negozio chiuso per protesta 

Violentata 
a TOT Bella Monaca 
Un arresto 
• • -Erano in tre, uno lo co
noscevo bene, ho avuto pure 
una relazione con lui tempo 
la. Perciò mi sono fermata a 
parlare con loro. Ma lui, vo
glio dire An;onio. mi ha presa 
per un braccio e mi ha spinta 
dentro la macchina. Ci siamo 
fermali poco dopo vicino a un 
prato e mi hanno buttato per 
tona, lo vo evo rialzarmi, ho 
provato pure a scappare, ma 
uno ha preso un bastone e mi 
ha colpito alle braccia e alle 
gambe». È la sera del 27 mag
gio scorso. Una ragazza di 27 
anni, R.D., si presenta scon
volta alla clinica Villa Irma, 
sulla Casilina. I vestiti straccia
ti, le braccia piene di lividi. La 
successiva visita ginecologica 
conferma li seconda parte 
del racconto: la ragazza è sta
ta seviziata e violentata. Il diri
gente della sesta sezione della 
squadra mobile, Vito Vespa, 
ascolta la sua testimonianza e 
avvia le indagini. C'è il nome 
di uno dei presunti violentalo-
n. Antonio Abruzzese, ma l'in
dirizzo, via Salaria 381, non 
corrisponde. 

Ieri mattira la svolta. Ciò da 
qualche giorno gli agenti della 
mobile stavano lenendo sotto 
controllo un palazzo nella zo
na di Trastevere segnalato co

me probabile nascondiglio 
dell'Abruzzese. Una pattuglia 
l'ha bloccato mentre si trova
va in macchina con un suo 
amico, in piazza Ippolito Nie-
vo. Ora Abruzzese si trova nel 
carcere di Regina Coeli, in fer
mo di polizia giudiziaria, con 
l'accusa di sequestro di perso
na, violenza carnale e lesioni. 
Entro la mattinata di oggi il 
giudice per l'istruttoria preli
minare dovrà decidere se 
confermare o meno il fermo 
in arresto. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti, formulata in base alla te
stimonianza della vittima. 
R.D., separata, con due figli, si 
ferma in via dell'Archeologia 
a parlare con Antonio Abruz
zese che subito dopo la fa sa
lire a forza su una Fiat Uno 
con a bordo altri due uomini. 
In una zona di campagna po
co distante i tre costringono la 
donna a scendere dall'auto, 
picchiandola dapprima con 
un bastone sulle braccia e sul
le gambe, per poi violentarla a 
turno, per almeno due ore. I 
tre stupratori, infine, la sevi
ziano con un ferro arroventa
to. Tutti particolari che hanno 
trovato un immediato riscon
tro nel referto delia visita gine
cologica firmato dai medici di 

Policlinico Gemelli 
Reparto modello 
per bimbi leucemici 
Ma senza infermieri 
M Un reparto modello per 
bambini ammalati di tumore o 
leucemici 0 pronto da lebbraio 
al Policlinico Gemelli. È già tut
to in ordine: camerette attrez
zate per rendere il più confor
tevole possibile il soggiorno in 
ospedale, una sala giochi, un 
salotto riservato ai genitori, 
una sala conferenze e addirit
tura un grande terrazzo dove i 
piccoli, costretti a prolungati ri
coveri, possano giocare all'a
ria aperta. Il reparto però con
tinua a restare chiuso perché 
mancano gli infermieri. E i 
bambini con tumori vengono 
quindi dirottati a pediatria do
ve, sottoposti come sono a pe
santi terapie .mmunodepressi-
ve, rischiano a ogni colpo di 

tosse dei vicini di letto, di pren
dersi una pericolosa infezione 
bronco-polmonare. I genitori 
poi se vogliono assistere i figli, 
sono costretti a dormire su una 
sedia. L'assurda situazione e 
stata resa nota dall'Associazio
ne genitori oncologia pediatri
ca che ieri ha organizzato un 
concerto di beneficenza nel-
l'auditorim dell'ospedale. «Il 
problema delle carenze di per
sonale infermieristico specia
lizzalo non riguarda soltanto il 
nuovo reparto di oncologia pe
diatrica - spiega la direzione 
sanitaria del Gemelli - ma an
che la cardiochirurgia. Co
munque - è stato annuncialo -
speriamo di poter aprire il re
parto nel prossimo autunno*, 

Alberghi semivuoti, Gli addetti non credono 
ristoranti a mezzo servizio al ritomo di immagine 
Le associazioni di categoria «La capitale ha offerto 
«È stata una calamità» poche cose e di basso livello » 

Ko mondiale per il turismo 
Commercianti in lutto 
I Mondiali sono stati una vera e propriacatastrofe per il tu
rismo romano. Alberghi vuoti e ristoranti a mezzo servizio 
per protesta contro il proibizionismo. E poi musei chiusi 
troppo presto, poche mostre, borseggiatori in agguato, 
rarissimi i bagni pubblici e una rete informativa con trop
pi buchi. Il biglietto da visita, insomma, non è stato buo
no. La Confesercenti indice «giornate di lutto nazionale». 
La Confcommercio pensa allo «stato di calamità». 

FERNANDA ALVARO 

• • Gli organizzatori dei cam
pionati del mondo continuano 
a ripeterlo: se l'Italia e la sua 
capitale stanno soffrendo del 
mal di Mondiali che agisce co
me spaventapasseri sul turista, 
ne beneficeranno negli anni a 
venire. Chi avrà modo di sco
prire le meraviglie del Bel Pae
se e della Città eterna attraver
so le immagini della tv, avrà un 
motivo in più per progettare un 
viaggetto nelle prossime sta
gioni. Lo hanno detto il presi
dente del Col, Luca di Monte-
zemolo, l'assessore regionale 
e il responsabile capitolino per 

il turismo. Ma i lavoratori del 
settore non la pensano allo 
stesso modo: abbiamo spa
ventato troppo la gente e ne 
pagheremo le conseguenze. 
Buon ultimo il decreto antial-
col. Questo provvedimento, 
secondo i commercianti, ha fi
nito di compromettere una si
tuazione già grave. Per questo 
la Ficpct, l'associazione dei 
pubblici esercizi della Confe
sercenti, ha invitato i propri 
iscritti a considerare il 19, 25 e 
30 giugno e l'8 luglio «giornate 
di lutto». «Visto il perdurare 

dell'ordinanza che vieta la 
somministrazione d tievande 
alcoliche - scrive la Repcl -
l'organizzazione invita ad at
tuare la prolesta esponendo i 
cartelli, spegnendo ie insegne 
e tenendo le serrande legger
mente abbassale». Si spinge 
anche più in là l'Aisorisloranti 
della Conlcornmerci'j: «I nostri 
locali, come gli albo «hi - dice 
il presidente Giorgio Bodoni -
sono completante vuoti. Ci 
metteremo d'accordo e nei 
prossimi giorni avanzeremo la 
richiesta dello slato di calami
tà». 

Uno studio di Federagit, As-
soviaggi, Assoturismo. associa
zioni degli accompagnatori, 
degli albergatori e delle agen
zie di viaggio aderenti alla 
Confesercenti, conferma: l'an
nata vacanziera sta aidando 
malissimo. E quel che più con
ta non sembra che si stia fa
cendo qualcosa per preparare 
un'ondata di ritomo. Anzi, 
qualcunoche si è trovato a Ro
ma proprio in questi giorni, se
condo queste associazioni e i 

100 negozianti di -Quelli della 
domenica», potrebbe decidere 
che arte e storia a parte, questa 
città è veramente inospitale. 
Ed ecco le accuse: manca una 
rete efficiente di informazioni, 
i musei che hanno tentato di 
prolungare gli oran si sono do
vuti scontrare con la carenza 
di personale, non sono suite 
allestite mostre di valore inter
nazionale. La città, poi, 6 an
che poco sicura. I borsoggiyo-
ri, sempre più numerosi, scel
gono i turisti come loro vittime. 
E per gli svaghi? La capitale.' è 
addormentata. L'Estate roma
na e stata praticamente dimez
zata e, se si manterranno le 
promesse, non resterà che 
aspettare l'autunno per diver
tirsi. Un panorama poco edifi
cante che dovrebbe allamitire 
anche gli amministratori i qua
li, imperterriti, continuano ad 
autocclcbrarsi. 

E se il futuro 6 incerto, il pre
sente è veramente nero. A pre
notazioni ormai ultimate circa 
il 35 percento dei 54mila posti 
letto di cui dispone Roma sono 

rimasti vuoti. Secondo le asso
ciazioni turistiche non hanno 
riscosso successo le vendite al
l'estero dei pacchetti ideati e 
messi in commercio da «No
vanta tour», il :our opcrator 
esclusivista di Italia '90. ema
nazione di Alitalia, Ferrovie 
dello Stato e Brìi. «Colpa dei 
prezzi troppo alti - scrivono le 
tre organizzazioni - e degli er
rati carichi di distribuzione. Sta 
di fatto che a metà maggio era 
stato venduto soltanto il 50 per 
cento dei biglietti con l'arrivo 
di 20mila turisti-tifosi dalla 
Gran Bretagna e 1.700 dal 
Giappone». Il dato più rilevan
te emerso dai sondaggi e la 
flessione del 20 per cento degli 
arrivi dalla Germania rispetto 
all'89 (qualcosa come 700mi-
la turisti in meno) e un calo 
del 13 per cento dei pernotta
menti prenotati dall'Inghilter
ra. Ad aggravare ancor più la 
situazione della ricettività turi
stica si sono aggiunti anche gli 
sfratti: 80 alberghi della capita
le (2.300 stanze, 3.700 posti 
letto) rischianod. scomparire. 

Antonio Abruzzese 

villa Irma. 
Antonio Abruzzese era già 

noto alla polizia perché inqui
sito, nell'88, con altre cin
quanta parsone con l'accusa 
di associazione per delinque
re finalizzata all'estorsione ai 
danni di alcune compagnie di 
assicurazione. Le indagini do
vranno ora portare all'identifi
cazione degli altri due stupra
tori, dei quali la ragazza è riu
scita a fornire soltanto una 
sommaria descrizione. Al mo
mento della cattura Abruzze
se ha negalo il fondamento 
delle accuse, ammettendo co
munque di aver avuto una re
lazione con la ragazza. Nei 
prossimi giorni sarà nuova
mente interrogalo, nel carcere 
di Regina Coeli, dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Vittorio Paraggio. 

L'intervento della polizia sollecitato dal rettore Giorgio Tecce 

«Vìa di qui in nome della legge» 
Sgomberata Scienze politiche 
•Fuori di qui, in nome della legge». Blitz di polizia e 
carabinieri all'università, per sgomberare tre aule di 
Scienze politiche ancora occupate dagli studenti. 
Lucchetti alle entrate e una quindicina di universita
ri identificati. L'intervento è stato richiesto dal retto
re Giorgio Tecce. Sgombero silenzioso invece a Psi
cologia, con la sostituzione delle serrature degli in
gressi usati dagli universitari in autogestione. 

MARINA MASTROLUCA 

* • «In nome della legge ab
biamo l'ordine di sgomberare 
quest'aula. Raccogliete le vo
stre cose e andate via». Come 
in un film americano, la poli
zia è arrivata ieri nella facoltà 
di Scienze politiche della «Sa
pienza», per buttare fuori gli 
ultimi scampoli del movimen
to studentesco. Alle 14 e dieci, 
un esercito tra celere e carabi
nieri, secondo la testimonian
za degli studenti, ha latto let
teralmente irruzione nei locali 
occupati della facoltà, con 
manganelli in pugno, caschi e 
scudi, i militari con le armi al
la mano e qualche poliziotto 
con la mitragliene. 

Dentro, hanno trovato una 
quindicina di studenti. Qual
cuno con i libri aperti, altri in 
procinto di andare a mensa. 
Nessuno, naturalmente, ha 
fatto resistenza. Fatte armi e 

bagagli, gli universil ni sono 
usciti dopo essere stati identi
ficati, mentre l'entrata della 
facoltà veniva chiuse e on ca
tena e lucchetto e si sostava
no velocemente le serrature 
delle aule. 

Nessuna tensione nei viali 
semideserti dell'università. Sa
bato pomeriggio, ora di pran
zo. Non si poteva "iceglicre 
momento migliore. I pochi 
studenti che non sono andati 
a mangiare si sono visti sfilare 
sotto il naso sette blin iati, una 
jeep e una quantità imprecl-
sata di auto civetta e li volan
ti. «Abbiamo provate a chie
dere i motivi dello sg amberò. 
Ci è stato detto che er i jn rela
zione ad "alti di violenza" 
commessi il 13 giugno, rac
conta una ragazza. I! 13 giu
gno, secondo una denuncia 

^rv"***^ 

del Movimento popolare, uno 
studente dei Cp è stato pic
chiato a Scienze polilx:he. In 
relazione a quest'episodio Mp 
ha anche annunciato i,i pre
sentazione di un esposto alla 
procura della Repubblica 
contro il rettore, Giorgio "fac
ce, e il responsabile del com
missariato intemo dell'uniwir-
sità. La Ratta. 

«L'intervento è stato solleci
tato dal rettore nei giorni scor
si - spiegano in questura - . 
Non è stata un'iniziativa auto
noma della polizia in seguito 
a particolari atti di violenza 
accaduti nella facoltà. Può 
darsi, però, che Tecce abbia 
tenuto presente l'aggressio
ne». 

La richiesta di sgombero ri
guarda esclusivamente la fa
coltà di Scienze politiche, do
ve gli studenti occupavano 
l'aula dei professori, l'aula XII 
e quella delle lauree. La lunga 
trattativa del movimento con il 
consiglio di facoltà per ottene
re l'apertura serale e spazi per 
gli studenti non è mai appro
data, infatti, ad un accorcio. 
Ieri, l'epilogo di una storia co
minciata sei mesi fa, mal tolle
rata dalla maggioranza dei 
docenti e dal preside Mario 
D'Addio, che ha ripetutamen

te sollecitato in passato il «ri
pristino della legalità» a Scien
ze politiche. 

Intanto, anche a Psicologia 
gli studenti sono stati chiusi 
fuori dalla faceta. Venerdì 
scorso sono state cambiate le 
serrature dell'ingresso utiliz
zato dagli universitari in auto
gestione, nonostante ti rico
noscimento infornale del di
ritto di frequentare i locali di 
via degli Apuli anche dopo le 
20. 

Spazi occupati o gestiti da
gli studenti sopravvivono ora 
solo a Lettere, Igiene, Geolo
gia, Matematica, Fisica e Stati
stica. Qui però il blitz di ieri ha 
crealo qualche problema: 
l'entrata è stata chiusa con un 
lucchetto come quella di 
Scienze politiche (i locali del
le due facoltà sono comuni
canti), anche se gli studenti di 
Statistica hanno ottenuto dal 
consiglio di facoltà l'uso di al
cuni locali per il loro centro 
stampa. 

Sfrattati da Scienze politi
che, gli studenti hanno convo
cato il coordinamento di fa-
colta per domani e aderiran
no con una loro piattaforma 
alla manifestazione spettaco
lo anti mondiali già indetta 
dal collettivo «Rosa Luxem-
burg» per martedì prossimo. 

Dalla Cgil 
cuscinetti 
antiviolenza 
per i Mondiali 

Sono tondi, bianchi, con un buco come maniglia, sono utili 
ad cv tare fastidiosi dolcn al fondo schiena e sopra c'e soni
to «Cgil-No alla violenza». Questi oscuri oggetti del deside
rio, .litro non sono che cuscinetti per andare allo stadio e as
sistere alle partile più comodamente. La Cgil del Lazio ne ha 
fatti fare diecimila, che regalerà martedì prossimo in occa
sione del -match» Italia Cecoslovacchia. Insieme al gadget 
antiviolcnza, verranno a iene distribuiti 15 mila opuscoli con 
il programma delle iniziative del sindacato lino al prossimo 
congresso regionale di ottobre. Il 30 giugno verrà presentata 
una ricerca sugli immigrati a Roma. Mentre il 16 luglio si tor
nerà ;i p irlare di sport in città dopo i Mondiali. 

600 milioni 
dalla Regione 
a sostegno 
dei cassintegrati 

Seicento milioni sono stati 
stanziali dalla Regione a so
stegno del reintegro dei cas
sintegrati del Lazio. Servi
ranno a aiutare la costituzio
ne di Imprese miste, pubbli-
co-private, e cooperative 

^^™™""**,"™^— che assumano almeno il 
50% cel personale tra i lavoratori in cassainlegrazione. La 
Regione sottoscriverà a questo scopo una quota di azioni 
delle società fino a un massimo del 30* dell'intero capitale. 
L'operazione, che prenderà il via con la prossima pubblica
zione de Ila legge sulla gazzetta ufficiale, ha come tramite la 
Finan jwna Laziale di sviluppo e la Gepi, per le Partecipazio
ni statali. 

Legge sulla droga 
Il prefetto 
incontra 
antiproibizionisti 

Il prefetto di Roma, Alessan
dro Voci, ha ricevuto ieri 
una delegazione del Cora, 
coordinamento degli anli-
proibizionisti, che gli ha 
consegnato una lettera di 
solidanetà «per le difficoltà 
che incontrerà nell'applica

zione drl'a nuova legge sulla droga». Nell'incontro il prefetto 
ha deito di non essere preoccupato perche «la legge preve
de l'immissione in organico di personale competente» e 
inoli -e perche -non sono i prefetti a dover organizzare il ser
vizio-. Vo:i ha aggiunto che occorrerà «fare un'attenta verifi
ca delle sTutture attualmente esistenti». A lui spetta infatti se
gnalate le carenze delle strutture. Quanto alle punizioni per 
chi fumi «spinelli». Voci ha affermato di non avere ancora 
idee precise su come comportarsi. Per il momento non ha 
intenzione di tornare sui suoi passi sul divieto di vendere al
colici nel periodo dei Mondiali. 

«Pietralata 
è uno scandalo» 
D'accordo 
PciePsi 

Ospedale di Pietralata: uno 
scandalo infinito. Il nuovo 
policlinico super attrezzato 
e ancora vuoto, non si sa chi 
ne come lo dirigerà e il per
sonale non è stato ancora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trovato. Una dura presa di 
"™""™^^^^™ posizione viene da Renato 

Masiiìi ( F'si), presidente della commissione comunale alla 
sanità, filano Francescone e Augusto Battaglia, consiglieri 
comunisti in Campidoglio. «A sei mesi dalla (alsa inaugura
zione <) ancora tutto fermo • si legge nella nota -. Giustamen
te protest ino i cittadini di Pietralata, i sindacati, le forze poli
tiche il Tribunale dei diritti del malato, il parroco». Nella 
prossima seduta del consiglio comunale vertano presentati 
gli atti de'la Usi Rm/3 per accelerare l'apertura dell'ospeda
le. «Con tale atto - che i Francescone, Battaglia e Masini ap
proveranno • si potrà evitare che il ministero assuma le ini
ziative p:rcui la Regione si è resa inadempiente». 

Indagini Nas 
nelle mense 
scolastiche 
22 ienunce 

Rischio di chiusura per 22 
mense scolastiche nella Pro
vincia. I carabinieri del nu
cleo antisofisticazioni si so
no trovati di fronte a cucine 
prive di autorizzazione sani-
taria o in condizioni tali da 

1 ' ••«••^•••^•^•^•"•»"» meritare il ritiro delle licen
ze, alcun; in condizioni igieniche preoccupanti. Per il mo
ment a però, in nessuna delle mense sottoposte a ispezione, 
verrai! KI messi i sigilli. Si spera in ristrutturazioni estive. No
nostante ciò 22 mense sono state denunciate: venti i reati 
penali contestati, quattro quelli di carattere amministrativo. 

Arrestato 
un presunto 
estremista 
didesltra 

Stefano Delicati, segnalato 
alla Digos come simpatiz
zante di estrema destra, è 
stato arrestato. Delicati, 28 
anni, stava rincasando ac
compagnalo dall'amico An-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ionio Conti, 23 anni, quando 
•••••""••••"•^""•••••""""^•"" j d u e sono stoti bloccali dal
la politici Delicati era ricercato per detenzione di armi e 
spaccio d i droga. Durante la perquisizione sono state trovate 
una carta, d'identità in bianco e una falsificata con la foto di 
Conti, una pistola -Beretta.con munizioni. 

RACHIU.BOONNELU 

Brada un'auto 
nd sottopassaggio 
Traffico bloccato 
a Corso Italia 

• i Un incidente stupido, ma è bastato a bloccare il traffico 
lungo il Muro Torto. Un'auto ha preso fuoco nel sottopassag
gio, riducendosi in un mucchio di lamiere annerite. Nessun fe
rito, i passeggeri sono riusciti ad allontanarsi senza difficoltà, 
ma il fumo ha tenuto in ostaggio Corso Italia per circa mezz'o
ra. I vigili del fuoco, intervenuti sul posto, hanno spento le fiam
me in pochi minuti dando nuovamente il via libera alle auto. 

Calcio e minoranza perdente 
• i Se la civiltà si misura da 
come sono trattati i più sfortu
nati e da come il principio del
la pari dignità prevale nell'or
ganizzazione di una pubblica 
aministrazione, la denuncia 
del presidente della Usi Rinl, 
comparsa ieri su un quotidia
no romano, e la sua proposta 
di allontanare quanti dormono 
in piazza Vittorio, sfrattati dal
l'ex Centrale del latte, va defi
nita irresponsabile o perlome
no sorprendente. Il presidente 
dimentica che la città con le 
sue piazze, i suoi giardini, le 
sale di aspetto delle stazioni 
ferroviarie, perfino i loculi vii > 
ti dei cimiteri, resta uno spazio 
vitale per intere categorie di 
cittadini che abbiamo cancel
lalo dalla nostra attenzione. Il 
presidente si dichiara sbigol il
io ed incredulo di Ironie al 
nuovo dormitorio abusivo 
quando è sufficiente riflettere 
sulle cause che hanno indoro 

Il presidente della Usi Rml, Roberto Cenci, ha chie
sto al prefetto e al sindaco di cacciare dai giardini di 
piazza Vittorio gli emarginati (circa duecento) che 
lì dormono dopo essere stati espulsi dalla ex Cen
trale del latte. Non si propongono soluzioni alterna
tive, solo un nuovo sgombero. Sull'argomento pub
blichiamo un intervento del presidente della Caritas 
diocesana. 

LUIGI DI LIECRO ' 

questi cittadini a rifugiarsi in 
una piazza, per capire che il 
caso eccezionale di piazza Vit
torio non e che la spia di situa
zioni riconenti e noi sappiamo 
quanto diffuse. E' la frontiera 
sofferente di una città che du
rante questa grande abbuffata 
di partile di calcio si vorrebbe 
annullare. Daltronde non ne 
parlano neanche i politici che 
dopo l'intervento della polizia 
alla ex Centrale del latte li han
no dimenticali. Nelle loro dia

tribe preoccupate più di come 
demolire <:H u di offrire soluzio
ni a chi v, era costretto a dor
mire. Se le nostra è ancora una 
città a misura d'uomo non ci si 
può solo ari •occupare del pa
cifico svolgimento di un tor
neo, si af'.«ciano questi pro
blemi dcl'.i città, le sue con
traddizioni, le situazioni di pre
carietà e eli abbandono. E' il 
Terzo mondo della nostra con
vivenza, minoranza perdente, 
esclusa dai :ieni che la comu

nità sembra produrre solo per 
chi sa essere competitivo. Nes
suno può starsene tranquilla
mente a guardare. La sconfor
tante esperienza di tanti casi di 
persone in stato di abbandono 
e di degrado rappresenta una 
sfida ed un motivo per agire. 
L'indifferenza o addintura l'in
dignazione della gente del 
quartiere equivale ad una veni 
e propria omissione di soccor 
so, ad una colposa responsa -
bilità collettiva. Di fronte allo 
spreco di vite umane non è 
prova di civiltà ricorrere agli or
dini di sgombero. Siamo stati 
tanto efficienti nel costruire il 
sogno dei Mondiali. E' giunto il 
momentoche l'amministrazio
ne di questa città dimostri al
trettanta elficienza nel rimuo
vere l'incubo di tanta povera 
gente che vede con angoscia il 
presente ed il futuro di una esi
stenza sofferta, sempre più dif
ficile. 

• Monsignore 

l'Unità 
Domenica 
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Assemblea a Frattocchie 
Incontro regionale del No 
«Apertura, non cedimento 
Discutiamo dei programmi» 
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La scuola di parlilo di Frattocchie 

Aricela una settimana dopo I comunisti di Roma e del 
Lazio della seconda mozione si sono ritrovati ieri a 
Frattocchie per discutere il loro ruolo nella nuova fase 
aperta all'assemblea nazionale II No romano indica 
forti terreni di confronto e cerca il dialogo con tutto il 
partito «Il lavoro, la pace, l'ambiente, questioni forti 
per il rilancio di strategia del Pei». L'Intervento del se
cretano della Federazione romana Carlo Leoni 

FABIO LUPPINO 

H II no romano apre il dia
logo Ad una sctt<mana dalla 
scelta unitaria di Anccia. a po
chi chilomctn di distanza nel
la pace della scuola quadn del 
Pei a Frattocchie, i comunisti 
della seconda mozione di Ro
ma e del Lazio si confrontano 
con la nuova fase Apertura 
ma non cedimento disponibi
lità a discj'ere ma tenendo 
ben presente che «i processi di 
lacerazione in atto da novem
bre ad oggi sono ancora tutti 
aperti' 

Un dibattito franco sulle co
se, su quei programmi di cui 
non si pula «che hanno latto 
della costituente una parola 
vuota —come ha «letto- Panna
no Crucianclli nella relazione 
introduttiva - non si sta apren
do un nuovo ordine democra
tico del mondo n'- in Italia ha 
proseguito Crucianclli nel no
stro paese I unica cosa chiara 
è la strategia del Psi che ha cer
cato la strada della grande ri
forma per tentare di superare il 
limite fisico di un partito stori
camente debole Su questo 
progetto noi non cederemo» 
Cruclancili e poi Montino han
no indicato le lirec. i fonda
menti su cui inter de muoversi 
la seconda mozione partire 
dalla nuova centralità del lavo
ro costruire un grande movi
mento democratico in Italia e 
in Europa e far emergere le 
contraddizioni di un'uso scon
siderato e speculativo del terri
torio 

P. Lanciarli 
Acrobazie 
aeree 
sull'abitato 
( • Lo hanno visto alzarsi in 
volo rapido, diritto verso il cie
lo, e subito Copo scendere giù 
in picchiala II piccolo velivolo, 
con manovre sempre più ardi
te, ha cominciato ad avvitarsi 
a volteggiare veri ginosamente 
verso il basso p-ovando e ri
provando i -numi ri- di un clas
sico volo acrobatico Sotto, i 
balconi di alcune abitazioni vi
cino Ponte Lanciani proprio 
nei pressi della Tangenziale 
est appena inaugurata -Ero a 
casa e stavo linendo un lavoro 

- ha raccontato Bruno Settimi 
che abita al quarto piano in via 
Ettore Artmi - quando ho sen
tito dei rumc n molto forti pro
vocati dalle vibrafoni dei vetn 
delle finestre, scompagnati 
da un rombo assordarne Mi 
sono affacci ito e dal balcone 
ho visto un aereo, di quelli con 
I ala a delta, che veniva giù in 
picchiata proprio sopra la mia 
testa Ha continuato per buoni 
cinque minuti Sembrava paz
zo, agitarsi cosi sull'abitato, 
forse non e neanche consenti
to» Spaventati, anche altn abi
tanti della zona ^anno segna
lato l*<tofaodìo alla Questura e 
all'aeroporto dell'Urbe «Do
mani (oggi per chi legge, ndr) 

- hanno detto dell Ullicio con
trollo traffico' del vicino aero
porto dell Urbe - ci sarà una 
manifestazione mondiale di 
manovre aeronautiche Tanto 
spavento ptjrjjiulla Abbiamo 
tutti i pOMÉ»fclc tutt#regola-
rc Del t4^GP»ve dovrebbero 
escrcitars^wsti piloti?» 

Si tratta di ragioni program
matiche su cui a Roma, è slato 
giù intrapreso un fertile terreno 
di confronto al di là delle limi
tazioni di etichette «Condivi
diamo la preoccupazione forte 
sullo stato del partito - ha det
to Carlo Leoni, segretario della 
Federazione romana interve
nuto ai lavon di Frattocchie - e 
il documento politico dell ulti
mo comitato federale condivi
so da buona parte del gruppo 
dingcntc fa proprie queste 
preoccupazioni Occorre però 
una verifica sulle questioni di 
merito che sappia superare 
certe categorie Dobbiamo co
struire una forma partito che 

' sta animata da un progetto al
ternativo nspetto a quello pro
posto da Craxi, dobbiamo su
perare qualunque forma di su
balternità dal Psi. ma nello 
stesso tempo non fare del rap
porto con i socialisti una sem
plice opzione prò o contro 
Questa tase costituente e fon
damentale Nel nuovo partito 
della sinistra, devono esserci 
nuove culture Questa fase co
stituente è un momento decisi
vo per un avanzamento idea
le» E Leoni si ritrova per intero 
nella pregiudiziale sul lavoro 
come nuova centralità «Se dai 
luoghi di lavoro è partila la 
scondita degli anni Ottanta -
ha detto Leoni - da 11 deve n-
partire, prender (orma una 
nuova prospettiva di cambia
mento» 

Civitavecchia 
Più morti 
per colpa 
delle centrali 
tm Per colpa delle centrali 
termoelettnche, a Civitavec
chia si muore di più Lo de
nuncia I assessore ali Am
biente della Provincia Athos 
De Luca, forte dei nuovi dati 
diffusi dall Osservatorio epi
demiologico del Lazio In 
quella zona, dal '68 al 78 la 
percentuale di morti per tu
more al polmone era del 
2fX, Dall 80 ali 87 e salita al 
358% Il 20S> in più del resto 
d Italia ed il 18% in più rispet
to al Lazio E gli effetti delle 
altre malattie respiratone so
no altrettanto gravi La per
centuale di morti supera 
quella regionale dell 11% e 

Quella nazionale dell 8% 

De Luca ha invialo i dati al 
sindaco di Civitavecchia e ai 
ministri della Sanità, dell Am
biente e dell Industria Ed ha 
chiesto intanto che venga ri
spettato il risultato del refe
rendum di un anno 'a, in cui 
il 90% dei cittadini aveva vota
to per I uso del metano nelle 
enormi centrali che circon
dano il porto laziale Da allo
ra nulla è cambialo Ma que
sti dati sulla salute pubblica, 
come ha dichiarato I assesso
re, non lasciano dubbi le 
centrali inquinano e a Civita
vecchia ormai, invece dell a-
na buona del mare si respira 
veleno 

Il Vicariato ha venduto 
il campo sportivo di Morena 
Accuse al parroco 
«Non fa niente per noi» 

Il prete non si scompone 
«La mia chiesa 
non è un condominio 
Io mioccupo di carità» 

Rivolta in parrocchia 
I fedeli contro Don Carlo 
La parrocchia è in subbuglio II Vicariato ha venduto a 
privati il campo sportivo Don Carlo, parroco di S Mat
teo apostolo, a Morena, non ha mosso un dito per di
fenderlo Un gruppo di fedeli lo accusa «È un dittatore, 
ha sempre impedito ai ragazzi di giocare nel campo' 
Vogliamo una parrocchia aperta alla solidarietà e al
l'incontro» Il prete non si scompone- «La mia chiesa 
non è un comitato di quartiere» 

CARLO FIORINI 

• • Resiste ali assedio delle 
sue «anime» ribelli È don Car
lo il parroco di S Matteo apo
stolo, nel cuore di Morena, su 
via Anagnina messo sotto ac
cusa dai parrocchiani che in 
unvolantino loaccusanodies-
serc un dittatore «Non ha bat
tuto ciglio - dicono i fedeli in 
rivolta - quando il Vicariato ha 
messo in vendila il campo 
sportivo dove da dicci anni im
pediva che i ragazzi giocasse
ro» Ma don Carlo non si scom
pone »la mia parrocchia - cin 

quemila anime - non e un co
mitato di quartiere» La sua 
idea di fede fa a pugni con i 
tempi moderni, ai suoi fedeli 
chiede di andare nella mode
sta chiesa ricavata da un ca
pannone solo per pregare e 
per incontrare la parola di Dio 
La protesti e esplosa quando i 
fedeli hanno saputo che il 
campo sportivo della parroc
chia era stalo venduto per 2 
miliardi e <I00 milioni dal Vica
riato a dei privati che ci co
struiranno delle palazzine Si 

sono opposti in tufi I modi, so
no andati a parlare con il ve
scovo di zona monsigror Ma
ni, che secondo gli insorti ha 
un atteggiamento pilMesco 
Ma il malcontento a Morena, 
covava da dieci ann tra i par
rocchiani di S M.i teo Dal 
1980 quando arrivo don Car
lo il nuovo parroco Questa 
mattina il gruppo che guida la 
protesta, una cinquantina in 
tutto distribuirà un volantino 
prima della messa l>e accuse 
sono pesanti Si par a di sopru
si nei confronti dei fedeli Don 
Carlo appena e air \ atei a Mo
rena ha chiuso il campa spor
tivo ha tagliato a metà il tralic
cio dell antenna della radio 
parrocchiale per me ntarci so
pra un campanile Bello e ori-
ginale a dire il vero Pnma del 
suo arrivo c'era don Piero era 
tutto diverso, i ragwzi taceva
no corsi di giornali >mo nella 
radio messa su co 11 soldi dei 
fedeli, giocavano <. erano mil

le attività >La parrocthi.i do
vrebbe essere aperta a tutti -
dice Teresa - viva e ncc i dica-
riti, ma per don Carlo n >n e e 
bisogno di nulla in <;jesio 
quartiere dice che siano tutti 
ncchi» Un altro pamxc inno 
un omone in tuta da g urtasti-
ca insinua addirittura < he le 
olferte dei fedeli facci in j una 
brutta fine I promotori della 
protesta vorrebbero un Comi
tato per gli affari cconnri ici» 
come ce ne sono in qua .l'ulte 
le parrocchie «Questo non è 
un condominio,* neanche un 
comitato di quartiere - rispon
de don Carlo - io sono il Pasto
re qui si ci si avvicina < Ih pa
rola di Dio e si fanno op< re di 
carità» Ma Teresa non ti ac
cordo dice che di opere eli ca
rila se ne fanno ben poi In a S 
'Matteo'VabtlIahio prop sto di 
organizzare la solidari! tà agli 
handicappati, e ce ni ono 
tanti nella zona fare qu licosa 
per i giovani, intanto pei met

tendogli ad esem DIO di giocare 
a pallone nel caTipo che ora 
non e C più di sociali?zare» 
Ma don Carlo ha un idea del 
tutto diversa della fede e della 
carità Ln idea ormai rara se 
vera -Qjella di < ui parlano e 
solidarietà la car tà cristiana e 
un altra cosa Può farla soltan
to chi prima ha ni mpito lo spi
nto della parola del Signore» 
Lo accusano di chiedere le of 
(erte dei fedeli se nza dar loro 
nulla in cambio Koberto 23 
anni uno dei «fedeli ribelli» fa il 
confronto con le parrocchie vi
cine -si proiettano film si gioca 
a pallone si fanno cose utili 
per i raga/?i» poi rivela i r a 
volta don Carlo ni ha detto 
che lui fa le elemosine dà 
spesso dei soldi ad un iaga/zo 
drogato pensa e i e bello cosi 
quello si compre la dose» E 
sembra che il p irroco faccia 
I elemosina anche agli zingan 
•figuratevi se qu< III ne hanno 
bisogno» 

Il Pei: «Ritardi e ̂ organizzazione sui soggiorni per gli anziani» 

15.000 anziani in attesa di «vacanza» 
L'assessore giura: tutto pronto 
Più di 15mila anziani hanno inviato la domanda per par
tecipare alle «vacanze» estive organizzate dal Comune 
Partiranno tutti' L'assessore Azzaro lo assicura, dichia
rando di non aver fissato un tetto Ma i dubbisono tanti. 
«Dietro una grandedispontbtlità si voglionomascherare 
i ntardi organizzativi», dKeMgustoBatltagjta^cpnsiaSe* 
recomu*isi».Perc^Mma^c£l?«*t^^ 
punti verdi.Ma la d e l i r a nonèancoia%pi^atav.*., 

DELIA VACCARELLO 

giunta» I comuniMl hanno 
chiesto di esaminare domani 
liniera documentazione in 
commissione II ritardo £ torte 
Nelle circoscrizioni non sono 
stale fatte le graduatorie, ma 

rà85mìlalirectudispcri< <liun 
reddito annuo che non « upcra 
i 6 milioni 195mila e i non 
guadagna più di 7mi oni e 
mezzo ali anno, 190m a por 
chi si mantiene entro i < rtnlio-

s y c e ^ o I a»se^»»r^ rioivsejvi-r P» Cfiiji superalo fa^iwM'ili un 
ran*,ystc^h««|ltt,rSr%n|^J^ucf>c^tenJ|ia|e cefi r*ildi|p 
. - , _ 1 „ . x supenore'ai 13 milioni e 200 

• i L assessorato ai servizi 
sociali s improvvisa agenzia di 
viaggio per an/iani L assesso
re Azzaro ha assicurato che 
dal 25 giugno ali 8 ottobre par
tiranno più di 15 000 turisti 
•d argento», per soggiorni di 
due settimane da passare in 
montagna, al lago, al mare e in 
località termali Partiranno 
davvero' »C e un enorme ritar
do sui soggiorni e su tutte le al
tre attività per gli anziani - di
chiara Augusto Battaglia, con
sigliere comunista - A tutt oggi 
non e e nulla di fatto, e se il la

voro non è ben organizzatoc è 
il rischio che molti rinuncino 
L anziano che ha prenotato 
per giugno, se si vede slittare il 
soggiorno a settembre non 
parte sicuramente» La delibe
ra sui soggiorni e di pochi gior
ni fa ma la commissione non 
ha visto gli atti finali del proget
to «Nonostante gli impegni 
presi di fronte al sindaco - dice 
lleano Francescone consiglie
re comunista - Azzaro non ha 
discusso il progetto finale in 
commissione, facendolo ap
provare direttamente dalla 

ti» 'Le iscnzioni non so lo an> 
cora chiuse, chi vuole parteci
pare può farlo inviando fa do
manda presso I'.ISM-«OI alo, in 
via Merulana 123 <ntro il 30 
giugno Intanto tra 9 giorni do
vrebbe partire il pnrr o gruppo 
E se il numero delle domande 
aumenterà ancora' «delude
remo gli alberghi che abbiamo 
scartato» nsponde /«zzaro In
somma, soluzioni pasticciate 

La spesa complessiva per la 
realizzazione del progtamma 
0 di oltre 5 miliardi una parte 
verrà coperta dalle quote di 
partecipazione un a lira pana 
3 miliardi e mezzo e linanziata 
con i londi della Regione La 
quota è calcolata in base al 
reddito dei viaggiatila °aghe-

dovrà pagare il biglietto intero 
che oscilla Ira le 501 e te 
600mila lire, Pervadevsi» sono 
molti i partecipanti a pre^/o 
intero -Siamo passati d il soi; 
giorno alla vacanza - h i detto 
Azzaro • per ogni gruppo e 
previsto un dettagliato pro
gramma di escursioni! W l i e 
la soluzione «vacanzi ir ter
gente» però desta quale I e per
plessità -Gli anziani erano 
soddisfatti dei soggiom tradi
zionali» dichiara Teresa Ari-
dreoli consigliere comunisti 
Se la valutazione sulle novità 
dipende dai patchetti uopo-
sii che ancora la comm >. ione 
deve analizzare, e corri J ique 
dal giudizio degli anzia u i ri

tardi invece sono un dato di 
fatto 

Per chi rimarrà a Roma e è 
un alternativa L assessorato 
realizzerà I «Estate d argento» 
Verranno istituiti alcuni centri 
attrezzau nei punti verdi della 
atta tra gli altri villa Ada, villa 
Gordiani villafamphili La de
libera però ancora non c'è 
•Azzaro voleva eliminare per 
quest anno sia i punti v< idi che 
i punii blu dice Batta?! a su 
nostra iniziativa li ha ripnst na 
ti» Cosi si prevede'As'isten/a 
agli anziani parzialmente au-
tosulficienti che per adesso 
usufruiscono dcllassis e nza a 
domicilio con tnsporto nelle 
ville e p-anzo ali apelo E nel 
pomeriggio altiv tà ricreative 
per i più autonomi L iniziativa 
dovrebbe partire dal 15 luglio 
ma il bando per .elezionare le 
associazioni di s( rvizi deve es 
sere ancora fatto Per m'orma-
zioni si può telefonare al 
7000877 nsponJe il Centro 
soggiorno anziani in funzione 
fino alla fine del mese 
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Recintate 
leTètrme 
di Diocleziano 
a Termini 

^ f c U ' A j B t t a w i U » / . 

Amvano le recinsioni nei giar
dini di pnzza del Cinquecen
to davanti alla stazione Termi
ni La rete 6 stata messa dalla 
Soprintendenza archeologica 
come protezione per le Terme 
di Diocleziano E cosi gli -in
desiderati" frequentatori dei 
giardinetti dowanno -sloggia 

re» Tra sinnghe rifiuti, e ora le grate si restringe ogni giorno un 
pò di più lo spazio di «prato» dove gli immigrati senza tetto trova 
no un giaciglio per qualche ora al giorno Le panchine sono po
che e quindi anche le pietre monumentali venivano usale come 
tavolino per una partita a carte o un pasto rimediato 

Ferito alla testa con una pietra 

«Giallo» a Bracciano 
In coma tassista romano 
Un tassista romano di 57 anni, senza alcun prec sdente 
penale, trovato in lin di vita a Bracciano, con u ìa pro
fonda ferita alla testa. Il suo taxi abbandonato nei 
pressi della su zione di Civitavecchia Sul crusce«Ito, un 
foglietto con s J scritto a mano «guasto» Nell'aule», per
fettamente funzionante, c'era anche il suo por* afoglt, 
con i documenti e diciottomila lire Un mistero :he la
scia spazio soltanto a vaghe ipotesi 

GIULIANO ORSI 

• i L'unico che potrebbe n-
solvere il «giallo» di Bi acciano 
6 la vittima, Gino Fitocchiano 
57 anni, romano di professio
ne tassista L'unk oche potreb
be spiegare perché la mattina 
di venerdì scorso è andato a 
Civitavecchia, perché ha la
sciato il suo taxi vicino alla sta
zione ferroviana E come è ar
rivato su quello .Icrrato a po
chi chilometn e a Bracciano, 
dove poche ore dopo verso le 
14 è stato trovato nverso in ter
ra con una profonda ferita alla 
testa Accanto ali uomo i cara-
binien hanno trovato una pie
tra con evidenti i raccr di san
gue ed alcuni capelli Gino Fi-
locchiano è ora ncoverato in 
coma nel reparto craniolesi 
dell'ospedale S in Giovanni 
Ha riportato la I-altura di nu
merose ossa del cranio con 
probabile lesione dei tessuti 
ceretirali In bilico tra la vita e 
la mone 

Cosa è accaduto a jino Fi-
locchiano la mattina di venerdì 
scorso tra le 5 del ma n o e le 
due del pomeriggio' t n mKte-
ro dai contorni cosi <_c ilusi da 
appanre inestricabile s inda
gini spigolose sono s ale affi
date ai carabinieri deli i stazio
ne di Bracciano Magi investi 
gatori hanno a loro eli posizio
ne soltanto fatti tra loi i scolle
gati £ la figlia del fissista 
Memmina a raccontale che il 
padre è uscito alle 5 ci >) matti 
no dal loro appartar! ( nto in 
via Pericle 10 a Casal 'aloeco 
Ed è salito a bordo del no taxi 
una Fiat 131 largai Rema 
80501A Alle 9 30 alci ni testi
moni alfermano di av r no ato 
la vettura gialla al e sello di 
uscita dell autostrada Roma 
Civitavecchia Guidav I lassi
sta Mezzora più tari la 131 
viene trovata nel paiLheiigio 
davanti alla stazione K rrovia-
na Sul cruscotto e er i un fo
glio di carta con su <mio a 

penna «guasto» Ma I auto fun 
zionava perfettamente In un 
vano i carabinu ri hanno trova 
to il suo portafoglio con i docu
menti e diciottomila lire Usci
re di casa con pochi soldi era 
una sua abitud ne come con 
fermato dalla figlia 

Qualche ora dopo verso le 
14 i carabinieri di Bracciano 
hanno ricevuto una telefonata 
L anonimo ha avvisatetene sul
la strida sterrata in località 
Micciaro nei pressi dell abita
to di Bracciano e era un uomo 
ferito Una pattuglia mmedia-
tamente inviata sul posto per 
controllare la se gnalazione ha 
trovato Gino Fi occhiano river
so in terra con una profondi 
ferita alla lesta ed al re cechi 
mosi ul corpo A uri paio di 
metri di d slan, a i milita-i han
no raccolto una pietra mac
chiata di sangue rapp reso e al 
cuni capelli II cnto t stato su
bito portato ili osped ile di 
Bracciano e poi trasportato 
già in coma al craniolesi del 
San Giovanni 

Può capitare ad un tassista 
di portare un cliente fina a Ci
vitavecchia Ma perché lascia 
re il taxi perfet amente funzio
nante ccn ali interno la scritta 
•guasto»' Chi 1 ha portato a 
Bracciano' E .oprat ulto per
ché hanno tentato d uccider 
lo' Rapina ve ndetta ipotesi 
vaghe per un «tiallo» senza so
luzione 

t : SARTÒRIA?!V 

ABITI ELEGANTI, DA BALLO, 
DA CERIMONIA E IN SETA 
Il DATli 145.000> ^ 

I j ••••••'•, •••-f,; 
VIA MERULANA, 1 » 0 

, TEL.J73.ÒO.S7^*|':. 
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ARCICACCIA 

CIRCOLO MONTE'àACRO ALTO - Tel 82 17 97 

Gara di caccia pratica con abbattimento 
su quaglie libera e per cani da cerca e da 
ferma (anche cuccioli) iscritti e non iscrit

ti ai libri genealogici 

DOMENICA 24 GIUGNO 

ZONA AZIENDA FERAZZA TENUTA 
CASTIGLIONE 

LOCALITÀ, VIA PRENESTINA KM 20 

APPUNTAMENTO ORE 6 .30 
PRcNOTAZIONI AL CIRCOLO O SUL CAMPO 

(PRIMA DEL SORTEGGIO) 

Iscritti 

PREMI 
Non iscritti Cuccioli 

1" Trofeo 
2° Coppa 
3° Targa 

P Trofeo 1° Trofeo 
2° Coppa 2° Coppa 
3° Targa 3° Targa 

ISCRIZIIONE L. 25.000 

GIURIA. W ARCO CIARAFONI 
DIRETTORE 01 CAMPO GUERRINO NORMANNO 
' OFÌ:;AFHZZATOR! V. MASULLO - e LUCIANI • 

N.B. - A tutti gli iscritti alla gara verrà offerto un 
sacco di concime 
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t Vi* LANFRANCO GAZZANA PftlAROOCIA, 81 
0CW4 riUMCINO (ROMA) Hl_ Ofl M ?0.300j 

Lunedì 18 giugno die ore 2100 -
il flautista MAURIZIO OREFICE 

si esibirà 
al Teatro 

Colosseo. 

Ne'larrblto del ' lunedi Musicali del Toa'ro Colos'eo» 
MAURIZIO OREFICE si os birà in un concorto che nella sua 
vesto ,i presenta molto originalo baso'o su un program
mo che va dal Barocco al Jazz, rararron'o m'atti e possibi
le a: : Dltcre un concorto cosi differenzerò noi von generi 
mus coli In effetti il concorto vuole illustrerò lo sviluppo del 
flauto attraverso un commino che va del 1600 ai giorni 
nostr confrontando lo differenze di tecnica di suono o di 
stilo degli ultimi quatto secoli quos'o grazio ali ecletti
smo :ho contraddistinguo Maurizio Orefice come uno del 
pocf i flautisti in Europa in grado di poter suonare brani di 
qualunque genero musicalo non a e c o è stato invitato a 
teneie corsi di perfezionamento di tecnica dell Improvvi
sazione sul flauto» ol corsi internazionali di perfezionamen
to mu .icale di Clvidale del Friuli 
Lo ac e ompagna alla chitarra il Maestro Giorgio Corano 

18 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Queslura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradalo 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso ca biologico 
830621 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a ver 
Aied' adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

jrdl864270 
860661 

8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 57!>171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento !>107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa d705 
Comune di Roma 6/101 
Provincia di Roma 65661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti AtJC 46954444 
S AFE R(iutclnee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexp-ess 3309 
City erosi 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze(aLl(iro eggio) 547991 
Bicmolegg o 6543394 
Collalti(bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

C3/309 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino viale Manzon (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (Ironte Vigna 
Slelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

(il Messaggero) 

Al Palazzo delle Esposizioni una grande mostra amplia le cognizioni sulla civiltà etrusca 

Nuova luce sulla dinastia dei Tarquini 
I V A N A D E L L A P O R T E L L A 

•Tal La storia de' secondo pe-
nodo regio ovvero I età segna
ta dall'avvento della dinastia 
dei Tarquini a Rema (fine VII-
VI sec a C ) , e stata sempre mi
sconosciuta tranne che per po
chi cenni a carattere essenzial
mente introduttivo Soltanto di 
recente, grazie ali avanzamen
to delle indagini di scavo e al-
I approlondimen'o della ste
nografia romana del periodo 
arcaico, si è latta luce su un 
pcnodo di capitale importan
za ai fini di una reale a c q u i 
none sull'iter evolutivo della 
nostra ritta SI 0 potuto cosi 
portare a compimento un 
grandioso progetto che da 
tempo era in canne-e, una mo
stra che ampliasse le cognizio
ni sulla civiltà etnisca, nella fat
tispecie quella che aveva do
minato a Roma dalla seconda 
meta del VII sec a C È naia 
pertanto «La grande Roma dei 
Tarquini-, una manifestazione 
oppositiva di grande intcres-
sem sia per lo sforzo ricostruiti-
vo e divulgativo, 'ila per il con
tributo scientifico olferto 

Ma che tipo Ci città era la 
Roma dei Tarqu n i ' Una città 
tra le più fiorenti dell Italia ar

caica con una superficie di 
quasi 300 ettan (pan alle più 
grandi città della Magnarcela 
e più vasta di importanti città 
ctruschc come Ccrvotcn, Tar
quinia e Vulci le quali, non su
peravano i 150 ettari) e con 
una popolazione che si aggira
va Ira i 30 000 e i 40 000 abi
tanti Questa città assunse ver
so la line del VI sec . l'aspetto 
di una vera e propria polii e 
quindi, una sua dimensione 
urbana a carattere giuridico-
sacrale Era dotata di una im
ponente muraglia (di 11 km ) , 
in grossi blocchi parallelepipe
di di tufo, la cui costruzione 6 
assegnata a Servio Tullio Essa 
cingeva, in uno scenano quan
to mai variegato dalla presen
za di alture collinari e depres
sioni vallivc, abitazioni e tem
pli dalle vivaci policromie 
Questo insediamento, ammi
nistrativamente suddiviso in 
quattro regioni o tribù territo
riali (Palatina, Collina, Esqulli-
na, Suburana), e oggi mate
rialmente visibile grazie ad un 
grande plastico che si pone 
come fulcro ideale e prospetti
co della grande mostra 

L'esposizione è suddivisa in 
due sezioni, entrambe distri-

Flauto e chitarra 
in «Duo» per andare 
da Bach al jazz 
m Vengono alla ribalta due 
giovani musical il flautista 
Maurizio Orelice e il chitarri
sta Giorgio Carana Suonano 
domani alle 21 , nel ciclo dei 
•Lunedi musicali del Teatro 
Colosseo» (via Capo d'Africa, 
5 /A ) La loro particolarità è 
questa la rielaborazione per i 
due strumenti - flauto e chi-
lami - di music'ie antiche e 
d'oggi, riproposte nel deside-
no di dar conto di differenze 
di stile, di tecniche, di suono, 
unificale da un ntenso far 
musica 

Sergio Carana. chitarrista, è 
anche un buon compositore 
allento alla sperimentazione. 
ha avuto esccuzior i anche nel 
Festival di Venezia Maurizio 

Orefice fa del suo strumento 
una leva per sollevare il mon
do Ama le musiche di Bach e 
le reinventa da pagine diver
samente destinate, come è in 
un •Minuetto» e una •Badino
ne- Realizza un duetto di 
flauto e chitarra da una «Pas
sacaglia» di Haendel, destina
ta al clavicembalo Seguono 
brani di Debussy (Syrlnx). di 
Paganini (vanazioni sul tema 
del Carnevale di Venezia), 
una rassegna di Tarantelle, un 
approccio, infine al jazz Ore
fice ama il jazz e vuole inserire 
il flauto in una musica che so
litamente lo esclude Dal jazz 
arriverà fino al rock. Sentire
mo domani Orefice farà pre
cedere i brani da una breve 
presentazione 

Con Vivaldi 
tra gli aranci 
dei Barberini 

M A R C O S P A D A 

I E 1 Le stagioni concertistiche 
chiudono i battenti e anche i 

f tradizionali concen del Cam
pidoglio quest l i n o non 
avranno luogo Roma, però, 
non resta a corto di musica 
Classica Basta accontentarsi, 

• non pretendere 1 : grandi or-
, chestre. ma andare a caccia di 

questi 'incontri musicali» di so
listi che sfruttano lo sterminato 
repertorio da Cam »ra per crea
re occasioni di uscite serali 

Una di queste l i offre la «Pa-
nartis», associazione musicale 
che festeggia quest anno il suo 

' decennio e ha come sede i sa
loni di palazzo Barberini Nel
l'incipiente stagione estiva, gli 
Incontri si trasferiscono all'a
perto, nel fascinoso giardino 
degli aranci Un luogo che 
bendispone sopnttutto quei 
turisti stranieri che il gran circo 
dei Mondiali respinge in una 
minoranza silenziosa, che cer
ca di portarsi a casa comun
que un buon ncorclo della cit
tà. Attorno alla Panarli* ruota il 

/ mondo degli studenti di con
servatorio o di giovani concer
tisti che vogliono fare espe
rienza del suonare .issieme. un 
aspetto tutt'altro che seconda
no della professione, che, prò-

, prio nella vita di ce nservatorio, 
non riceve cure adeguate. 

r Spazio al repertorio, dun
que, anche se rv->n solo In 
questo caso, un flonlegio di 

, concerti vrvakliam dall -Estro 

armonico» Op 3. ha costituito 
il programma del primo con
certo dì giugno musica di sicu
ra presa ed affascinante, dietro 
l'impressione di npclitività, 
proprio per la varietà estrema 
con cui il -Prete rosso» seppe 
concepire lo schema concerti
stico In tre movimenti (Alle-
gro-Adaglo-Allegro), vivifican
dolo con diverse combinazioni 
di strumenti concertanti, di vol
ta in volta uno, duo o quattro 
violini e. nel n 11 Rv 565. an
che il violoncello. Una libertà 
di forme e di effetti coloristici 
che. non per nulla, spinse Ba
ch a fame la trascrizione per 
strumenti a tastiera 

Lo spazio aperto, ancorché 
piacevole, ha certo qualche 
problema di intonazione agli 
archi, il cui suono è risultato 
un po' secco, mercé lo zampi
no dell'umidità Apprezzabile, 
perù, lo sforzo degli esecutori, 
tra cui è emerso il bel fraseggio 
del violoncellista Maico Ferra-
n Per il futuro, si potrebbe 
pensare forse ad un direttore 
d orchestra, che coordini me
glio gli attacchi e dia maggiore 
Impulso alle dinamiche vivai-
diane dei piani e dei forti, esal
tando quello stile >a terrazze», 
che ha celebrato nel Barocco il 
suo massimo splendore 

La prossima «festa» nel giar
dino di palazzo Barberini sarà 
dedicata al jazz. 

buite al primo piano del rinno
vato Palazzo delle Esposizioni 
Una, dedicata a Roma si arti
cola in 4 sale L'altra, riservata 
al Lazio, ne occupa soltanto 
due La prima sala del settore 
romano illustra la tradizione 
storica e documentaria Alcu
ne iscrizioni latine ed etnische, 
insieme alle fonti storiografi
che, concorrono a delincare i 
connotati - sin ora quanto mai 
vaghi e oscuri - degli ultimi tre 
monarchi del periodo regio 
Tarquinio Prisco Servio Tullio 
e Tarquinio il Superbo Ma chi 
sono questi personaggi sono 
vissuti realmente o apparten

gono alla sfera del mito' Gli 
studi recenti permettono di po
ter affermare che si tratta di in
dividui la cui realia storica e or
mai inconlulabilmente accer
tata Di Lucio Tarquinio (o 
Teirquinio Prisco), il primo re 
di origine etnisca, si sa che era 
figlio di un nobile corinzio di 
nome Demaraio, il quale tra
sferitosi dapprima a Tarquinia, 
insieme al padre l'aveva in se
guito abbandonala per recarsi 
a Roma in cerca di fortuna 
Una fortuna che a Roma aveva 
trovalo ottenendone II trono 

La tradizione etnisca avva
lorata dagli affreschi della tom

ba Francois* di Vukri (nella 
esposizione è stata presentala 
l'ottima riproduzione del Mu
seo Archeologico di Firenze).-
conlerma che il primo Tarqui
nio fu spodestato col soccorso 
dei Vulcentl, da un tal «Mastar-
na» ovvero Servio Tullio (co
nosciuto in Etruria col primo 
nome) Questi non e più il leg
gendario personaggio descrit
toci da LIVIO ma monl'ullro 
che sodahs (compagno) del 
condottiero Celio vibcnna e di 
suo fratello Aulo, insediatisi a 
Roma con le propne milizie 
Alla morte di Aulo, divenuto re 
della città, sarebbe subentrato 

il suo compagno d'armi Via 
starna II nome in base alle re 
centi indagini (il rapporto col 
termine etrusco Maatrna, os
sia colui che deriva dal magi-
ster ovvero dal capo della jr-
mata) ne confermerebbe la 
posizione subordinala nb udi
ta pure dalla dicitura latin i di 
Servio 

Ancora più complessa risul
ta la figura di Tarquinio il Su
perbo che assume, in accordo 
con la prima tradizione stor o-
gralica di chiara impronta * Ile-
nica. i tratti tipici dei tiranni 
greci II suo regno è caralli 117-
zato da una forte cspansio-w e 
da un intensa attività edilizia 
(a questo periodo nsal- il 
Tempio di Giove Capitolino) 
che culmina nondimeno r "Ila 
nvolta capeggiata da Publio 
Valerio Publicola avvio al (mu
ro regime repubblicano 

La mostra tuttavia non M li
mila ad un aggiornamento .ro
nco ma, attraverso un migliaio 
di pezzi (per lo più pio-oli 
frammenti), guida il visitatore 
ali interno delle vane realtà, da 
quella strettamente topografi
ca a quella artistica, da qi ella 
religiosa agli aspetti di vita 
quolidiana vengono in ausilio 
del visitatore sprovveduto ri
costruzioni al vero o in scala, 

di templi ed abitazioni dal 
grande impatto visivo Cosic
ché la sala in cui sono proposti 
materiali provenienti dall area 
centrale della città (Foro Ro
mano, Campidoglio e Rocca 
Sacra), riecheggia schemati
camente la struttura del tem
pio di Giove Capitolino Men
tre quella destinata ad esporre 
il matemie proveniente dalle 
dimore residenziali del Fai in
no, propone in scala ( 1 331 
una suggestiva ncosiruzionedi 
una abitazione anslocratica 
del VI sec a C Am he la sala 
dedicata ali arca sa< ra del Po
ro Boario non sfugge a questa 
sistemazione e riproduce la 
faccia del tempio di 3 Omofo
no con le ipotesi ricostruì ve 
del complesso fronlonale Gli 
ambienti successivi, legati al-
I illustrazione dei reperti rac
colti dalle cittadine laziali 
(Velletn, Cab», Fidene Fica-
na Satricum), ribadiscono 
questa idea espositva sottoli
neando al contempo il molo 
primario svolto da Roma e la 
loro conseguente omogeneità 
culturale 

(Aperta fino al .50 settem
bre ore 10-12 tut i i giorni 
escluso martedì Ingresso lire 
12 000 per le tre mostre Tar
quini Rubens, Schifano, lire 
oOOOnaotti) 
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Grottaferrata: 
non solo 
calcio 
(in video) 
BaTi II calcio, un'occasione 

rer parlare del mondo Questo 
intento di «Video Mondiali 

'90», la rassegna organizzata 
dal comune di Grottaferrata in 
corso all'ex mattatoio fino all'8 
luglio Suddivisa In cinque gi
roni. Europa, Nord Amenca, 
Africa, Centro e Sud America e 
Asia e Oceania, la manifesta
zione prevede la proiezione 
(tutte le sere ore 21 ) di video-
documentari rappresentativi di 
tutto il mondo 

Per questa sera l'appunta
mento é con «Banking of disa-
ster» un video sull Amazzonla, 
domani sarà la volta del Perù 
con «Hilacha» e martedì con il 
Nicaragua presentato da «Està 
ternura quo quema» Al termi
ne della rassegna saranno n-
proposti cinque film seleziona
ti dal giudizio del pubblico 
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Per non disperdere 
storia e tesori 
dei propri quartieri Complesso di Tor Chiesaccii Ungo la via Laurentina in Tenuta di Tor 

Pagnotta, sopra ricostruzioni del tempio della Mater Matula nell'area di 
S Omobono(530a.C circa) 

L A U R A D E T T I 

B B Spinacelo è un quartiere 
dell'Eur Ha tutte le caratteristi
che peculiari delle zone penfc-
rìchc romane palazzoni alti e 
lunghi come casermoni, spazi 
verdi male utilizzati, strade tut
te uguali, centri commerciali di 
cemento e silenzio, un silenzio 
inquietante, senza vita. Ma do
po il secondo «Garda» (cosi gli 
abitanti del quartiere chiama
no i due grandi ccntn commer-
ciali), opera, in edifici prefab
bricati, la «Biblioteca centro 
culturale» È uno dei pochi luo
ghi attivi, dove qualcosa sem
bra muoversi 

Non a caso, proprio da qui, 
proviene I idea di rivalutare la 

XII Circoscrizione cone inte
ressante zona axheologica 
Una rivalutazione che mira al
la tutela di beni culturali, che 
rischiano di andare persi o di
strutti, e alla possibilità di far 
conoscere e scoprire alla gen
te dei quartieri della Circoscri
zione, la storia e i resti archeo
logici del temtono Pochi gioi
rli fa la Biblioteca ha organiz
zato un incontro tra ist tuzioni, 
archeologi e associazioni cu • 
turali che hanno dato la loro 
adesione all'iniziativa, per di
scutere Insieme le metodolo
gie e gli obiettivi del lavoro d i 
svolgere 

Le idee pensate per concre

tizzare il progetto sono svaimte 
e sono svariati gli ambe iti 
pubblici che si intendo io 
coinvolgere Innanzitutto la 
creazione di itinerari archeolo
gici da mettere a disposizio ic 
dei cittadini tramite gli am
bienti della circoscrizione (I I-
le scuole, dei centri anziani e 
delle associazioni vane < ìe 
collaborano alla realizzazxj-ic 
del progetto Poi I installi/io
ne, all'interno della biblioteca, 
che rappresenta il punto <li ri
ferimento per l'intera iniziati
va, di un sistema comput :r z-
zato, fornito dalla società A j -
tomap in cui sono inseriti la 
carta storica archeologica rro-

numenlale e paesis'ica dell'a
gro romano, schede e dati re
lativi al temtono Con la.uto 
dell'Ufficio carta dell agro ro
mano della X Ripartizione, che 
fornisce i dati da insenre nei 
computer, Ira circa due anni, i 
frequentaton della biblioteca 
potranno fruire liberamente 
del sistema ricavando notizie 
storiche architettoniche (con 
foto allegate) sui redi presenti 
nella zona Infine un lavoro in 
parte già terminato, e un.i mo
stra itinerante, informativa sui 
vari quartieri interessati e sulla 
loro storia Mostaccino Spi
nacelo, Acqua Acetosa, Tom-
nò 

MIA CARA ROMA 

Lo stilista 
Roberto 
Ca pucci 

Una bellezza vertiginosa, 
sensuale, quasi ambigua... 

Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe «pos
sederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza riser
ve, il loro problematico rapporto con la città: non più 
soltanto luogo eterno, «caput mundi», ma spazio senti
mentale e palpabile, «mamma Roma» o matrigna di
stratta. La parola a Roberto Capucci. 

S L A C A R O L I 

Se «I dice •moda» al pensa a 
Milano, ma «e si parla di «al
ta moda» si pensa a Roma e 
In particolare a lei, che è na
to qui e non ha mal voluto 
abbandonare la sua città, né 
l'ha rinnegata come lece 
l'anno scorso Valentino. 

lo amo Roma infinitamente, 
però non si può dar torto a Va
lentino, ho lavorato a Parigi sei 
anni e certamente 11 si lavora 
meglio perché l'«haute coutu
re» è un prodotto di cui i fran
cesi vanno orgogliosi, se ne 
vantano come per B'i Impres

sionisti 
Degli stilisti milanesi cosa 
pensa? 

È un altro prodotto fanno be
ne il «pret-a-porter»- danno la
voro a tanta gente è un'indu
stria florida Ammani mi piace 
perche ha inventato il modo di 
vestire ideale per la donna che 
lavora lo ho scelto un'attività 
più isolata 

Lei è consideralo un artista: 
uno scultore di abili spetta
colari e molto costruiti: nel
la sua mostra a palazzo 

Strozzi a Firenze: he visto le 
sue più celebri citazioni-
l'abito «conchiglia»: l'abito 
«fuoco»: te «bouganviUea»" 
gli abiti «a scatola». Mu 
quanto l'ha influenzala l'ar
te, in particolare l'arte ro
mana? 

Moltissimo Vengo fuori dal 
l'Accademia di Belle Arti, e il 
barocco romano è la mia prin 
opale fonte di ispirazione, ma 
è tutta l'atmosfera di questa 
città Ha visto a Firenre i miei 
abiti fosforescenti, cosparsi di 
grani di rasano' Ebbene, una 
sera andando a Caraolla vidi 
una processione che si recava 
al Divino Amore, quel cen, 
quel rosari sgranati dalle don
ne, mandavano bagliori fosfo
rescenti sotto i lampioni ne ri
masi colpito, ed ebbi idea di 
quegli abiti particolan. , 

Eppure lei ha vestito un pre
mio Nobel. 

Certamente' Una scienziata se
rissima, celebre, anziana, qua
le è Rita Levi Montanini venne 
da me, il sarto più pazzo, per il 

vestito da indossare alla i-on-
monia ael Nobel a Stocco n i1 

Mi parve di sognare Ed era il 
suo primo abito da sera' L.i v e-
stn in viola verde e amaranto 
Era magnifica 

Lei ha lavorato nel cinema 
come costumista per Pasoli
ni, li regista di «Accattoni', 
l'intellettuale più scoaxxlo 
d'Italia. 

Era un gemo, un poeta, una 
persona soave Ebbi una dop
pia grazia, quando mi chiamò 
per fare i costumi di «Tee re
ma» uno dei suoi film più c< ie-
brali PerchO nella mia camera 
una sola attrice non a\evo irai 
vestilo Silvana Mangano E 
proprio lei era la protagoni-ta 
femminile dei film Qui- la 
donna cosi altera, da «bellona» 
semplice e prosperosa co TI e-
ra agli inizi, si era già cost-u ta 
la sua personalità una bellez
za rarefatta, divina Eppure era 
timidissima e dolcissima 

Roma, la donna, i cinque 
sensi... mescoli un pò que tli 
ingredienti. 

Vede, per me Romi è di una 
bellezza vertiginosa sensuale 
quasi ambigua come una ma
gnifica prostituta che ti conce
de lutto ti la pcrderi" la lesta, ti 
la lasciare moglie e figli ma 
che viene maltrattala disprez
zata Lei li ha visti quei vasi di 
cemento a piazza del Popolo, 
le ha viste le transerne e le ca
tene a piazza San P etro. le se
die di plastica ai caflé di piazza 
Navona, i pullman dei turisti 
parcheggiati in pieno centro 
storico' lo vivo a Roma con tut
ti i miei cinque sen-.i certi tra
monti da viltà Caffarclli o in 
piazza Navona me i godo ap
pieno, poi tocco la plastica 
della sedia dove sto seduto, e 
ripiombo nella truste realtà 
Non e e più gusto, tutto viene 
usato e consumato la donna, 
che io venero idealizzo ve
stendola come una regina co
me una dea oggi vuole I abito 
sexy con lo spacco, e si fa usa
re dall uomo E per me Roma e 
come una meravigliosa don
na dovrebbe farsi r spettare di 
più 

I APPUNTAMENTI I 
«Diotima» o la vendetta di Er 39 monologo in due atti di Se-

betta Competi Presenta* one domani ore 21 al Teatro 
di Documenti, via Nicola Zabaglia 42 (Testacelo, lo! 
57 72 4 r&i Interverranno Giacomo Marramao e Lucio 
Vinari Pamela Villoressi leggerà alcuni brani del testo 

Madonna -Blond Ambition Tour» Le date italiane del con
certo sono martedì 10 e mercoledì 11 luglio allo Stadio 
Flam nio di Poma e venerdì 13 luglio allo Stadio delle Al
pi di Torino A Roma icone orti mineranno alte 20 30 Ibi-
ghett (posto unico lire 40 000 prevendita) sono in vendi
ta da ieri presso le prevendite autorizzate e tramite tutti 
gli ssorteilidella Bnl (codice spettacolo «Mdn< ) 

«Roma • Il Lazio negli archivi Allnan- La mostra stoneo-'o-
togratica curata da Wladimiro Settimelli viene ripropo
sta nel limono di-Isola Malia 90- al Galoppatoio di Vil
la Borg-iese Aperta qualche giorno ta la mostra resterà 
aperta lino ali 6 luglio tutti i giorni dalle ore 16 lino ali li
na di notle 

Disco da collezione pop rock punk, new wavo Ottava mo
stra-mercato oggi dalle o •> 9 30 alle 19 30 al-Classico» 
di via Li botta 7 (in omaggic un 45 giri) 

Giulio Andreotti ha scritto «Gli Usa visti da vicino- (Rizzoli) 
Il libro verrà presentato oogi, ore 10 30, ali Arancera del 
Semenzaio di San Sisto (via Valle delle Camelie) Inter
verranno Enzo Biagi, Carlo Oa Molo Gianni Letta e Ma
rio Pendmelli Flavio Bucc leggerà alcuni brani 

«...Passiona a professione» Mostra delle immagini prodot
te dagli allievi dell Istituì} superiore di lotogratla nel-
t anno accademico 1939/90 inaugurazione domani, ore 
19 30 presso la sede del Isl (via Madonna del Riposo 
89) 

Brigata Internazionale di lavoro a Cuba dal 12 settembre al 
17 ottobre L iniziativa è dell Associazione romana Ita
lia-Cuba e quanti fossero interessati a partecipare a 
questa esperienza telefonino per maggiori informazio
ni, ai numeri 67 95 532 e b7 95 936 (ore 9 30-12 30 e 16-
18 30) 

Massimo Martini -Grottaglie come altrove-/'\ppunti di 
viaggio 1986/1990 (a cura di Francesco Moschim coor-
dinanento di Fabrizio Fioiavanti) Inaugurazione doma
ni (ore 17 30-20) e fino al 2E luglio 

Bloetlca Seminari di facoltà alla Sala Teleconferenze Set 
Rettorato de -La Sapien-.a- Domani ore 17 il prof 
Gianni Mattioli interviene £ u -Etica dell ambiente» 

•Jazz» (i) dintorni ) Personale di Luigi Latini alla Galleria 
•Il Minotauro-, via Pontremoll 24 da mercoledì (ore 
18 30 al 27 giugno (orario 7-20) -La musica è l'aprisca
tole coli anima- (Henry Miller) 

Lingua russa L'Associazione Italla-Urss organizza un cor
so piopedeutico gratuito con frequenza bisettimanale 
dal 25 giugno al 9 luglio Informazione ai tei 46 14 11 e 
46 45 70 

Giovanni Schlaroll. opere reconti La mostra è aperta fino al 
22 giugno (ore 10-13 e 16-19, chiuso domenica e lunedi 
mattina ngresso libero) ielle sale di Villa Ramazzine 
(viaRarnuzzini91) 

Engllsh summer sctiool, la Scuola estiva inglese Una va
canza diversa per i bambini a Roma Se ne occupa Ox
ford mstitutes italiani, via Morgagni 25 (Porta Pia) e via 
degli Scolopi 31 (zona piazza Igea) Informazioni telef 
(oreSi-18)ai numeri84 16 994e85 43 026 

•Fitoterapia quando la nature, è nostra alleata- Tema del-
I incontro organizzato dal i^entro -Progetto natura salu
te- por domani, ore 18 preso il Cias di viale Trastevere 
60 Relatori Sergio Bollanza (erborista) e Michele lan-
nelll Imotlico) 

Ancora ( oesla In grigio Marco Sanges tutti I giorni, ore 20-2 
a Rive Gauche 2 (via dei Sabelll 43) Ai modelli collabo
rano .ucilla Andreozzi e Oiego Gentile 

«Partiti del eludici e giudici di partito- Il libro di Salvo Andò 
(Magjloli ed ) sarà presentato mercoledì, ore 18 presso 
-monde peraio-, via Tornaceli! 146 Partecipano Amato, 
Beria d Argentine, Geraci Golino, Mazzucca, Sammar-
co Tntozzi (coord Pinelli. pres I aut ) 

I FARMACIE! 
Per sapere quali farmacie seno di turno telefonare 1921 

(zona centro). 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona 
Est), 1924 (zonaEur), 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie 
notturne. Appio' via Appia Nuova 213 Aurelio: via Cichi, 
12, Lutami, via Gregorio VII. 154a Esquillno- Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour, 2 Eur: 
viale Europa. 76 Ludovici piazza Barberini. 49 Monti: 
via Nazionale. 226 Ostia Udo: via P Rosa. 42 Parloll: 
via Bortolonl, 5 Piar/alata' via Tiburtlna. 437 Rioni: via 
XX Settembre. 47. via Arenula. 73 Portuense: via Por-
tuense 425 Prenettlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81 via Celiatine, 112 Pranestlno-Labicano: via L Aquila, 
37 Prati, via Cola di Rienzo. 213. piazza Risorgimento, 
44 Pilmavalle: piazza Capecelatro 7 Quadraro-CInacll-
M-Don Bosco' via Tuscolana, 927, via Tuscolana, 1258 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sez. Porto Fluviale. Ore 9 30- '3 00 raccolta firme sui refe

rendum elettorali Porta Poi tese, via Ettore Rolli, angolo 
via Castaldi 

Sez. Ostia Centro Ore 17-20 raccolta firme sui referendum 
elette rati Pontile di Ostia 

Sez. Fiumicino. Ore 16-20 raccolta llrme sui referendum 
elettorali Passerella pedonalo via di Torre Clementina 

Sez. Fort» Prenestino. Ore 9-13 raccolta firme sui referen
dum « onorali viale Palmiro Togliatti altezza Mattatoio 

DOMANI 
Sinistra del Club. Ore 17-20 rsccolta firme sui referendum 

elettorali via Cola di Rienzo altezza Standa 
Sez. Balduina Ore 15 30-19 30 raccolta firme sui referen

dum elettorali piazza della Elalduma 
Sez S Paolo Ore 17-20 raccolta firme sul referendum elet

torali viale Giustiniano Imperatore Metrò S Paolo 
Sez. Alac Ore 16 assemblea sulla legge sul tempi delle 

donne con raccolta firme c/o dopolavoro Atac. via del 
Carrcceto 

Sez. Torre «laura. Ore 18 attivo sull analisi del voto e sul Cf 
con Carni 

Sez. Moranlno. Oro 18 assemblea con Cerri 
Sez. Fiumicino. Ore 17 coordilamento XIV Circoscrizione 

con Bozzetto 
Sez Fiumicino. Ore 18 30 attivo sulla Festa dell Unità con 

bozzetto 
Sez Dragona. Ore 18 30 attivo sulla Festa dell Unità con 

Montiì'osso 
Lunedi 18 al e ore 15. in Federazione si riunisce la Direzio

ne federale Odg Festa dell Unità cittadina e Piano di 
iniziative sulle scadenze contrattuali 

La riunione dei segretari delle cellule del Parastato conflui
sce neil attivo generale dei responsabili delle cellule dei 
luoghidi lavoro c/o la sez E'iquihnoalleore 17 

Lunedi 18 alle ore 19 riunitone dei segretari di sezione della 
Vili Circoscrizione c/o Villaggio Broda con Scacco 

l'Unità 
Domenica 

17 giugno 19'10 19 



Alien, via velletn 13 
Aperta dalle 23 10 da marte
dì a domenica Ingresso 
martedì mercoli-dl e giovedì 
lire 25 000 Venerdì sabato 
e domenica lire Ì0 000 

Gi lda , via M.ino de' Fiori 
97 Musica e servizio risto-
rante Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25 000 Vern rdi e sabato 
lire 30 000 

A t m o s p h e r r via Roma-
gnosi I l / a Piano bar e sera
te a tema Ape-ta 11 30/al -
ba Ingresso dui martedì al 
giovedì lire 25C00 Sabato e 
domenica lire3') 000 

M a g i c ny, via Bassanello 
15 Apre tutte le sere alle 10 
L 15000 

La makuml ia , via degli 
Olimpionici 19 Musica afro-
l.itino-americara dal vivo 
Aperta da martedì a dome
nica Ingresso s >ltimanale li
re 10 000. Sabato lire 18 000 

Hyster ia , v u Giovannelli 
3 

Notor lus, vi Ì San Nicola 
da Tolentino 

Black Out , via Saturnia 
18 

D o n n a Lamiera , via 
Cassia 871 

Disco BAR 

H i g h l ive , < orso Vittorio 
286 Dalle 8 al e 16 servizio 
bar e ristoranti Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
".era aperto l i ro alle 2 con 
spettacoli di c ibare! e il ve
nerdì house music Martedì 
chiuso 

Panta re l , piazza della 
Rotonda (Pan neon) Sera
te di musica b ues, house e 
rock Tavoli al aperto Ora-
-10 dalle 21 30 alle 2 30 

C h e c k po in t char l i e , 
via della Vetrina 20 Disco e 
newage 

PISCINE 

S p o r t l n g c l u b v i l l a 
P a m p h i l l via della Nocetta 
107 Tel 6258555 Immersa 
nel verde la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20 tutti i giorni escluse le 
domeniche L abbonamento 
mensile è di lire 200 000, 
quello quindicinale di 
120 000 

N e w g r e e n h l l l c lub , via 
della Bufalotta 663 Tel 
8190828 Centro sportivo al-
Tana aperta Orano dalle 10 
alle 18 Per la piscina I ingres
so giornaliero è d i lire 15 000, 
abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 
200 000 

Le m a g n o l i e , via Evodia 
36 Tel 5032426 Aperta dal
le 9 30 alle 19 La piscina è 
circondata da un giardino e 
al bar ci si può ristorare con 
panini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15 000 Saba
to e domenica lire 16 000 

Kursaa l , lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido) Tel 
5670171 Piscina scoperta 
Ingresso giornaliero lire 
8 000, mensile 100000 Ora
no continuato dalle 9 alle 
19 30 

Nad i r , via Tomassini Tel 
3013340 Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17 Abbo
namento mensile lire 
135 000 

La Nocet ta , via Silvestri 
16 Tel 6258952 Centro 
sportivo all'aperto. Abbona
mento mensile lire 130 000 
con l'uso dei campi da tennis 
e palestra. Orario: 9 / 2 0 30 fe
nati, 9 / 1 9 (estivi 

La go lena , lungotevere 
Thaon di Revel 7 /9 Tel 
393345 Piscina sicuramente 
diversa all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circo
lo lavori pubblici E' aperta 
con orano continuato dalle 
10 alle 18 L'ingresso giorna
liero è di 'ire 14 000 

MAXISCHERMO 

Ost ia largo San Gallo 
Serpcntara piazza Benti 
Testacelo parco della Re

sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale Villag
gio globale • (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa ex-
Mattatoio) 

Vi l la Borghese Galoppa
toio 

I p p o d r o m o del le Ca-
panne l l e via Appia Nuova 
1255 
Eur i tmia club, Via Romolo 
Murri 

Forte Brevetta. 'Bowling 
centro sportivo 'Silvesln • 
(Via Giorgio Zoega 6 ) 
Monte Mar io , presso «Hotel 
Cavalieri Hilton», via Cadiolo 
Ospedale «Regina Elena» 
Aula Magna (viale Regina 
Elena) 

C i n e m a Ar is ton 2 (Galle
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanella, 
dell Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap
pati, dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
dell Idisu 

T e a t r o Vi t tor ia , piazza 
Santa Mana Liberatrice Com
menti di Oliviero Bcha, Italo 
Cucci e Gianni Mina 

' " BARCONI 

OMAsM a 

Jazz, voglia di Mosole 
Scese a Roma la prima voi 
la dal Trevigiano 4 o 5 anni 
la Entrò e suonò ali Ale-
xanderplatz doveva pre
sentare il suo secondo al 
bum "Earthcart" (il primo è 
•After Rain» del 1983) Poi 
scomparve E lece altri di
schi -Tepore» del 1987 e 
•Open StrertS" I ultimo 
dell 89 Parliamo di Gianlu
ca Mosole chitarrista di 
classe ottimo compositore 
e animatore di mille propo
ste Ha suonato con Nana 
Vasconcelos, poi con Miro-
slav Vitous. poi con Airto 
Moreira. poi 

A Roma è tornato per proporsi dal vivo alcuni 
mesi fa Adesso ci riprova e stasera e domani si 
immerge nel caos del Classico di via Libctta, 
dietro i Mercati Generali per due nuovi concer
ti L ascolto, in questo club (il più grande della 
capitale) è pessimo, ma lui lavora di sinth e an
che i suoi partner non ci vanno piano e quindi, 
forse sarà possioilc ascoltarli Del quartetto fan
no parte Paolo Vianello alle tastiere. Eusemio 
Masiero al basso e Ivam Lucchclta alla batteria 

Forse troppo facilmente li- ini 
to esponente della muse i In-
sion Mosole è certo musicist i 
di rara sensibilità e d I He 
spinta creativa ama il \/' 
delir i lo non rifugge da orti 
unosl imenti allurivirso 
rock ma è anche molto al n 
to si i alle linee alte di I ) / / 
classuo-quello dal quale on 
si può mai riluquire - si ì il 
nuovi linHtiatw tipici d quel 
I area cosiddetta -mediti ira 
nea- che nell ultimo dc< etimo 
ha lasciato non poche i ini 
portanti tracce 

Altro'|«7/ oggi e dorrai i, al 
Tenda Strisce sulla Crvlu'i ro 

Colcmbo dove suonano prima Niels Pelei;*!) 
in trio e poi il Doug Raney Quarte! Il più m w 
tante è Pederscn un cpntrabbassista ciani se 
che ali età di 16 anni (adosso ne ha 43) •"r„ già 
n< 1 no di Bud Powell In (retta si e utrov.i <> a 
si Oliare con musicisti del calibro di Alb-n r\y-
ler ionny Collins Lee Konit/ Dcxtcr C m l >n 
D/zyGillespie e tanti altri ancora Al suo (n ino 
e e un grande pianista il milanese Franco l 'An 
drec. e il batterista 1 homas Blackman 

G i l d a lungotevere Ober
dan 2 Tel 3011190 (Ponte 
Risorgimento) La mattina 
solarium dalle 2J in poi bar 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini II locale si 
può prenotare per fé» te pri
vate 

I l canto d e l riso lungo
tevere Melimi Tel 3220817 
(Ponte Cavour) Musica dal 
vivo, drink-bar grigliate di 
pesce e piatti a base di riso 
Prezzo4U 000 lirt 

Isola d e l solo lungoteve 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento <• Matteotti) 
Tel 3201100 Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15 Cene a lumt di candela 
dalle 20 30 alle 23 30 Spe
cialità fusilli alla ricotta e 
melanzane petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella Prezzo 35 000 li
re 

La luna sul Tevere , via 
Capoprati (ponte Duca 
d Aosta) Tel 390247 Aper
to dalle 10 a notti» fonda Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo Specialità pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to ali arancia 

OGGI ANDIAMO A... 

Appuntamenti per tutti 1 gusti, per una 
domenica movimentala Si parte alle 
13 con una grande festa peruviana al 
Villaggio globale, il centro culturale 
del lungotevere Testacelo II program
ma prevede un pranzo a base di piatti 
peruviani e poi musica e balli fino a 
notte inoltrata Evento sportivo al Ten-
dastrisce (via C Colombo 393) con il 
•falco- dello skate Tony Hawk Dalle 
15 alle 16 30 il giovane campione sta

tunitense si esibirà in una gara di figu
re e abilità a bordo della storica tavo
letta 

Tornando in centro, al Galoppatoio 
di villa Borghese si potrà approdare 
tra le numerose proposte di "Isole '90« 
Un grande impianto espositivo im
merso nel verde per raccontare a turi
sti e romani la diversa realtà italiana 
Tra le proposte, una sene di robot in
telligenti a disposizione del pubblico, 

•fili archeologi- un esposizione di 
sculture di de Chirico e una mostra fo
tografica su -Roma e il Lazio negli ar
chivi del (rateili Alinari» Inoltre uno 
spa.'io dedicato al folklore dei 24 pae
si partecipanti ai Mondiali animerà la 
si rata subito dopo la partita 

Per gli amanti della provincia desi
derosi di una gita aliarla aperta se
gnaliamo la festa inaugurale della ras 
segna -Castelli in musica- organizzata 

d Ila Scuola popolare di musica di 
Ti s ai ciò a Nemi L appuntamento è 
alle In per ascoltare il gruppo di clari
ni ttle i piccoli violinisti della scuola 

Per la sera la musica-corre» al Ten
ti - -n ce con il ja7/ danesi" del 'Niels 
Ptdirsen trio- (ore 21 30) Salsa al 
S, ini Louis (via del Cardello 13) e 
mjuca latino-americana al Riari (via 
K in 78 ore 22 30) con Corrado Noln 
t viiclaStilo 

PUB-BIRRERIE 

M a r c o n i via di S Prasse-
de Apei 'o dalle 9 alle 24 
Panini e s uzzichini Chiuso 
ladomernc a 

F u t u r a via Renalo Fucini 
241 Servizio ristorante e piz
zeria c o kUiil da gustare al-
I aperto Orario dalle 18 al-
I una Chiuso il lunedi 

S a n M a r c o , via del Maz
zarino 8 Aperto dalle 9 30 fi
no a notte inoltrala Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi 

F o u r ?rcen f i e lds via C 
Morin 42 Ristorante ed irish 
pub Aperio dalle 20 3u alle 
2 

F l d d l e r ' s elbovv via del-
I Olmata 13 Irish pub pani
ni e spur tn i Aperto dalle 17 
alle 24 

P u b 53» piazzale delle 
Medaglie A Oro 53 Servizio 
bar dalle I pub-bin-eria dal
le 12 30 all'una Panini wur
stel e hamburger Mercoledì 
riposo 

l l p o r t l c c l o l o piazza Lo
tario 5 Tavola fredda st.le 
vecchia osteria r<">"iana 
Proiezione di diapositive e 
video sul ITI are Aperto dalle 
9 30 all'uria Domenica ripo
so 

A m a z z o n i a , via del Pi-
gneto 64 Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18 30 alle 2 
Piatti freddi, panini e musica 
d ascolto Chiuso il lunedi 

Stranaciot te p u b , via 
Biancamano 80 Crepene, 
viniestuz/K hinivan Aperto 
dalle 20 ili una escluso la 
domenit a 

La t ir i d o l a , via della 
Lungarett i 31 Birreria e pa
ninoteca \per to dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18) Chu. io il martedì 

Caf fè Rosati , piazza del 
Popolo 4 / 5 / 5 a , produzio
ne propria 

Glo l i t t i via Uffici del VI-
tar io 10 e -Casina dei tre la
ghi- viale Oceania (Eur) 

G e l a t e r i a T r e Scal in i , 
piazza IVivona 28 speciali
tà sciato t irtufo 

I) gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale 

Pei lacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 

La f a b b r i c a d e l ghiac
cio via Principe Amedeo 

M o n t e f o r t e . via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale specialità alla 
frutta e creme 

Bel la Napo l i , corso Vit
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi 

Wi l l i ' s ge la ter ia , corso 
Vittorio Emanuele II 115. 
specialità artigianali coppe 
personalizzate e semifred
di 

L 
MORDI & FUGGI 

M c D o n a l d ' s , piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo2l Aperto tutti i gior
ni dalle 11 alle 24 

Benny Burger , viale 
Trastevere 8 Non-stop 
11 30/ 21 Lunedi riposo 

Itaty & Italy, via Barbe
rini 12 Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì 

I l p iccolo, via del Go
verno Vecchio 74 Aperto 
fino alle 2 di notte 

SPETTACOLI A. . . CINEMA COTTIMO 
O BUONO 
I l INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR Brillante 0 *.. Disegni anima
li ftO* Documentano DR Drammatico E Erotico. FA: Finn-
a li-rva Q Giallo H: Horror M Musicale SA' Satirico SE. Sentl-
IT e* Itile. SM Storico-Mitologico ST Storico, W Western 

PRIME VISIONI I 
«CAOCMVHALl 1 7 000 
Vi.i Statuirà, 5 (Piazz i Bologna) 

Tel 428778 

Criminali nella notte regia di Claude 
Bar rois. con Christopher Lambert • OR 

(1645-22 30) 

AOMIRAL 18000 Lettera d'amore di Martin Riti, con Jane 
Prilla Vertano, 5 TelS5*1t9S FondaeRodenDeNiro-DR 

W > •> » ; (IMO-iz 30) 

ADRIANO**? 
Puzza Cavour, a 

VaMerrydelVal 14 

«fAì LtaVQOO 
Tel 3211*96 

1 -

S««HMp«l*«^H«cMrWa-8R ~ 
07-2230) 

L 6 000 • Nemici, una Moria d'amore di Paul 
Tel 5880099 Mazursky con RonSilver -OR 

116-2240) 

AMBASSADE L 7000 Chiusura estiva 
Accademia degli Agati 57 

Tel 5408901 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

1 7 0 0 0 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 875567 

G Raccomodi 
mei-OR 

di Eric Roh-
118 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

Mercoledì da leoni di John Milius con 
Jean-Michael Vincent-DR (17-22 30) 

ARISTON ti 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Seeoflovelonginalversionl (23 15) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

1 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Superman tv si SindneyG Furie-FA 
(16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tascolana 745 

1 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Legami di Pedro Almodovar con Anto
nio Banderai-BR (18-22 30) 

AZZURROSOPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Cartoni animati In 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Inglese (17); Il Danto magico (16) Ha-

roM e Meuoo (20 30) Il dormiglione 
122 30) 
Saletta -Chaplm- Donne tuH'orlo di 
unacrleldlnerri|1630) Allodole sul ri
to (16 30) Sesso, bugie e videotape 
(2030) Allodole sul «lo («301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 2!> 

L 8000 
Tel 4751707 

Due di troppo di Will Mackenzie • BR 
(16-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 39326C 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792465 

L'Irlandese di Roberta Knights 
(17 15-22 30) 

CAPRANICHETTA L 8 000 Jaded (Scoppiati) di Oia Kodar. con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Randall Brndy Elizabeth Brooks • OR 

117 30-2230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Il mio piede sinistro di Jim Shcndan 
con Daniel Da/Lewis - DR (17-22 30) 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Non aprite quel cancello N 2 di Tibor 
Takacs con Louis Tnpp-H 

(16 30-22 30) 

DIAMANTE 
V ia Prenestina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Superman IV di Sidney G Furie-FA 
(16-22 30) 

EDEN 
r zza Cola d> Rienzo 74 

L 8000 
Tel 6878652 

Qualche giorno con me di Claude San-
tel-DR (Ì7 30-g2 30) 

EMBASSY 
Via Stoppar» 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Fletch cronista d'assalto di Michael fin
che con C>iew Chase-6R (17-2230) 

EMPIRE L 8 000 II sole anche di notte di Paolo e Vittorio 
V ie Regina Margherita 29 Taviani con Julian Sands Charlotte 

Tel 8417719 Gamsbourg-OR [16 22 30) 

E M P I R E : 

Vie dell Esercito 44 
L 7000 

Tel 5010652 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582684 

L. Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16 30-22 30) 

ET0ILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

• Affari sporchi di M Figgis con R 
Gere A Garcia-DR (16-22 30) 

EURCINE L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 RobertOeNiro SeanPenn-8R 

(16 30-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia. 107/a 

L e 000 
Tel 865736 

Paganini di e con Klaus Kinski - DR 
(17-22 30) 

EXCELSI0R 
ViaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5292296 

Legami di P Almodover con Antonio 
Banderas BR (16 30-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philippe Noiret-DR 

(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 L 8 000 II signore del castello di Regis War-
Via8issolali 47 Tel 4827100 gmer conJeanRochelort-DR 

(16 45-22 30) 

F IAMMA! L 8 000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudoll 
ViaBissolati.47 Tel 482/100 Thome con Johannes Herschmann 

Adriana Altaras-BR (16 45-22 30) 

GARDEN L 7 000 A spasso con Oaisy di Bruco Bere-
Viale Trastevere. 244/a Tel 582848 stord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16 30-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Turne di Gabriele Satvatores, con Fa-
Via Nomentana 43 Tel 864149 brizio Benvoglia, OtBOAbatantuono-

B R . (16.45-22 301 

"•"il *Ù' 

C I N E M A D ' E S S A I I 

NUOVO 
Largo Ascianghi t 

L 5000 
Tel 568116 

Porte aperte di Gianni Armile con 
Gian Maria Volon'è-DR (16 30 2< 30) 

IL POLITECNICO 
Via G 8 Tiepolo. 13/a • Te 3227559' 

Riposo 

GOLDEN 
Via Taranto. 38 Tel 7588602 

tiiusuraejVlva 
> « • • , * • 

, , . TIBUR 14000-3000, Oee*lot)o9e10diKrzysztolKeiowski 
l ^ ^ ^ i a d e g l i f ^ c h l ^ ^ r e M a s n ^ -DR ,16 2>2; 30) 

GREGORY 
ViaGregonoVII 160 

L6000 
Tel 6380600 

Night Game di P Masterson 
(1715-22 30) 

HOUDAY L 8 000 Morte di un maestra del te di Key Ku-
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 may conTosluroMifurw-DR 

(1730-2230) 

IN0UNO 
ViaG Induno 

L 7 0 0 0 
Tel 582495 

Chiusura est, va 

KING L 6 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 Robert De Niro.SeanPenn-BR 

(1630-22 30) 
7 

MADISON 1 

ViaChiabrera 121 

L 6 0 0 0 

Tel 5126926 

Superman IV di Sidney G Furie-FA 
(1620-22 30) 

MADISON 2 L 6 0 0 0 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

C L'avaro di Tonino Cervi con Alber
to Sordi, Laura Anlonelli • BR 

(16 20-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L8000 
Tel 766086 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 O Rogar t Me di Michael Moore - DO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 (vers originale con sottot in italiano) 

(17-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 000 

Tel 3600933 

S di Stephen Hopkins con 
LisaWilcoK-H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci, Bom e le altre ragazze del 
ViaVilerbo.11 Tel 869493 mucchlodlPedroAlmodovar-BR 

(1715-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS L 8 000 U II sole anche di notte di Paolo e Vii-
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 torio Taviam con Julian Sands Char

lotte Gainsbourg-DR (16-2230) 

PASQUINO 
V o l o del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Family Business (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Porno piaceri Insaziabili di mogli In ca
lore-E (VM18) (112230) 

PUSSICAT 

ViaCai'di 96 

1 4 000 

Tel 7313300 

Porno casa degli amori particolari e 
animaleschi-E (VM18) (11-2230) 

OUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 462653 

La chiave di Tinto Brass con Slelama 
Sandrelh-DR(VM14) (1730-2230) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

J Sogni di Akira Kurosawa • DR 
(15 45-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 6000 
Tel 5810234 

Biade Runnv conHarnsonFord-FA 
(17 30-22 30) 

RIALTO 1 6 000 Giù le mani da mia figlie di StanDrato-

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 gì con Tony Danza Catherine Hicks-
BR (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1 8 000 
Tel 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Lance-OR (17 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 peTornatore con Philippe Noiret-DR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Tremore di Ron Underwood • FA 
(17-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Chiusura 

TIZIANO 
VttrfremrS 

• CINECLUB I 
"T»l,l»Ìlr*F 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta 15-ViHaBorghe'e 

Tel 863485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5 CO0 Cinema del Giappone Oghin Serra di 
Via Perugia 34 Tel 730 785-7622311 KeiKumai (211 

IL LABIRINTO L T Ò O O Sala A II Decalogo nove e dieci diKr" 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216:83 zysztolKieslowski|16 30-22 30) 

Sala B II Decalogo sette e otte Ji Kr 
zysztol Kicelowskl (16 33 22 301 

VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594*51 

Se» gemei • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5(100 Film 
Via Macerala, 10 Tel 7553!>27 

per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460.W 

Film per adulti (10-11 30 H.»2 30t 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 61)00 
Tel 460,»85 

Film per adulti (1E.'!30I 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 31)00 
Tel. 5562150 

Ogni volta di più bocche vogHote - ( 
(VM18) • PC 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464 reo 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3000 
Tel 5110Ì03 

Film por adulti 16-221 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 3 0 0 
Tel 620 MS 

Proibitissime e viziose nove In porno-
grallche-E(VM18) I V 2 2 3 0 ) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Alcova del mille piaceri e notivi rivista 
dlspogllarello-E|VM18) |I5-23| 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Lettere d'amore di M Ritt-BR 

(1r>JC-?215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SALA A Sogni di Akira Kuros.,v, i Df t 
Tel 942C479 '16 22 301 

SAIA 8 II sole anche di notte d Pi t lo i 
Vittorio Taviam DR IH IO-I8 301 

SUPERCINEMA 
Tel 942C193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 945(041 

VENERI L 7 000 
Tel 941 592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollmi 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V le del'a Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl 

L 5 000 
Tel 5601186 

L 8 000 
Tel 561 )750 

L eooo 
Tel 5601076 

Tel 0774/2S278 

Alla ricerca dell assassino ti Kare) 
Reisz conDcbraW nger NiC(N:lt< -C 

(!<•?; 30i 

C Sesso, bugie e videotape l'i Stc vei i 
Soderbergh con James Spacer DR 

( l i )(I22 3C| 

Chiusuracstiva 

Senti chi parla di AmyHeckerlii) OR 
il W J I 

Scandalo Blaze diretto da R » i iht. Iton 
•H tn.2.'30> 

Chiuso por restauro 

Non siamo angeli di Neil Ji re in co ) 
Hoberl De Niro SeanPenn-llll 

|1>3 I22 3C) 

Non pe venuto 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33TA -

Tel 3604705) 
Oggi alle 18emaitedl al e21 Am
leto o le conseguenze della piote 
filiale da Jules larorgue diretto 
eri interpretato da Frane ? D Ange 
IO 

ANFITRIONE (Via !. Saba, 24 - Tel 
57S0K7» t 
Oggi a domani» le 21 OH uMml 
cinque minuti di A De Benedetti 
Regia L Artaie 

ARGENTINA (Largs Argentina 52 
Tol 6544601) 
Domani alle 21 Le Mandragola di 
Niccolò Machiavelli Regia di Ro
berto Guicciardini PRIMA 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 3898111) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Alle21 Otello di r r anco Venturini 
con F Venturini IJ Fedei Ica De Vi
ta (Solo per gruppi organizzati) 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270) 
Oggi alle 18 e mnnedialle 21 30 ti 
signore dei gabl ietti di e con Ru-
dyChernicot 

DEI COCCI (Via Oalvanl 69 - Tel 
5783502-350534 
Alle 21 Stori» CHI soldato di iflor 
Strawinsky Regia di Marco Ma-
netti 

DELLA COMETA Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l 675')5648l 
Oggi alle 17 e martedlalle 21 
Mammoetro di f'.no Pavia regni 
di Roberto Maratante 

DELLE VOCI (Via Elombolli 24 -Te l 
6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

EX MATTATOIO Wla Campo Boa
rio 27-Tel 57831301-5733620) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Rapsodia per T S. Eliot 
Regia di Fabio D Avino 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Fliposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Lurgo Brancaccio 
82/A) 
Oggi alte 17 30 e martedì alla 
21 30 Roma Violetta con Violetta 
Chiarini Anione lo Vannucchi rr~ 
già di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (VICI del Collegio Ro
mano 1 -Tol 67<l7205-*783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Alle 21 30 Pere che ci sia 
solo mare testo o reg a di Marco 
Bresciani con Vera Gemma Sil
via Cononi Emanuela Lattanzi 
(Lunedi nposol 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Alle 18 Serata Valéry di Cesare 
Milanese con tvanangela Colon
na Severino Saltarelli 

PARIOLI (Via G Dorsi 20 • Tol 
803523) 
Oggi alle 18 e domarnalle 22 30 
Vieni avanll pretino A\ e con Do
do Gagliarde 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 La so
litudine di un pcrtlere di calcio di 
Didier Kalaminka cori Francesco 
Censi regia di Adalberto Rossetti 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 18 La 
slide da -Lorso- di A Cechov 
con C 8rosca tegia di Ugo Mar-
gio 

SALA 031 EO (Tel 6548330) Alle 
17 30 N M V dire talee testimonian
ze Scrino e diretto da Cotenna 
Merlino ' o i Roberto Agostini 
Giorgia Anavalo (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 7!- - Tel 6791439-
6798269I 
Riposo 

SISTINA Wle.«*»Una. 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIOZirFO(ViaGalvani 6 5 - T e l 
5743068' 
Mercoledì alle 21 Ohm mleure 
delle resititniue di e con Marco 
Solari 

STABILE DI'L GIALLO (Via Cassia 
871-To :.5£9bOO) 
Riposo 

TEATRO EX ENAOLI (via di Torre 
Spaccale 157-Tel 2071867) 
Alle 18 4;, Sand'Andonle?. Ma 
chi e r a ' T ' con la compagnia tea
trale Il (>ruc 00 

TEATRO IN Vicolo degli Amelncia-
ni 2-Tl i l (i867610) 
Riposo 

TORDINONA IVia degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Oggi f i le 1715 e martedialle 
2115 Memori* della follia di Go-
gol e Tolsic) con Lino Pannolino 
Gianni Pulone Regia di Luca Dal 
Fabbro o Gianni Pulone 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
589803I) 
Riposo 

• PER RAGAZZI M 
CATACOMBE (Via Lablcana 42 • 

TeJ 70CCX1&} 
Alle 17 Un cuor* grand* eoa) con 
Franco V.fniurlni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE Tol 7069026) 
Teatro Ce 'JUrallini e animazione 
feste a Sem al io per bambini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge
rì oc e hi 1l>-Tel4360l733} 
Riposo 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

G i g l i - " * 453641) 
Vedi Valle 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Concil iazione - Tel 
6760742) 
Oggi a l e ' 7 3 0 e domani al le 21 
concerto con I orchostra dell Ac-
c a d e m u ce l la Missa Soiemnis 
Diret toreG useppeStnopoh 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia t i a - Tel 
3201752) 
Presse lo segreteria dell Accade
mia si pos »ono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1900-91 
Il (ermn-? di chiusura è stalo fis
salo ai 3t luglio Dopo tale data i 
posti ' a ranno considerati l iberi 
Le ricor erme possono essere 
date an:he per iscritto 

ASSOCIA2ICNE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo 
96 -Te 73 5852) 
Corsi 3i chitarra solfeggio e ar-
monta F"t parazione esami con
s e r v a l o saggi e concert i Infor
m a n o i l ra l le 14alte20 

A S S O C I N O N E «CORO ROMANI 
CANTOPE-5» ( C s o Trieste 165 -
Tel 837VC> 
Allo 21 alla basil ica di S Mar ia 
sopra M i *rva (P za della Miner
va) cere i j i to dell organista Luca 
Salvador i 

COLOSSEO V i a Capo d Alnca 5/A -
Tel 7CWK2) 
Doma * i l le 21 15 Concerto del-
l Assoc ia i one musicale -Beai 
72-

DEI DOCUMENTI (Via Zabagl ia 42 
Tel 57eWfìO) 
Riposo 

GHIONE iVia delle Fornaci 37 ' 
63722W, 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Tel 

Alle 1 / Festival musicale del le 
Nazioni 1990 «Forza Italia'» (Co 
Piazza Campitel i ! 9) 

PALAZZO BALOASS1NI (Via del le 
Coppelle 35) 
Oggi al le 21 e martedì a l le 21 
Conceno diretto da Fritz Mararn 
Musiche d i Gershwin, Beethoven. 
Korsdkov 

PALAZZO BARBERINI (V'» IV Fon- "'' 
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza del laCancel ler ia) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riari 7$ - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
6) 
Riposo 

SALA CAP1ZUCCHI (Piazza Campi 
tel i . 3) 
Domani allo 10 e alte 19 Maggio 
musicalo Aventino Maratona pia
nistica 

VALLE (Via del Teatro Val lo 23/a -
Tel 6869049) 
Alle ore 21 DonCMedonn d i Gio
vanni Paisiello Maestro e diretto
re Laurence Gii gora ro^ ia Pino 
Micol scene e costumi Ugo Ne
spolo coreografia M a r t a ! err i In
terpret i orincipali Paolo Uarbaci-
m Elena Ztl io Nuccfa Fucile 

VILLA PAMPHILI (Porta * Pancra-
z .o -Te l 3277795) 
Alle 21 Conceno del pianista < 
Paolo Bordoni Musiche d i Cho-
pm Debussy Ravel In caao d i 
pioggia il concerto ai terrà a l Co l - , 
legio del Nazareno largo del Na-
zarono 25 i 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 35993981 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Domani alle 21 30 Clottng day 
party e alle 22 30 concerto con il * 
gruppo Alex S'iUi 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- . 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Jazz dal vivo ' 

CARUSO CAFFÉ (VI* Monto Tettac
elo 36) 
Alle 22 Jazz dal vivo ' 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Oggi e domani conceno (lei quar
tetto del chitarrista Gian uca Mo
sole 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio. 
28) i 
Domani alle 22 30 musica andina 
con i Manoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
n 43 Eur lei 5915600) 
Alle 22 30 Conceno di Azeitona 
Ritmi brasiliani con il gruppo -Al
ta Tensao- Conceno dei percui 
sionista RayMantilla 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3 Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescerai > 82-A -
Tel 6896302) 
Non pervonuto 

GRIGIO NOTTE (Via del l'ienarolt, 
30/b-Tel 5813*49) 
Oggi alle musica salsa con i Dia-
pa son Domani alle 22 concerto 
dei BabylouRug 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
• Tel 4745076) 
Alle 22 30 Concerto doli orche
stra -Raiz-

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Alle 22 Conceno con Francis 
Lockwood e alle 23 musica con 
-Niels Pederson trio- Domani 
-Doug raney quartet» 
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Italia 
Vicini 
«Confermo 
tutti» 

Brasile 
Solo un gol 
al Costarica 
Fischiato 

A PAGINA 2 4 A PAGINA 2 5 

A Cagliari una giornata violenta 
precede una brutta partita 

Fuori 
il terrore 

dentro 
Trenta feriti 

] 40 fermati, agente 
4 spara in aria 
È il bilancio 
del confronto 
tra inglesi 
e olandesi che 
in campo finisce 
con un modesto 
zero a zero 

ALLE PAGINE 2 2 e 2 3 

La nazionale scandinava ancora 
battuta ha già pronte le valigie 

La Scozia 
cancella 
la Svezia 

In Vaticano il pallone si vede ma non si dice 

A PAGINA 2 5 

• • CITTA DEL VATICANO Un 
importante «network» america
no ha proposto al «Ctv" (Cen
tro Televisivo Valicano) di rea
lizzare, dietro compenso di ol
tre un milione di dollari, un 
servizio che presenti il Pupa 
mentre guarda alla Tv un in
contro dei mondiali di calcio. 
E l'olferta in dollari verrebbe 
notevolmente aumentata nella 
misura in cui il Papa fosse di
sponibile ad esprimere alcune 
sue impressioni sulla partita vi
sta e sullo svolgimento slesso 
delle gare, finora, disputate. 

Ma Giovanni Paolo II ha re
spinto la proposta. >Se II Santo 
Padre avesse accettalo - ci è 
stalo detto da prelati del suo 
entourage - avrebbe fatto una 
concessione a quello «sport-

spettacolo- e ad una commer
cializzazione della sua imma
gine in contrasto con la sua 
missione e con quanto aveva 
affermato il 31 maggio scorso 
nella cerimonia di inaugura
zione del nuovo stadio olimpi
co a Roma». Papa Wojtyla, in
fatti, aveva ammonito gli spor
tivi di tulio il mondo ad evitare 
che 'l'attenzione allo sport-
spettacolo faccia dimenticare 
l'urgenza dei problemi e delle 
grandi attese dell'umanità». 
Aveva pure raccomandato agli 
atleti, a cui guardano i tifosi di 
ogni angolo del pianeta, a non 
farsi affascinare dal facile pro
tagonismo e dal divismo per
che i popoli hanno bisogno di 
• leaderse non di idoli». 

A tale proposito va segnala
to che gli studen i dell'auslera 
Pontificia Univ-er-.ila Gregoria
na.provenienti da vari paesi 
del mondo e quindi tifosi di 
squadre diversi.-, olire a scam
biarsi pareri co i la vivacità e la 
passione che animano tutti i 
giovani quando parlano dei lo
ro atleti preferili. hanno pure 
organizzato, con i loro docen
ti, un dibattito su1 rapporto tra 
etica e sport. E dalla discussio
ne sono emersi orientamenti 
che, respingendo forme di au
toesaltazione eh.' nella folla 
degli ammiratori diventa i l l u 
tazione del "Campionissimo» 
eretto a idolo mtxcabile.por
tano a privilegiare il giuoco di 

ALCESTE SANTINI 

•equipe». Ed il calcio e, ione, 
lo sport che più offri? I:i possi
bilità di valorizzare il giuoco 
d'insieme. 

Naturalmente, il Papa, an
che se questa volta .a Potoria 
non partecipa ai Mond ali, non 
ha mancato di vedere, svpr.it-
tulio la sera quando 0 a i:ena-
.qualche partita a cominciare 
da quella Italia-Austria con cui 
e staio inaugurato il nu:)\o sta
dio olimpico da lui ben ricetto. 

Ma il prelato che ritti e riu
scito a nascondere la s'.ia gleia 
e stato il card. Bernard n Gan-
tin, prefetto della Congregazio
ne dei vescovi, ilqua!e. p j r na
tivo del Berlin, cosi h.t escla

mato di fronte ai suoi collabo
ratori dopo la seconda vittoria 
del Camenin: •L.'A'rica si fa 
onore». Come a sottolineare 
che il continente nero, impe
gnato ad affermare la sua iden
tità contro tigni forma di colo
nialismo, vecchio e nuovo, ha 
da dire qualcosa anche nel 
campo del calcio dimostrando 
che questo non e più una 
esclusiva europea. E partico
larmente fé ice e apparso l'ar
civescovo c!i Yaounde, mons. 
Jean Zoa, il quale, in visita a 
Roma, ha voluto rallegrarsi 
con i suoi connazionali sulle 
cui due vittorie riportate sul
l'Argentina e sulla Romania si 
sono imposti all'attenzione 

mondia i . Anche l'attuale 
nunjio apostolico in Italia, 
mons. I..ligi Poggi, per sette an
ni njn;:io in Camerun. non ha 
nascosto la sua soddislazbne 
vedendo nel successo sportivo 
di quel paese qualche cosi di 
anche si.o. 

In occasione dell'incontro 
tra .'lu.lia e gli Siali Uniti, il 
care. William Baum, nalivo di 
Dallas, ha invitato molti prelati 
e decenti americani delle jni-
versta pontificie residenii a 
Roma per vedere in tv nella 
sua :ene.zzadacuic'èuna stu
penda veduta di S. Pietro la 
partita. Ha considerato «-Mi
mo» il risultato della squadra 
slatun tcise. di fronte all'Italia, 
auspicando che, fra quattro 

anni, quando il mondiale si di
sputerà in Usa,le cose saranno 
migliori. 

Ieri, poi, nel Collegio brasi
liano, durante la partita Brasi
le-Costarica, si è faro molto ti
fo e con la passione «carioca-
si è discusso molto del risultato 
e. soprattutto, dei prossimi ac
coppiamenti per gli ottavi di fi
nale. 

In conclusione, sulla scia di 
S. Paolo che. secondo Strabo-
ne. dopo aver gareggialo a 
Tarso come mezzofondista da
ta la sua bassa statura, consi
derò il trasferimento dell'idea 
della contesa sportiva alla vita 
ed alla teologia morale un »lò-
pos» (argomento) dominante, 
in Vaticano, centro della catto
licità, il Mondiale e eli casaV 
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La città 
instato 
d'assedio 

SPORT " 

A Cagliari scontri tra tifosi inglesi e agenti 
prima della partita. Sassaiole, lacrimogeni 
macchine danneggiate, vetrine infrante. 
Decine di contusi, una quarantina i fermati 

Hooligan all'attacco 
Guerrìglia, 30 feriti 

Italia '90 
e dintorni 

«NON USATE LE BOMBO
LETTE SPRAY». I verdi arco
baleno lanciano un appello ai 
tifosi italiani aìlinchè durante i 
fcsteggiamenli del dopo parti
ta non vengano usale le trom
be a bombola. Il gas che esce 
da queste trombe conliene gas 
propellenti che distruggono lo 
scudo di ozono. Questi stru
menti, in realta, oltre a essere 
fastidiosamente rumorosi, do
vranno per legge essere bandi
ti entro la fine di quest'anno. I 
verdi consigliano altri strumen
ti, più-naturali-. 

ALCOL, ANCORA PROTE
STE. Considerare il 19, il 25, il 
30 giugno e l'8 luglio -giornate 
di lutto per i pubblici esercizi 
romani-, È questo l'invito rivol
to a tutta la categoria dai diret
tivi dell'Unione ristoranti-bar-
tavole calde, aderenti alle Fie-
pct-Confesen:enti di Roma, «vi
sto il perdurare dell'ordinanza 
che vieta la amministrazione 
di bevande alcoliche. 

NIENTE VINO A NAPOLI. 
Niente vino, birra e superalco
lici anche a Napoli domani, 
per l'incontro di calcio Argen
tina Romania. Il divieto dura 
solo la giornata della partita. 
Dal divieto seno esclusi i pran
zi di nozze. 

...E A FIRENZE. Il prefetto 
di Firenze ha conlcrmato an
che per la partita (Jsa-Austria, 
in programma martedì prossi
mo, le disposizioni in materia 
di divieto di vendita di alcolici 
e superalcolici negli esercizi 
commerciali, già impartite por 
la partita Austria-Cecoslovac
chia. Il divieto e totale per ne
gozi e supewrmarket, parziale 
per bare ristoranti (dalle 14 al
le 21 nei primi, dalle 12 alle 22 
nei secondi). 

ASSENTEISMO IN USL. 
Quindici dipendenti della Usi 
42 di Napoli sono stati denun
ciati perche risultati assenti in
giustificati nel corso di un con
trollo dei carabinieri. L'ispe
zione della struttura che si tro
va nel rione sanità, e stata fatta 
l'altro ieri poco prima dell'ini
zio della partita dell'Italia per i 
mondiali. L'accusa e di truffa 
aggravata ai danni dello Stato. 
Tra le persone denunciate vi 
sono tre medici, sci infermieri. 
, cinque impiegati e un tecnico 
radiologo. Nel poliambulalo-
rio, dove in nedia il pomerig
gio lavorano 70 persone, i ca
rabinieri hanno trovalo solo 1S 
dipendenti, l a procura della 
repubblica sta ora esaminan
do la posizione Ci altre 30 per
sone. Il caposervizio ammini
strativo della struttura non 
avrebbe fornito spiegazioni in 
merito alle assente. 

Cagliari in stato d'assedio ha vissuto un sabato di 
guerriglia e di paura. Violenti scontri davanti al vec
chio cimitero, prima della partita, tra hooligan e for
ze dell'ordine, con una trentina di feriti. Una batta
glia annunciata da mesi. Gli scontri sono durati 
un'ora esatta. I fermi sarebbero quaranta, gli arre
stati due: uno, un tifoso austriaco, andava allo sta
dio con una pistola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

wm CAGLIARI. Alle sei e mez
zo della sera le sirene delle 
ambulanze e i rumori degli 
elicotteri a bassa quota si so
no concentrati tutti attorno al 
vecchio cimitero di Bonaria. Il 
segnale di battaglia, atteso e 
temuto, è venuto da II, tre ore 
prima dell'inizio della partita 
più calda del Mondiale. Scene 
di guerriglia urbana, con con
tusi e feriti, tra gli hoolingan e 
le forze di polizia. A tarda se
ra, il bilancio della battaglia 
era ancora incerto. Al pronto 
soccorso dell'ospedale Mari
no sono stati medicali almeno 
25 hoolingan con ferite lacero 
contuse alla testa e una deci
na di carabinieri. Un inglese è 
stato ricoverato nel reparto di 
traumatologia, con una frattu
ra ad un piede. Centinaia di 
inglesi sono stati identificati, 
mentre secondo le prime noli-
zie i fermi sarebbero una qua
rantina. 

La scintilla è scoccata du
rante le operazioni di accom
pagnamento delle opposte ti
foserie allo stadio. Centinaia 
di carabinieri per ogni gruppo 
di tifosi, proprio per ridurre al 
minimo il rischio di incidenti 
Ma nel viale del vecchio cimi

s i ROMA. A due minuti dalla 
fine i Detroit Pistons erano in 
svantaggio di 7 punti. Ma Vin-
nic Johnson li ha presi per ma
no e li ha guidati a un'impen
sabile rimonta. Da 83-90 a 92-
90, con i padroni di casa, i 
Portland Trall Blazcrs. annichi
liti. Dopo l'ultimo decisivo ca
nestro di Johnson, Portland 
aveva 7 decimi di secondo per 
tentare un impossibile pareg
gio. Niente da fare. Detroit 
conquistava sul filo di lana il 
suo secondo titolo consecuti
vo. 

Non e una cronaca del Mon
diale. E' il racconto dei due ul
timi, incredibili minuti della sfi
da che ha assegnato l'-ancllo-
della Nba. ovvero il titolo mon
diale del basket professionista 
Usa. Una partita giocata a Port
land. Oregon, e che purtroppo 
ha avuto un tragico seguito a 
Detroit. Michigan, la citta dei 
vincitori: sette morti nelle stra
de durante i festeggiamenti. Ne 
parliamo in altra parte del gior
nale. 

Cosa c'entra con i Mondiali 
di calcio, direte voi? Porse nul-

tero, a circa 3 chilometri dallo 
stadio, un centinaio di hooli
gan scorgono un gruppo di fi
losi olandesi. È l'occasione 
per il tanto atteso regolamen
to di conti. Poliziotti e carabi
nieri tentano di rimediare, im
ponendo una deviazione al 
corteo. E allora la violenza si 
rivolge contro di loro, gli hoo
ligan raccolgono le pietre in 
un piccolo cantiere vicino al 
cimitero, e inizia un'intensa 
sassaiola. Dall'altra parte ri
spondono con cariche e con il 
lancio di lacrimogeni. Un ca
rabiniere, accerchiato minac
ciosamente dagli hooligan, 
spara anche un colpo di fucile 
in aria. Ricacciati indietro, gli 
ullras si disperdono lungo le 
strade del quartiere, mentre 
nella zona arrivano i rinforzi. 
Autoblindo, camionette, eli
cotteri, le sirene delle ambu
lanze in lontananza. Una se
conda sassaiola da parte di un 
gruppo di una decina di hooli
gan manda in frantumi le ve
trine di alcuni negozi e dan
neggia numerose auto par
cheggiate nelle vicinanze. La 
gente fugge, terrorizzata. Da 
una finestra un'anziana signo
ra lancia un vaso da fiori sui 
gruppo. . , 

Dal centro operativo parte 
intanto l'ordine perentorio: gli 
hooligan non devono avvici
narsi al Sant'Elia. Il blocco av
viene un chilometro prima, 
proprio davanti al vecchio sta
dio, l'Amsicora. Carabinieri e 
poliziotti a centinaia intruppa
no gli ultras Inglesi e li costrin
gono a sdraiarsi per terra. C'è 
ancora qualche tentativo di 
resistenza, ma viene sedato in 
fretta. Sono le sette e un quar
to della sera, dall'inizio degli 
scontri è trascorsa un'ora 
esatta. 

Ma la tensione, anche do
po, è ancora alta, la paura di 
nuovi scontri fortissima. Del 
resto questa è la giornata del
la -battaglia annunciata» dalle 
polizie di mezz'Europa. E cosi 
quando il rumore degli elicot
teri a bassa quota ha svegliato 
la città di buon mattino, Ca
gliari si è subito scoperta in 
stadio d'assedio. Poliziotti in 
tenuta da guerra agli angoli 
delle strade più frequentate 
Posti di blocco attorno alla zo
na dello stadio e in centro. Via 
vai di camionette ed autoblin
do dal porto e dall'aeroporto, 
dove per tutta la mattinata son 
continuati ad arrivare charter 
e navi cariche di tifosi. Con gli 
ultimi rinforzi giunti da (un'Ila-
lia. si contano ben settemila 
tra poliziotti, carabinieri e 
agenti di reparti speciali inca
ricali di presidiare quella che 
il mondiale di calcio ha fatto 
diventare la citta più militariz
zata d'Italia. 

L'operazióne anti-hooligan 
era stata approntata nei mini
mi particolari gtà<t« diverse 
settimane. Ogni strada, di ac-
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Qui sopta un momenti) degli scontri in alto tifosi feriti in terra 

Viaggio fra i tifosi inglesi e orange 
prima che esploda la violenza 

«Gli scontri? 
Inevitabili 
Ci provocano» 
Attesi pionosticati, gli scontri puntualmente sono av
venni . Già nel pomeriggio di ieri, preoccupazioni 
nella ifeseria olandese: «Gli hooligan hanno comin
ciato a provocarci non appena abbiamo messo pie
de qui». E fra gli inglesi dichiarazioni rassicuranti, poi 
smen ite dai fatti: «Far casino stasera sarebbe da siu-
pidi, (• l'ultima occasione che abbiamo per dimostra
re che non siamo quei mostri che hanno dipinto». 

LUCACAIOLI 

cesso al Sant'Elia è stata chiu
sa al traffico: lo stadio può es
sere raggiunto solo a piedi, su 
mezzi pubblici, e in taxi. Le 
decine di pullman nessi a di
sposizione delle due tifoserie 
viaggiano su itinerari rigorosa
mente preparati: quelli inglesi 
fanno capolinea nel penice io-
Io di Su Siccu, quelli olandesi 
davanti al piazzale della Fiera. 
Scortati e guardati a vista da 
centinaia di poliziotti i tifosi 
procedono poi -a- piedi per 
mezzo chilometro fino allo 

I numeri 
vanno a canestro 
non a rete 

la. Ma siamo capitali sulle im
magini dell'ultimo quarto di 
Portland-Detroit venerdì notte, 
sintonizzandoci per caso su 
Italia I. Eravamo reduci dalla 
consueta overdose giornaliera 
di calcio, ma la bravura dei 
giocatori di Detroit, l'improvvi
sa paura di vincere dei loro av
versari, le immagini inviate in 
tutto il mondo dalla Cbs e la 
solila, pittoresca, irruenta tele
cronaca di Dan Peterson, coa
diuvato da Andrea Bassani, ci 
hanno incatenato alla poltro
na. La Rai e il Mondiale sono 
scomparsi in un attimo. La, in 
quel palasport dell'Oregon, 

ALBERTO CRESPI 

c'era il vero -evento». 
E quell'evento era pieno di 

numeri. SI, proprio cosi. Se 
avete mai seguito, su Capodi-
stria o su Italia 1, le partite Nba 
riprese dalla Cbs, vi sarete ac
corti che la tv americana bom
barda gli spettatori di dati, ci
fre, percentuali. Quanti tiri ha 
realizzato o sbaglialo un dato 
giocatore, quanti rimbalzi ha 
preso, quante palle ha perso o 
recuperato, quanti minuti ha 
giocato nella stagione, quanto 
ò alto, quanto pesa. Ebbene, 
per Italia '90 la Rai sta facendo 
qualcosa di molto simile. I vari 
Telebeam e Mundialstat e dia

volerie varie sono un tentativo 
di applicare questi) filosofia 
•quantitativa», e molto ameri
cana, al gioco meno america
ne che esista, il calcio. E la co
sa non regge, l'alluvione di nu
meri fa addirittura imbufalire 
gli spettatori. Perché'" 

Il motivo, lapalissiano anzi-
chenò, 6 la differenza fra il 
basket e il calcio. Il basket è 
uno sport in cui le dire, al di là 
della bellezza e della spettaco
larità delle azioni, sono tutto. 
Tiri da 2 e da 3 punti, rimbalzi 
in difesa e in attacco, minuti 
giocati, percentuali di tiro, in

stadio. Cosi a fine partita lun
go il percorso inverso. 

Ma basta un nulla per far 
saltare i piani. È quanto acca-
de appunto nel viale Cimitero 
con l'imprevisto.incontro tru 
inglesi e olandesi. Mentile l:> 
battaglia infuria, dovami al 
Sant'Elia viene fermato un cit
tadino austriaco: nel cruscotto 
della sua auto i poliziotti tro
vano una pistola 7,6!>. Allo 
stadio, insulti,.minacce, coti 
di guerra. E'Ia^Bttte&uiRpena 
all'inizio. •-•-..•" • 

somma tutto l'insieme ilei nu
meri che la Cbs sovrappone 
continuamente alle immagini 
danno allo spettatore una sin
tesi ledele dello svolfi monto 
della gara. Il calcio invece è 
sport non -quantificabile. A 
parte, naturalmente, i col I u-
nica cosa che conta Sa arre 
per quanti minuti una squadra 
ha tenuto il pallone e un dito 
opinabile (perche i controlli. 
non esistendo il tempo offeri
vo di gioco, sono per (orza di 
cose empirici) e soprattutto 
ininfluente ai fini del risultalo. 
La storia ci ha insegnalo che si 
può vincere una partita tene n 
do la palla per dieci minuti e 
imbastendo un paio di contro
piede ben fatti. Un campione 
come Gerd Moller, che lecca
va tre palloni e faceva due gol. 
non avrebbe mai potuto gioc a-
re a basket. Anche perche e m 
un tappo. E la differenza, in 
fondo, è tutta 11, tra uno sport 
per giganti e uno spon per uo 
mini qualsiasi, ai quali le cifre. 
tutto sommato, non rendono 
giustizia. . 

tm CAGLIARI. Prendi un ra
gazzetto olandese a caso. Di 
quelli con la maglietta orange, 
cappellino con treccine alla 
Cullit e faccia pitturata in bian
co, rosso e blu. Prova a chie
dergli come andranno le cose 
con gli inglesi. Non ha dubbi: 
scontri. Un signore di mezz'età 
che arriva da un paesino vici
no ad Amsterdam: -Con la re
putazione che si sono (atli in 
tutta Europa non possono 
mancare all'appuntamento di 
questa sera.» Un giovanissimo 
supporter del Psv: «Hanno co
minciato a provocarci appena 
siamo arrivati.» • 

Tutti nel tardo pomeriggio di 
ieri prevedevano problemi, e i 
problemi siano arrivali ancor 
prima che In squadre scendes
sero in cam pò al S. Elia, Johan, 
21 anni, da Rotterdam, è l'uni
co orango che difende gli in
glesi: «Sono bravi ragazzi. Co
me noi. SI, è vero, al campio
nato europeo due anni fa ci so
no stati casini, Ma io c'ero e nei 
bar ho anche brindato senza 
problemi con i supporter del
l'Inghilterra e dell'Eira. È solo 
una minoranza quella che-
vuol a tutti i costi provocare in
cidenti. La stessa cosa che suc
cede anche da noi-. Proprio in 
quel momento davanti a 
Johan e ai suoi amici passa un 
gruppo di 500 inglesi scortati 
dalla polizia. Gli orange del 
porto saranno poco più di 
(renta, ma la lensione e i gesti 
indirizzati verso di loro si sen
tono. Meno male che arriva un 
plotone di carabinieri a far cor
done, altrimenti.., Danny, un 
amico, 19anni, ha assistilo alla 
scena e commenta: -Vedi, la 
polizia sta dalla nostra parte, ci 

protegue j>erché hanno visto, 
perche salino che a Palermo 
non t-ib biiimo fatto niente.-, -lo 
comunque - aggiunge Jack, 
un altro supporter dcll'Ajax -
subito dopo la partita prendo 
la nave e ine ne tomo in Sicilia. 
LI si sta damerò bene. Mi sem
bra di essere a casa. Non c'è 
tutta questi polizia, questo cli
ma ci tenore che anche voi 
giornalisti avete contribuito a 
creare, montando la storia de
gli hooligan.» 

• Fanno paura questi orange. 
che almeno dal punto di vista 
numerico sembrano aver 
schiacciato gli inglesi? Rita, 
una bella ragazza di 21 anni, 
risponde scherzando: «Perché 
dovrei aver paura, sono insie
me a u n grjppo di 20 uomini». 
Heinz prende la cosa più seria
mente ? dice: «Sono venulo fin 
qui facendomi una bella sfac
chinai: per vedere giocare e se 
possibile vincere la mia nazio
nale. Non per aver problemi 
con la polizia o con gli inglesi. 
Se vedo che qualcosa va storto 
me la ' lo a gambe.- E loro, gli 
inglesi, gli imputati, che (an
no?. Ai le 5 del pomeriggio un 
bel grippo di duri bivacca sul 
piazza: e antistante la stazione. 
La scenog-afia e sempre la 
stessa. Union jack, magliette 
bianche della nazionale, ma
glie colorate dei diversi club e 
tanli a :orsc> nudo con in bella 
cvidev-a tatuaggi multicolori. 
Asseci.iti da fotografi, carabi
nieri, (>o!izia e vigili, non si 
muovono. Aspettano di essere 
scortati allo stadio. Intanto si 
chiacchiera. -Troppa polizia in 
giro per muovere anche un di-
Io - spiegano due supporter 
del Newcastle -, ma quesli 

olandesi una lezione se la me
riterebbero davvero,- Capelli a 
spazzola, orecchino e un bel 
tatuaggio di un guerriero greco 
sull'avambraccio: cinque metri 
più in là questo personaggio di 
Manchester sta tenendo una 
sorla di comizio. L» r.ua è. pri
ma di tutto, una autodifesa, 
una dilesa a spada tratta degli 
inglesi. «Noi - dico - non usia
mo coltelli o bombolette. Ci 
bastano le mani. Gh olandesi 
allo stadio, invece, lanciano 
anche le bombe, poi slasciano 
tutto quello che trovano sulla 
loro strada. Anche l'ultima vol
ta che sono venuti in Inghilter
ra è stato un disastro. Devo 
ammettere, le hanno date pure 
a me.- Un altro suddito di sua 
maestà: «Far casino questa se
ra sarebbe da stupidi, e l'ulti
ma occasione che abbiamo 
per dimostrare di non essere 
quei mostri che hanno descrit
to, per lar si che le nostre squa
dre di club siano riammesso 
nelle coppe europee-. Il tipo 
maglietta inglese in versione 
rossa e calzoncini corti e scar
pe da ginnastica parla bene 
ma i suoi vicini non lo stanno 
molto ad ascollare. «Non sia
mo degli agnelli - dice un altro 
• e se ci provocheranno reagi
remo. Comunque questa sera 
non cerchiamo guai, noi non li 
abbiamo cercali. Non siamo 
dei violenti-. Un cagliaritano 
gli ricorda l'Heysel e quello su
bito spiega: «È sialo un disastro 
che nessuno voleva. Tutla col
pa della polizia. Però gli italia
ni, l'ho visto in televisione, a 
Bruxelles, avevano le pistole». 
Non c'è più tempo per chiac
chiere anche cosi aberranti, li 
ora di partire destinazione 
Sant'Elia. 

COMUNE 
DI 

FIRENZE 

RAFFAELLO E ALTRI 
I restauri dell'Opificio 
delle Pietre Dure 

ORSAMMICHELE , 
9 giugno-30 settembre 
ore 10-22 (tutti i giorni) 

BERNARDO DI CHIARAVALLE 
NELL'ARTE ITALIANA 
DAL XIV AL XVIII SECOLO 
CERTOSA DI FIRENZE 
9 giugno-9 settembre - ore 10-19 
(la mostra rimane chiusa il lunedi) 

L'OPERA ARTISTICA 
DI NELLO ROSSELLI 
Palazzo Vecchio - Sala d'Armi 
9 giugno-31 agosto - ore 10-13/16-20 
(la mostra rimane chiusa il sabato) 

TAVOLA E COSTUME 
Popolo, borghesi e nobili a tavola 
in Toscana dal Trecento all'Ottocento 
PALAZZO STROZZI 
9 giugno-1D luglio - ore 10-19 
(la moslra rimane chiusa la domenica) 

22 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 



Delude 
il big match 
di Cagliari 

SPORT 

I due squadroni del girone 
si annullano in campo 
Gioco muscoloso poche idee 
II migliore è stato l'arbitro 

In ombra tutte le vedettes 
Gullit e Van Basten opachi 
Shilton record: 120 presenze 
Annullati due gol inglesi 

INGHILTERRA-OLANDA 
11 11 SHILTON 
2112) PARKER 

31 3IPEARCE 
4I141WRIGHT 
5( S1WALKER 
6( 61BUTCHER 
7( 7) ROBSON 

(17)64 PLATT 
8( 8)WADDLE 

(21) BULL 
9(19)GASCOìGNE 

10(10) LINEKER 
11 (11) BARNES 

6 
6,5 

6 
6,5 

6 
6 
6 

sv 
6 

5,5 
6,5 

6 
6 

(131WOODS 
(16)MACMAHON 
(20) STEVEN 

0-0 
ARBITRO Petrovic 

(Jug) 
NOTE Angoli 13 a 3 per I o 
landa Serata mite con ven
to campo in buone condi
zioni Spettatori 35 267 per 
un incasso di 2 milardi 117 
milioni 988mila lire nuovi 

recod per il Sant Elia 

1( 1)V BREUKELEN 6 
2( 21VANAERLE 6 
3( 4|R KOEMAN 5 

4( SIVANTIGGELE^ 5,5 
5( 6)WOUTERS 5 
6( 3IRIJKAARD 7 
7 (14) VAN T SCHIP 5 

(12)74 KIEFT sv 
6(11)WITSCHGE " 6 
9 (09) VAN BASTEN " 5,5 

10 (10) GULLIT 4J> 
11(17)GILLHAUS 5J5 

(16IHIELE 
(131RUTJES 
(20)WINTER 
(2DBLIND 

Alta tensione 
Basse emozioni 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

••CAGLIARI Noi parlava a 
vanvera nei giorni «.corsi Bobby 
Robson allenatore dei bianchi 
d Inghilterra Affermava con 
vinto che la su i squadra si sa
rebbe trovata di gran lunga 
meglio alle prese col gioco 
olandese di quanto non le fos
se riuscito con Eirj E, in effet 
ti Lineker Barnes Gascoitjne 
senza far veder1 nulla di strabi 
liantc hanno giocalo con altro 
spinto hanno stretto in angolo 
gli avversari hanno cercato 
una vittona prestigiosa Non 
hanno vinto perche non sono 
tutto sommato gran cosa un 
che se possono lamentare due 
reti annullate (giustamente) Il 
latto è che oggi il gioco del 
lOlanda sembra andare in
contro ai desideri di qualsiasi 
altra squadra E andato bene 

ali Egitto e andato bene ali In 
ghilterra Forse andrà bene an 
che alla combattiva Irlanda 
Dopo ccntottanta minuti di 
gioco i campioni d Europa 
possono vantare un solo gol 
messo a segno abbastanza (or 
tunosamenie da Kielt C 0 solo 
da chiedersi se si possa parlare 
di gioco 

Non se lo sono chiesto gli 
spettatori i sette ottomila in
glesi i circa dodicimila olan
desi entusiasti variopinti con 
un ricchissimo repertorio di 
cori che hanno fatto da colon
na sonora a questo incontro 
classificato ad altissimo rischio 
e su cui a scongiurare il peri 
colo hooligan delle due fazio 
ni si intreccia un reticolo di 
misure speciali di informazio 

ni di controlli ad uomo foto
grafici televisivi di perquisi
zioni 

Già tre giorni prima dell'in
contro alti segaligni biondi 
poliziotti olandesi in abiti civili, 
salutati da altri poliziotti in bor
ghese partono dall aeroporto 
di Palermo con destinazione 
Sardegna dove da oltre tre set
timane sono di stanza poliziot
ti inglesi Scopo delle due rap 
prescntanze e fornire adeguati 
ragguagli sugli hooligan dei lo
ro paesi In una città presidiata 
come un fortilizio elicotten 
sorvolano per ore lo stadio ri 
prendendo immagini della fot 
la di cui faranno tesoro le poli 
zie È il mondiale delle polizie 
Il mondiale delle schedature 
del Grande Fratello che lutto 
vede Un modello di società 
che si insinua e si impone al 

I ombra gigantesca ed ossessi 
va del pallone largato Col Col 
cioè Luca Corderò di Monterc 
molo Cioè un uomo tutt altro 
che inviso alla corte degli 
Agnelli Cioè coloro che per 
bocca del ciambellano Cesare 
Romiti offrono il piano Qualità 
Totale anodinocoinvolgimcn-
lo circoscritto alla fabbrica o a 
segmenti di fabbnea dei di
pendenti in una progettualità 
produttiva le cui grandi scelte 
strategiche continuerebbero 
ad essere elaborate altrove 

Ma bisogna parlare di cai 
ciò Quel calcio cui dovrebbe 
rodar lustro dopo un inizio in 
felice I Olanda campione 
d Europa in carica e I Inghil 
terra pretesa patria del (oot 
ball moderno Problema che 
non sembra sfiorare la mente 
dei giocatori Ci prova un pò 

di più I Inghilterra de idcrosa 
di rimodcllare la propria im
magine comproniess i dopo 
la scialba prova con I jrc At 
tacca lenta qualche affondo 
si muove con un i scioltezza 
che le era mancata ce ntro gli 
irlandesi Ma non cavt un ra 
gno dal buco se non un colpo 
di testa di Robson su lancio di 
Gascoigne al 10 che .e ne va 
alto II piccolo «Gaza» «* in (or 
ma e dà grattacapi agli olande 
si Linckcr corre da ura parte 
ali altra fedele alla suri fama di 
centravanti rapid ssnr o ma 
solo al 39 fa qualcos. degno 
di tanto nome con fu ;a sulla 
sinistra e cross che ni site nel 
panico la difesa oland 'se co 
stretta ad arrangiarsi in angolo 
Waddle cerca di costruire 
qualche azione degn i di que 
sto nome ma i suoi >uggen 

menti finiscono al vei tei C -
me al 25 quando un suo < -
lungo viene clamorosiinen » 
•bucalo» da Parker awcntur i 
tosi in avanti a tentare il ere 
E Pearcc di fronte a tant<i rei i 
lenza al gol tenta di trasl >• 
marsi in goleador Ma la «la 
botta su punizione al .<! fu i-
see direttamente in l ex co a 
Shilton 

LOlanda è decisimele 
peggio Rijkaard e arri trato e 
fa un gran correre per tutto il 
campo cercando di diire olei
ne e razionalità agli se nei li 
olandesi gli evanescenti V i 
nenburg ed Erwin Koeinan v > 
no stati lasciati in albergo ma 
il gioco non è meno > tucch * 
vele che con I Egitto qjaitfo 
giorni prima E il povero V. n 
Basten si danna lamina nel 
tentativo di trovare qualceto 

MarkWrkjht 
e Ruud Gullit 
in contrasto 
durante 
una fase 
dell Incontro 
a sinistra 
una azione 
inglese 
malte 
a sinistra, 
il portiere 
inglese 
Shilton 
In presa 
aerea 

in alto a destra 
un colpo 
di testa di 
Wouters 

che lo aiuti a dare almeno un 
pò di noia a Shilton Gullit non 
e ancora Gullit e quando al 
27 Van Basten gli offre un pal
lone che deve essere solo but
talo in rete frana miseramen
te 

Desolante anche il sn-condo 
tempo Con I Inghilterra che 
insiste m i Llneker corre tanto 
e non ne azzecca una E al 14 , 
dopo una bella triangolazione 
con Barnes forse lo scambio 
migliore della partita si trova 
solo davanti a Van Brcukelcn 
svirgolando malamente il pai 
Ione Ancora Pcarce tenia di 
sostituirlo ma il suo colpo di 
testa al 23 va alto L Olanda 
prova la carta Kieft ma non ne 
cava nuli i E il glorioso Peter 
Shilton può festeggiare imbat
tuto il suo record di eentovenli 
presenze n nazionale 

Mairadona replica: 
«Tanto chiasso 
suina mia mano, 
sileinzio sulla 
gomitata di Ferri» 

^5^1 

t 
* 

Torr ito T respirarci aria di Napoli Maradona (nel afa 
to j In ri rovatod incanto anche il suo spirito polcr it 3 
In p i-icolare I asso argentino non ha gradito il uranel 1 
more useitato dal suo lallo di mano in ari T di r gore 
nello | aitila contro I Unione Sovietica «bi p irla t i r lo di 
quelt i l i o -ha sottolineato a muso duro Marzo l la - m a 
non ' i p ir la invece della gomitata data da Ferri ad un 
giocatori» degli Stati Uniti Sembra quasi che eon 1 mio 
gesto il campionato del mondo sia stato falsate Ne 
stanco tacendo un caso personalizzato e questo 1 me 
non piace Se qualcuno ce I ha con Maradona venga a 
dirmelo e possnmo anche chiarirci Evidt ilemente al 
fuorc lasse- sudamericano la prestazione degli azzurri 
contro gli Usa non deve essere proprio piaciuta >Sen. a 
quella grande parata di Zenga - ha aggiunto Maradona 
- gli I. >a avrebbero pareggiato e non swarebbe sta o un 
fune 

E il presidente 
argentino: 
«Certi errori si 
notano solo in tv» 

Il presidente della Fodtr 
calcio argentina Julio 
Orondona ha cercato ieri 
di buttare un pò d acqua 
sul fuoco delle polemiche 
generate dall arbitraggio 

_ _ _ « ^ ^ ^ ^ _ i ^ ^ _ dello svedese rredriksson 
nell incontro fra la nazio 

nale l>ian:oceleste e 1 Unione Sovietica «Le svista dei 
direi ori di gara sono sempre esistite - ha dichiarato 
Gronclonci - il problema vero e che l alta perfezione de 1-
le in rnag ni televisive fa vedere e rivedere anche parti-
colan che normalmente sfuggono ali occhio urrano 
spee K durante concitate azioni di gioco Intanto ter-
min ti 1 Mondiali potrebbe verificarsi un clamoroso 
cambio della guardia sulla panchina dell Argentina 
«Sono prcnto a ritornare alla guida della nazionale • Lo 
ha alf'-rmato a Buenos Aires Cesar Luis Menotti il treni 
co che portò la formazione sudamericana alla conqui 
sta del suo primo titolo mondiale nel 1978 Meno ti ha 
lene o a precisare che fra lui e I attuale et Bilardo (sicu 
ro piirtenle dopo Italia 90) esistono differenze "abissali" 
per 1 once zione di gioco 

La Fifa incassa 
quasi 15 milioni 
daqli ammoniti 
squalificati 

Il difensore delh Germa 
ma Ovest Andrea Breh 
me il cecoslovacco Lubo-
mir Kubic e il giocatore 
degli Emirati Arabi Hus-
sain, hanno raggiunto in-

^ ^ . ^ , . _ _ _ ^ _ _ . sieme un poco invidiabile 
primato sono 1 primi 

squi l l icel i di Italia 90 per somma di ammonizioni Lo 
ha deciso ieri la commissione disciplinare della Fifa 
pre« edula dall egiziano Mostafa Per tutti e tre è anche 
scattata una multa di 5000 franchi svizzeri II danno 
maggiore è senz altro per Kubic che non potrà scendere 
in c in ipe martedì ali Olimpico nel decisivo scontro con 
1 Itala p<r il pnmato nel pnmo girone Nelle prime cli-
ciotto partite dei Mondiali 1 giocatori ammoniti sono sta
ti 41 quelli espulsi 4 

Mondiale amaro 
per Dassaev: 
«Liscio la 
ridonale» 

Dovevano essere 1 Mon
diali delle cento presenze 
in nazionale ed invece si 
sono trasformati in una in 
gloriosa passerella £ 
quanto accaduto al portie-

^^mm^m__immmmi^^_ re dell Urss Rmar Das-
saiev II numero uno do

po 13 criticata prestazione nell incontro d esordio con
tro la Romania è stato sostituito nell incontro con I Ar
gentina dal tecnico sovietico Lobanovski Dassaev ha 
disputalo 97 partite con la maglia della nazionale e 
quella italiana è la sua terza partecipazione ad un cam-
pioi iato del mondo «È frustrante concludere la carriera 
cos'« ha < ommentato I estremo difensore che ha poi ag 
giurto «Non so se Lobanovski mi rimetterà in squadra 
per I incontro con ilCamerun in ogni caso quasi sicura 
mei ite quella sarà la mia ultima partita in nazionale» 

Sette miliardi 
di telespettatori 
per l'avvio 
di Italia 90 

Tra 1 7 e 1 7 5 miliardi di 
contatti televisivi È il dato 
p u eclatante del primo bi
lancio effettuato dalla Rai 
al giro di boa del girone 
eliminatono di Italia 90 

m^mmmm„„.^m— con 18 partite giocare Vi 
sono stati ottanta collega

menti quotidiani (ira pomeriggio e sera) con il nuovo 
cen ro tecnico di Grottarossa dove lavorano duemila 
operatori televisivi stranieri una media di 30-40 paesi 
coli f iat i per ogni partita Gli incontri più seguiti ali este
ro t a il 12 e il 15 giugno sono stati Italia-Usa e Argenli-
na-Uiss che secondo una stima hanno avuto un pubbli
co ' upenore ai 600 milioni di spettatori Finora il fanali
no di coda in questa particolare classifica spetta al mat
ch l'a Emirati Arabi e Colombia per il quale si sono col 
leg.iti soltanto 19 paesi 

MARCO VENTIMIGLIA 

GIRONE A 

Risultati 
ITALIA-AUSTRIA 

USA-CECOSLOVACCHIA 
±2 
1-5 

ITALIA-USA 

AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 

1-0 

0-1 

Classifica 

Squadre Punt G V N P F S 

CECOSLOVACCHIA 4 2 2 0 0 6 1 

ITALIA 4 2 2 0 0 2 0 

AUSTRIA 0 2 0 0 2 0 2 

USA 0 2 0 0 2 1 6 

Incontri da disputare 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA 19/6/90 

AUSTRIA-USA 19/6/90 

Classifica cannonieri 
2 « t i Skuhravye8ilek(Cec) 
1 rete Scrunaci e Giannini (Ita) Hasek 
Luhovy(Cec) Cahgiuri(Usa) 

GIRONE B 

Risultati 
ARGENTINA-CAMERUN 

URSS-ROMANIA 

ARGENTINA-URSS 

CAMERUN-ROMANIA 

0-1 

0-2 

2-0 

2-1 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N 

CAMERUN 4 2 2 0 

ROMANIA 2 2 1 0 

ARGENTINA 2 2 1 0 

URSS 0 2 0 0 

Reti 

P F S 

0 3 1 

1 3 2 

1 2 1 

2 0 2 

Incontri da disputare 
ARGENTINA-ROMANIA 

CAMERUN-URSS 

domani 

domani 

Classifica cannonieri 
2 reti Lacatus (Rom) Milla (Cam) 
1 rete Biytk (Cam) Burruchaga 
(Arg) Balint(Rom) 

e Troglio 

Risultati 
BRASILE-SVEZIA 

COSTARICA-SCOZIA 

BRASILE-COSTARICA 

SVEZIA-SCOZIA 

2-1 

1-0 
1-0 
1-2 

Classifica 
Patite 

Squadre Punti G V N 

BRASILE 4 2 2 0 

COSTARICA 2 2 1 0 

SCOZIA 2 2 1 0 

SVEZIA 0 2 0 0 

Reti 

P F S 

0 3 1 

1 1 1 

1 2 2 

2 2 4 

Incontri da disputare 
BRASILE-SCOZIA 

SVEZIA COSTARICA 

20/6/90 

20/6/90 

Classifica cannonieri 
2rell:Careca(Bra) 
Irete BrolineStroemberg(Sve) Kayasso 
(Cosi Muller (Bra) Me Cali e Johnston 
(Sco) 

GIRONE D 

Risultati 
Et/I RATI ARABI-COLOMBIA 0-2 

GERMANIA OVEST-JUGOSLAVIA 4-1 

JUCiOSLAVIA-COLOMBIA 1 D 

GEHMANIA OV -EMIRATI ARABI 5-1 

Classifica 
Partite 

Sijiadre Punii G V N 
Reti 

P F S>" 

GEI (MANIA OVEST 4 2 2 0 0 9 

COLOMBIA 2 2 1 0 1 2 C 

JUGOSLAVIA 2 2 1 
EMIRATI ARABI 

0 1 2 4 

0 2 0 0 2 1 ; 

Incontri da disputare 
GERMANIA OVEST-COLOMBIA 1<>/I>/MJ 

JUGOSLAVIA-EMIRATI ARABI 1 )/!)/<< 

Classifica cannonieri 
3reti MatlhaeuseVoeller(Rfg) Jozie(Jug) 
2 reti Klinsmann (Rfg) Jozic(Jug) 
Irete Redin(Col) Valderrama(Col) rhai ti 
( Ini) Bein(Rfg) 

Risultati 
BELGIO-COREA DEL SUD 

URUGUAY-SPAGNA 

2-0 

0-0 

Classifica 
Partile 

Squadre Punti G V N 

BELGIO 2 1 1 0 

URUGUAY 1 1 0 1 

SPAGNA 1 1 0 1 

CORE* DEL SUD 0 1 0 0 

p 

0 
0 

0 

0 

Incontri da disputare 
BELGIO-URUGUAf 

CORE/: DEL SUD-SPAGNA 

BELGIO-SPAGNA 

COREA DEL SUD-URUGUAY 

R»t 

S 

' 0 

) 0 

) 0 

) 2 

cggi 

cggi 

2 /f./90 

2 

Classifica cannonier 
Irete 3eGri|seeDeWolf(Bel) 

/f>/90 

Risultati 
INGHILTERRA-EIRE 1 1 

OLANDA-EGITTO 

INGHILTERRA-OLANDA 

1-1 
0-0 

Classifica 
Partite 

Squadre Punti G V N 

INGHILTERRA 2 2 0 2 

OLANDA 2 2 0 2 

EIRE 1 1 0 1 

EGITTO 1 1 0 1 

p 

0 
0 
0 
0 

Reti 
F S 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

Incontri da disputare 
EIRE-EGITTO 

INGHILTERRA-EGITTO 

EIRE-OLANDA 

oggi 

21/6/90 

21/6/90 

Classifica cannonieri 
1 relè Lmeker (Ingh) Sheedy (E 
(Ola) AbedelGham(Egi) 

ire Kieft 

l 'Unità 
DorreriKa 

17 giugno l()')0 

t 



L'Italia 
degli 
intoccabili 

SPORT ""^agBii" 

Il primo posto nel girone dei cecoslovacchi 
obbliga l'Italia a vincere lo scontro diretto 
La squadra non convince ma non si tocca. 
Vicini conservatore: «Ritocchi marginali» 

I soliti noti 
Doveva essere un girone interlocutorio. La rinascita 
della Cecoslovacchia, invece, obbliga Vicini e com
pany a rimboccarsi le maniche per poter conquista
re il per nulla pletorico primo posto. Battere i ceki si
gnifica imbattersi negli «ottavi» in un avversario non 
proibitivo. Il et azzurro non sembra intenzionato a 
cambiare le parti in commedia. «Varianti contenute 
e ritocchi marginali», preannuncia Vicini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOOPERGOLINI 

• I MARINO. Eni stata guarda
ta come (Stati Uniti a parte) la 
Cenerentola del girone. La Ce
coslovacchia, invece, si pre
senta al ballo del primo posto 
e con le scarpette ben allaccia
te. E dopo tanti calcoli a tavoli
no e suggestioni orali l'Italia 
corre il rischio di ritrovarsi nei 
panni di incomoda seconda. 
Vincere il girone vuol dire in
contrare negli •ottavi* uno ter
za -qualsiasi' e poter quindi 
pensare ad un possibile futuro. 

Ma Vicini, che è sempre pron
to a cestinare le statistiche, tira 
fuori dalla casistica mondiale i 
precedenti di "piazzali- Illustri: 
•Noi faremo di tutto per vince
re il girone. Quello di finire pri
mi offre un razionale vantag
gio, ma la storia dei mondiali 
ci insegna che spesso questi 
vantaggi sono del tutto teorici. 
Germania e Argentina vinsero 
il loro mondiale -casalingo- ar
rivando seconde nel loro giro

ne eliminatorio. Lo slesso lece 
l'Italia nell'82 in Spagna». 

Dopo la vittoria della Ceco
slovacchia sull'Austria non si è 
ristretta soltanto la gamma dei 
possibili risultati utili: martedì 
allo stadio Olimpico gli azzurri 
possono solo vincere. Vicini si 
e preoccupato ieri di richiude
re la porta al possibili nuovi in
gressi. "Varianti contenute e ri
tocchi marginali», ha detto il et 
che sembra volersi affidare, 
nonostante le ombre venute 
alla luce nella partila con gli 
Stati Uniti, alla solita squadra. 
•Se la Cecoslovacchia avesse 
pareggiato, forse avrei cambia
to qualcosina in più*. Modifi
che, seppur piccole come dice 
Vicini, ce ne saranno e allora 
parte il toto-formazione al 
quale il et non intende parteci
pare: «Conosco il rituale gior
nalistico, ma solo io ho il polso 
della squadra. Quindi sbizzar
ritevi come meglio credete...». 
Un invilo a volteggiare al trape
zio senza il conforto di uno 
straccio di rete. Sembrava 
giunto il momento di Raggio, 
ma il fantasista dovrà attende
re. A Vicini non piace mettere 
in squadra gente -a furor di po
polo». E la le bucce alle crocia
te di giornata: -Vi sfido a lare 

un esame di coscienza: molti 
di coloro che ora invocano 
Baggio sono gli stessi che negli 
ultimi sci mesi hanno giudica- ' 
to insudicienti le sue prestazio
ni. Io, da parte mia, ho sempre 
stimato il giocatore e conside
ro storie artificiose quelle che 
vengono Imbastite in queste 
ore». Quando debba giocare 
Baggio lo decido io e soltanto 
io, dice Vicini, commissario 
tecnico che pretende e difen
de la solitudine delle scelte. 

Sullo sfondo, sempre più in
gombrante, sta però la Ceco
slovacchia. Vicini non tradisce 
timori e dice di non aver anco
ra avuto la possibilità di farsela 
raccontare dall'osservatore De 
Sisli. Anche «Picchio» dopo 
averla vista non pare partico
larmente sconvolto dai sor
prendenti ceki: «Hanno un as
se centrale molto potente e so
no forti sulle fasce, ma all'O
limpico non avranno di fronte i 
difensori austriaci - fa con una 
smorfia di sufficienza -. I nostri 
Bergomi, Maldini, Ferri o Ferra
ra sapranno come mettergli i 
bastoni tra le ruote. Anche 
quel Knollicek troverà pane 
per i suoi denti. E davvero un 
bel giocatore: ambidestro, ra
pido - aggiunge De Sisti - , cosi 

come 6 interessante Skuhravy. 
Ma il vero punto di forza è Ha-
sek. classico giocatore a tutto 
campo capace di farsi trovare 
al posto giusto nel momento 
giusto». Sembrava una squadra 
a pezzi, ora è diventala una 
squadra di pezzi pregiali. 

È davvero senza diletti que
sta Cecoslovacchia'' «Forse 
qualche limite lo hanno in di
fesa: i due "centrali" mi sono 
sembrati dei "tentoni"». 

Ma la Cecoslovacchia, nella 
peggiore delle ipotesi, potrà 
costituire un inciderne di per
corso. Con la qualificazione in 
tasca si può guardare anche 
più lontano. E Vicini viene invi
tato a dare un'occhiata anche 
in alto, lassù dove sembra vo
lare la Germania di Becken-
bauer. Il ci non soffre di vertigi
ni e l'alta quota dei tedeschi 
non gli procura sbalzi di pres
sione: «Nel corso della prepa
razione premondiale anche lo
ro erano stati bombardati dalla • 
critica. Nelle ultime due partite 
erano andati in gol una sola 
volta e in maniera forunosa, 
ora non facciamoci impressio
nare dalle facile goleade. 
Aspettiamo prima di giudicar
la». Aspettiamo, tanto le sen
tenze arriveranno presto. 

Bravo, famoso e incompreso, ma «incatenato» alila panchina 

Vacanze romane per Baggio 
«Non mi arrabbio più...» 

Baggio, il talento dimenticato. Il trasferimento alla Juven
tus, le contestazioni di Cqverciano, un finale di stagione 
fiacco, quasi da comprimario: e per il piccolo grande fan
tasista vicentino, la maglia azzurra, che fino aqualche 
mese fa sembrava una certezza, appare ormai svanita. 
Dopo la partita Italia-Usa, il suo nome ha ripreso a circo
lare. Lui, però, non illude: «Il calcio non ha una logica. Ho 
capito che non va preso sul serio». 

STEFANO BOLDRINI 

• i MARINO. Non sfugge al suo 
destino, Baggio. Un destino di gi
nocchia da ricostruire e gol fatti 
scivolando come un'antilope fra 
le gambe avversarie, un destino di 
feeling sbocciati d'incanto e di 
brusche rotture. Un destino di alti 
e bassi, mai una linea piatta, nel 
segno del talento, quel talento 
che. nel calcio dominato dalla ra
gione, è un bagaglio pesante che 
incurva le spalle. E Baggio si e fic
cato dentro questa Nazionale por
tandosi dietro tutto il suo bagaglio 
di diverso, di piccolo grande ge
nio, e come in passato è già avve
nuto per altri «geni», viene in men

te Corso, avere due piedi capaci di 
inventare il bel calcio non basta. 

Si riparla di Baggio, questi gior
ni. A voce alta, dopo un lungo si
lenzio. Come impone, appunto, il 
destino di chi non riesce mai a 
confondersi nel mucchio. È un 
Baggio narcotizzato, quello che si 
trascina per le sale dell'-Helìo Ca
bala». Catapultato in un ambiente 
nel quale resta un estraneo, si è ri
tagliato la sua nicchia di tranquilli
tà, dove si rifugia, insieme alle sue 
certezze, e assiste senza sussulti al 
grande varietà azzurro in pro
gramma, ormai, da quaranta gior
ni. Si presenta in sala stampa tar

di, con il piede sinistro fasciato 
dopo l'ennesimo cakione ricevu
to da un avversario in allenamen
to. Ma è la gamba destra che fa 
impressione. Due cicatrici a rigare 
gli angoli delle ginocchia, un'altra, 
più fresca, che parte dal ginocchio 
e va a morire nella caviglia. Bag
gio, gli dicono, pare sia arrivalo il 
tuo momento. «Facile rispondere 
che sarei contento, ma lo per ora, 
non so nulla, Vicini annuncia la 
formazione il giorno prima, la Ce
coslovacchia è lontana tre giorni, 
potrebbe essere solo un'illusione». 

Nuova domanda: come sta Bag
gio? «Va meglio, sicuramente. Ho 
lavorato molto in questo periodo, 
la testa si è liberata di certi pesi, mi 
manca, forse, la partita. Ho biso
gno di giocare Insomma, ma è 
chiaro che stando in panchina è 
un problema che non potrò risol
vere. Però in allenamento le gam
be rispondono, Il dribbling, la spia 
della mia forma, lo cerco spesso e 
lo trovo. Certo, entrare adesso non 
sarebbe facile. Preme, la gente, si 
aspetta molto da me e se sbagli, se 

la deludi insomma, tomi in bas
so». 

Riaffiora il destino di chi non 
riesce a mai ad essere uno qual
siasi. Facile, l'accostamento, co
me per tutti i talenti: l'Incompren
sione. Meglio il talento e l'Incom
prensione o la bravura addomesti
cabile? «lo mi tengo stretto quello 
che sono. Sono orgoglioso di me 
stesso, della mia carriera, del mio 
calcio. Mi pesano gli eccessi, quel
le cifre che all'occhio della gente 
ti fanno passare per uno che deve 
sempre e comunque dare qualco
sa più degli altri. Ma sto abituan
domi a questa mancanza di equi
librio. Dopo la partita con la Bul
garia, sembrava che in Nazionale 
dovesse esserci solo Baggio, poi è 
arrivato il Brasile, un mese dopo, 
una partita giocata male e Baggio 
è stalo bocciato, messo da una 
parte senza la possibilità di rime
diare ad un pomeriggio storto». 

•Ho capito molle cose, dopo 
quel salto all'indietro. Ho capito 
una cosa, soprattutto: che nel cal
cio non vale la pena prendersela 
troppo. Nella vita, per fortuna, ci 

sono cose più importanti. La lami-
glia, il tuo giro. Questo calcio è 
troppo esasperato, cconsuma tut
to in fretta». • 

Un rcessaggero gli recapita la 
notizia: Vicini, a pochi metri di di
stanza, lo ha boccialo per l'enne
sima volta. Un'illusione in frantu
mi in cli-ctta. Ma Baggio, si diceva, 
e narcotizzalo. O finge di esserlo: 
«Visto? Nel calcio non bisogna 
prendersela troppo, lo continuo 
ad aggrapparmi alle mie sicurez
ze, e a! la mia contentezza di starci 
comunque, qui. No, non me la 
prendo, non ne vale la pena. Le 
scelte vanno rispettate sino in fon
do. Puoi non condividerle, come 
capita a chi resta fuori, ma devi 
accettai le. Fa parte di questo 
mondo e delle sue regole». Bag
gio, gli chiedono ancora, con la 
maglia della Juve cambierà qual
cosa in Nazionale? «Non so cosa 
potrà esserci di diverso. Baggio è 
questo, non cambia con un'altra 
maglia sulle spalle. E poi, in fon
do, io già sono della Juve, eppure, 
lo vedete, gira cosi». 

Cecoslovacchia. Anche i complimenti di Dubcek per la squadra di Venglos che potrebbe 
cacciare gli azzurri da Roma. Come reagirà il pubblico dell'Olimpico? 

Paura dell'effetto boomerang 
• » * . - J 

Adesso, la Cecoslovacchia è in pensiero per la parti
ta contro l'Italia. «Se mandiamo gli azzurri a Bari, il 
pubblico dell'Olimpico che ci seguirà durante gli 
"ottavi" potrebbe non averci in simpatia. Per evitare 
questo, non abbiamo che una possibilità: dobbia
mo battere l'Italia cercando di conquistare i tifosi ro
mani con il nostro gioco spettacolare». Intanto è ar
rivato un telegramma di complimenti di Dubcek. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

L'allenatore della Cecoslovacchia. Venglos 

• H MONTECATINI. È un pec
cato che certe notti finiscono 
sempre troppo presto. E che i 
postini arrivano alle otto e 
mezzo: c'è un telegramma per 
i cecoslovacchi. «Siete stati 
grandi. Avanti cosi». Le parole 
di Alexander Dubcek, presi
dente del Parlamento, sveglia
no una nazionale esausta di fe
licità. 

Scende nella hall il et Ven
glos, legge il telegramma e poi 
sfoglia i giornali. Si fa tradurre i 
titoli a nove colonne. L'inter
prete: «Niente, mister Ven
glos... gli italiani vi temono». 

Questo lo sapeva ed è una co
sa che continua a non piacer
gli. -La situazione è questa: se 
l'Italia vuole continuare a gio
care allo stadio Olimpico an
che negli ottavi, deve batterci: 
non hanno scelta, gli azzurri. 
Con un pareggio o. peggio, 
con una nostra vittoria, finisco
no a Bari, mentre noi restiamo 
a Roma...». Ha la voce impa
stata ma ripete il suo ragiona
mento: e questa condanna de
gli azzurri che continua a non 
piacere a Venglos. La sua Ce
coslovacchia rischia di vincere 
il girone e di giocare a Roma 
davanti a un pubblico ostile, 

orfano dell'Italia. Va a farsi un 
tuffo in piscina, Venglos. Può 
aiutare a sistemare le idee, 

All'ombra, sorseggiando un 
gin-tonic. dopo un'ora le idee 
di Venglos sono sempre le 
stesse: la partita contri l'Italia 
è una brutta partila. Cercare di 
vincere può essere imbaraz
zante ma piuttosto inevitabile 
per una squadra che ha preso 
a giocare cosi bene. 

Ivo Knollicek si spalma un 
po' di Coppertone sulle spalle 
arrossate e ridette: «In efletti, 
martedì, sarà una partita com
plicata. Gli azzurri vogliono re
stare a Roma, lo vogliono an
che i tifosi romani... e te ci ri
maniamo - noi, all'Olimpico, 
chiaro che il pubblico potreb-
be rimanerci male. Perciò (or
se a noi non resta che una so
luzione: vincere, cercando pe
rò di entusiasmare i tilosi italia
ni con il nostro gioco spettaco
lare». 

La soluzione prosperata da 
Knollicek è quella che ripeto
no anche Kubik e Bilck. A un 
certo punto della notte, dopo 

m 

che era salUito via l'ultimo lep
po di Ferrari, i leader della 
squadra si sono riuniti. Hanno 
ragionato un po'. Ma tutti ave
vano ancore, negli occhi la par
tita contro l'Austria. Il contro
piede veloce che nasceva con 
giocale di estrema semplicità. 
Il centrocampo che ripiegavi!, 
chiudendosi ermelicamenie 
davanti alla difesa. 

Si sono accorti di una !oi;:a 
che non sapevano di possede
re. Ci hanno pensato ancora e 
la paura di restare a Roma ca
vanti a un pubblico orfano d al
l'Italia, gli e sembrata m e o 
forte, meno giusta. Una pai : a 
legittima ma comunque evi:.i-
bile. Un videoregistratore con
tinuava a trasmettere la le io 
partita contro l'Austria. Si son 
rivisti belli e impossibili ;:a 
odiare. 

Hasek toma dai campi c a . 
tennis, si sveste e si tuffa, ri
spunta in superficie e schizra 
Skuhravj, l'attaccante con e 
spalle di Frankenstein e con 
l'agilità di un clown. Mister 
Venglos chiede un altro gin-i o-

nic e considera: «La vera forza 
di questa squadra è la sua 
compattezza. L'amicizia, certe 
volte, porta anche l'intesa. 
Avete visto sul campo come si 
allungano certe azioni? Tutto 
di prima, i ragazzi si trovano 
con un cenno, con un sospiro. 
Qualche settimana fa eravamo 
un po' lenti, ma adesso siamo 
anche veloci. Direi che sono 
state molto importanti le ami
chevoli che abbiamo sostenu
to prima di venire in Italia. Ab
biamo affrontato squadre vere. 
e contro squadre vere, io ho 
potuto valutare meglio cert. di
fetti e correggerli. Inoltre, ho 
avuto buone opportunilà per 
inserire a dovere I giocatori 
che venivano da altri campio
nati». 

Manda giù l'ultimo sorso, 
Venglos, e conclude regalan
do alcune, piccole, scusabilis
sime bugie: «Naturalmente io 
credo, anzi, noi lutti crediamo 
che l'Italia sia la favorita nella 
partita di martedì sera. Gli az
zurri devono vincere a tutti i 
costi, ci attaccheranno, ci at

taccheranno di sicuro e con 
Carnevale o Baggio. questo 
non import;., possono metterci 
in grave difficoltà». 

Fa unii p.iusa, quindi conti
nua: «L'Itali.! è una squadra te
mibile... Ha giocatori straordi
nari come Zcnga, Baresi, come 
Donadoni... Eh si, d.-n.ci, l'Italia 
e la grande favorita. Noi, poi. 
abbiamo arche alcuni proble
mi, c'è Cliovanec infortunato, 
e Kubik ;arà squalificato. Io 
non ho ancora deciso come 
sostituirli, però c'è tempo, da 
qui a martelli qualche idea mi 
verrà». 

Dice così ma ha già deciso 
di sostitui-e Kubik con Griga, 
una punte. Questo Griga è un 
giovanottone con gli occhi da 
buono e le camminata ciondo
lante. In campo è abbastanza 
veloce e piuttosto apprezzabi
le in certi rientri difensivi. Lag
giù, intanto, sta tornando Cho-
vanek, l'infortunato. Come va 
Chovanek' "Ho solo preso una 
botta sul muscolo. Non è nien
te di grave, contro l'Italia farò 
di tutto pei esserci». 

De Napoli 

Un avvocato 
per divorziare 
dal Napoli 
• I MARINO. Napoli e De Na
poli di nuovo ai ferri corti. Che 
il giocatore voglia lasciare il 
club di Ferlaino non è una no
vità, ma la causa azzurra e la 
necessità di non turbare l'am
biente avevano imposto al gio
catore di mettere da parte i 
suoi problemi personali. 

Negli ultimi due giorni, però, 
la telenovela si è arricchita di 
altre due puntate. La prima, 
pubblicata ieri da due quoti
diani, riguarda la richiesta di ri
soluzione di contratto inoltrala 
dal giocatore al Collegio arbi
trale della Lega. La richiesta è 
stata motivata con un dossier 
medico, che ha evidenziato 
una atrosinovitc cronica del gi
nocchio destro di De Napoli, 
malanno trascurato dalla so
cietà napoletana. De Napoli, si 
sostiene nella documentazio
ne presentata, nell'ultima sta
gione avrebbe avuto bisogno 
di riposare, ma la società gli 
avrebbe invece imposto di gio
care. La richiesta di rese issione 
del contratto è stata presentata 
qualche giorno fa dall'avvoca
to Franci, dell'Associazione 
calciatori, legale dell'azzurro. 

Situazione crìtica, dunque, 
ma un particolare, reso noto 
ieri mattina dallo stesso Oe Na
poli, (a capire come ci sia stato 
da parte della società un tenta
tivo di conciliazione. Ha detto, 
il giocatore: «Di questa storia 
ho già parlato con Moggi pri
ma della partita con gli Stati 
Uniti. È venuto qui, a Marino, 
ed è stato un piacere, per me, 
parlare dopo tanto tempo con 
un dirigerne del Napoli. Gli ar
gomenti? Quelli non posso 
raccontarvela É tutto vero, co
munque. Ho chiesto la rescis
sione del contralto, dal Napoli 
perché voglio andare via. I mo
tivi? Li conoscete, non c'è nulla 
di nuovo». Il Collegio di disci
plina e conciliazione, compo
sto da due rappresentanti delle 
società e da uno dell'Associa
zione calciatori, si riunirà il 30 
giugno prossimo, ma la deci
sione sarà presa sicuramente 
dopo il Mondiale. Lo ha fatto 
capire lo stesso giocatore: 
«Questa vicenda si risolverà co
munque dopo il Mondiale. II 
mio futuro? Anche a questa 
domanda non posso risponde
re». De Napoli, anche questa 
non è una novità, ha in cima 
alle sue preferenze il Milan. 
Sacchi, inoltre, è un grande 
estimatore del mediano azzur
ro. La sensazione, però, è che 
la vicenda si risolva in un nulla, 
o quasi, di fatto. Il Napoli non 
vuole assolutamente mollare 
De Napoli, e considerato il pu
gno di ferro adottato dalla so
cietà azzurra in passato, è diffi
cile per il giocatore intravedere 
una via d'uscita, Le parti lini-
ranno per accordarsi e De Na
poli, forse, dovrà «accontentar
si» di un aumento di stipendio. 

OS.B. 

Ancelotti 

Guarito 
dalle cure 
di Rocca 
• • MARINO. I progressi di An
celotti, un allenamento di 
un'ora, con partitella conclusi
va e Carnevale schierato fra le 
riserve, Ferri e Bergomi che 
hanno ormai smaltito le contu
sioni rimediale con gli Stati 
Uniti, undici ragazzi che ave
vano scavalcato il muro di re
cinzione, «catturati» e portati in 
caserma per accertamenti, lì il 
succo di una giornata comin
ciata a ranghi ridotti per gli az
zurri. Schillaci, infatti, è rientra
to alla base alle 13.30. dopo il 
breve raid a Torino per vedere 
il secondogenito Mania, nato 
venerdì mattina. Ritomo in ri
tardo anche per Donadoni, vo
lato a casa per il funerale della 
nonna, scomparsa giovedì se
ra. L'allenamento pomeridia
no è stato a gruppi. Ancelotti 
ha lavorato ancora a parte, as
sistito da Rocca, ma è comple
tamente recuperato. Con la 
Cecoslovacchia ci sarà. Con 
De Sisti, invece, hanno lavora
to Vialli, De Napoli, Donadoni, 
Giannini, Ferri, Bergomi, Baresi 
e Maldini. Gli altri, dopo qual
che esercizio ginnico, hanno 
disputato una partitella, nella 
quale Carnevale e Schillaci 
hanno ripetuto, anche in alle
namento, la ormai nota staffet
ta. Gli azzurri torneranno ad al
lenarsi oggi pomeriggio, con 
Ancelotti reintegrato nel grup
po. La seduta sarà aperta al 
pubblico. GS.fi 

l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 
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Questa volta 
il Brasile 
s'inceppa 

SPORT a 

All'improvviso la squadra si scopre sterile dietro un gran 
movimento: due pali, due traverse, molte occasioni 
ma conta solo l'autorete di Monterò sul tiro di Muller 
Alla fine la squadra lascia il campo tra un coro di fischi 

Accademia e un golletto 
Lazaroni: «La gente 
non applaude 
ma andremo lontano» 

TULLIO PARISI 

BRASILE-COSTARICA 

• TORINO. •Che pena il Bra
sile'». La voce di Romano è 
quella della verità, anche se ad 
esprìmerla e il più Insoddisfat
to del clan, mandato addirittu
ra in tribuna da Lazaroni. Ma 
ilritomello è •abbiamosupera-
to il turno, non c'è motivo di 
criticarckLazaroni appare si
curo di sé: «Abbiamo creato 
molto e ciò significa essere in 
salute. Abbiamo però conclu
so poco, ma siamo migliorati 
come gioco rispetto alla partita 
con la Svezia. Continueremo a 
giocare in questo modo. Spero 
che tutti vi ricordiate che ab
biamo battuto, con questo mo
dulo, Italia e Argentina, cioè 
due tra le principali favorite di 
questo Mondiale. £ anche pos
sibile che . in futuro possa 
schierare tre punte, ma dipen- -
dcra dalle circostanze. Pelò? 
Preterirei averlo in campo che ' 
in tribuna». 

il et si rende conto che la 
sua squadra piace sempre me
no. Dunga è fra quelli soddi
sfatti, beato lui. "Se noi abbia
mo giocato male, che cosa si 
dovrebbe dire <1el Costarica, 
che non ha fatto un Uro in por
la?». Anche Careca esprime la 
propria soddisfazione, ma pa
re non abbia gradito affatto la 
sostituzione e lo ha comunica
to a chiare lettere negli spo
gliatoi a Lazaroni La sparata 

di Romario contro il tecnico è 
però il segno più inequivocabi
le del disagio che affiora. -Ha 
uno schema di gioco assurdo. 
Se le punte non segnano, non 
capisco chi debba farlo. Certo 
non mi aspettavo di veder ripa
gati tutti i miei sacrifici in que
sto modo. Non capisco perché 
mi abbia convocato». Bcbcto é 
rimasto deluso, ma le sue pa
role sono più caute di quelle di 
Romario: «Sono solo triste, cin
que minuti in campo non pos
sono bastare per dimostrare 
qualcosa». 

L'eroe del giorno, tra I costa
ricensi, é il portiere Coneyo. 
•Peccato per quella deviazio
ne, ero sulla traiettoria della 
palla e il tiro non era pericolo
so». Miller ha subito provvedu
to a smentirlo, dicendo che la 
palla sarebbe entrata lo stesso. 
•Certo - continua il portiere -
perdere soltanto uno a zero 
contro il grande Brasile equiva
le a un successo. Il sogno dei 
quasi dilettanti di un paese 
piccolo come il nostro, solo tre 
milioni di abitanti, si 6 avvera
to. Ora il morale per la partita 
con la Svezia é altissimo». Milu-
tinovic é meno modesto: «Non 
avrei sottoscritto questa scon
fitta alla vigilia perché I miei 
sono in grado di dare molto di 
più. Ma in fondo credo proprio 
che possiamo accontentarci». 
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L'abbraccio dei brasiliani a fine partita 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

M TORINO. Nessuna sor
presa: nel mondiale delle 
sorprese, questa é già una 
novità. Il mitico Brasile senza 
troppo affannarsi batte la Co
starica con la miseria di un 
golletto. Anzi di una autorete 
di Monterò, che ha deviato 
una conclusione di Muller 
destinata a finire tra le solide 
mani del portiere Conejo. 

Uno a zero, come l'Italia: a 
furia di imitare il gioco degli 
azzurri, i carioca ne copiano 
anche i risultati. Un risultato 
magro come un osso di pro
sciutto: tutto intomo, però, 
c'è il grasso di una infinita di 
conclusioni non finite in rete 
per i soliti millimetri di 
(s) fortuna che vanno e ven
gono in una partita di calcio. 

Va anche detto, comun

que, che Conejo, il portiere 
della Costarica, è uno di 
quelli che quando tira giù la 
saracinesca non fa passare 
nemmeno la polvere. 

Il Brasile, anche dopo es
ser passato in vantaggio, ha 
sempre attaccato, ma senza 
angosciarsi troppo. Un attac
co metodico, massiccio che 
partiva fin dalle retrovie ag
ganciandosi poi ai tre stan
tuffi del centrocampo (Ale-
mao, Dunga e Branco). 
Quando il pallone arrivava 
da queste parti, due erano le 
soluzioni: o veniva ceduto a 
Valdo, il creativo con licenza 
di inventare, oppure imboc
cava le due corsie laterali. 

Sulle corsie lavoravano be
ne il redivivo, Branco e il ter
zino destro Jorginho libero 

da impegni di marcatura. Be
ne, quando si costruisce gio
co, bisognerebbe anche fina
lizzarlo, concluderlo con un 
gol. Ecco, ieri il Brasile da 
questo orecchio n o i ci senti
va molto. Due pali, due tra
verse e una sarabanda di pal
loni usciti per un sodio o pa
rati da Conejo. Troppo sciu
poni Careca e Mulk'r? In par
te si, anche se il centravanti 
del Napoli è stato comunque 
uno dei più brillanti della «se-
lecao». 

Meno felice, invece, la 
giornata di Muller. Ad esser 
sinceri, anzi, ne ha azzeccate 
poche pasticciando a non fi
nire. Al suo attivo h» una tra
versa colpita di tesU (60') e 
il tiro, poi deviato da Monte
rò, che ha dato la seconda 
vittoria ai brasiliani. 

Brasiliani sempre in attac

co, quindi. Direte: m i allora 
non è vero che, cone dice 
Pelè, abbiano rinnegato ti lo
ro gioco di sempre, quello 
che li ha fatti vincere ( e per
dere) fior di mondiali"' Per 
quello che si è visto icii, il di
scorso di Pelè vale fino ri un 
certo punto. Gli uomini di La
zaroni, infatti, non h.inno 
certo tirato al risparmili. In 
pratica, hanno traslocato 
nella meta campo della Co
starica' e non si sono più 
mossi. 

E anche il conto d«i calci 
d'angolo (12-0 a favore del 
Brasile) la dice lunga sulla 
pressione esercitata dai ca
rioca. Una spiegazione in 
più. forse, può venire dall'at
teggiamento della Costarica: 
anche sotto di un gol. la for
mazioni; di Milutinovc è 

sempre rimasta ben schiac
ciata nella sua area rirun-
ciando a qualsiasi velleità of
fensiva. Perché? Semplice: 
perché perdendo solo pe- un 
gol, grazie alla vittoria sulla 
Scozia, può ragionevolmente 
sperare eli passare il turno. 

Quindi: oggi prenderle il 
meno possibile, domani è un 
altro giorno e si vedrà. Il Bra
sile, comunque, tra una pole
mica e l'altra, va avanti. Cer
to, non e più la squadra che 
faceva musica col pallone. 
Qui non ci sono né sambe, 
né lambade. E nessuno so
gna più vedendo i dribbling 
di Vald-> o di Careca. Molti 
aficionaios, anzi, ieri li han
no fischiati. Ma come sappia
mo noi italiani, il confine tra I 
fischi e g 1 applausi è sempre 
molto labile. 
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Torrida e Torino fanno comunque festa 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNA MARIA GUADAGNI 

La samba brasiliana Ieri c'è stata ma fuori dallo stadio 

• I TORINO. La Torcida, la ti
foseria più calda del mondo, 
ieri è uscita dallo stadio Delle 
Alpi con le penne abbassate. E 
la delusione stampata in fac
cia: il grande Brasile ha prati
camente vinto per autogol del 
Costarica. Il pubblico juventi
no, per nulla commosso dalle 
maglie bianconere della na
zionale centroamericana, sul 
finire della partita si è stizzito 
col Brasile. Eppure era tutto 
per lui: il giallo che riempie lo 
stadio, infatti, solo in parte è 
vera Torcida dee. A dispetto 
dei numeri ad effetto sparati 
nei giorni scorsi da Roberto 
Matleucci, presidente del Co
mitato Italia-Brasile, nessuno 
qui ha mai veramente visto 
ventimila brasiliani. Non ce ne 
sono stati neppure la mela; e 
ieri meno ancora. Di sicuro 
erano solo qualche migliaio. 
Nonostante la stizza, pero, i ti
fosi italiani e brasiliani a fine 
partita hanno comunque in
ventato una grande festa, che 
ha paralizzato il centro fino a 
tarda notte, con cortei d'auto, 
samba e migliaia di persone 
per strada. 

La Torcida questa volta i bi
glietti li aveva, anzi c'erano 
molli posti vuoti, ma non si è 
molto divertita. Storce il naso 
una bella da fare invidia a 
quelle del Cacao Meravigliao. 
Scivolano via I supporterai So-
rocaba, con le loro grandi ma
ni di legno giallo. Tace il carro 
del Trio Electrico, con la sua 
stazza di 25 tonnellate che in 
questi giorni ha portato la lam-
bada nelle piazze. Arrivano in
fine gli irriducibili dei tamburi, 
e con loro la samba. Però di
venta subito •tristezza per favo
re vai via...». La giornata dei 
supporter era cominciala in 
mattinata. Sull'elegante piazza 
San Carlo, a mezzogiorno è già 
musica, sbandieratori, gnda 
ritmate, lattine di Pepsi che di
ventano maracas. La Torcida 
si prepara all'incontro dandosi 
la canea. Non sono molti, ma 
c'è di tutto. Un signore con un 
fantastico copricapo di carta
pesta: la testa di un pappagal
lo con le piume rabbuffate, te
se verso il combattimento. E 
tanti giovanotti affacciati alle 
finestre spalancate degli alber
ghetti del centro. E André 

Franco, marinaio di Santos 
(San Paulo), che non ha an
cora vent'anni, e corre in piedi 
sulla sua bicicletta, fc un acro
bata della due ruote di sua in
venzione: l'ha chiamala «Surf-
byke», ed £ l'equivalente me
tropolitano della mirica tavo
letta delle onde. Fa impazzire i 
tranvieri, André, perché usa le 
rotaie come asse per le sue esi
bizioni. Per non dire dello stu
pore dei passanti. La citta cosi 
simmetrica e ordinata, che di 
notte non sopporta gli schia
mazzi, ora ne e un po' osses
sionata: valgono titoli di crona
ca da prima pagina. Ma ai bra
siliani perdona volentien: san
no chiedere scusa, sono ospiti 
pacifici. Tanto che persino il 
decreto antialcolico e stato ri
spettato con indulgenza: 

' quando gioca il Brasile niente 
vino nei nstoranti solo dalle 15 
alle 20. 

Intanto, non è dato sapere 
se a condividere la delusione 
sia arrivato l'atteso Dyhoson 
Vital, l'indio utucarramae che, 
appresa la notizia della vittoria 
suda Svezia, si era avviato alla 
volta dell'Italia. E, come nelle 
imprese leggendane. ha dovu
to percorrere 56 chilometri a 
piedi nella foresta amazzoni

ca, tre giorni di canoa i: dicci 
ore in autobus fino a Manaus, 
dove inizia il volo aereo. In 
compenso, a piazza Castello, 
stazionano in permanenza i 
camper verdi dei globe-trotter 
del calcio. Sono cosi di'fercnti 
dai centroamencam de! Coita-
rica, che girano per le s*rade a 
gruppetti (sono bastati i|unttro 
pullman per portarli ali i parti
ta). Diversi tifosi, come del re
sto lo sono le squadri. E non 
solo per livello, lustro e cultura 
calcistica; ma anche pe" siile e 
carattere. 

Chiassosi, viziati, capriccio
si, I brasiliani con le lorr splen
dide, giovanissime mot li. Una 
piccola corte che si litig.i i soldi 
degli sponsor, si muene svo
gliatamente solo dietro la pro
messa di un dono. Pia. austera, 
spagnolosca, la resldjrza del 
Costarica a Mondov). ictt.i dal 
polso delle madri dei ; oeato-
ri. La squadra si prepara agli 
incontri, oltre che con fili alle
namenti, andando a mista. E 
se la Torcida brasiliana porta 
scritto sulla maglietta <Paz, 
amor», i tifosi del Costarica si 
appuntano al petto l'i rimagi-
netta della Madonna degli An
geli di Cartago. Nessuna mera
viglia: la Vergine tiene una ma

no sul capo ai giocatori della 
nazionale, che viaggiano il 
mondo portando a loro segui
to una staiua della Signora. 

Allegri, sensuali, senza pre
giudizi, i brasiliani preferisco
no la macumba. Un po' sul s»-
no, un po' per gioco, quando 
hanno scoperto che Torino è 
citta magica, ne hanno im
provvisata una a piazza Solferi
no. Per la ?ioia dei vu' cumprà, 
che vanno in estasi appena 
sentono vibrare il gran tambu
ro appeso al collo di un gigan
te nero. Il capo della Torcida, 
si chiama Roberto Santos, det
to •Bebetc» e sbarcato in città 
in anticipo per organizzare la 
tifoseria: lo fa dai microfoni di 
Radio Veronica One. È lui che 
allo stadio ha il compito di lan
ciare il celebre grido: «Mandea 
essa Brazl». E cioè: mangiate
la, Brasile (la squadra avversa
ria, ovviamente). Ma senza 
sangue: è una lesta, non una 
comda. Ieri però un gruppetto 
di tifosi quasi adolescenti, di
retti allo stadio, fischiettava al
legramente la marcia della 
Carmen, quella che accompa
gna sempre la discesa di Esca
melo nell'Arena: peccato, l'au
gusto malador non ha fatto 
una-gran figura. 

Due gol di McCall e Johnston rimettono in corsa la squadra britannica dopo il primo passo falso con il Costarica 
Gli scandinavi alla loro seconda sconfitta in due partite sono pronti a tornare a casa: l'atalantino Stromberg entra e segna 

Scozzesi generosi... solo con i loro tifosi 

Joel Quiniou 
arbitro fulmine 
martedì 
all'Olimpico 

Joel Cuimou (nella !oto), il trentanovenne arbitro francese 
des c.i alo per dirigere, martedì all'Olimpico, Italia-Cecclo-
vaci'hia, ha fama di severità Ed 0 anche un arbitro fulmine 
visi.) e he delicnc il record della più precoce espulsione nella 
Coi'p.i del Mondo Quattro anni fa in Messico Joel Quiniou 
espulse l'uruguaiano Batista dopo soli 58". Durante quella 
partii.i (Uruguay-Scoria, 0-0) estrasse cinque volle anche il 
carel ini giallo. Sono stati designati pure gli altri arbitn: lune
di a N ipoli, Argentina-Romania Silva Valente, Portogallo, e 
a Bari Camcrun-Urss Wright, Brasile; martedì a Milano, Ger-
manici-Colombia Snoddy, Irlanda del Nord, a Bologna, Ju
goslavia-Emirati Arabi Takada, Giappone, e a Firenze. Au-
strit'-S'ati Uniti Al Shanf. Sina. 

Brellime 
squalificato 
«Ciccherò 
a tennis» 

Sono tre i pnmi squalificati 
per somma di ammonizioni. 
Si tratta del tedesco Andrea 
Brehme. del ceco Lubomir 
Kubic e dell'arabo degli 
Emirati Mohamed Yousuf 
Hussain. Lo ha deciso la 

._ . , „__»_«____»• •»_» , commissione disciplinare 
presieduta oall'egiziano Ab-

del.izi,: Mostafa. Ai tre è stata comminata anche una multa 
di c.ntjuemila franchi svizzeri (circa quattro milioni di lire). 
Kutic non potrà essere schierato contro l'Italia. , Brehme 
contro la Colombia mentre Yousuf salterà la partita con la 
Jugoslavia. Brehme l'ha presa allegramente: «Giocehro a 
tennis.'. E poi la multa la pagherà la Fedcrcalcio tedesca. 

Sempre negativi i controlli 
antidoping. Dopo 16 partite 
tutto ò o.k., lo ha reso noto la 
Fifa che ha comunicato an
che i nomi dei giocatori sot
toposti a controllo nelle ire 
partite di giovbedl. Si tratta 

»>»»»M»II I__»__»__»J»_»__J degli iugoslavi Ivkovic e 
Hadzibegic, dei colombiani 

Rincon ed Escobar, degli italiani Giannini e Carnevale, degli 
statunitensi Meola e Caligiuri, dei camerunesi Djonkep e 
Ke&iac k, dei romeni Timolte e Raducioiu. 

Dopo 16 partite 
antidoping 
sempre 
negativo 

L'allenatore 
austriaco stufo 
di lai/orare 
a cottimo 

L'allenatore della Nazionale 
austriaca Hickersbergcr sarà 
quasi ceratamente confer
mato anche in caso di elimi
nazione dei bianchi danu
biani. Alla fine del Mondiale 
il tecnico si metterà attorno 

_ _ , _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ a un tavolo coi dirigenti per 
discutere del futuro. Vuole 

più ;a- inzie e, soprattutto, non più la spada di Damocle del 
licenzi imcnlo che gli pesa sulla testa alla fine di ogni mese. 
Hiclcer-berger ha mliittl uno strano contratto mensile che 
con iei te la rescissione ogni trenta giorni. 

I giocatori americani hanno 
fallo, nel tranquillo ritiro di 
Tirrenia, una scoperta 
straordinaria. Si sono cioè 
accorti di rappresentere una 
curiosa e stravagante nno-
malia nel panorama spor.i-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vo del loro Paese. Infatu ne
gli States i quattro sport più 

import inti • football, basket, baseball e hockey su ghiaccio -
fun?ionano con le mani consentendo l'uso dei piedi, ma in 
maniera marginale, solo a chi adopera il pallone ovale. Ec
co cosa dice il centrocampista John Harkes: «Non so perché 
ma difettivamente nef.;li Stati Uniti esiste una sorta di avver
sione per un gioco dove si usano i piedi. Ed é uno dei motivi 
per ' quali il calcio da noi non si è ancora imposto. Io credo 
che operare con le mani sia, tutto sommato, più facile an
che se adoperare i piedi e, in fondo, meno spontaneo». 

ENRICO CONTI 

Gli americani 
hanno 
scoperto 
«il piede» 

Tifosi allo stadio 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO M U R A R I 

• • G E N O V A . Ecco il mucchio 
selvaggio: tutti racchiusi in 
trenta metri e poi via al galop
po Gli scozzesi che di mischie 
rugbistiche se ne intendono 
puzzano il colpo vincente. 
Notte di festa per la marea di 
ragazzi in kilt, tartan e coma-
muse un po' avviliti ad inizio 
gara per la precedente sconfit
ta contro la Costarica e per il 
divieto di consumo di alcolici, 
sport ben più popolare del cal
cio a Glasgow e dintorni. 

Per nulla toccato di l lo scan
dalo del quotidiano «The Sun», 
che lo aveva ntralto tra birre e 
fanciulle ridenti, «Mo» John
ston t- riuscito finalmente a 
guidare la sua truppa verso 
l'attesa vittoria. Testa bassa e 
gomitate gli ingredienti scoz

zesi: tecniche non proprio or
todosse ma efficaci. 

Il et britannico Andy Rox-
burgh ha rivoluzionato i suoi 
Me lasciandone un paio in 
panchina e lanciando Dune e 
Fleck. Gli svedesi, partono an
cora inspiegabilmente privi di 
Stromberg ed Ekstroem, e 
piazzano il vecchio Hyscn al 
centro della difesa confidando 
nelle sue doti di buon conosci
tore del calcio anglosassone. 

Si ripete cosi la sfida con 
Fleck che recentemente gli è 
costata una espulsione nelle fi
le del Liverpool. Svedesi con 
uno schieramento un po' tiepi
do, con Limpar stranamente 
veleggiarne a destra, incapace 
di affondare tra le teste dure 
dei Me. Cosi, in un scontro as

sai ostico, gli scandinavi sono 
apparsi sempre leggeri in 
avanti con la coppia Brolin-
Peltersson mai coordinata e 
mai Incisiva. 

Primo tempo giocalo tutto 
alla baionetta. Passano dieci 
minuti e gli scozzesi vanno in 
gol: angolo di McLeod, devo
zione di testa di McPherson e 
puntata vincente di McCall da 
due passi. Da quel momento è 
tutto un tambureggiare di palle 
con la Svezia che prova soprat
tutto su tiri piazzati ma senza 
impensierire mai Leighton. 

Per contro la banda dei Me 
si affida a contropiedi garibal
dini un po' disordinati e avven
tati con «Mo» Johnston final
mente ben spalleggiato da 
Fleck. 

Anche il secondo tempo va 
avanti a ritmo frenetico: vige la 

confusione e lo schema più 
usato è quello classico dei di
lettanti, cioè tutti dietro la pal
la. Il piccolo gioiello Brolin al 
55' tenta uno slalom a sinistra 
ma i paletti sono legnosi e fini
sce sul portiere Leighton, auto
re di altre due spericolate usci
te di Ingesson. 

Poi per gli svedesi arriva l'o
ra dei rimpianti ed ecco che il 
et Nordin getta nella mischia 
Ektroem e Stromberg di italica 
memoria. Ma è ormai troppo 
tardi. Il contropiede scozzese 
per una volta funziona benissi
mo: bel lancio di Fleck per 
l'accorrente Aitken che si in
sula tra I difensori, lira addosso 
al portiere, riprende la palla 
ma viene atterrato da Nilsson. 
Rigore che Alo» Johnston tra
sforma proprio davanti alla co
lorita curva britannica: un bel 

pallone a mezz'aria che spiaz
za Ravelli. 

La Svezia reagisce e va in 
gol: lunghissimo cross di Sch-
warz che Stromberg va a cor
reggere in rete con una preci
sione e un tempismo da cam
pione. Per il pubblico scandi
navo almeno la consolazione 
di urlare polemicamente il suo 
nome. Stromberg fa sempre la 
differenza, anche contro il Bra
sile, ma per fortuna degli av
versari resta in panchina. Si fi
nisce con il tradizionale asse
dio ma Johnny Ekstroem pef 
due volte non riesce a dare la 
zampata decisiva. L'ex empo-
lese ha bisogno di almeno 
un'ora per ingranare Forse 
avrà toccato la pall i almeno 
negli spogliatoi ascollando gli 
echi lontani delle cornamuse 
festanti. 

SVEZIA-SCOZIA 
1(22) RAVELLI 
2( 3IHYSEN 
31 4ILARSS0N 

(15175'STROMBERG 
<( 6)R NILSSON 
S( 61SCHWARZ 
6(13)JMPAfl 
7 (16) THERN 
8110) INGESSON 
9 (14) J. NILSSON 

10 (17) BROLIN 
1K2DPETTERSS0N 

(18) EKSTROEM 
(12) L ERIKSSON 

( 5) JUNG 
( 91ENG0UIST 

6 
55 
SS 
sv. 

6 
6 
5 

55 
5,5 
6 
5 
5 

s V 

1-2 
MARCATORI: 10' Me Cali. 
81 ' Johnston (rigore), 85" 

Stromberg. 

ARBITRO: Maclel 5,5 
(Par) 

NOTE: Serata calda terremo 
in ottime condizioni. Ammo
niti: al 60' Thern e al 67' Me 
Pherson. Spettatori 31.823. 
Incasso 1 miliardo 627 mi
lioni 132mila lire. Ammoniti 

Thern ti Me Pherson. 

1( DLEIGHTON 
2( 2IMCLEISH 
3 (19) MCPHERSON 
4(15)LEVEIN 
51 61MALPAS 
6( 3) AITKEN 
7 (10) MCLEOD 
8(13)D'JRIE 

( 5IMCSTAY 
9 (16) MCCALL 

10 ( 7) JOHNSTON 
11 (21) FLECK 

( 91MCC0IST 

6 
6 
7 

6,5 
6 

6,5 
5,5 

6 
S V. 

5,5 
7 

6,5 
s V 

(121G0RAM 
(17lMC<IMMIE 
(20) MC ALLISTER 

Al Ferraris 

Tifosi astemi 
insieme 
sulle tribune 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA Uno spetacolo 
indimenticabile per Genova 
sportiva. La città della lanterna 
ieri ha vissuto la sua giornata 
storica, davvero mondiale, con 
uno spettacolo unico di civiltà 
e folklore. C'erano timori per la 
massiccia invasione, ma tutto 
è filato liscio fra I quindicimila 
scozzesi (arrivati con più di 
duecento pullman) e i cinque
mila svedesi (calati con voli 
charter), nonostante l'assurda 
decisione di mischiare assie
me nelle gradinate le due tifo-
sene. I blu di Scozia e i gialli di 
Svezia hanno dato all'esaurito 
Ferraris (più di trentaduemila 
biglietti venduti) un effetto 
cromatico altamente suggesti
vo, ben supportato da tamburi
ni e cornamuse, quelle presta
te per l'occasione dalla banda 
reale scozzese, il «Pipes & 
Drums,' Power ol Scotland», 
formata dai membri del reggi
mento d) Edimburgo. La gran
de festa era cominciata già 
nelle prime ore del pomerig
gio, con tifosi in corteo sul lun
gomare. Non sono mancati i 
problemi, viabilità in tilt (no
nostante la chiusura già a mez
zogiorno di molte strade nei 
pressi dello stadio), geston di 
bar e nstoranti imbufaliti per il 
divieto di vendita degli alcolici. 
Genova astemia non è piaciuta 
ai commercianti e alcuni, per 
protesta, hanno addirittura 
chiuso i loro locali. Ma proibi
zionismo a parte, tutto è rima
sto tranquillo, compresa una 
civilissima sfilata prepartila 
con scozzesi e svedesi ancora 
una volta uniti assieme, con le 
solite cornamuse della banda 
reale come colonna sonora, 
un'orchestra sfruttata ampia
mente (tutta ngorosarnente 
vestita in «tartan» dell'Ancien 
Caledonian. la più antica alta 
uniforme scozzese), visto che 
al mattino si e esibita nella 
centralissima Salita Santa Ca-
lenna, pnma di replicare alle 
19 nei pressi dello stadio. 

l'Unità 
Don-eruca 
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Le tre 
partite 
di oggi 

SPORT a 

L'allenatore spagnolo critica aspramente la prestazione 
dei suoi, e per l'incontro con la Corea aggiusta la squadra 
fuori Roberto e Manolo, dentro Bakero e Salinas. Traballa 
anche la poltrona di Michel. I coreani paiono tranquilli 

Tutte le fune di Suarez 

lutetto Suarez non è soddisfatto della sua squadra 

Il colonnello 
egiziano ordina: 
«All'attacco» 
• B PALERMO Basta con la tat
tica «difensivista» da ora si at
tacca Questa è la parole d or
dine che circola nel ntirc della 
nazionale egiziana dove lo 
stali guidato dal colonnello El 
Gohary si prepara alla partita 
di oggi , alla •Fa^onta» coniro 
l'Irlanda Nello stadio palermi
tana,'durante un'aHanamcntOi 
a porte chiusa gli-uomii.idei
le piramidi» hanno provato e 
nlinito schemi d attacco in 
particolare il tecnico eg ziano 
ha sottoposto ad un lavoro dil-
lexnziato gli attaccanti che si 
sono esercitati nei tiri dalla di
stanza, nel disegno dei cross e 
nelle conclusioni di tesla 

Oggi dovrebbe scendere in 
campo Abou Zeid, quel «Mara-
dona del Nil- che nella gara 
contro I Olanda , per 'specifi
che esigenze tattiche» si era 
dovuto accontentare di guar
dare la partita dalla tnbuna 
Abou Zeld dovrebbe enti are in 
squadra in sostituzione del 
centrocampista Vousse, per 
potenziare le geometrie offen
sive in favore dell attaccante 
Hassam Hossan Comunque, 
stando alle formazioni ufficiali 
diramate Zeid figura tra i cai-
ciaton «a disposizione» strate
gia del e t ' Start mo a vedere 
Intanto la squadra ha il morale 
«a mille», e tute io condizioni 
paiono giocare a loro livore 
Ad esempio il clima che a Pa
lermo si sta mantendo su tem
perature piuttoito elevile il 
che naturalmente non può che 

EIRE-EGITTO 

tu 
(2) 
(3) 
(<t) 
(5) 
(7)< 
(81 
(13) 
(9) 
(10) 
(11) 

Tv3eTmcl7 
Bonner 1 Shobeir 
Morris 2 1 Hassan 

Staunton 3 Yassein 
McCarthy 4 H.Ramry 

Moran 6 Yaftar) 
Metani 0<9nta1tfty ' 

Houghton T-Youssef 
Towsend 8 A. El Ghani 
Aldndge 9 H Hassan 

(1) 
(2) 
(3) 
(4) 
(5) 

un 
(7) 
(8) 
(9) 

CascannolOA BHamid (10) 
SheedylIAElKas (20) 

Arbitro vanlanghenove(Bel) 

(22) 
(12) 
(14) 
(17) 
(21) 

Peytonl2Taher 
OLearylSEid 

Hughton14Tolba 
quinn ISAORanraan 

Hcl.ouji.hlin l e Abou Zeid 

(21) 
(15) 
(16) 
(19) 

(12) 

lavonre gli africani Se la for
mazione e «canea» non meno 
lo sono i tifosi che però non 
hanno potuto assistere ali alle
namento svoltosi a porte chiu
se I supporterà egiziani non si 
sono persi d animo ed hanno 
improvvisato vanopinti balli e 
canti davanti ali ingresso prin
cipale della -Favorita» I tifosi 
egiziani non sono stati fatti en
trare poiché i responsabili del
la sicurezza hanno ntenuto 
opportuno evitare un eventua
le contatto con i tifosi irlandesi 
Dopo quello degli africani si è 
infatti svolto I allenamento del
la squadra di Jack Charlton 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 

• U l a n o . 13 55 Toto-Tv Radicomere, 14 Mondiale, 1940 
Mondiale, 2040 La domenica sportiva 2 0 4 5 Mondiali 
Corea-Spagna, 22 55 La domenica sportiva, 0 30 Mondia
le. 0 45 lo e il Mondiate. I 05 Ciclismo Giro dell Appenni 
no 

Raldue. 13 30 Tutto il Mondiale 16 15 Le città dei Mondiali 
18 Lo sport Ippica Gp Milano Nuoto sincronizzato 18 55 
Dribbling, 20 35 II < alcio è 20 45 Mondiali Belgio-Uru
guay, 23 50 Diano Mondiale 

Raltre. 14 10 Videosport Tennis Torneo Atp 1615 Piero 
Chiambretti in Prove tecniche di Mondiale 1645 Mondiali 
Erre-Egitto 1945 Piero Chiambretti in Prove tecniche di 
Mondiale, 23 15PrcK esso ai Mondiali 

11. 12 50 Grand Fnx 14 Guida al Mondiale 18 Motoci
clismo GpeliJugoslivia 20 30 Boxe Tyson-Tillman Fore-
man-Rodnguez 

Italia 4 . Il grande golf 
Tmc. 8 30 Buon giorno Mondiale, 13 Diario 90 16 30 Italia 

'90 Eire-Egitto. 19 M o n d a s s i m o , 20 30 Italia "90 Belgio-
Uruguay, 23 Galago.il Corea del Sud Spagna 

Capodistria. 10 Juke box (replica) 10 30 Campo base (re
plica), 12 Motociclismo Gp di Jugoslavia 12 45 Juke box 
(replica), 13 15 Motociclismo Gp di Jugoslavia 14 Super 
cross 15 Tennis 1 ì 15 Motociclismo Gp di Jugoslavia 

. 21 15 Basket Nba, 23 15 Pallavolo World League Usa Bra 
site (registr >ta) 

Radtouno. 8 30 Linea Mondiale 10 20 Una domenica Mon 
diale 13 Lnea Mordiate 14 30 Italia 90 1630 Italia 90 
17 Eire-Egitto. 19 Linea Mondiale 21 Belgio-Uruguay Co
rea del Sud Spagna Sadlodue . 7 10 Italia 90 \Z 45 Italia 
'90 Radlotre. 12 Mondiali 90 1945 Mondiali 90 Ste
r m i n i o . I l 30 Italia 90 16 30 23 59 Italia 90 17 Ciré 
Egitto. 19 Linea Mondiale 21 Begio-Uruguay Corea del 
Sud-Spagna Stereodue. 14 30Stereosport 

Partita dal risultato scontato al «Friuli >7 Forse si. La 
Spagna di Suarez deve battere, possibilmente con 
un largo punteggio la Corea, per andare agli «ottavi» 
E soprattutto deve convincere, dopo la sbiadita par
tita d'esordio con l'Uruguay Suarez cambia Bakero 
al posto di Roberto e Salinas invece di Manolo Sul
l'altra sponda gli asiatici affrontano il match con 
grande tranquillità 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNKLI 

• i UDINE. Luisito Suarez 
contro la Corea cerca il gioco 
e soprattutto la vittona Se 
possibile squillante La sua 
Spagna è partita male IL pa
reggio sbiadito, contro I Uru
guay ha latto nascere un ve
spaio di polemiche nelle «Fu
ne Rosse» Stanchezza fisica7 

Idee annebbiate ' Oppure po
co «corazon»' 

«Un pò di tutto - risponde il 
et prestazione che ho visto da 
quando siedo sulla panchina 
della nazionale Comunque 
e è il tempo per nmediare 11 

gioco non può essersi perso 
per strada Li classe di alcuni 
giocatori non credo si sia vo
latilizzata In questi giorni ho 
cercato di ricaricare le batte
rie ai giocatori più in difficoltà 
Spero di esserci nuscito» 

Intanto però Suarez opera 
alcuni «tagli» Il centrocampo 
non ha girato a dovere7 E allo
ra fuon Roberto e dentro Ba
kero L'attacco è parso assolu
tamente abulico7 E allora via il 
piccolo e inespressivo Manolo 
e dentro la «torre» Salinas con 
I obiettivo di scardinare la non 

COREA DEL SUD-SPAGNA 

T v l 2 1 
(21) CI Young 1 Zubae>eti 
(2) P K Hoon 2 ertene» 
(17) G S Bum 3 Jemene: 
(3) C C Hee 4 Villaroya 
(5) C Y Hwan 6 Sanerà 
120) H M 8o 6 Andri-uJ 
(7) NohSooJm 7 Michel 
(16) KJ Sung 8 Baken 

111 
(21 
(3) 

(11) 
(51 
(4) 

(21) 
(16) 

(18) H S Hong 9 Butrap.uifio (9) 
(lSICMinKcoklOMVasqiiM (6) 
(14) CSunHo11Saln,s 

Arbitro Jacome(Ecj) 

(19) 

(19) JGiDong120chow<na(22) 
(4) YOeukYeo 1 3 Garrì: 
(12) HSill.ee 1 4 Robeto 
(6) TaeHoLee15Rafa*laz 
(9) K.H B o l o Manco 

(14) 
(15) 
(18) 
(20) 

certo granitica difesa coreana 
Basteranno questi due cam
biamenti a mutar pel e e a da
re spnnt alla Spagna7 Lo ve
dremo stasera A dire Ut venta 

il tecnico iberico avTt t IN» 
un altra ideuzza quelli di far 
fuori anche Michel Me le r>i» 
ali ultimo istante il «taglio del 
madrilistd non avverrà Trop 
pò fragile psicologicamente il 
ragazzo Metterlo fuori squa
dra significherebbe pi rd< rio 
per tutto il Mondiale E allora 
Suarez gli darà fiducia spt r an
dò in una prova dorgotl io La 
classe non gli manca 

«Dobbiamo battere la Co
rea possibilmente con diviM 
gol di scarto Non mi sembra 
i m p r " " titanica per un i squa
dra che annovera fior die un 
pioni c o n e la mia Senus M 
mo nell impresa si tutti) e un-
bierà F. la Spagna divernera 
protagonista» 

In questi giorni Suarej ha 
annullato tutu gli impegni di 
rappresentanza solo pane e 
pallone Intanto dalla f p i j n a 
arriva u n i voce oggi pcfn< ng-
gio in tribuna d onore ni Friuli 
potrebbe esserci anche i re 

Juan Carlos 
Simpatici I iniziativa della 

Federcalcio iberica che ha vo
luto dare il suo contributo alla 
lotta contro la violenza negli 
stadi Ha realizzato un annun
cio pubblicitario di 15 secondi 
che verrà poroposto dalle te
levisioni locali di tutto il Friuli 
Venezia Giulia 

E la Corea del Sud7 La 
squadra asiatic a è molto tra n-
quilla Consci) della propna 
inespenenza i più che debo
lezza) la nazionale di Lee 
Hoe Talk cercherà di frenare 
la voglia di rivalsa degli spa
gnoli 

•Non abbiamo nulla da per
dere - spiega 1 et - Dovremo 
wolgere in tranquillità i nostn 
schemi senza commettere gli 
errori della partita d esordio 
col Belgio» Neanche stavolta 
giocherà il portiere titolare 
Kim Pong Joo, sempre elle 
prese con un guaio al ginoc
chio Previsti alcuni cambia
menti in pnma linea 

Indifferenza e biglietti invenduti per una gara che si annuncia decisiva 
tra due scuole molto diverse: il calcio ballato di Tatvarez e la zona belga 

Verona, gelo sul match caldo 
In una Verona dai tiepidi entusiamo nei confronti 
della prestigiosa parata calcistica, tocca al secondo 
appuntamento di Italia '90 Belgio-Uruguay, appas
sionante sfida tra la favorita del girone e i sudameri
cani dal glonoso blasone (campione del mondo 
nel '30 e nel '50). Garanzia di spettacolo e agoni
smo Dopo il pari con la Spagna l'Uruguay infatti de
ve vincere a tutti I costi. 

LORENZO ROATA 

tm VERONA «Questa partita è 
come una finale anticipata» 
La sparata è di Oscar Tabarez, 
severo commissario tecnico di 
un Uruguay convincente si. dal 
punto di vista del gioco espres
so nella pnma partita contro la 
Spagna però lontano dal vero 
con il nsultato. in alto i rim
pianti per quel ngore sbagliato 
da Ruben Sosa 

A questo punto, forzature a 
parte ha ragione Tabarez 
quando chiede ai suoi I obbli
gatoria vittona contro il Belgio 
che nel frattempo ha liquidato 
senza soverchi problemi la 

matricola Corea del Sud, que-
st ultima incognita mai diven
tata sorpresa per fortuna del et 
Guy This. davvero preoccupa
to alla vigilia dell incontro do
po gli scomodi precedenti di 
Camerun e Costa Rica Belgio-
Uruguay, non sarà una sfida 
decisiva però rappresenta al 
momento 11 bivio tecnico di un 
girone tra i più equilibrati Da 
una parte c'è la ngorosa quan
to efficace «zona» belga con gli 
ex «italiani» Gerets e Scilo a lar-
la da padroni alla faccia del 
nostro calcio che a suo tempo 
non li ha mai amati dall altra 
e 6 invece il nnnovato calcio 

BELGIO-URUGUAY 

in 
(2) 
(4) 
(7) 
(13) 
(16) 

Tv2eTnic21 
PreudH 1 Alvei 

Gerets 2 Herrera 
Clijsters 3 Gutlerrez 

Demol 4 Peroro 
Grun 8 Deleon 

DeWolf e Domnguez 
(8) VanDerEIst 7 Alzarnendi 
(10) 
(9) 
(5) 

Serto 6 Ostoazn 
DeGnjse O Frano-scot 

(1) 
(41 
(2) 
(51 
(3) 
(6) 
(7) 
(8) 
19) 

Versavel 1 0 Ruben Pai (10) 
(ll)Ceulemansll RSosa 

(20) 
(22) 
(6) 

Arbitro S KirschenIGdr) 

DeWilde 1 2 Pereira 
Vervoort13Plnt>s 
Emmers14Corr a 

(19) VdUnden 1 5 Mar net 
(14) Claesen 16Agul»rs 

(11) 

(12) 
(14) 
(15) 
(17) 
(18) 

•bailado» di un Uruguay in pas
sato già padrone asioljto del 
calcio mondiale Gar > pertanto 
dai sostanziosi contenuti spet-
tacolan che tra I aldo dovreb
be portare sugli spali del rico

struito stadio Bentegocti quel-
Iopportuno colpo d o t Ino 
sorprendemente mane ito nel 
giorno della partita inaugurai» 

È stato quasi un caso org i-
mzzatrvo ancorché in linea 
con quanto successo in altri 
stadi mondiali Nel d'tMglio 
veronese, .ftor .Belgio- e Gai** 
del Sud trentaduenne Jighe'ti 
venduti ma soltanto dju.i (set
temila spettalon presenti ccl 
pa di quelle aziende che ilari 
no comprato biglietti a i n 
gliaia per darti in omagf. o a 
clienti eccellenti, ma < hi poi 
questi biglietti non li h i n r c 
mai mirati» si giustificano a 
Col provinciale Meliamola 
cosi Ma intanto a Verona pro
testano anche i pubblici •per
centi tra ristoratori e alteri 'alo-
n Per voce dei massin I < spo-
nenti di categona I analisi e 
spietata «Ma quale indotto 
commerciale turistico in virU 
del campionato mondial ' C 
avevano promessoalmeno eli 
cioltomila presenze «in. ardi 
nane e invece al massi TU > ali. 
fine saranno in tutto due o tre 

mila» L'ultenore timore poi, 
viene dalle faraoniche opere 
urbane e viarie costruite per 
I occasione con rischio che 
passato il mondiale queste ri
mangano cattedrali nel defer
to Il resto lo là una città pro
verbialmente incapace di facili 
«mozioni alle prese con il tran-
tran di sempre senza-soompor-
si più di tanto di fronte al glan
de calcio Ritoma comunque 
in conclusione il fatto tecnco 
È una gara senz altro di cartel
lo, questa volta con i protago
nisti in campo determinati alla 
meta Fa la vece grossa il Bel
gio («Vincere per passare il 
turno dice This»), replica IU-
ruguay «Vincere per non ri uà-
nere tagliati fiori» quasi urla il 
capitano Francesco]!, finora 
tra i miglion Tale e tanta è la 
tensione il bisogno di cone en-
trazione che il et uruguaiano 
Tabarez ha svolto I ultimo alle
namento a porte chiuse Fuon 
giornalisti e cimosi dal ntiro di 
Veronello «Scusateci ma ab
biamo bisogno di stare tran
quilli» 

I risultati clamorosi dei tedeschi mettono in moto anche i ministri della Germania 
Una campagna anti-droga con i calciatori protagonisti: «Sono i nostri eroi positivi» 

I campioni dalla faccia pulita 
Entusiasmo fuon dal ritiro della formazione tedesca, 
i quali non si lasciano andare a facili trionfalismi 
Voeller «Stiamo andando bene, ma non illudiamo
ci, non siamo i più forti in assoluto, probabilmente i 
più in forma» Presente ieri nel ritiro di Casiglio, il mi
nistro alla sanità e agli affarsi sociali, la signora Ur
sula Lehr, venuta per promuovere la campagna an
ti-droga 

PIER AUGUSTO STAGI 

M ERBA II Castello di Cavi
glio quarlier generale della 
squadra tedesca e circondato 
da centinaia di tifosi che sono 
venuti sin qua a rendere 
omaggio ai panzer di Franz 
Beckenbauer La giornata e di 
quelle estive la colonnina di 
mercuno segna 135 e il tasso di 
umidità, particolarmente ele
vato rende il tutto più insop
portabile Sono quasi tutti gio
vani ragazzi e ragazze che sin 
dalle prime ore del mattino 
sotto un sole cocente si sono 
piazzali davanti ai cancelli del 
«rifugio» tedesco alla ricerca 
disperata d incrociare alme 
no con lo sguardo i loro eroi 
Ragazzi dal volto pulito che 
polrebbero solo far bene al 
calcio - direbbe Aldo Biscardi 
- e che renderebtx.ro felice la 
signora Ursula Lehr ministro 
della sanila e agli affari sociali 
ospite ieri nel ritiro di Casiglio 
per propagandare la campa
gna anti droga che il governo 

tedesco ha deciso di condurre 
utilizzando I immagine della 
propria nazionale di calcio a 
questi mondiali 

•1 nostri nazionali - ha detto 
il ministro - r anno cominciato 
questa awen ura mondiale nel 
modo migliore e noi tutti ci au-
gunamoche il cammino sia al
trettanto trionfale II calcio co
struisce eroi positivi che pos
sono aiutare i giovani a crede
re in un mondo migliore lon
tano dalle droghe La funzione 
dello sport e in londo proprio 
questa - ha proseguito - avvi 
cinarcigovani allineile questi 
crescano in ambienti san. e sti 
molanti» Al ministro e stato 
anche chiesto cosa ne pensa 
delle misure anti droga adotta 
te dal nostro governo «Sull ar 
gomento posso solo dire come 
la pensiamo noi - h a de l to - Il 
nostro obiett vo e usare le ma
niere forti con gli spacciatori 
ed aiutare lutti quei ragazzi 

Lothar Mattahaeus è I uomo copertina della formidabile Germania 

che sono entrati ni II internale 
tunnel della droga» Inlanto la 
squadra dire» ì da Franz Bec
kenbauer dopo ave rianassato 
gli Fmirati Arabi n m M lascia 
andare a facili Inorlalismi 
«Contro gli Emirati abbiamo 
giocato un altro bjcn incon 
tro ma non ali alte / z i di quel 
lo disputalo contro la Jugosla 
via- Ha detto francamente 
Beckenbauer il quale nel po

meriggi si e recato in el cotto 
ro a Ioiino per assistere ali n 
coniro Jel Brasile Urici p*r 
plessita che desia la furnazi) 
ne tedesca la quale p iù e > 
munque vantare la» ceo p u 
prolifico del torneo e aditesi 
che assieme ad Hus*l' i ri ì 
dono meno tranquillo il onro 
del glaciale Franz «in f i 'e il 
copertura I altra sera e i .tata 
qualche sbavatura di troppa 

anche per via del campo mol
to scivoloso che ci ha anche 
penalizzato in fase conclusiva 
Di Hassler invece devo dire 
che fino ad oggi ha giocato al 
di sotto delle sue possibilità 
anche se sono certo che già 
dagli ottavi torneremo ad ap
prezzarlo per quello che é« Su 
di gin Rudy Voeller il miglior 
realizzatore di questo mondia
le assieme al compagno di 
squadra Lothar Matthaeus «È 
una grande Germania - ha 
detto il romanista - ma ha un 
grande difello segna troppo 
be andiamo avanti cosi - ha 
proseguito disertilo - prima o 
poi liniamo le cartucce» 

Chi invece incontra qi alche 
problema con il gol e la nazio
nale italiana Cosa ne pe m a ' 
«L Italia e sempre temibile ma 
dovrebbe piantarla con le staf
fette sono superale e non aiu
tano nessune anzi aiutano so
lo a rovinare I armonia d una 
squadra che ha grosse ambi 
zioni» Germania grande favo 
nta di queso mondiale' «È 
presto per d rio - sostiene -
Noi non s iano certamente i 
più forti prooabilmente jdes 
so come adesso siamo 'olo i 
più in forma- Per la cronaca 
Brehme che e stato squa ilica 
to per il pros .imo incontro con 
Li Colombia «Pazienza - ha 
commentato - appronterò 
della sosta per giocare a tennis 
conbcppM iser 

Gli altri sport 

Oggi pochi corridori alla partenza 
del boicottato Giro dell'Appennino 

Non c'è Bugno 
ma Fondriest 
toma sui pedali 

GINO SALA 

• 1 PONTEDICIMO Bravagen 
te quelli del (oro dell Appenni
no or; anu 'aton che dopo 
aver indili// ita una lettor*, di 
protesta alh supremi, ge-ar-
chie de ciclismo, si acconten
tano di quiiiìto passa il con
vento Protesta giustificata dal-
I infelice collocazione della 
classica ligure che trova la 
conconen^adel Giro della 
Svizzera I patecipanti doveva
no essere più di cento e invece 
saranno un 3 sessantina cosa 
che mcrt fica i sacrifici di uo
mini da anni sulla breccia per 
onorare una gara che nel 1 )39 
rivelò le eluditi di Fausto Cap
pi a quei te-npi tesserato per il 
Dopolavoro comunale di 1 or 
tona E coirunque sempn» a 
proposito della prova odierna 
vale anche il detto dei «porhi 
ma buoni» Mancherà Bugno 
che sta ri errprandosi in mon 
tagna inane 'lerà Argentin im
pegnato in Strizzerà ma gli ap
plausi de1 pubblico hanno >ot-
tolinealo la presenza del rien
trante Fondriest di FUIVIO 
Giupponi e d Marco Giovan 
netti tre Capitini che il prono 
slico indica fra i principali prò 
tagonish «Hobisognodivirce-
re» dichiari londnest «A chi 
lo dici'» gli fu eco Giupponi 
«Sono un ix> stanco ma la 
Bocchetta rni attira» aggiunge 
Giovannetti che dopo le fa' 
che de la Vue ta e del Giro d I-
talia ha in programma anche il 

TourdeFnnee 
Già la Bocchetla e pe r me 

glio intenderci u lu arrampica 
ta che avendo tra ti con pe»n 
denze del 18 « v iene doliti ita la 
salita delle Streghe Tornatili 
che via via diventano gradini 
una stradina collocata nel lin i 
le di una competizione lunga 
220 chilometri linalq ( om 
prendente le punte della Ca
stagnola e dei Gio.i perciò sa
ranno in pochi a contendi rsj il 
traguardo di Ponlcdeclmo in 
pochi sempre che qu ìleuno 
non riesca a mettere le ili co 
me ha nrnarcalo FondricM du 
ranle le opera/ioni dfII i VIRI 
Ila Un Fondriest che ha se Itan 
to due settimane di allena 
menti ma che scalpita che 
vuole recuperare terreno nei 
confronti di Bugno Non mi 
sembra però un discorso 
esclusivamente riservato ai tre 
nomi citati Occhio peresem 
pio al venezuelano Sierra un 
tipetto che nel Giro 90hames 
so in luce le sue qualità di sca 
latore sulle gobbe del Mentirò 
lo Occhio a Chioccioli a 
Chiappucci e Lclli oqel io ai 
sovietici Konychev Pulni<ov e 
Ugrumov a Gelfi e Ballen". 
due ragazzi che potrebbero 
guastare la festa ai favoriti In 
somma un Giro dell Appenni 
no da seguire con la simpatia 
di sempre da salvaguardare 
per le belle stonedel passato e 
del presente 
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Cerrato 
domina i 
Rally di 
Pescara 

Dano Cerrato toma alla nbalta 
del Campionato italiano ral'y 
con la sua Lancia-Fina Miche 
lin (nella foto) vincendo la 
decima edizione del R illy di 
Pescara Ha preceduto Lialti 
Tedcschini (Lancia Delta) e 
Aghini Farnocchia (Peugeot) 

Nellaclassif ca del Campionato guida batti su Cerrato 

Tennis 
Al Queen's 
gran finale 
Lendl-Becker 
wm LONDF.A Ivan Lendl e Bo 
ns Bei kar >e>no i finalisti del 
torneo Ste Ila Artois sull erba 
del Queen . :lub di Londra II 
numeio uno :i ha messo un o-
ra e 20 minuti per battere 6-2 
6 4 John McEnroe col quale 
non g o c a / i sull erba da sette 
anni John McEnroe che ha 
subito 11 <xes non ha avuto 
dillicoltà ed ammettere la su-
penortà di Uan Nell'altra se 
mifinale Bari» Becker ha supe 
rato i te an I dberc? 6 A 6 4 in 
una p irtiUi rr olto lineare dura 
ta un ara •• . 5 minuti Lo sve 
dese In p™rso il propno servi 
zio ali in zio di ciascuna delle 
due pinne e non è più nu «cito 
a nmonta-e Boris Becker si è 
limitato a rr antenere la battuta 
ribade ndo a sua straordinana 
abilità sui campi erbosi Gran
de intere s .e |>er la finale odier 
na tra il vett rano cecoslovacco 
e il giovine tedesco in un sue 
coso iniici|K) di quella che pò 
trebbi e sere la finale del 
grande e I -pendano torneo di 
Wimbledor he Kan Lenti ha 
giuratoeli .meere 

Inumo J Firen/c honno 
guadagnato la finjle lanieri 
eano Lavvsem Dunean e lo s\e 
dese Magnili Larsson 11 primo 
h i battLlo o 2 6 2 Omar Cam 
porcse mentre il secondo hi 
avuto la me tjlio 6-164 sul gio 
vane Un a i J seAkiRahmen 

Moto 
Cadalora ' 
sfida 
Kocinski 
M RIJEKA ii sono comporta 
ti assai bene gli italiani n^ll ul 
Urna giornata di provedel Gran 
Premio di Jugoslavia di molo 
ciclismo Nella classe 125 Ales
sandro Gramigni (Apnlia) 
Donano Rombom (Honda) 
Bruno Casanova (Honda) Lo
ris Capirossi (Honda) e Ga 
bnele Debbia (Aprili^ ^anno 
ottenuto nspettivamente il 
terzo cruarto quinto, sesto e 
nCio posto 11 più veloce è sta 
to lo spagnolo Jorgu Majlinez 
davanti il tedesco fi'derale 
Slcfan Frei Gramigni e pero 
piuttosto lontano dallo spa 
gnolocheguidalafila 

Molto bravo anche Luca Ca 
dalora Yamaha che ne Ile 250 
ha ottenuto il secondo tempo 
a 17 centesimi dall ami ricino 
John Kusocmski Marcellino 
Lucchi Apnlia ha realizz ito il 
decimo tempo Nella prova più 
spettacolare quella delle >00 
si annuncia una grande lotta 
tra gli a i i ncani Wa\ ne Rainev 
e Kevin Schwanv il piimo su 
Y tmara e il secondo s j buzu 
ki Tra questi e uli altri e ipeg 
Ut iti d s! bnt.innieo Ni ili Me 
Kenzie corre qu isi u secoli 
do L i t j u n o Pier Ir i.Ks'-V'i 
Chili su Hond i lu otl nulo 1 
qu irlo tempo a un see inde) e 
me ivo dal e inolili Runev 
Anche lui ass n lont ino in un ì 
e orsa i he sinibrj Kiasenlt i 

26 l'Unità 
Domenica 
17 giugno 1990 
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CAGLIARI RESPIRA 
ENTRANO IN AZIONE I MINATORI SARDI 
CACCIATI INGLESI, OLANDESI E POLIZIA 
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Il problema, adesso, 
e convincerli che 

non è necessario picchiare 
anche! cagliaritani 
I primi incidenti 

sono scoppiati vedendo giocare 
Olanda-Inghilterra: un insulto al pubblico 

In netto progresso Gullit 
è riuscito a colpire il pallone negli spogliatoi 

Viva preoccupazione di giornali! e Rai: 
la perdurante mancanza di morti rischia 

di far calare le tirature e l'audience 

Fermato un hooligan mentre 
accoltella un neonato, 

ma viene subito 
rilasciato: era astemio 

U N D R A M M A U M A N O • Dopo aver visto tutti I colle
ghi In tv, io mente già offesa di Giorgio Bubba non ha tetto. Sentendo
si escluso, il popolare telecronista ligure ha iniziato da Ieri, tra lo sgo
mento dei (ammari, a intervistare gli omini del calcetto di suo tiglio. 
Nella telefoto Perini-Subbuleo, Giorgio Bubba chiede alcune impres
sioni sulla partita al centromediano della squadra blu. 

H
ansi Mars, il fondato
re della moderna 
Mars, nasce a Zurigo 

^ ^ ^ alla fine del secolo 
^^p"" scorso. I suoi erano 
facoltosi industriali, proprietari 
di una catena di fabbriche di 
cioccolata e orologi: il padre era 
un Bulowa, la madre una Toble-
rone. 

Poiché faticava negli studi (al 
primo anno di università crede
va ancora che Guglielmo Teli 
fosse un cantoni; svizzero), i ge
nitori lo misero a lavorare nell'a
zienda di famiglia. Qui, siccome 
non riusciva a distinguere una 
sveglia da un gianduiotto, Hansi 
incontrò dapprima molte diffi
colta. Cercò di riconvertire l'a
zienda lanciando sul mercato 
un cucù di cioccolata e un prali-
nato digitale: purtroppo il cucù 

I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 

MARS 
Michele Serra 

aveva un sapore schifoso e il 
pralinato era in ritardo di sei mi
nuti al giorno. 

Ma Hansi non si arrese. Pro
prio dal fallimento di questa 
esperienza capi che poteva co
struire una fortuna. In una notte 
di pioggia, chiuso nel suo labo
ratorio, Hansi Mars provò a inse
rire in una stecca di cioccolata 

al latte il cinturino di un orolo
gio da polso: era nata la prima 
confezione del moderno Mars. 

Da allora, nel mondo intero, 
Mars è sinonimo di sorpresa, 
originalità, fantasia: quando 
apn un Mars, sei sicuro che den
tro puoi trovarci di tulio, tranne 
la cioccolata. -Famosissimi il 
Mars alla matita copiativa, il 

Mars al copertone, il Mars al tra
vertino. Regalare un Mars è, 
ovunque, un gesto di squisita 
cortesia: basta avvertire il desti
natario del regalo che • lerma-. 
carte non si mangiano. 

Tra le novità presentate dalla 
Mars per Italia Novanta, dia non 
perdere l'uovo di Pasqua dou
ble-face: l'uovo è di cachemire, 
la sorpresa, che non mancherà 
di sbalordire i clienti della Mars, 
è un cubetto di purissima cioc
colata. La Mars non smette mai 
di sorprenderci. 

Nella sua autobiografia, inti
tolata «Una vita fondente-, Han
si Mars chiarisce, in un toccante 
capitolo dedicato alla sua infan
zia, le vere ragioni del suo suc
cesso: «Al mondo c'è soltanto 
una cosa che odio più della 
Svizzera: la cioccolata». 

L'opinione di CIRO G. BARAVALLE 

LA CACCOLA 
DI ULISSE ITÌK. 

ILSAHJTO 
DIALDOBISCABM 

Irrompe nobilmente, nella maggiore soddi
sfazione, la generosa compagine alla quale va il 
plauso e la citazione In margine, pure senza ac
cantonare niente, simpaticamente illustrando
ne» Le nostre forze di polizia, l'arma che In ogni 
'afflato, ed onestamente assistendo, la difficile 
sorveglianza di questo nostro ecclpuo accorre
re perché la festa è ancora e sempre, e lo sarà 
senz'altro. Un oscuro logorio, faticando Impe
riosamente, che l'onore della diretta ci affida in 
una vorticosa sensazione, per la voce diretta
mente del Viminale, grazie per l'intervento 
tempestivo e non costrittivo, pur nella sua at
tenta occupazione, ministro Gava. 

Asperrimo ma non disgiunto dai valori 
sportivi, che sono anche I valori umani nell'or
bita amichevole cui tutti compete, gli ospiti e gli 
eccessi, veramente. Inosservato, ma non solo 
soccorrevole, uri nuovo e giusto cordialissimo: 
buon la* oro. 

IL P£0S/£&> 
£/ TUTTI I 

-TeiespemroRi 

Paolo Valenti. Ci eravamo chiesti spesso, in 
questi avvincenti giorni di Mundial, chi davvero 
fosse quest'uomo dalla personalità magnetica e 
misteriosa, che cosa in realtà si celasse dietro 
quel suo sguardo luminoso e febbrile, divorato 
da imperscrutabili ansie. Ora lo sappiamo. Va
lenti è Ulisse. Un moderno Ulisse che venerdì 
notte, in una indimenticabile puntata del suo te-
lebeam, ci ha irresistibilmente trascinati - «fatti 
non foste a viver come bruti» - nel procelloso 
mare dell'ignoto, verso gli ineluttabili destini di 
un nuovo sapore. 

Fino a qutl momento, per noi, un «vaffancu
lo» non era chi.; una deprecabile, seppur italicis
sima, interiezione. Ora è un nuovo pianeta, un 
mondo sconosciuto da esplorare e sezionare, 
una fonte inesauribile di inimmaginabili scoper
te da catalogane, classificare e definire, vedere e 
rivedere all'infinito. «Merito delle nuove tecnolo
gie televisive» ci ha acutamente spiegato Ulisse 
venerdì notte, mostrandoci un ultimo, memora
bile «close up delle colpevoli labbra di Carneva
le. 

La prima reazione, ammettiamolo, è di scon
certo. Uno sconcerto che diventa sgomento 
ascoltando il prò letico annuncio del fascinoso 
nocchiero: «Arriverà il giorno - ha sentenziato 
Valenti - in cui le telecamere potranno leggere 
anche il pensiero». Ma poi l'invincibile magia di 
questo futuro «a portata d'occhi» finisce per avvi
lupparti acquietando ogni angoscia. 

Non mancano, è vero, gli increduli, i pusilla
nimi, i disfattisti. Al solito, manipoli di retrogradi 
non hanno mancato di tuonare, con riconosci
bilissimi accenti capalbiesi, a favore dei diritti 
della privacy e del buon gusto. Ma non si tratta 
che di piccoli' note stonate, grottesche nella loro 
pretesa di rallentare l'impetuosa marcia del pro
gresso. Valerti ed il «bram trust» del Processo 
hanno già annunciato nuove spettacolari esibi

zioni a ridosso dei più significativi avvenimenti 
di questo Mundial. Serie interminabili di insulti 
sussurrati, mocci che schizzano da narici con
tratte nello spasimo di sforzi supremi, nasi scac
colali in angoli inosservati del campo, gesti virili 
e significativi come un furtivo grattar di palle, 
una scatarrata, una scorreggia. Con e senza so
noro, da lontano e da vicino, in camera lenta ed 
in camera normale. 

Questo è il calcio, signori. Questo è lo sport. 
E noi lo scopriremo con Ulisse Valenti in un 
viaggio meraviglioso, oltre i confini dell'impossi
bile Senza fermarci. «Infin che il mar fu sopra 
noi richiuso». 
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Temo che l'impegno profuso per 
salvare I cittadini dagli eccessi del 
Mondiale abbia distratto il Viminale 
da altri fenomeni di malvivenza e di 
malcostume pure connessi ad attivi
tà di stranieri presenti sul territorio 
nazionale. Volendo si potrebbero 
arrestare, fermare, condannare ed 
espellere dozzine di brasiliani (ses
so Incerto). ghanesi (femmine), se
negalesi (ambosessi), cubani (am
bosessi), haitiani, eccetera, per non 
parlare dei prodotti nazionali lordi 
(nel significato indicato dallo Zinga-
relli: sporchi, viziosi). 

(Italo Cucci, II Corriere dello Sport) 

Eh, no compagni, noi. gente comu
ne, ce ne andremo allo stadio questa 
sera, oppure guarderemo la tv. E a 
mezzanotte, proprio a mezzanotte, 
scenderanno a via Veneto i tifosi: lo
ro sventoleranno le bandiere, voi 
(smaliziati) il vostro bel bicchiere. 
Chi avrà ragione? Noi non lo sappia
mo. Ma alle elezioni, poi, ci contere
mo. 

(Giuliano Zincane. 
Il Corriere dellaSera) 

Avreste dovuto vedere le facce esta
siate con gli occhi febbrili delle don
ne al volante delle auto che scorraz
zavano per Roma: avvolta nel trico

lore e con le sciarpe giallorosse, una 
moltitudine di fanciulle, ragazze e 
anche di donne matjie gridava la 
sua ammirazione e il < uo amore infi
nito per Giannini. 

(Gian Maria Gazza', iva. Il Giorno) 

Rita Schillaci solfre per questa gioia 
•patita» a distanza per colpa del suo 
incolpevole pancione Ha la forza di 
scherzarci su: «Vieni fuori, vieni fuo
ri» dice quasi al piccolo Mattia che 
scalcia e scalcia nella sua pancia. 
«Voglio partorire, fatemi il cesareo, 
non e giusto, non è giusto starsene 
qui soli in questo momento bellissi
mo». 

(Angelo Aquaro, Novella 2000) 

La Tv lo inquadrava di dietro: i suol 
fianchi si sono mossi quasi impercet
tibilmente, con»; ;ioio i brasiliani 
sanno fare. Mamma mia. che emo
zione! Avrei voltilo essere II, immer
sa in quell'avvolgente atmosfera di 
festa, disposta e perdere la testa e a 
lasciarmi andari». 

(Sert na < intridi. La None) 

•L'uomo che rappresenta il passato 
e il futuro dell'lt Illa»: cosi il «Los An
geles Times- delinisce, in un articolo 
a tutta pagina, Luca di Montezemo-
lo. 

(Il Tempo) 

Lo spettacolo non è un portato della 
società consumistica, ma ur 'Inven
zione della nostra antica Roma. Lo 
spettacolo aveva allora una ben pre
cisa funzione politica- pane e diverti
menti in cambio dell'obbedienza e 
della passività politica. 

(Nicc la Mctteucci. 
Il Giornale) 

Se qualcuno poteva avanzare anco
ra dei dubbi credo che ora non ne 
abbia più, il nostro è un popolo con 
una forte carica di emotività, proprio 
come tutti quelli latini. 

(Gianni Riuera. Il Messaggero) 

FBEHIOCONTBOL 
A Nicola Marteuccl del Giornale 
e a Gianni Rivera, che ha presta
te' la penna al Messaggero, il 
Control di oggi per l'originalità 
della riflessione. Consegnato 
personalmente da Norberto 
Bobbio. 
Classifica: Gian Maria Gazzanl-
ga, il Giorno, S; Candido Canna
vo, La Gazzetta dello Sport; Italo 
Cucci, Il Corriere dello Sport; 
Franco Melli, Il Corriere della 
Sera, 3; Alfio Caruso, La Gazzet
ta dello Sport; Vincenzo Cerami, 
Il Messaggero, 2. Seguono in 55 
con I punto. 

Telecronache con filosofia: Marcello Giannini scrive per Cuore 

LA FORZA DELLE DEE CHIARE 

OGGI IN CAMPO 
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Come vive, dietro le 
quinte, 11 popolarissimo 
telecronista toscano 
Marcello Giannini? Chi è 
l'uomo Giannini? Tutti 
gli italiani se Io sono 
chiesto. Oggi Marcello 
Giannini scrive In esclu
siva per Cuore un artico
lo che svela I retroscena 
della sua esistenza. Gra
zie, Marcello, e a te la li
nea. 

Eccoci, succede anche questo: 
c'è qualcuno che tira... qualcun 
altro che para... e gli spettatori ap
plaudono. La delusione è palpa
bile, ma nessuno ha il coraggio di 
dirlo. Che vuol dire? È l'arbitro che 
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in questo momento si avvicina... 
discute, eccolo che discute... e si 
torna punto e a capo. Ma rimpian
gere Antognoni è una cosa che 
ancora può accadere .. per esem
pio al ventunesimo della ripresa 
ecco Dunga... attenzione... il sole 
disturba forse la prospettiva... ma 
non se ne fa niente. Pazienza, sa
rà per la prossima azione... che 
vuol dire? Si sa: se lei gente non 
fosse numerosa, forse cambiereb-
be lo spirito del momento... ma 
ecco un brutto fallo... le immagini 
scorrono... veramente è solo una 
vetrina per chi sa capirlo. 

Che vuol dire? Non ha impor
tanza... io ho l'abitudine di parla
re a vanvera... eccovi, è questo il 
momento più interessante... si 

tenta di sfonjare sulla destra... 
ma se oggi noi fosse una giornata 
particolare... t itto si può cambia
re, quando e si crede davvero. 
Qui si lavora cosi... si fanno passa
re le immagini . M dice quello che 
capita... tanto nessuno capisce... 
e finalmente si < spetta solo il fi
schio dichiuswa. 

Parlando dulia Romania... del 
Pisa... della Svezia... non fa diffe
renza... la merenda sarebbe pron
ta a centrocampo... ma nessuno 
ne conosce il sapore vero... e la 
palla toma al centro. 

Oggi è giovedì., mia sorella si 
chiama Giovanna.. la gallina fa 
troppe uova... ed ecco, è già finito 
tutto. 

Marcello Giannini 
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.PANEBARCO J 

S e hrorsso aiuta a vederti, 

il Tfacesso'ache ti serve? 

CHI L'HA VISTA? 

TOSINO 
COBIUNICANTE 

Manconi & Paba 

Sono come Milla del Camerun, hanno in genere trentotto anni di 
carriera, entrano orinai quasi soltanto negli ultimi minuti o restano 
negli interstizi delle trasmissioni, sono le annemarie gambineri dei 
commenti sportivi o dei collegamenti dai campi. 

A parte Paolo Valenti che è quello che lavora meglio, il pomerìg
gio con Raiuno, la sera con Raitre, e si è fatto riciclare sui nuovi mez
zi informatici perché sa dire videata, tutti gli altri sono II II per minac
ciare scenate in diretta alla Salvo tondone. Beppe Berti si è fatto 
piazzare da qualche parte prima di cena, è l'unico che presenta an
cora il computer chiamandolo «il nostro cervellone» e poi dà le noti
zie che ci sono nelle guide tivù da 700 lire. Gianni Vasino raccoglie 
per Minuto Zero di Valenti notizie su accoltellamenti o su sequestri 
di lattine di birra, si: un tifoso gli fa <Buh'» stila bollettini di guerra e 
conclude trionfante con un «Mi sono documentatissimo». Ad Alfredo 
Pigna gli hanno mex>o una coperta sulle ginocchia e affidato l'ango
lo della posta, si fa le domande, si fa le risposte, un ruttino e sparisce. 

Soltanto Marcello Giannini è abilitato per l'aria aperta: si aggira 
sparuto per gli spalti, rimpiange palesemente di non potersi occupa
re del derby Pisa-Fiorentina, non capisce perché debba interessarsi 
di queste squadre di forestien, chiude cosi il servizio: «E adesso vin
ca, sarà stupido ma è cosi, il migliore-. 

TUTTI SANNO COSA FARE CONTRO 
TUTTE LE FORMAZIONI. 

TU COSA STAI FACENDO CONTRO 
LA FORMAZIONEmiMlARO? 

(ANCHS li MISriK ili NM ACtOK<±CAA) 
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Wn FASE DEiL'.NCOUTBO NELLA BIC0STC0ZI0ME Dt èl-ÉUÙH-CO. 
Lfl UWCUEZZd DEGÙ USTI 50PECIOBI E LO DIFFICOLTA' KLIM VtùklBUUì-
ZJONE ECETTA DOVEI/AMO GOIDEBE ÙLQUQUTO GOFFO il QWQ rXOHOWO 

IL QoaiE, a non PIÙ DiGuarm METRI DOUO PORTA 
MEzsaeiA. sm\/ù pc>?.... . 

(conhnuaj 


